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Cortei di bianchi e di neri hanno raggiunto la capitale da ogni parte d'Italia 
«Dobbiamo camminare fianco a fianco per costruire una società multietnica» 

Marcia della civiltà 
A Roma 200.000 contro il razzismo 
Duecentomila, forse di più. Una marea bianca e nera 
che ha invaso le strade del centro di Roma senza cu­
rarsi del tempo minaccioso per rivendicare l'ugua­
glianza dei diritti per tutte le razze, contro la violenza, 
le discriminazioni e l'ingiustizia che informano ancora 
la nostra società civile e democratica. Una giornata 
memorabile, lina manifestazione straordinaria che è 
uscita dallo «schema» per coinvolgere la città. 

ANN* IMMILLI 

fai ROMA. -Contro il razzi­
smo per i diritti degli immi­
grati ' exlracomunitark cosi 
recitava il primo striscione, 
quello del comitato promoto­
re che guidava il corteo. E poi 
centinaia' ne seguivano e, 
d(etro gli striscioni, decine dì 
culture e lingue diverse per 
canti, slogan, appelli, Una 
manifestazione straordinaria 
durata tutto il pomeriggio. E 
partita alle 15 In punto da 
piazza dalla Repubblica ma 
la coda del corteo nella tarda 
serata ancora slilava a piazza 
di Spagna. Molti bianchi di­
pinti di nero e molti neri col 
viso coperto da maschere di 
carta colorata, simbolo della 

clandestinità a cui sono co­
stretti. 

Jerry Masslo, il sudafricano 
assassinato a Villa Litemo, 
Martin Luther King, Nelson 
Mandela: le loro immagini, I 
loro nomi gridati da migliaia 
di giovani hanno ispirato il 
corteo. A piazza del Popolo il 
primo microfono spetta ad 
un nero, Abba Danna, poi, 
per i sindacati hanno partalo 
Trentln, Bentivogli, Masetti. 
Achille Occhietto, in piazza 
insieme a tutti gli altri, ha 
commentato commosso: «È 
una manifestazione meravi­
gliosa che segna un salto di 
civiltà». 

GUADAGNI, POLACCHI, ROSI * MOINA • 

Messaggio del capo dello Stato 
sui gravi problemi siciliani 

Cossiga al Csm 
«Trasparenza 
su Palermo» 
Il presidente Cossiga invita il Csm ad assegnare priori­
tà all'esame del «caso Palermo» e ad assicurare «piena 
trasparenza alle sue procedure e approfondita moti­
vazione alle sue deliberazioni». La sollecitazione è in­
tervenuta dopo un incontro del capo dello Stato con 
il vicepresidente del Csm, Cesare Mirabelli, preceduto 
da un colloquio con il ministro Vassalli. Mirabelli ha 
convocato il comitato di presidenza del Csm. 

FABIO INWINKL 

H ROMA. Trasparenza e 
motivazioni ponderate nelle 
sue deliberazioni. Questo 
chiede il presidente della Re­
pubblica Cossiga al Consiglio 
superiore della magistratura 
per quanto riguarda il caso 
Palermo. Una lunga nota, dif­
fusa ieri sera, «piomba» sul 
Csm che ha avviato un proce­
dimento nei confronti del giu­
dice palermitano Ayala e rin­
viato invece la conclusione 
della vicenda che ha per pro­
tagonista Di Pisa. La nota è 
stata diffusa dopo un collo­
quio di Cossiga con Mirabelli, 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura. Il 
presidente aveva in preceden­
za incontrato il ministro della 
Giustizia Vassalli. Cossiga po­

ne una serie di esigenze: «Che 
il Consiglio voglia assegnare 
priorità, nel rispetto dei termi­
ni prescrìtti, anche a garanzia 
dei soggetti interessati, all'esa­
me dei problemi relativi alla 
magistratura di Palermo ed al­
te conseguenti definitive deli­
berazioni*. «... Che il Consiglio 
voglia impegnarsi ad assicura­
re piena trasparenza alte sue 
procedure e approfondita mo­
tivazione alle sue deliberazio­
ni, nel rispetto della autono­
mia dì giudizio di ciascuno, 
della dialettica propria dell'or­
gano collegiale e del principio 
pluralistico con il quale il Par­
lamento ha voluto contrasse­
gnare la struttura e l'organiz­
zazione del Consiglio medesi­
mo», 

A PAGINA 8 

Il procuratore generale Silvio Pieri chiede la «legittima suspicione» e accusa Pei, Flojn e operai di turbare l'ordine pubblico. 
Già saltata la prima udienza perché i legali di Romiti hanno ricusato il pretore Guariniello 

La legge della Fiat: a Torino processo 
È saltato prima di cominciare il processo contro 
Cesare Romiti per gli infortuni occultati. I legali 
della Fiat hanno ricusato il pretore. Ma il fatto più 
grave è un'istanza del procuratore generale di To­
rino per far spostare il processo in altra città, mo­
tivata con le stesse tesi della Fiat sull'attacco idee 
logico di cui sarebbe vittima da parte del Pei e 
con inesistenti minacce all'ordine puhblico. 

MICHIL I COSTA MANCA MAZZONI 

•JMQNNp. Per salvare Cesa-
«e Homltl dal processo si sono 
mossi addirittura il capo della 
polita e un generale del cara­
binieri. Le loro telefonate da 
Roma, che segnalavano torme 
di facinorosi in arrivo e proba­
bili gravi disordini, hanno in­
dòtto Il procuratore generale 
di Torino a chiedete II trasferi-
mento del processo in altra 
città. L'alto magistrato ha mo­
tivato la richiesta anche con 

gli argomenti di corso Marco­
ni sull'attacco ideologico di 
cui la Hat sarebbe «vittima, da 
parte del Pei e della Cgil. 

Davanti alla Pretura, non 
c'erano più di duecento per­
sone e non si è verificato il mi­
nimo incidente. Ma il proces­
so è ugualmente saltato per­
ché i legali fiat hanno ricusa­
to il pretore, sostenendo che 
non può essere insieme giudi­
ce ed accusatore. 

BETTI, CASCELLA, PAOLUCCI, RIGHI RIVA ALLI PAGO. 1-4 

L a Fìat pretende 
l'impunità e si 
considera al di 
sopra della legge. 

- • • « — Se ce ne tosse 
stato ancora biso­

gno, da Torino è venuta ieri 
una ulteriore e gravissima 
conferma di questa verità. 
Sotto la spinta di corso Mar­
coni è stato infatti compiuto 
un vero e proprio golpe. Il 
processo per violazione del­
l'art. 5 dello Statuto dei lavo­
ratori è rinviato a data da de­
stinarsi. Già il rinvio e in sé 
un fatto enorme. Ma colpi­
sce profondamente, e provo­
ca un allarme democratico, 
il fatto che il procuratore ge­
nerale della Corte d'appello, 
di Torino chi«MS# spostare 
il processo in altra sede con 
una istanza di «legittima su­
spicione» per motivi di ordi­
ne pubblico. Naturalmente a 
Tonno, ien. non si è vrlficato 
nessun turbamento dell'ordi­
ne pubblico. È stata violata, 
invece, la legalità democrati-

Un vero e proprio golpe 
ca. Si giunge al punto che 
nell'istanza del procuratore 
generale una riunione del 
Comitato federale comunista 
di Torino, convocata per di­
scutere di, duna, conferenza 
nazionale sulla fiat da tene­
re nei prossimi mesi, è rite­
nuta up fatto sovversivo e la 
prova della volontà del Pei di 
criminalizzare la dirigenza 
Fiat. Nell'Italia, del 1989, un 
tale linguaggio è davvero 
inammissibile, È il segno che 
si respira uri pia generale cli­
ma di restaurazione, una vo­
lontà autoritaria che trova 
proprio nella Fiat uno dei 
principali protagonisti. Ma la 
realtà non può essere rove­
sciata. È la Fiat che vuole cri­
minalizzare una limpida e 
democratica battaglia sui di-

ANTONIO •ASSOLINO 

ritti dei lavoratori, portata 
avanti nelle fabbriche, sulla 
stampa e nelle legittime sedi 
istituzionali. È la Fiat che si 
arroga un diritto di extraterri­
torialità, in questa Repubbli­
ca fondata sul lavoro, e vuo­
le sfuggire ad ogni costo ad 
un processo nella «sua» Tori­
no. 

La Fiat non vuole questo 
processo, avviato grazie alla 
denuncia del Consiglio di 
fabbrica della meccanica di 
Rivalla, perché sa che deci­
ne e decine di lavoratori so­
no pronti a testimoniare ci­
tando fatti concreti, nomi e 
cognomi dei 'responsabili 
delle violazioni di fonda­
mentali diritti. È francamente 
penoso il comportamento di 

Romiti. Continua a negare 
tutto, e non ha il coraggio di 
dimostrarlo in tribunale? 

La Fiat, poi. non vuole co­
munque che questo proces­
so si svolga a Torino. In 
qualche modo la storia si ri­
pete. Il processo per le sche­
dature della Fiat, per lo spio­
naggio contro i lavoratori or­
ganizzato con la compiacen­
za di alcuni funzionari delle 
autorità di polizia fu spostato 
da Torino a Napoli. Anche 
allora si pensò che a Torino 
non ci fossero le condizioni 
per un sereno svolgimento 
del processo. Questa volta il 
tentativo della Fiat è ancora 
più ingiustificabile. 

È bene ricordare che a 
Torino, negli anni più pesan­

ti e sanguinosi del terrori­
smo, si è tenuto il primo pro­
cesso contro il primo nucleo 
storico dille Brigate rosse. 
Erano i giorni dell'assassinio 
di Fulvio Croce, presidente 
dell'Ordine degli avvocati di 
Torino, e difensore d'ufficio 
dei brigatisti. Nessun procu­
ratore, allora, chiese il trasfe­
rimento per legittima suspi­
cione. E bene ricordare che 
il maxiprocesso contro la 
mafia si £ tenuto a Palermo. 
Perché mai a Torino non si 
può celebrare un processo 
di lavoro? 

Torino, e lo Stato italiano, 
non sono «proprietà privata* 
della Fiat. Romiti può essere 
certo che noi continueremo 
la nostra battaglia. La conce­
zione autoritaria della Rat ri­
guarda sia la fabbrica sia il 
rapporto con la società e 
con lo Stato. Sono dunque 
in gioco non solo i diritti dei 
lavoratori ma più generali 
valori di libertà e di demo­
crazia. 

Wojtyla 
verso Seul: 
«Perestrojka, 
grande speranza» 

Un apprezzamento senza precedenti che forse Wojtyla 
(nella foto) ha inteso lare tenendo conto della nuova situa­
zione polacca ed ungherese, della presenza di Gorbaciov a 
Berlino est. Il Papa, sull'aereo che lo portava a Seul, conver­
sando con i giornalisti ha dichiaralo che «la perestrojka» è 
una grande consolazione, una grande speranza». Wojtyla 
ha poi rivolto a Gorbaciov, mentre l'aereo sorvolava Mosca, 
un caloroso augurio. A pagina 1 1 

Ustica: 
l'inchiesta 
si sposta 
in Libia 

Si sposta in Libia l'inchiesta 
sul disastro di Ustica. I giudi­
ci hanno deciso di volare a 
Tripoli per capire se sul «Vip 
56> viaggiava o meno il co­
lonnello Gheddafl e perché 
deviò verso Malta. Nei pros-

^ simi giorni saranno invece 
ascoltati Zeno Tascio, gene­

rale del Sios dell'aeronautica, Mangani, ex comandante del 
terzo Roc di Martinafranca, Baccalini, Cinti e Mendes, ex 
comandante di Lcola, dall'80 all'82, inquisito per la distru­
zione dei documenti della base radar. A PAOIN» 9 

Utero 
in affitto 
«Quel contratto 
è nullo» 

11 Tribunale civile di Monza 
ha stabilito che una madre 
può tenere con sé il figlio 
partorito, anche se aveva 
precedentemente «affittalo» 
l'utero. La sentenza ha con­
cluso, temporaneamend, 
una lunga e tormentata vi­
cenda che ha per protago­

nisti un'algerina immigrata in Italia, e che ora fa l'interprete 
a Genova, e un ricco commerciante brianzolo. La stori* 
deir«alf!tto> è iniziata nel 1985 è si è conclusa con l'affida­
mento a «Nina», la giovane algerina, del bambino, ricono­
sciuto dal padre. «PAGINA IO 
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FINALMENTE! Tutta la verità sull'ultimo Comitato centrale. L'U­
nità sotto accusa. Trame, intrighi e colpi bassi. 
Off STItAZIOI Milano capitale della moda. U Ciunu rossa 
benedice asole e bottoni 
E COME SEMPRE... Altan, Perini, Vauro, Elle Kapps, Dimeni A 
Caviglia, Gino & Michele, Vincine Zictie, Pai Cairo. Vip, ADsgra 
e il diretur. Più altra roba. Tutto gratis. 

Finanziaria 
Il governo ombra 
sfida Andreottì 
Il governo ombra ha presentato ieri la sua manovra 
economica alternativa. È una sfida politica lanciata 
ad Andreottì: il risanamento dei conti pubblici è pos­
sibile imboccando subito la via delle grandi riforme, a 
cominciare da quella fiscale. Occhetto, Reichlin, Vi-
sco e Cavazzuti hanno illustrato cifre e proposte di 
legge: il disavanzo per il '90 è dì 125,000 miliardi, con 
un risparmio maggiore del governo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA. «Ci siamo assunti 
obbiettivi, funzioni e compiti 
del tutlo inediti», ha affermato 
Achille Occhetto, e il ministro 
ombra del Bilancio Reichlin 
ha sostenuto che è interesse 
della sinistra «assumere il vìn­
colo del risanamento, ma te-
tandolo ad un diverso uso 

elle risorse, ad una diversa 
distribuzione del reddito: ad 
un disegno di riforma per 
qualificare l'intervento pubbli­
co e lo sviluppo del paese». 
Questi obbiettivi vengono per­

seguiti dal governo ombra con 
una serie di grandi interventi 
sulla politica delie entrate. Ri­
forma per un fìsco equo, nuo­
ve tasse ecologiche sulla ben­
zina e, gli olii minerali legate 
alla razionalizzazione del tra­
sporto, fiscalizzazione com­
pleta dei contributi sanitari 
per imprese e lavoratori, quin­
di abbassando il costo del la­
voro. C'è poi un taglio deciso 
alle spese inutili, e un impulso 
agli investimenti. La priorità 
essenziale è il Sud. 

CAMPESATO, LEISS A PAGINA f 

Addio Bette, angelica strega 
• • Non chiedetemi aneddo­
ti su Bette Davis. Non ne ho. 
Posso solo dire che lavorare 
con lei in Lo scopone scientifi­
co è stato stupendo, e che la 
sua morte mi dà un grande 
dolore. Con me Bette Davis 
non ha tenuto fede alla sua la­
ma di «grande scorbutica». Ri­
cordo che poco prima di ini­
ziare le riprese dello Scopone 
Incontrai Billy Wilder. che era 
a Ischia per girare Che cosa é 
secesso tra mio padre e Ina 
madre?. Chiacchierando, eli 
chiesi «com'è Bette Davis?». 
Lui mi rispose: «A witch», una 
strega. Ebbene, quando arrivò 
a Roma per lavorare con noi 
tutto fu, meno che una strega. 
Ebbe solo qualche difficoltà 
con la troupe: quegli italiani 
un po' rumorosi, amanti del­
l'Improvvisazione, cosi diversi 
dai tecnici di Hollywood, la 
meravigliavano. Ma si abituò 
subito 

Lo scopone scientifico è del 
72 e per me Bette Davis era 
un mito da quasi quarantan­
ni. Negli anm Trenta, quando 
ero un semplice studente ap­
passionato di cinema, era una 
delle mie dive preferite e la so­
la, folle idea di incontrarla mi 
avrebbe fatto tremare. Il mio 
film preferito era Figlia dei 

La grande attrice americana Bette Davis è morta di 
cancro, la notte scorsa, a Parigi. Aveva 81 anni. La 
sua camera era stata una delle più fulgide del cine­
ma hollywoodiano: due Oscar e decine di film, da 
Bad Sister (il primo, del '31) a le balene d'agosto 
(l'ultimo, dell'87). Ecco come la ricorda Luigi Co-
mencini, l'unico regista italiano che abbia lavorato 
con lei (nello Scopone scientìfico, del 72). 

LUIGI COMENCINI 

vento, di William Wyler, con 
cui vinse il suo secondo Oscar 
nel 1938. Era un'attrice stu­
penda, un mito lontano e ir­
raggiungibile. 

Devo confessare una cosa. 
Io e Rodolfo Sonego, lo sce­
neggiatore, le mandammo il 
copione dello Scopone scienti­
fico quasi per scherzo. Erava­
mo sicuri che non avrebbe ac­
cettato, mai e poi mai. Per 
quel ruolo, che Sonego aveva 
fin dall'inizio pensato per 
un'attrice straniera, eravamo 
stati a Londra e avevamo in­
contrato alcune vecchie signo­

re del teatro inglese, tutte mol­
to brave, alcune adatte per la 
parte, ma del tutto sconosciu­
te in Italia. E siccome aveva­
mo già Alberto Sordì e Silvana 
Mangano, sognavamo un'alto-
ce famosa anche per la parte 
della vecchia nccona ameri­
cana che viene a Roma per 
giocare a carte con due pove­
racci Cosi, a mo' di battuta, ci 
dicemmo- «Chiediamolo a 
Bette Davis». Le spedimmo il 
copione e lei disse si. Senza 
incontrarci, senza mal vederci, 
senza nemmeno sapere chi 
fossimo. Le era piaciuta la 

CASIRAGHI, PATERNO A PAGINA 20 

sceneggiatura e questo le ba­
stava. 

Sul set, ripeto, fu un angelo. 
Inizialmente non capiva l'ita­
liano, ma imparò in fretta lo 
stretto necessario. Solo Sordi 
la metteva1 in crisi. Alberto ha 
sempre cambiato un po' i dia­
loghi durante le riprese, maga­
ri con qualche "battuta in ro­
manesco. Uno dei primi gior­
ni, buttò là un «te possine.» 
che sul copione non c'era, e 
non fu semplice far capire a 
Bette che cosa significava. Fu 
lei a portare il quarto attore 
del cast, Joseph Cotten, che 
era un suo vecchio amico. Lui 
capì subito che aria tirava: ri­
spetto alla Davis, a Sordi e alla 
Mangano era un po' sacrifica' 
to, durante le partite a carte (e 
tutto il film è una partita a car­
tel) lo inquadravamo spesso 
di schiena, e tutte le sere mi 
chiedeva: «Oggi te mie spalle 
hanno lavorato bene''». 

Bette fu molto contenta del 
film. Era il suo unico film gira­
to in Europa, e,d era molto ad­
dolorata che non fosse mai 
uscito in America. Se ci ripen­
so, Lo scopone scientifico mi 
pare un miracolo. E il mio in­
contro con il Mito di Bette Da­
vis mi sembra, ancora oggi, in­
credibile. 

Mentre a Budapest vincono i riformisti: «Posu addio» 

Migliaia in piazza a Berlino est 
«Vìva Gorby, viva la libertà» 
Manifestazioni, incidenti e arresti hanno accompagna­
to ieri a Berlino, Dresda e Lipsia le celebrazioni uffi­
ciali per il quarantennale della Rdt, A Berlino oltre 
cinquemila dimostranti hanno invocato Gorbaciov nel 
corso del corteo, promosso da «Neues Forum», diretto 
al palazzo della Repubblica, la sede del Parlamento 
dove era in corso un ricevimento ufficiale. A Budapest 
al congresso del Posu hanno vinto i rinnovatori. 

M BERLINO. Le celebrazioni 
ufficiali per il quarantennale 
della Repubblica democratica 
tedesca sono state accompa­
gnate nelle maggion città te­
desche, da Berlino a Dresda a 
Lipsia, da una sene di manife­
stazioni carattenzzate da inci­
denti e da arresti. Nella capi­
tale della Rdt un corteo di ol­
tre 5mila persone ha percorso 
il centro della città arrivando, 
prima di essere disperso dalla 
polizia, fin sotto il palazzo 
della Repubblica, presidiato 
per l'occasione da 300 milita­
ri, dove era in corso un ricevi­

mento ufficiale con Erich Ho-
necker e Mikhail Gorbaciov. I 
giovani che hanno preso par­
te alla protesta, organizzata 
da «Neues Forum», hanno in­
vocato a lungo il nome di Gor­
baciov. Anche a Lipsia alme­
no 4mila dimostranti sono 
scesi in piazza, dando vita a 
scontn con la polizia. «Decine 
di persone sono state spinte 
sui mezzi della polizia e por­
tate via, e molte altre sono ri­
maste ferite anche senamen-
te» ha riferito un testimone. 

Scontn anche a Dresda do­
ve c'è stato un corteo di prote­

sta con migliaia di persone. 
Sur colloqui ufficiali, Gorba-
ciov-Honecker, il portavoce 
Gennadi Gerrassimov ha 
escluso che durante l'incontro 
si sia parlato anche dei profu­
ghi tedesco-orientati. Da Bu­
dapest intanto l'annuncio di 
una grande, attesa svolta. I ri­
formisti del ministro di stato, 
Imre Pozsgay, del presidente 
del Posu, Rezso Nyers, e del 
primo ministro Mìklos Neme-
th, forti di quasi cinquecento 
voti su 1276 delegati, con l'a­
desione del gruppo dì alterna­
tiva democratico-popolare 
che conta oltre un centinaio 
dì voti, hanno stretto un ac­
cordo che ha creato una mag­
gioranza tesa a trasformare 11 
Posu in un partito socialista 
democratico che guarda alle 
socialdemocrazie scandinave 
e al Partito comunista italiano. 
Uno schieramento che, a tar­

da notte, ha fatto approvate 
con 1.005 si, 159 no e 38 aste* 
nuti la nascita del Psu (Partito 
socialista ungherese). Oggi 
saranno eletti i nuovi dirigenti 
del partito. E stato lo stesso 
Pozsgay, nel corso di una con­
ferenza stampa, ad annuncia* 
re che il nuovo partito ci sarà, 
con un nuovo nome («sociali­
sta*), un nuovo programma, 
un nuovo statuto e una nuova 
dirigenza. I conservatori che ai 
richiamano al segregata 
uscente Grosz e airiHeoìogo 
del Posu Janos Berecz restano 
cosi tagliati fuori da questo 
profondo rinnovamento. Cer­
to è che i rinnovatori, con 
Pozsgay e il presidente del 
partito Nyers alla testa, hanno 
praticamente vinto la battaglia 
per un partito nuovo, profon­
damente rinnovato e legato 
alla società ungherese. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Budapest e Berlino 

N 
(IMBIUTO CERRONI 

on sono ancora passati cinque anni da quando 
la parola perestrojka ha varcato i confini del-
l'Urss diventando il simbolo linguistico della 
nuova politica sovietica. Da allora il ritmo stesso 
della vita politica intemazionale è radicalmente 
mutato ed è profondamente mutata l'atmosfera 
delle relazioni fra te nazioni. Il tema centrale 
della vita intemazionale non è più quello della 
reciproca contestazione, della spirale della sfi­
ducia e delta aperta o occulta corsa al riarmo. Il 
tema del disarmo è entrato finalmente a far par­
te di una agenda politica realistica grazie alla 
progressiva caduta delle tensioni globali e regio­
nali. Persino osservatori pessimisti cominciano a 
ritenere che anche crisi difficili come quelle del 
Medio Olente e dell'America centrale possano 
essere avviate a soluzione. 

Molti commentatori ripetono che i successi 
della perestrojha sulla scena intemazionale non 
trovano corrispondenza nella politica interna e 
che Gorbaciov deve continuare a giocare a scac­
chi per far valere all'interno ì successi estemi e 
per tradurre in appoggi esterni le difficoltà inter­
ne. La valutazione è solo parzialmente vera, pre­
suppone che i cambiamenti di atmosfera non 
abbiano valore che per gli altri, che le trasforma­
zioni non direttamente misurabili in termini eco* 
nomici siano di scarso valore, Non è cosi, ovvia­
mente, e infatti proprio i mutamenti di atmosfera 
hanno consentito a Gorbaciov una serie di pro­
gressive accelerazioni anche nella riforma inter­
na. Forse il risultato più importante che egli ha 
ottenuto all'interno e di aver trasformato in me­
no di cinque anni un monolite In costante apnea 
in un soggetto politico vivacissimo che si va do­
tando di istituzioni moderne e articolate e che 
non ha soltanto mutato la propna immagine, 
ma - per cosi dire - la sua stessa fisiologia. Natu­
ralmente ciò ha portato alla luce del sole, cioè 
alla gtasnost, i danni tremendi della eredita stali­
niana, ma ha generato una forte ripresa delle 
non poche energie moderne dell'lmmeso pae­
se, Oggi pare impossibile identificare l'analisi 
deU'Urss con la vecchia cremlinologia* e chi 
continua a farlo è forse destinato a nsultati delu­
denti, Il sistema si sta rivelando «riformabile- e la 
sua riforma già concorre alla riforma della politi­
ca intemazionale. 

Sì pensi all'Impulso che dai mutamenti politi-
ci deU'Urss è venuto al vecchio campo sociali­
sta», Se il monolitismo e in disfacimento, le ten­
sioni gravissime di ieri (Urss-Cina, Cina-Viet­
nam, Vietnam-Cambogia) sono cadute o allen­
tate e le nuove tensioni hanno una caratura tutta 
politica e una portata ben differente. È cosi vero 
che la Polonia è potuta passare dallo stato di ec­
cezione a una vita parlamentare e a un cambio 
di esecutivo significativo in maniera indolore. 
L'Ungheria, poi, sta diventando un laboratorio 
politico di enorme interesse, ' , t 

a Varsavia e da Budapest (oltre che da Mosca) 
* pirtottoormal -segnali cheìnè^lri ,cn>nkj.i-
ma di sospetto e di diffidenzacneìlho'àpoco 
tempo fa accoglieva l'idea gorbacioviana del-
l'Europa-caso comune. Questa idea sta diven­
tando un tema politico di attualità: essa contesta 
ormai le resistenze anacronistiche che ad Ovest 
come ad Est continuano a pensare l'Europa co­
me un continente spaccato per sempre. Una ca­
sa europea comune - sia chiaro - è impensabile 
con i muri-diga cosi come con 1 blocchi econo­
mici, Più in generale Ovest ed Est hanno entram­
bi da guadagnare se 1 processi di integrazione si 
diffodono al di sopra degli stessi patti militari 
ereditati dal passato: essi possono quanto meno 
concorrere a riorientarti verso comuni obiettivi 
di sicurezza intemazionale e di cooperazione 
generale. 

A questi obiettivi le forze politiche di ogni tipo 
e specialmente quelle della sinistra europea do­
vrebbero guardare con maggiore attenzione per 
propone più fitte e tempestive iniziative solleci­
tatoci anziché trincerarsi come spesso fanno, 
nel computo dei vantaggi di bottega che posso­
no trarre nel breve termine da un si o da un no. 
In questa ottica ciò che si discute a Budapest, al 
congresso del Posu, sembra un dignitoso contri­
buto allo svincolamento dal passato e all'aper­
tura dì nuovi capìtoli nella storia politica del no­
stro continente. Questa non è certo una partita 
doppia che conteggia i vantaggi dei vari partiti, 
ma si alimenta delle soluzioni portate ai grandi 
problemi della nostra epoca. Oggi uno dì questi 
fondamentali problemi consiste nel dissolvere 
progressivamente l'immagine del nemico» in 
un mondo che abbisogna di cooperazione in­
tensa per concentrarsi sulle grandi imprese pla­
netarie: garantire la pace, regolarizzare la circo­
lazione di tutte le esperienze, aiutare il mondo a 
liberarsi dalle piaghe intemazionali della minac­
cia ecologica, della droga, dell'Aids, della vio­
lenza e della fame. 

L'importanza per la società di domani di un tratto del liberalismo 
sottovalutato o respinto in quanto sinonimo di egoismo 

Individuo o comunità: 
che fera la sinistra? 

• • ti liberalismo possiede 
un tratto forte, penetrante e 
pervasivo, l'individualismo. È 
un carattere che la cultura di 
sinistra tende troppo spesso a 
sottovalutare, ad interpretare 
confusamente o a rifiutare. Lo 
sottovaluta, quando fa coinci­
dere sostanzialmente il libera­
lismo con 11 libensmo, quindi 
con il mercato. Lo interpreta 
confusamente, quando lo in­
tende come egoismo del sin­
golo, come nfiuto di compor­
tamenti solidali, come disin­
volta noncuranza per le dise­
conomìe esteme, per i costi 
collettivi delle scelte persona­
li. Lo rifiuta, quando si propo­
ne di utlizzare come referente 
le comunità, quando si preoc­
cupa d) preservarne i valori e 
le tradizioni, ponendo quindi 
in posizione subordinata il di­
ritto all'autodeterminazione 
degli individui che la com­
pongono 

E tralascio qui il problema 
del rifiuto dell'individualismo 
metodologico in favore di 
un'analisi che adotti le cate­
gorie di classe o di un approc­
cio distico (che ritiene cioè 
impossibile capire parti di 
realtà staccandole dal tutto). 
Affrontare questo argomento 
porterebbe decisamente fuori 
tema. Mi limito invece a quel­
l'individualismo che potrem­
mo definire storico-politico. 

La perplessità della sinistra 
nei suoi confronti è compren­
sibile, ed è una perplessità 
che coincide con quella della 
destra tradizionale, il che non 
(a rende meno rispettabile: 
l'individualismo è distruttivo. 
Rompe i vingoti di apparte­
nenza alla comunità locate o 
religiosa, alla famiglia, al me­
stiere, ai ceti prestabiliti. Se si 
può accettare una confusione, 
che talvolta la sinistra opera 
tra modernità e liberalismo, lo 
si deve al fatto che la moder­
nità 6 permeata dì individuali­
smo. .„f 

L'individualismo è premes­
sa e conseguenza della Rifor-

diazione della chiesa, a re­
staurare un rapporto diretto 
tra il singolo fedele e il suo 
dio. E cosi riporta il foro su­
premo, il giudizio ultimo sui 
propri comportamenti e sulle 
proprie intenzioni, all'interno 
della coscienza Individuale, i 

L'individualismo e preme*-

OIOVANNAZINCONK 

sa e conseguenza del capitali­
smo, in quanto libera indivi­
dui lavoratori dai vincoli feu­
dali, permettendo loro di cir­
colare liberamente sul territo­
rio e sulle mansioni, in quanto 
assegna ad individui impren­
ditori diritti certi dì propnetà. 
Sappiamo bene che questa 
rottura di vincoli ha compor­
tato anche una frantumazione 
di tutele e responsabilità. Il 
mercato del lavoro, non più 
sezionato e regolato, ha smes­
so di offnre garanzie del red­
dito, l'anonimato della rela­
zione contrattuale tra lavora­
tore e datore di lavoro ha sol­
levato da onen di responsabi­
lità i ceti proprietari. Le orga­
nizzazioni sindacali, gli stessi 
partiti operai, l'intera costru­
zione del welfare state si pos­
sono considerare come una 
risposta funzionale alla perdi­
ta di identità e di sicurezza 
che l'immissione di individua­
lismo anticorporativo aveva 
generato. Ma si possono con­
siderare anche come la con­
seguenza politica della mag­
giore forza contrattuale che i 
diritti individuali - a disporre 
liberamente di sé, ad associar­
si, infine a votare - finiscono 
per assegnare al lavoratori. 
Non si capisce l'impatto del­
l'individualismo se non si co­
glie la sua valenza insieme di­
struttiva (di appartenenze tra­
dizionali) e costruttiva (di as­
sociazioni volontarie). 

Ma l'individualismo non dà 
quel che toglie. Toglie una co­
sa e ne da un'altra drammati­
camente non fungìbile. Toglie 
il «right or wrong my country*, 
toglie la combinazione di ri­
spetto ed affetto per il padre-, 
padrone, la quieta fiducia nel­
la superiore solidità delle cre­
denze ereditarie. Dà il dintto, 
persino forse il dovere, di mo­
dificare e di riplasmare le pro­
prie convinzioni. Concede o 
forse imponila libertà*» ni»- * 
grare fisicamente, ideologica-» 

sa fisica, Ideologica, o affettiva 
- appaia ostile, screditata, pri­
mitiva o semplicemente meno 
ospitale, meno credibile, me­
no attraente di quella di ado­
zione. 
( Se la sinistra - basti pensa­
re all'analisi marxista - ha ac­
cettato il processo nelle sue 

pnme fasi, quando ha genera­
to la classe operaia, le sue 
identità e le sue organizzazio-
ni^essa trova oggi difficoltà ad 
adattarsi alle fasi successive, 
sempre più accelerate, del 
processo, alla produzione 
continua e talora effimera di 
nuovi soggetti. 

La combinazione tra nasci­
ta di nuovi soggetti, da una 
parte, e propensione indivi­
duale a mutare identità socia­
le e associazione, dall'altra, 
rende l'azione politica, che 
deve fare i conti con questo 
fenomeno, assai più comples­
sa che in passato. Lo stesso vi­
vere quotidiano diventa assai 
più impegnativo e faticoso, 
produce un senso di precarie­
tà e discontinuità, mette in 
forse la stessa coerenza e con­
tinuità dell'io. 

Non meraviglia, quindi, che 
anche pensatori individualisti 
e liberali -come Arendt, Dah­
rendorf, Matteucci - ci abbia­
mo rammentato, negli ultimi 
anni, quanto sia necessaria la 
sopravvivenza di legami socia­
li e culturali, quanto sia im­
portante assegnare valore alla 
persistenza, incentivare l'im­
pegno ad essere caritatevoli 
col nostro passato, sia esso 
storico o personale. Più che 
come un Invito razionalmente 
argomentato questo finisce, 
però, per suonare come un la­
mento soffocato. Come si può 
ricreare in vitro o conservare 
sotto vuoto una parte del no­
stro ethos? Anche se volessi­
mo, non potremmo più rinun­
ciare a quel nucleo duro del­
l'individualismo che é la dolo* 
rosa proprietà di una ancien-
za critica, 

E, seppure potessimo farlo, 
non sarebbe comunque ofh 
portano: quello che abbiamo 
ottenuto è più impegnativo e 
severo, ma anche, più prezio-
sodlqtMlppM | Wm>pep ; 
so. La q^esnone.^che oggi fsi 

e tenere in'vitfSaTappaP ' 
tenere e di identificarsi incom­
patibili con una cultura criti­
ca, Non ci chiedevi decidere 
se tornate indietrclo prosegui­
re. Dobbiamo piuttosto indivi­
duare la rotta più idonea per 
andare avanti, che * secondo 
m«t - * qu*Jl* che accetta, 
consapevolmente, anche la 

parte più discussa dell indivi­
dualismo la sua applicazione 
specificamente politica. 

Se il nucleo critico dell'indi­
vidualismo è ormai patrimo­
nio comune della cultura eu­
ropea, un'acquisizione difficil­
mente nnuncìabile, la sua pe-
nfena, l'applicazione politica 
dell'individualismo, è oggetto 
di continui attacchi, che acco­
munano la destra tradizionale 
e la sinistra. 11 rischio che que­
sti attacchi abbiano successo 
è immediato. Le proposte che 
contengono nnuce all'indivi­
dualismo politico sono sene, 
continue e presenti. 

Pensiamo alle implicazioni 
della frangia più radicale della 
filosofia comunitaria, che è 
considerata * non a caso -
come la principale corrente 
contemporanea di pensiero 
antiiiberale. Se i criteri di giu­
stizia variano a seconda delle 
comunità di riferimento, come 
pretende l'ala estrema dei co­
munitari, ne consegue un invi­
to a diversificare fi diritto, 
adattandolo alle esigenze cul­
turali e religiose delle singole 
comunità presenti sul territo­
rio nazionale. È un'idea che 
rompe molto vistosamente il 
principio dell'uguaglianza dei 
singoli cittadini di fronte alla 
legge. Se dovesse passare, as­
sisteremmo ad una riedizione 
del cuius regio eius religio; il 
cuius religio eiuslex. 

Pensiamo alla prassi politi­
ca, invalsa in alcuni paesi eu­
ropei, di favorire il sorgere di 
quartieri e di insediamenti ter-
ntoriali di gruppi etnici, pen­
siamo al fatto che si considera 
come manlfettaztone eccel­
lente di pluralismo la cosini-' 
zione dì case capaci di segre­
gare te donne islamiche. Pen­
siamo alla tendenza a ricono­
scere a teaders tradizionali del 
gruppi la rappresentanza del­
l'intera ernia. E un riconosci­
mento che implica l'accetta-

signore locale ,ri3peUC> aj suof 

speri alla mogie e ̂ Tfigli\ del 
capo rispetto al suo popolo, 

La fisionomia giuridica e 
politica delle società europee 
di domani sarà molto diversa 
a seconda che la linea indivi­
dualista prevalga o soccomba 

.oggi. E il peso della sinistra in 
questa scelta sarà, determi­
nante. i -, 
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Intervento 

Dove va il «nuovo corso»? 
Risposte da cercare 

per una grande politica 

S tanno venendo alla luce diverse 
linee interpretative del «nuovo 
corso». Ed è bene, per la necessa­
ria chiarezza del dibattito politi-

tuB̂ MM co, non occultare l'esistenza di 
questa divaricazione. Nella di­

scussione storico-Ideologica sull'espenenza 
comunista, su Togliatti, sullo stesso nome del 
Pei, questa diversità di prospettive è affiorata, 
ma in forma solo indiretta, allusiva, ambigua. 
Occorre una traduzione nel linguaggio della 
politica concreta, perché sta qui, a me pare, 
la sostanza dei dilemmi che dobbiamo scio­
gliere. 

Il punto centrale mi sembra essere questo: 
la «svolta* del congresso, il nuovo tipo di in­
treccio tra democrazia e socialismo, la con­
taminazione» di pensiero marxista e di pen­
siero liberale, la centralità assunta dal tema 
dei dinttl, tutto ciò può essere inscrìtto in un 
orizzonte di tipo moderato, o di tipo radicale. 
Uso questi termini un po' consunti, che pos­
sono comunque funzionare, in prima appros­
simazione. Non è un caso che nella discus­
sione sia ricorrente il tema del radicalismo, 
da taluni paventato come un pericolo dì de­
generazione del partito, della sua funzione 
nazionale e di governo. 

Radicalismo e movimentismo sarebbero 
gli ultimi prodotti di un vecchio schematismo 
ideologico, i colpi di coda di una ideologia 
ormai moria. Il Pei deve fare questo ultimo 
passo: liberarci di ogni velleità di «trascenden­
za» del reale, sgombrare il campo da ogni 
idea di alternativa che possa apparire «di si­
stema», e stare tutto dentro la concretezza 
della politica. Se vengono diradate le nebbie 
Ideologiche, se si accantona la ricerca di im­
probabili e fumose «terze vie», allora la ricom­
posizione unitaria della sinistra è immediata­
mente a portata di mano. 

È questa la linea di marcia del nuovo cor­
so? Se non ho preso un abbaglio, l'ultimo 
congresso del Pei si è mosso in una ben diver­
sa direzione. L'idea-guida della democrazia 
come via del socialismo non significava un'o­
perazione di •rientro» nella via maestra de) ri­
formismo occidentale, ponendo fine alla tra­
gica deviazione storica delle utopie comuni­
ste, ma indicava piuttosto una sfida, per noi e 
per tutta la sinistra, a ripensare radicalmente il 
tema della democrazia, ad aggredire, con il 
metro di una concezione democratica conse­
guente, tutte le strutture di potere, a rovescia­
re quindi la tendenza in atto verso un potere 
politico Irresponsabile e verso un'organizza­
zione economica oligarchica. 

In questo senso, la discontinuità, lo sforzo 
di innovazione della nostra tradizione politi­
ca, ha anche il valore di una riscoperta delle 
nostre radici pfù profonde. Si tratta tf ifrrlua* 
lizzare una lettura critica dei processi sociali e 
politici, e dì agire dentro Jp contraddizioni 
della società complessa non in modo neutro, 
ma facendo valere l'autonomia di un punto 
di vista di classe che non si adatta alla falsa 
oggettività delle attuali forme di dominio. Jl 
tema del conflitto sociale può essere assunto, 
in questo quadro, come un utile punto dì os­
servazione, che consente di selezionare le di­
verse strategìe politiche. Possiamo dare per 
acquisite le trasformazioni che il conflitto ha 
Subito, i suoi caratteri di «trasversalità», in 
quanto non può più essere tutto ricondotto 
all'antagonismo classico di capitale e lavoro. 

La dimensione del conflitto sociale è oggi 
multilaterale, perché la struttura di potere in­
veste non solo gli aspetti economici e distri­
butivi, ma coinvolge in modo sempre più per­
vasivo l'intera organizzazione sociale e anche 
la sfera della vita soggettiva e dei rapporti in­
terpersonali, perché in sostanza, ci troviamo 
a doverci confrontare con un progetto di ege­
monia guidato dalla grande impresa capitali­
stica. Ora, di fronte al conflitto sociale, in que­
sta sua più vasta accezione, sono possìbili di­
versi atteggiamenti politici. 

Il politico «moderato» cerca di neutralizza­
re e di prevenire il conflitto, e intende la politi­
ca come arte della mediazione. Il polìtico «ra­
dicale», all'opposto, lascia agire il conflitto in 
quanto forza dinamica che può produrre una 
sintesi nuova, e pensa la politica In questo 
suo rapporto fecondo con 1 movimenti reali 
della società. Sono due scenari diversi, e dal­
l'opzione politico-strategica che sì compie di­
pende tutto il rapporto tra sinistra politica e si­
nistra sociale, tra partito e movimenti. 

Penso anzitutto al sindacato, la cui autono­
mia progettuale può dispiegarsi, in rapporto 
non subalterno rispetto ai partiti polìtici, se il 
sistema politico lascia apei'J degli spazi all'i­
niziativa sociale, se non prevale una conce­
zione totalizzante del primato della politica. 
In ogni caso per il movimento sindacale, se si 
vuole evitare un'involuzione di tipo corporati­

vo, é essenziale poter operare dentro un oriz­
zonte politico di trasformazione sociale, den­
tro una linea strategica che valorizzi il dina-
mismoe le potenzialità del conflitto. 

Penso inoltre al movimento delle donne. 
che ha assunto in modo assai marcato una\ 
caratteristica di radicalità, che ha concepito-. 
la differenza dì sesso come un terreno di con-
flitto, e che pertanto può acquistare forza solo 
attraverso una battaglia politica che nmette in 
discussione l'intero ordinamento sociale, la 
sua scala dì valori, le sue strutture di dominio. 

E allora, che senso ha la polemica contro il 
movimentismo? In una situazione 'ncui i mo­
vimenti si presentano ancora gracili, come 
potenzialità non ancora pienamente espres­
se, in cui faticosamente sta crescendo un mo­
to culturale di reazione all'idelogìa neoliberi­
sta dominante, in questa difficile fase dì tra­
passo il nuovo corso deve essere una grande 
operazione di apertura, di stimolo alla ricerca 
critica, di costruzione di un'alternativa che fa 
riemergere la sinistra sommersa e che co­
struisce un ponte tra la politica e 11 vissuto 
concreto degli individui; come hanno comin­
ciato a fare le donne comuniste, che hanno 
per molti aspetti anticipato ì lineamenti del 
•nuovo corso», 

In questo contesto acquista un senso an­
che la discussione più pròpriamente idelogU 
ca. Un'intera fase storica dell'esperienza co­
munista sì sta chiudendo, in modo drammati­
co. e ciò rimette in discussione tutto un im­
pianto di cultura politica che ha segnato la 
storia del movimento operaio. Nel momento 
in cui respingiamo gli esiti di un intero pro­
cesso storico, i risultati di tutta l'espenenza 
che ha preso le mosse dall'ottobre sovietico, 
non solo nelle sue degenerazioni di tipo stali­
niano, ma nei suoi stessi fondamenti teorie! 
che avevano in sé intrinsecamente un poten­
ziale autoritario, dobbiamo allora rispondere 
a questo semplice e fondamentale interroga*, 
tivo: hanno ancora un senso le domandi? da . 
cui è sorto il movimento comunista? Ha senso ' 
discutere di alienazione, di superamento di 
un modello di società mercificata, ha senso la 
ricerca di una nuova dimensione della politi­
ca che superi l'opposizione di governanti e di 
governati, ha ancore un senso, In sostanza, 
guardare ad un possibile futuro di liberazione 
dell'uomo? 

Se tutto ciò non ha senso, la nostra storta* 
un gigantesco errore, e la nostra stessa est* 
sterizadip*rtitoèun'arK)mc/kJdarimuoiJere. 

on é, come sì vede, una questione 
storica, da affidare agli studi di­
sinteressati degli esperti, ma é 
questione politica attualissima N 

rW*.! dicccheofnitentittTOdir^AilOTOjkldo-
gica. del nome che portiamo, di Parato co­
munista, è una ricaduta inaccettabile e fuor­
viarne nella mitologia, che solo ragioni stori­
che ormai definitivamente superate ci conse­
gnano questo nome scomodo, inattuale, ana­
cronistico, si dice che il comunismo è morto 
non solo come esperienza storica, ma come 
domanda, come ricerca, come pensiero criti­
co, come tensione ad un futuro, da costruire,, 

Noi dobbiamo sicuramente rifare l'inventa­
rio di tutto li nostro patrimonio, e liberarci 
con decisione dalle zavorre, dai detriti. Ma a 
chi ci dice, come Gobbio, •per «ridare dove?., 
dobbiamo pure una risposta. Una risposta di 
strategia e di teoria politica. E nell'intrico con­
tuso dell'ideologia, cosi carico di elementi 
emotivi e di mitologie occorre affondare la 
nostra analisi razionale per ricostruire un nu­
cleo teorico non mistificato. L'Ideologia agi­
sce ancora come un peso che ci impedisce di 
guardare con occhi sgombri alla reali» attua­
le. Ma nel contempo rischiamo di finire, serti, 
za strumenti di dilesa, nella palude della nuo­
va ideologia dominante che; consiste nella' 
predicazione della fine delie ideologie, il che 
significa che non ha più legittimità qualsiasi 
interrogativo sui fini, sulle mete dello sviluppo 
sociale. Resta solo la politica come tecnica, 
come strumento neutro di governo. Ho cosi 
allargato il discorso, perche temo che nello 
sforzo di revisione critica e nell'inseguimento 
di una linea di grande realismo politico, ai di ' 
la dei miti, ci si ritrovi esattamente nel punto 
dove la nostra legittimazione è possibile pro­
prio in quanto essa è ormai insignificante. Nel 
punto dove non sono più in questione valori 
alternativi. In opposizione a questo possibile' 
esllo desolante si ripropóne a noi li proble­
ma, che fu di Togliatti, disostruire un inliec-' 
do di politica realistica e di (marita storica, un 
intreccio di mezzi e di fini. Il punto, Infine, si 
riduce a questo, al di la di tutte re dispute ideo­
logiche: slamo o no iq grado di costruire una 
grande politica? ^ 
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ATTUALITÀ 

La legge 
di Romiti 

Il procuratore generale Pieri chiede alla Cassazione 
di spostare il processo. Ricusato il pretore Guariniello 
e la prima udienza viene sospesa: la parola passa al 
Tribunale. Gravissimo intervento di Vincenzo Parisi 

«Cambiare giudice e città» 
Il capo della Ps avvisò: Torino sarà assediata 
La Fiat non esercita l'arroganza del potere solo 
nelle fabbriche. Ieri ha fatto saltare il processo per 
gli infortuni occultati contro Romiti ed altri dirigen­
ti. 1 suoi legali hanno ricusato il pretore, mentre il 
procuratore generale ha chiesto il trasferimento 
del processo in altra città per «motivi di ordine 
pubblico» inesistenti, segnalati nientemeno che dal 
capo della polizia e da un generale dei ce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

M TORINO. Il copione che 
molti immaginavano è stalo 
recitato puntualmente. Non e 
nemmeno iniziato il processo 
contro Cesare Romiti e glj altri 
dirigenti Fiat accusati di aver 
Violato lo Statuto dei lavoratori 
occultando gli infortuni in fab­
brica. Rinviato subito a nuovo 
ruolo. Forse affidato ad un al­
tro magistrato diverso dal giù* 
dice naturale» trasferito in 
un'altra città, Sicuramente ri* 
mandato alle estende greche. 
Ed intanto arriverà l'amnistia, 
il reato cadrà in prescrizione... 

Tutto prevedibile. Ma quan­
ta tristezza! Per dimostrare 
Che In questa nostra patria del 
diritto (amministratore; dele­
gato della Fiat è più tutelato di 
centinaia di lavoratori Infortu­
nati ed angariati, si sono mo­
bilitati addirittura un procura­
tore generale, il capo della 
polizia, un alto ufficiale del 
carabinieri- Si sono confezio­
nati atti che insultano l'intelli­
genza, prima ancora che la 
coscienza civile ed il senti­
mento di giustizia. 

Il primo siluro contro un 
processo cosi scomodo per 
l'immagine della Fiat e stato 

lanciato venerdì sera. È stato 
preceduto da un fitto fuoco di 
preparazione ad opera di vari 
giornali (si è distinto per i toni 
truculenti l'organo confindu-
stirale «Il sole 24 ore») che 
hanno dipinto Torino, una cit­
tà in questi giorni tranquilla e 
sonnacchiosa più che mai, 
come una fortezza assediata. 
percorsa da bande dì fascino-
rosi, angosciata da possibili 
tumulti. 

Poche ore prima che ini­
ziasse il processo in pretura, il 
procuratore generale dott. Sil­
vio Pieri ha trasmesso alla 
Corte di cassazione un'istanza 
di «legìttima suspicione», chie­
dendo che il processo Romiti 
venga rimesso ad un altro giu­
dice di un'altra città. Che si ri­
peta cioè la trafila usata per il 
processo sulla strage di piazza 
Fontana, per il processo sullo 
•spionaggio» Fiat e per tutti i 
processiche In questo paese 
si vogliono celebrare il più tar­
di possibile o addirittura mai. 

Pubblichiamo a parte i pun­
ti più significativi dell'istanza, 
che in gran parte sì commen­
tano da soli. Per sostenere la 
tesi di possibili turbamenti 

dell'ordine pubblico, lo stesso 
procuratore generale riferisce 
che il capo della polizia gli ha 
preannunciato la venuta a To­
rino di gruppi di fascinorosi, 
che poi non si sono visti. E ieri 
mattina il dott Pieri ha confer­
mato agli on. Diego Novelli 
(Pei) e Bianca Guidetti-Serra 
(Dp) di aver ncevuto telefo­
nate da Roma in tal senso, da 
parte del capo della polizia e 
di un non meglio precisato 
generale dei carabinieri. I due 
parlamentari hanno subito 
presentato un'interrogazione 
urgente al presidente del Con­
siglio ed ai ministri dell'Inter­
no e della Giustizia, per sape­
re su quali elementi di fatto 
polizia e carabinieri abbiano 
fondato l'allarmistica previsio­
ne. 

Ma il bello è che Io stesso 
questore di Torino dott. Ber­
nardino ed il capo della Digos 
dott. Baranello hanno confer­
mato ai parlamentari ed ai 
giornalisti di non aver segna­
lato nessun perìcolo per l'or­
dine pubblico, aggiungendo 
che anzi ieri si sentivano più 
tranquilli del solito perché ì 
più noti «agitatori» torinesi era­
no adanti a Roma per una 
manifestazione a favore dei 
lavoratori extracomunitari. E 
quando al legale della Fiat, 
aw. Chiusano, è stato chiesto 
che cosa turbasse secondo lui 
l'ordine pubblico, ha risposto 
un po' imbarazzato: «Ma c'e­
rano tutte quelle camionette 
della polizia attorno al palaz­
zo di Giustizia...». 

I gruppuscoli autori dei ma­
nifesti deliranti (affissi solo in 
qualche punto della città) ci­
tali nell'istanza, sono compo­

sti di tre o quattro elementi da 
tempo schedati dalla polizia. 
Uno di questi, il collettivo 
anarchico S-contro» (che nel 
resoconto de La Stampa è di­
ventato «collettivo comuni­
sta") si era battuto finora solo 
per ottenere spazi autogestiti 
a favore dei suonatori di musi­
ca rock. 

Ma nell'istanza del procura­
tore generale l'aspetto più 
preoccupante e l'insistenza 
con cui viene sposata la tesi 
della Fiat secondo cui il pro­
cesso rientrerebbe in una 
campagna di aggressione 
ideologica contro l'azienda 
fomentata dal Pei. Si arriva al 
punto di citare come se fosse 
una riunione dì sovversivi una 
seduta del comitato federale 
torinese con l'on. Bassolino, 
che era convocata da tempo e 
nel corso della quale non si è 
parlato del processo Fiat. Ed 
anche se'se ne fosse parlato, i 
partiti sono ancora liberi di di­
scutere ciò che vogliono. La 
notizia dell'istanza del procu­
ratore generale è stata data ie­
ri in esclusiva da La Stampa 

(altri giornali l'hanno npresa 
nelle ultime edizioni), il quoti­
diano di cui è vicepresidente 
il difensore di Romiti, aw. Vit­
torio Chiusano. 

Non è stata comunque l'i­
stanza di «legittima suspicio­
ne» a far saltare il processo, 
ma un'istanza di ricusazione 
del pretore dott. Guariniello 
presentata dai principi del Fo­
ro che difendevano gli illustri 
imputati, gli avvocati Pisapìa, 
Gatti, Chiusano e Minni, prima 
che iniziasse l'udienza. Il ma­
gistrato ne ha preso atto ed ha 
mandato il cancelliere a leg­
gere il testo dell'ordinanza di 
rinvio del processo nell'aula 
in cui erano comparsi soltanto 
tre imputati; i responsabili del­
le relazioni industriali Michele 
Figurati, Maurizio Magnabo-
sco e Vittorio Omodeì. Romiti 
non si è fatto vedere: era alla 
Conferenza di Stresa dove è 
intervenuto su passato, pre­
sente e futuro dell'automobile 
(sentendosi evidentemente si­
curo del proprio personale fu­
turo). 

II senso dell'istanza dì ricu­

sazione è stato illustrato più 
tardi ai giornalisti* dai legali 
Fiat. «Non riguarda - hanno 
detto - la persona di Guari­
niello, ma una questione tec­
nica. Col nuovo processo pe­
nale che entrerà invigore il 25 
ottobre il pretore che giudica 
non sarà più colui che sostie­
ne l'accusa. Finora lo è stato 
per un'anomalia derivante 
non dalla legge ma da inter­
pretazioni giurisprudenziali. 
La Corte costituzionale, in al­
meno cinque sentenze, ha fi­
nora ritenuto tollerabile que­
sta incompatibilità, sollecitan­
do però il legislatore ad inter­
venire». 

Se la, loro tesi venisse accol­
ta, è stato fatto notare ai laga-
li, salterebbero tutti i processi 
che ancora vengono celebrati 
col vecchio rito nelle preture 
di tutta Italia. Ed infatti sì è ap­
preso che il dott. Guariniello 
ieri ha scritto al capo della 
Pretura di Torino, chiedendo­
gli come dovrà comportarsi a 
partire da lunedi negli altri 
processi che ha in corso. 

Che cosa succederà ora? 
L'istanza di ricusazione verrà 
esaminata nel volgere di qual­
che settimana dal tribunale, 
che potrà respingerla (come 
si augurano gli avvocati di 
parte civile) per manifesta in­
fondatezza, potrà accoglierla 
assegnando il processo ad un 
altro magistrato (ed in en­
trambi i casi sono possibili ri­
corsi in Cassazione con ulte­
riori perdite di tempo), oppu­
re potrà ravvisare una fondata 
questione di anticostituzìona-
lità ed inviare gli atti alla Con­
sulta. 

Intanto la Cassazione dovrà 
pronunciarsi sull'istanza di 
«legittima suspicione» del pro­
curatore generale. Se t'acco­
glierà, dovrà affidare la causa 
ad una delle sedi di Corte 
d'appello più vicine, vale a dì-
re Milano, o Brescia, o Geno­
va, dove un altro pretore do­
vrà studiare gli atti. Passeran­
no i mesi, gli anni. Arriverà 
l'amnistia. E tra quattro anni e 
mezzo, comunque, il reato di 
cui Cesare Romiti è incolpato 
cadrà in prescrizione. 

cuce il questore 
Torino è indegna dì essere la città in cui si celebra 
il processo ai dirìgenti della Fiat? Questo ha detto 
nella' sua istanza ta Procura generale chiedendo il 
trasferimento del provvedimento per legittima su­
spicione, Guidetti Serra: «Se si accettasse l'istanza, 
vuol dire che certi processi non si possono fare». 
NessUn rapporto del questore sull'ordine pubblico 
a Torino. 

BIANCA MAZZONI 

Mi TORINO. Eccoli qui gli 
•organizzatori della cenizza», 
il «ciarpame sessantottino*. Il 
commento del quotidiano 
confindustriale -Il Sole 24 ore» 

ìè fresco di stampa, descrive 
una Torino percorsa da alta 

1 tensione e oppressa da un cli­
ma di intolleranza, Una Tori­
no che si appresta ad organiz­
zare una «canìzza antì-Hìat-, 
npn a celebrare-un processo, 
a resuscitare i/fantasmi del 
'68, utilizzando biechi stru­
menti della, sobillazione, va-

! lantini manifesti, manifesta-
1 zloni, Abbastanza per dichia­
rare questa città indegna di 
essere sede del processo con* 

' tro i dirigenti della Riat, accu­
sati di aver violato in materia 

j di .infortuni lo Statuto dei lavo­
ratori, dirà in sintesi anche la 
Procura generale di Torino 
nella sua istanza di trasferi­
mento del dibattito proces­
suale per legittima suspicione. 

Gli «organizzatori della ca-
nizza», il «ciarpane sessantotti­
no» verso le otto e mezzo del 
mattino è riuscito a raccoglie­
re una manciata di persone, 
qualche decina, che solo al­
l'ora fissata per l'inizio del 
processo diventeranno due­
cento. Stazionano sul marcia­
piede davanti alla Pretura civi­
le, ìn via Corte d'Appello. 
L'assembramento non diven­
terà mai minaccioso,'non si 
trasformerà in una manifesta-

, zione ostile neppure quando 
dal tribunale, abortita la prima 
udienza, usciranno i dirigenti 
della Fiat Michele Figurati, 
Maurizio Magnabosco e Vitto­
rio Omodeì. È vero, al loro ap­
parire, dalla piccola folla di 
delegati Fiat, di giovani verdi e 
di Dp partita un applauso iro­
nico e qualche fischio. Che 
ironia e sarcasmo stiano di­
ventando ìn questo paese pe­

ricolosi segnali di insubordi­
nazione? 

Attorno al tribunale tanta 
polizia, camionette in piazza 
Savoia, carabinieri davanti e 
dentro alla Pretura civile. L'in­
gresso nell'aula B dove do­
vrebbe svolgersi il processo è 
regolato dai militi. C'è folla, 
certo. Ma l'esercizio della de­
mocrazia non sta anche nella 
pubblicità e quindi nella par­
tecipazione dei cittadini ai di­
battimenti processuali? E una 
folla di addetti ai lavori. Gli av­
vocati della difesa, gli avvocati 
delle parti civili (accanto alla 
Fiom di Torino e Piemonte, 
perfezioneranno la costituzio­
ne dì parte civile in mattinata 
anche la Fiom e la Firn di Mi­
lano e della Brianza, e tre 
operai dell'Alfa Lancia vittime 
dì altrettanti infortuni sul lavo­
ro), di giornalisti, e di pubbli­
co. Alle nove e mezzo, una 
mezz'ora dopo l'inizio dell'u­
dienza, tutto è finito. Come 
aveva previsto «La Stampa», 
anticipando sia la notìzia del­
la mossa decisa dai legali del­
la Fiat, sia l'esistenza del pas­
so fatto dalla Procura genera­
le. 

Già questa decisione del 
procuratore generale, Silvio 
Pieri, fornisce lo spunto alle 
prime, amare considerazioni-
Bianca Guidetti Serra, del col­
legio degli avvocati di parte ci­
vile, commenta: «E una rea-

Folla di operai davanti alta Pretura di Torino, ieri mattina, per il processo a carico delia Fiat 

zione che ci sorprende, erava­
mo venuti qui e pensavamo 
che fosse possibile discutere 
serenamente su una tematica 
di tipo sindacale. Abbiamo il 
pieno convincimento che il 
tribunale deciderà al più pre­
sto e che respìngerà la richie­
sta di ricusazione del giudice, 
altrimenti, con le stesse argo­
mentazioni usale in questo 
caso, potrebbero essere bloc­
cati tutti i procedimenti aperti 
in Pretura. Ciò che più ci col­
pisce, perché sì basa su 
un'accusa assolutamente a s . 
surda e senza fondamento, è 
però la richiesta di trasferi­
mento del processo per legitti­
ma suspicione».» 

«Siamo di fronte alla solita 
tecnica - afferma Angelo Ai-
roldi, segretario nazionale del­
la Fiom -. Noi eravamo pronti 
a discutere i fatti, e insistere­
mo perché questi fatti venga­

no discussi e perché il proce­
dimento giudiziario abbia il 
suo corso. Ma davvero si vuo­
le sostenere che in questa cit­
tà sì stia tramando un com­
plotto contro la Fìat?». E Pier­
giorgio Tiboni, segretario del­
la Firn CisI di Milano: «C'è evi­
dentemente il tentativo di non 
far discutere in tribunale fatti 
gravi che chiamano l'òpuiio-, 
ne pubblica ad interrogarsi sui 
prezzi che vengono sopportati 
sui posti di lavoro in nome del 
primato della produttività e 
del profitto». 

C'è un viavai fra sede dei-
tribunale e della Questura. Ol­
tre agli avvocati del collegio dì 
difesa dei sindacati, a palazzo 
di giustizia è arrivato anche 
l'ex sindaco di Torino e oggi 
parlamentare del Pei, Diego 
Novelli. È a luì e all'onorevole 
Bianca Guidetti Serra che il 
questore dichiarerà di non 
aver mai compilato un rap­

porto per denunciare lo stato 
preoccupante dell'ordine 
pubblico a Torino. Ma su cosa 
si basa, allora, questa istanza 
di Silvio Pieri? Delia manifesta­
zione davano alla Pretura che 
avrebbe dovuto avere un ca­
rattere sedlziosotabbiamo det­
to. «È stata regolarmente auto­
rizzata», dirà il segretario pro­
vinciale di Dp Ferrerò. Sulla' 
legittimità di fare, e distribuire 
volantini e manifesti non ci 
sembra di dover discettare. 
•Non c'è una parola di minac­
cia - commenterà Bianca Gui­
detti Serra -. Posso anche non 
condividere certe affermazioni 
politiche, ma ci mancherebbe 
altro che le organizzazioni 
sindacali e politiche non ab­
biano il diritto di esprimersi». 
E poi c'è lo strano episodio di 
quel fantomatico gruppo S-
contro, scomparso dalla no­
menclatura politica di Torino 

da almeno due anni, forse au­
tonomi e forse punk, ricom­
parso miracolosamente per 
«condannare Romiti» e che, 
guarda caso, sbaglia a dare il 
suo indirizzo, segnalando ìn 
calce ad un manifesto affìsso 
in città una tipografia inesi­
stente. 

«L'istanza per legittima su­
spicione - dice Bianca Guidet­
ti Serra - è assolutamente in­
fondata. Accettarla è come di­
re che nel nostro paese certi 
processi non si fanno». L'ex 
sindaco Diego Novelli aggiun­
ge: « Mi sembra di rivivere un 
film di venti anni fa. Non sia­
mo In grado a Torino di ga­
rantire l'ordine pubblico? Ma 
se sono stati spesi centinaia di 
milioni per rendere sicure le 
aule giudiziarie, se qui abbia­
mo svolto processi alle Br, a 
Prima linea, alle cosche ma­
fiose. A questo gioco non ci 
stiamo». 

Molinaro 
spezza 
l'incantesimo 

Alla lunga serie delle lettere di protesta e di articoli di giorna­
le, che vanno avanti per tutto l'8S si aggiunge a un certo pun­
to una denuncia personale. 1113 dicembre il tecnico della 
progettazione Walter Molinaro (nella foto), un giovane 
quadro da poco segretario della sezione comunista, raccon­
ta pubblicamente la storia della sua discriminazione. La de­
legazione di parlamentari comunisti in visita alla fabbrica 
chiede conto alla direzione e annuncia una battaglia politi­
ca sul caso. Finalmente la stampa (quasi tutta) e la televi­
sione ne parlano. Si arriva a una petizione al presidente del­
la Repubblica. In tutti gli stabilimenti cominciano a moltipli­
carsi le denunce e le raccolte di firme sulle irregolarità com­
messe. Non solo le ultime discriminazioni, ma gli incidenti, i 
licenziamenti politici contro esponenti di Democrazia prole­
taria. 

Quel risveglio 
che comincia 
ad Arese 

Nel gennaio '87, battendo la 
concorrenza Ford, la Fiat ac­
quisisce l'Alfa Romeo. E av­
via un programma di «nor­
malizzazione. degli stabili­
menti di Arese e Pomigliano 
per adeguarli alla disciplina 
e agli standard di lavoro im­

posti, dopo il 1980, all'intero gruppo. Che da allora non ha 
più conosciuto significative resistenze operale. A maggio 
dello stesso anno passa per pochi voti all'Alfa (Pomigliano e 
contro) un accordo col sindacato che impone ritmi alti e lo 
scioglimento delle .isole di produzione* in cambio di ingenti 
investimenti. Superando divisioni inteme e profonde diffi­
denze della base il consiglio di fabbrica di Arese accetta la 
sfida e raccoglie il consenso per il si. Ma a Torino pensano 
che quel si sia la premessa della vittoria finale, e dello sman­
tellamento della struttura sindacale di fabbrica. Forzano gli 
accordi, alzano ancora di più i ritmi di lavoro alle catene e 
lanciano la politica delle discriminazioni salariali: inviti alle 
disdette della tessera Fiom e aumenti ai non iscritti diventa­
no la norma. Crollano le iscrizioni alla Fiom tra i capi e tra gli 
impiegati. Ma tra gli operai la reazione è opposta. Nasce ad 
Arese una violenta conflittualità per il rispetto dell'accordo 
di maggio, soprattutto sulle linee della nascente 164. Gli 
scioperi hanno successo. Il consiglio di fabbrica dunque re­
siste e comincia a fare denunce, che per mesi vengono rac­
colte solo da IVnitàe dal Manifesto. 

Entrano 
in fabbrica 
gli ispettori 

Sull'onda della campagna di 
stampa e della mobilitazio­
ne sindacale il ministro del 
Lavoro dell'epoca, Rino For­
mica, il 6 gennaio '89 an­
nuncia di aver ordinato agli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ispettorati provinciali del La-
^ ~ " ™ l ~ — " ™ ^ ^ ^ — 1 — • voro di entrare in tutte te fab­
briche, aprire indagini, interrogare i lavoratori, le strutture 
sindacali, le direzioni del personale. Da tutti gli stabilimenti 
arrivano numerose denunce, molte delle quali raccolte in 
voluminosi dossier. Un analogo dossier viene compilato an­
che dal Pei, che lo presenta tramite il segretario generale Oc-
chetto a Cossiga, La Stampa riceve, e correttamente pubbli­
ca in prima pagina, una riflessione di Norberto Bobbio che 
s'interroga sulla moralità di certi metodi per raggiungere il 
profitto nelle imprese. Il dibattito cresce. Intervengono alcu­
ni intellettuali, assemblee amministrative piemontesi e lom­
barde, autorità ecclesiastiche, poi la commissione Lavoro 
del Senato che avvia a sua volta un'indagine. La direzione 
Fiat resta per lungo tempo in imbarazzato silehzip, poi tocca 
a Cesare Romiti scendere in campo e rispondere a Bobbio: 
la tesi è che le irregolarità non esistono, e che tutto nasceri* 
utjjpmjilotp poetico <lel"M. inir»s».*.lrB<tdoIajMle atti 

- ** 
Formica, dopo un sommano 
esame dei rapporti degli 
ispettori dichiara che esisto­
no sicuramente violazioni, 
ma che da queste non si pud 
evincere una volontà politi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca di discriminazione da 
^ ™ ™ ~ ^ ^ ^ " , — ^ ™ parte del gruppo dirigente 
della Fiat. Quasi tutta la stampa italiana prende atto rapida­
mente e si raffredda l'interesse per il -caso Fiat.. In Corso 
Marconi si mostrano soddisfatti e sviluppano la campagna 
dell'aggressione comunista, In realtà l'imbarazzo per la vi­
cenda e fortissimo: parte fulmineo l'ordine di servizio. Guai 
se vengono fuori nuovi casi Molinaio.. Intimidazioni e con­
sigli sottovoce di lasciare le tessere sindacali non se ne sen­
tono più. E gli aumenti arrivano anche agli iscritti alla Fiom. 
Nella realtà di fabbrica è cambiato il clima. Nonostante la vi­
cenda dell'accordo separato sul salario dell'88, Anche se 
pesano, nell'isolamento della posizione più combattiva del­
la Fiom, i contrasti con le altre confederazioni, che soprat­
tutto a livello nazionale, hanno subilo senza grande entusia­
smo il grande scontro coti la Fiat sui diritti di libertà. 

Fiom e ai lavoratori. 

Lentamente 
cala 
la febbre 

Il lavoro 
del pretore 
Guariniello 

Torniamo un attimo indie­
tro. Nel marzo '88 a Torino, 
ben prima quindi dell'esplo­
sione del caso Piai», il preto­
re penale Raiiaele Guariniel­
lo aveva comincialo a esa­
minare un dossier della 

• ^ ™ ^ ™ Fiom. Violazioni sistemati­
che delle leggi in campo infortunistico e nel rapporto con te 
Usi. Le stesse che più tardi saranno riportate agli ispettori di 
Formica. Il pretore Indaga. Sente le parti e dopo lo scoppio 
del «caso, acquisisce i nuovi rapporti. L'istruttoria di Guari­
niello si conclude a settembre di quest'anno, col rinvìo a 
giudizio di Romiti, Magnabosco, Figurati, Omodei. E si arriva 
alla cronaca di questi giorni. 

STIPANO MOKI RIVA 

«Pei, Fiom, estremisti e operai turbano l'ordine pubblico» 
M TORINO. Nella sua istan­
za, il procuratore generale 
della Corte d'Appello di Tori­
no parte dalla considerazione 
che «il processo, assai delicato 
e complesso, ha notevoli ri­
svolti di carattere sociale e 
sindacale; esso infatti, pur es­
sendo stato originato da 
un'autonomia e precedente 
denunzia, ha finito per Inqua­
drarsi nell'ambito dì una gran­
de iniziativa politica del parti­
to comunista e della Cgil, mi­
rante a sostenere che da parte 
della dirigenze Fìat era stata 
posta in esseri negli ultimi an­
ni una costatile attività repres­
siva ed antisìhdacale; peraltro, 
in argomento, le posizioni de­
gli altrri sindacati confederali 
sono assai diverse da quelle 
della Cgil e sono quindi in at­

to contrasti anche aspri che 
hanno alimentato uno stato di 
notevole tensione nell'am­
biente Fiat ed in generale nel­
l'ambiente operaio torinese». 

«Neil'approssimarsi delta 
data fissata per il dibattimento 
- scrive il pg -, si sono molti­
plicate ad opera dì gruppi e 
movimenti politici e sindacali 
le diffusioni di volantini ten­
denti a criminalizzare l'attuate 
dirigenza Rat e soprattutto a 
dar per scontata la colpevole-
za e la condanna degli impu­
tati». «Difatti sono stati distri­
buiti ed affissi manifesti che, 
raffigurando il dr. Romiti die­
tro le sbarre vestito da carce­
rato, affermano "quest'uomo 
deve pagare", invitando i lavo­
ratori Rat a partecipare nume­

rosi a! processo per "testimo­
niare con la nostra presenza 
le ragioni di una condanna"; 
altri manifesti affermano che 
la presunzione d'innocenza è 
vieto concetto "borghese", 
mentre "su Romiti nessun 
operaio, nessun comunista ha 
il minimo dubbio"». 

•Inoltre, è stata indetta per 
la mattina del giorno fissato 
per il processo (ndr) una ma­
nifestazione dinnanzi alla Pre­
tura, il cui scopo dichiarato è 
quello di influire in modo de­
terminante sull'esito del pro­
cesso». 

«Per ta manifestazione sum­
menzionata - inoltre - non è 
stata chiesta alcuna autorizza­
zione all'autorità di Ps; talché 
è facilmente prevedibile che 

Riteniamo doveroso portare a cono­
scenza dell'opinione pubblica ampi 
stralci dell'istanza con cui il procurato­
re generale di Torino ha chiesto la ri­
messione ad altra sede del processo 
Romiti. Il testo si commenta da sé. Con 
questo precedente basterà incaricare 
qualche gruppuscolo di affiggere vo­

lantini incendiari per invocare un «pro­
babile turbamento dell'ordine pubbli­
co» e far saltare qualsiasi processo. Il 
linguaggio è stile anni Cinquanta, si 
parla di «masse operaie» influenzate 
dalla Fiom e dal Pei, di strumentalizza­
zioni politiche. Si parla di tutto, tranne 
della illegalità emerse in Fiat. 

potranno verificarsi tentativi di 
scioglimento coattivo e conse­
guenti disordini». 

Questa la conclusione del 
pg: «Se tutto ciò poteva appa­
rire, in un tempo, scarsamente 
preoccupante, atteso il carat­
tere assolutamente minonta-
rio dei gruppuscoli extraparla­
mentari autori dei manifestini 
più incendiari... la situazione 

è radicalmente mutata quan­
do in una posizione analoga è 
venuta a situarsi anche la 
Fiom-Cgil, la cui capacità di 
influenza sulle masse operaie 
è ben più rilevante». 

«È vero che la Rom non 
parla espressamente, nei suoi 
volantini, di "manifestazione", 
ma essa invita comunque i la­
voratori Fiat a partecipare in 
massa al processo, ciò che ha 

un effetto del tutto analogo, 
ove si consideri la scarsa ca­
pienza dell'aula delta Pretura; 
in pratica si produrrebbero 
grandi assembramenti, sui 
quali facilmente potranno 
aver presa ì discorsi estremisti 
degli esponenti dei gruppu­
scoli». 

«Del resto, se pure la Fiom 
ha usato nei suoi manifesti un 

tono più moderato, resta fer­
mo il fatto che anch'essa dà 
assolutamente per scontata la 
colpevolezza degli imputati». 
«A queste iniziative di piccoli 
gruppi polìtici e di sindacati 
anche importanti si affianca la 
già ncordata iniziativa politica 
del partito comunista, an­
ch'essa mirante - sia pur con 
mezzi leciti - a criminalizzare 
la dirigenza Fiat ed a cogliere 
l'occasione del processo per 
un proprio "rilancio" nell'area 
operaia torinese; ciò che è 
confermato dalle notizie circa 
la riunione di un apposito co­
mitato federale, su iniziativa 
dell'on. Bassolino, propno in 
concomitanza col processo». 

«In questa situazione, come 
concordemente segnalato da 

Polizia e Carabinieri, sussisto­
no indubbi pericoli di turba­
menti dell'ordine pubblico in­
teso come pubblica sicurezza;} 
pericoli fortementte aumentati 
dalla segnatazione pervenuta 
a questa Procura Generale di­
rettamente dal Capo detta Po­
lizia circa l'esistenza di gruppi 
numerosi che si sposterebbe­
ro da altre città verso Torino 
per partecipare alla manife­
stazione davanti alta Pretura». 

«Oltre a ciò sussìste un evi­
dente pericolo di turbamento 
dell'ordine pubblico inteso co* 
me ordine processuale». 

•Infatti, la presenza, davan­
ti, attorno e dentro al palazzo 
di giustizia, di masse dì perso­
ne sovraeccitate e già indotte 
a ritenere scontala la colpevo­

lezza degli imputati e la loro 
condanna ed il comporta­
mento facilmente immagina­
bile dì questa folla, non può 
non aver riflessi intimidatori 
sugli imputati, sui loro difen­
sori e soprattutto sui testimoni 
a discarico. Né è indubbio 
che una simile s|toaziqó|,sìa 
potenzialmente idonea ad; in­
fluire anche sul giudice». 

«Appare irrilevante, a questi 
finì, il fatto che i gravi motivi 
di ordine pubblico non sussì­
stano ancora in concreto, ma 
siano solo previsti come pro­
babili». «Per questi motivi», il 
pg, Silvio Pieri, «rivolge istanza 
a codesta Corte Suprema, af­
finché voglia provvedere con 
urgenza alla rimessione ad al­
tro giudice di altra sede del 
processo sopra indicato». 

l'Unità 
Domenica 
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La legge 
di Romiti 

Stupore e preoccupazione per i risvolti del nuovo caso 
Violante: «Una offesa ai giudici e a Torino» 
Bodrato: «Non c'è confronto con gli anni del terrorismo» 
Le reazioni di Rodotà, Benvenuto, Cazzola, Bentivogli e Foa 

«Proibito far valere i diritti» 
Sono solo cavilli? L'interrogativo rimbalza tra giudi­
ci, politici e sindacalisti, di fronte all'invocazione 
del procuratore generale di T'orino della «legittima 
suspicione» per il processo alla Fiat. Cgil, Cisl e Uil 
ritrovano l'unità contro i tentativi di strumentalizza­
re le differenze tra di loro. Violante: «L'autorevolez­
za e la dignità dello Stato si sono piegate' davanti 
alla prepotenza e all'arroganza di un privato». 

PASQUALI CASCULA 

• ROMA. Lo stupore di poli­
tici e sindacalisti è pratica­
mente unanime, di fronte alla 
decisione del procuratore ge­
nerale di Torino, Silvio Pieri, 
di sostenere in prima persona 
la legittima suspicione per il 
processo alla Fiat sulle viola­
zioni allo Statuto dei lavorato­
ri. Era scontato che fosse ta 
Fiat a ricusare il giudice che 
l'aveva messa sotto accusa. 
Ma proprio il fatto che gli av­
vocati di Cesare Romiti abbia­
no formalizzato la richiesta, 
nonostante apparisse ormai 
superflua, ha acuito la sensa­
zione di un geometrico accer­
chiamento del pretore Raffae-i 
le Guariniello. 

•La storia si ripete», denun­
ciano Giovanni Palombarini e 
Franco Ippolito, rispettiva­
mente presidente e segretario 
di Magistratura democratica. 
Qualcosa del genere, infatti, 
accadde 17 anni fa, quando 
lo stesso Guariniello apri 

un'inchiesta e mise sotto pro­
cesso la Fiat per la schedatura 
degli operai. Quel precedente 
è richiamato, non solo per 
sottolineare .'«infondatezza» 
dei presupposti invocati, ma 
soprattutto i rìschi dell'istanza 
alla Corte suprema di cassa­
zione firmata dal giudice Pieri: 
«Che il trasferimento del pro­
cesso ad altra sede rientri nei 
desideri degli imputati appare 
del tutto logico e comprensi­
bile. E' invece grave che que­
sta strategia processuale trovi 
appoggio nella ingiustificata 
iniziativa del procuratore ge­
nerale di Tonno». Per Magi­
stratura democratica, cosi, «si 
lede nell'opinione pubblica la 

' fiducia nella giustizia la quale 
appare muoversi preoccupata 
dell'ordine pubblico solo 
quando vi sono imputati ec­
cellenti*. 

C'è un altro elemento di 
sorpresa che riguarda lo stes­
so Pieri. «Ha un passalo perso­
nale e professionale ineccepi­

bile», riconosce Luciano Vio­
lante, vicepresidente dei de­
putati comunisti, a suo tempo 
magistrato di punta proprio a 
Torino. «Una stona dì tutto ri­
spetto», conferma Stefano Ro­
dotà, ministro della Giustìzia 
del governo ombra. »Ma ciò -
afferma Violante - rende an­
cora più grave la sua richie­
sta». Nelle 5 cartelle del pro­
curatore generale, del resto, si 
richiamano solo volantini, 
manifesti e appelli a manife­
stare per dimostrare «uno sta­
to di notevole tensione». Os­
serva Violante: «11 Dipartimen­
to per la pubblica sicurezza 
aveva assicurato le condizioni 
per il rispetto dell'ordine pub­
blico, per quanto improbabile 
potesse essere l'eventualità di 
disordini. ì volantini più esagi­
tati appartenevano a gruppu­
scoli del tutto irrilevanti. E da­
to che nella storia della Rat 
c'è un'oscura tradizione di 
provocazioni, chi si è tanto 
preoccupato dei turbamenti 
dell'ordine pubblico avrebbe 
dovuto accorgersi del ruoto vi­
sibilmente strumentate delle 
posizioni più esagitate». 

Né si pud dimenticare ta 
storia giudiziaria di Tonno: «Si 
sono processate, con un'im­
parzialità da tutti riconosciuta, 
bande di terroristi e potenti 
organizzazioni mafiose. Ma la 
stessa magistratura - rileva 
Violante - è ritenuta dal suo 
procuratore incapace di giudi­
care alcuni vertici Fiat». Per 

questo l'esponente comunista 
giudica la richiesta di Pien «of­
fensiva per i giudici e per la 
città». Il de Guido Bodrato, a 
Chianciano per il convegno 
della sinistra dello scudocro-
ciato, non si sbilancia in giu­
dizi politici prima di aver avu­
to una presa diretta con le 
motivazioni addotte da Pieri e 
dalla Fiat, ma da torinese tie­
ne comunque a sottolineare 
che «nessuna tensione è con­
frontabile con quelle che la 
città ha vissuto, e dominato, 
negli anni drammatici del ter­
rorismo». Allora come oggi, 
c ' è - incalza Rodotà - da sal­
vaguardare il rapporto tra la 
magistratura e la società». E 
l'esponente della Sinistra indi­
pendente spiega: «Abbiamo 
sempre difeso l'indipendenza 
de! giudici da interferenze di 
qualsiasi potere, ma la legitti­
mazione democratica della 
magistratura è fondata anche 
sulla possibilità di un conti­
nuo e diffuso controllo dell'o­
pinione pubblica». 

E i sindacati? Sono stati 
chiamati pesantemente in 
causa nell'istanza di Pieri, che 
ha visto nella contrapposizio­
ne tra l'iniziativa della Cgil di 
costituirsi parte civile e le po­
sizioni delle altre d,ue confe­
derazioni una ragione di ten­
sione aggiuntiva. Giuliano 
Cazzola, della segreteria Cgil, 
taglia corto: «In un paese civi­
le, questa è una caricatura. 
L'Italia e la città di Torino so­

no capaci di «sopportare» an­
che opinioni diverse». Il leader 
della LUI, Giorgio Benvenuto, 
distingue- «SI, c'è un dissenso 
con la Cgil sulla costituzione 
di parte civile, perché percor­
rere contemporaneamente la 
strada della trattativa e quella 
giudiziaria significa non cre­
dere più di tanto nel propno 
ruoto negoziale. Ma non c'è 
dissenso sulla tutela dei lavo­
ratori. E1, dunque, una forza­
tura far nfenmento a) sindaca­
to per sottrarre il processo al 
pretore Guariniello, uno dei 
magistrati più esperti, più seri 
e più stimati». E Franco Benti­
vogli, della segreteria Osi, nel 
respingere a sua volta ^enfa­
tizzazione» dei contrasti (del 
resto, intemi alla stessa Osi), 
dà voce al timore che la Fiat 
faccia un «uso politico» della 
vicenda giudiziaria allo stesso 
tavolo di trattativa, per alterare 
artificiosamente i rapporti di 
forza. «La Fiat ha le mani mol­
to lunghe, e questo non costi­
tuisce una grande novità», rile­
va Vittorio Foa, padre storico 
della Cgil e ora eletto senatore 
(della Sinistra indipendente) 
proprio a Torino. «Ma - ag­
giunge - proprio l'uso stru­
mentale delle diverse posizio­
ni sindacali, incredìbile per 
chi dovrebbe sapere che l'uni­
tà de) sindacato è fatta dalle 
differenze, è indice del disa­
gio e delle difficoltà che per­
mangono nella Rat e tra i suoi 
amici». 

Sempre la Fìat e sempre a Torino: 
la prima volta fu per le schedature Romiti a irega le man, soddisfatto 

Ricusazione e rimessione pur di impedire la celebra­
zione del processo a Torino, Come successe negli 
anni 70 per il processo sulle schedature. I legali degli 
imputati chiedono la rtaysazione,del,pretore,Qjiari-
niello al solo scopo di ottenere il rinvio. La rimessio-
ns per motivi di ordine pubblico non sta in-piedi: a 
Torìnosl sono celebrati processi di terrorismo e di 
mafia In climi ben altrimenti arroventati. 

HUOMOLUCCI 

M MILANO. Altra che con-
uergeme parallele. Da una 
paifo c'è la ricusazione del le­
gali della Rat, che non sta né 
in cielo ne In terra dal punto 
di vista del diritto: dall'altra 
c'è la richiesta di rimessione 
per motivi di online pubblico, 
che è un documento pio poli-
Ileo che giudiziario. L'Impor­
tante, oggi come oggi, è di 
non processare la Fiat. Poi si 
vedrà. Quel .piccolo giudice., 
che si chiama Raffaele Guari­
niello, ha osato rinviare a giu­
dizio I vertici della grande Im­

presa automobilistica, facen­
dogli indossare la veste di im­
putati, E niente meno, questo 
processo dovrebbe svolgersi a 
Torino, la citta di cui quei 
«ertici, si sentono padroni as­
soluti. Non scherziamo. Lo 
stato di diritto è materia che 
può andare bene per i cittadi­
ni qualunque. Non rammenta, 
proprio il dottor Guariniello, la 
sorte che subì un'altra sua in­
chiesta .scottarne-, che aveva 
preso di mira, anche allora, i 
dirigenti del monopolio del­

l'auto? 
Si era allora nell'estate del 

1971 e il pretore penale Guari­
niello, il Sagostodlquell'an-
no, sequestro un'Immenso 
schedario (decine e decine di 
migliato di cartelie personali) 
messo assieme dagli agenti 
dello spionaggio privato della 
Fiat, Va da se che la raccolta 
dei dati si era svolta nella più 
totale illegalità. Guariniello 
contesto ai più alti dirigenti 
della fabbrica torinese una 
molteplicità di reali. La Fiat, 
finché potè, se ne stette zitta. 
Incassò il colpo senza reagire 
pubblicamente. A denunciare 
i fatti provvide IVnita con un 
articolo di Diego Novelli, allo. 
ra redattore del nostro giorna­
le. 

La Stampa, direttore Alberto 
Ronchey, paladino di tutte le li­
bertà, ruppe il silenzio proprio 
quando non né potè fare a me­
no, e per di più in maniera 
grottesca: citando una norma 

del 1941 che imponeva misure 
particolarmente rigorose alle 
fabbriche di autoveicoli, visto 
che si era in tempo di gut 
Lo scandalo fu enorme. Ver 
fuori che questi agenti 
della Fiat avevano! , 
legalmente, raccoglien 
formazioni di carattere perso-" 
naie, politico, intimo, sessuale. 
Una vergogna. Ma anche allo­
ra si trovò il modo di non far 
celebrare il processo a Torino, 
Venne sollevata, per l'appun­
to, istanza di legittima suspi­
cione e il processo venne spo­
stalo dalla Cassazione nella' 
lontanissima sede di Napoli. 
Non a Torino, dunque, si potè 
parlare di quelle schede, che, 
per esempio, si erano interesa-
te della «relazione amorosa di 
M.M. e LC. espletata in Adu­
no* a dell'inchiesta «spietata 
a Cuggiono relativa alla signo­
rina Giuseppina C. fidanzata 
dell'Ingegnere C.C... 

Oggi si vorrebbe ripetere il 

colpo. Cosi i principi del foro, 
che difendono Romiti, incu­
ranti del ridicolo, sollevano la 
ricusazione noti gì* per motivi 
dì grave iniÌifcM"ma perche, 
a loro avviso, -lo svolgimento 
di un processo giusto ed equo. 
non può essere garantito se a 
giudicare è la stessa persona 
che ha svolto In precedenza il 
ruolo di accusatole». Questa è 
la legge, che cambiera, è vero, 
i| -25 ottobre prossimo per 1 
processi che avranno inizio da 
quella data. Oggi il pretore è 
ancora giudice monocratico e 
la sua ricusazione non può 
certo bastisi su riflessioni di 
carattere generale. 

Intanto, però, quella richie­
sta di ricusazione ha consenti­
to il rinvio del processo, che 
evidentemente era proprio lo 
scopo che i legali volevano ot­
tenere. 

La rimessione per molivi di 
ordine pubblico, invece, potrà 
valere per i tempi più lunghi, 

quando cadrà, perché chiara­
mente infondata, la richiesta di 
ricusazione 

La richiesta di nmessione si 
basa, fondamentalmente, su 
voJanUn)yd|ftÙ5Ìdasruppuscoli 
dUu^ 'k ,éòs j>e t% nascila, 
violentemente agitatori. In più 
vengono chiamati in causa an­
che la fiom e il Rei, l'una per­
ché colpevole di invitare i lavo­
ratori a seguire un processo 
che li riguarda direttamente: 
l'altro perché, nientemeno, 
convoca un Comitato federale, 
presente Antonio Bassolino. 

A parere del pg sussistereb­
bero, quindi, molivi di gravissi­
ma preoccupazione, che ren­
derebbero obbligatoria la de­
cisione di spostare il processo 
in altra sede per evitare pertur­
bamenti e probabili episodi di 
violenza. Ma il pg conosce la 
propria città? Se si, come rite­
niamo, certamente non ignora 
che proprio a Torino sono stati 
celebrati processi di terrorismo 

e di mafia in climi ben altri­
menti arroventati 

Avendo seguito molti di 
questi processi, ricordo le stra-
de bloccale dalla poKtla, la cit­
ta In stato d'assedio. Ricordo 
anche che per lai? slittare il: 
processo le Br assassinarono^ 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati, Fulvio Croce. Ma i 
processi furono egualmente 
celebrati Tino alle sentenze di 
primo e secondo grado. Dun­
que non c'entrano le ragioni di 
ordine pubblico: c'entra la 
Fiat E valgano i fatti. Nella sto­
ria giudiziaria torinese del do­
poguerra solo perdue processi 
è stata chiesta la rimessione 
per molivi di ordine pubblico. 
La prima richiesta fu per il pro­
cesso delle schede dello spio­
naggio Fiat. La seconda è per 
questo processo, che mette 
sotto accusa i vertici del com­
plesso industriale per violazio­
ne dello Statuto dei lavoratori. 
C'è bisogno di qualche com­
mento? 

Il rinvio del processo; parlano 
intellettuali e politici 

«È in pericolo 
findipendenza 
della magistratura» 
••TORINO II rischio di un 
assalto al palazzo d'Inverno 
non l'ha visto nessuno. E nes­
suno, a quanto pare, si è tro­
vato in mezzo a folle tumul­
tuanti e sovraeccitate, pronte 
a chissà quale violenza. Tra le 
150 o ducento persone che ie­
ri mattina avevano deciso di 
andare a vedere come si sa­
rebbero messe te cose nel 
processo ai dirigenthFiat, c'era 
un testimone davvero inso­
spettabile, il neoassessore al 
lavoro del Comune di Tonno, 
il de Sergio Gaiotti: .SI - con­
ferma - sono andato davanti 
alla Pretura proprio in ragione 
dell'incarico pubblico che ri­
vesto. Devo dire che non c'era 
alcuna situazione di minac­
cia». 

Non solo non esisteva un 
clima «pericoloso», ma chi 
esprime un parere sull'inatte­
so intervento della Procura gè- • 
nerale si mostra addirittura 
sorpreso che quel pericolo sia 
stato ipotizzato. Tra i più stu­
pii! c'è lo scrittore Nuto Revel­
li: «Torino non è davvero una 
piazza riottosa, tutti i processi, 
penso anche a quelli alle Br, 
si sono svolti in piena tran­
quillità. Che poi la gente vo­
glia assistere a un dibattimen­
to giudiziario è un fatto previ­
sto dalle norme democrati­
che, del tutto giusto e norma­
le. Ripeto, sono sorpreso, ma 
neanche tanto, non sono nato 
ieri». 

Cosa è accaduto, dunque? 
E perché? Giorgio Ardito, se­
gretario dei comunisti torinesi, 
lancia un'accusa precisa: 
•Qualcuno ha deciso la provo­
cazione per impedire un nor­
male processo». E aggiunge 
che alla Fiat, nei palazzi di 
giustizia, nei corpi di polizia e 
dei carabinieri «c'è chi ha per­
so la testa» se si è arrivati al 
punto di «Scambiare per una 
riunione eversiva e cospirativa 
una seduta del comitato fede­
rale del M [Issata da terrlpo 
per discutere di politiche in­
dustriali». 

Sulla base delle informazio­
ni che ha ricavato dalla lettura 
dei giornali, il prof. Franco 
Bolgiari, successore del cardi­
nale Pellegrino sulla cattedra 
di storia del cristianesimo del­
l'Università di Torino, pronun­
cia un giudizio molto netto e 
duro sull'istanza di legittima 
suspicione e sullo stop impo­
sto al processo: «Che si pren­
da spunto da alcuni manifesti 
di movimenti estremisti, che 
vengono cosi bene in taglio a 
chi teme il processo tanto da 
far sospettare persino un'inte­
ressata manovra provocatoria 
per poter arrivare a una ricu­
sazione, è cosa quanto meno 

risibile Ma non dimentichia­
moci che siamo in una citta 
dove non muove foglia senza 
che Fiat non Voglia. Semmai si 
può guardare con sorpresa al 
fatto che un pretore a Torino 
abbia potuto arrivare fino a in­
criminare figure di tale rilie­
vo». 

Il prof. Guido Quazza è il 
preside della Facoltà di Magi­
stero che anche nella discus­
sione del «caso Albertazzi» si 
era richiamato ai valori auten­
tici della democrazia. Dalle 
sue parole emerge un'inquie­
tudine profonda per ciò che 
può significare la brusca svol­
ta impressa al procedimento 
giudiziario che convolge il 
vertice Fiat! «Quel che accade 
richiama alla memoria vicen­
de che in un passato non lon­
tanissimo avevano molto 
preoccupato coloro che con­
siderano Torino una città ca­
ratterizzata, tra i grandi centri 
industriali italiani, da una mo­
nocoltura e da un monopote­
re capaci di ridurre il pieno di­
spiegarsi delle libertà dal bas­
so, dei singoli Individui e del 
gruppi sociali. L'indipendenza 
della magistratura sembra sia 
in pericolo, e sembra sia In 
pericolo nell'interno stesso 
delle sue file». 

L'on. Giorgio Cantelli, vice­
presidente del gruppo Psl alla 
Camera, si dice «perplessa e 
auspica che «non venga impe­
dito di far piena luce sulla vi­
cenda Fiat». Paolo Barcucci, 
consigliere comunale della Li­
sta verde, considera «grave 
che ci sia nuovamente un at­
teggiamento della magistratu­
ra che si ravvisa diverto a se­
conda degli imputati chiamati 
a giudizio» e chiede che «si ar­
rivi velocemente a Individuare 
le responsabilità». 

11 commento di Giorgio Ar­
dito chiama in causa anche, 
•la cultura vecchia della diri­
genza Fiat». La quale non rie­
sce a capire che «il contron^ 
su terreni più avanzati (ad 
esempio qualità del prodotto 
e del sistema industriale in 
rapporto alle scadenze del 
'93) può avvenire solo se l'a­
zienda si allinea, nel rispetto 
dei diritti e dell'integrità psico­
fisica dei lavoratori, alle leggi 
valide per le altre aziende e in 
Europa». Purtroppo in questi 
giorni sono state dette e scritte 
molte cose false, e anche vol­
gari, sulle posizioni del Pei: 
•Troppi sindacalisti e uomini 
di cultura hanno letto superfi­
cialmente la nostra battaglia 
per i diritti non cogliendone 
l'attualità, e hanno sposato la 
tesi aberante che le leggi, che 
ogni cittadino è tenuto a far ri­
spettare, in Fiat debbono inve­
ce essere ricontrattate». 

Sott n<r\ •iy innp al F > • * ; 
YM 
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Faderazton* 

RIETI 
BASSO MOLISE 
BOLOGNA 
BRINDISI 
CAMPOBASSO 
CIVITAVECCHIA 
GENOVA 
IVREA 
SALERNO 
VIAREGGIO 
SAVONA 
FERRARA 
ISERNIA 
IMOLA 

PIAPENZA 
AVELLINO 
SONDRIO 
CUNEO 
GROSSETO 
CALTANISSETTA 
PISA 
CAPO D'ORLANDO 
AOSTA 
VITERBO 
SASSARI 
CARBONIA 
ENNA 
LIVORNO 
RAVENNA 

Somma raccolta 

76.500.000 
40.000.000 

3.000.000.000 
1SO.000.000 
50.000.000 
55.000.000 

1.050.000.000 
55.000.000 

120.000.000 
30.000.000 

321.000.000 
975.000.000 
67.000.000 

370.000.000 

215.000.000 
63.800.000 
22.000.000 
70.000.000 

500.000.000 
37.000.000 

430,000.000 
34.000.000 
78.500.000 

180.000.000 
65.000.000 
40.000.000 
60.000.000 

476.000.000 
800.000.000 

% 
117,69 
114,29 
102,04 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
97,27 
96,53 
95,71 
94,87 

93,48 
91,14 

87,50 
86,21 
86,05 
86,00 
85,00 
84,41 
81,82 
81,25 
80,00 
80,00 
79,33 
79,21 

Federazione 

LECCO 
LATINA 
CREMONA 
CASTELLI 
AVEZZANO 
SIRACUSA 
PAVIA 
CATANIA 
PERUGIA 
TREVISO 
FORLÌ 
PADOVA 
PORDENONE 
ALESSANDRIA 
CREMA 
FIRENZE 
TERNI 
BRESCIA 
COMO 
BELLUNO 
ROVIGO 
REGGIO EMILIA 
ASTI 
MATERA 
PESARO 
AGRIGENTO 
MODENA 
TIGULLIO 
RIMIMI 
CAGLIARI 

Somma raccolta 

87.000.000 
140.000.000 
169.537.000 
130.000.000 
26.700.000 

125.000.000 
310.000.000 
110.000.000 
400.000.000 
160.000.000 
410.000.000 
205.000.000 
88.000.000 

250.000.000 
75.000.000 

700.000.000 
346.200.000 
460.000.000 
157.700.000 
50.000.000 

181.227.000 
1.038.500.000 

26.100.000 
65.000.000 

270.000.000 
78.200.000 

1.500.000.000 
65.800.000 

167.000.000 
150.000.000 

^§/ 
% 

79,09 
77,78 
77,06 
76,47 
76,29 
75,76 
73,81 
73,33 
72,73 
72,73 
71,93 
71,93 
71,54 
71,43 
71,43 
70,00 
69,24 
68,67 
68,57 
67,57 
67,12 
65,73 
65,25 
65,00 
64,29 
64,10 
63,56 
63,27 
63,02 
62,50 

Federazione 

FERMO 
PESCARA 
ASCOLI PICENO 
ANCONA 
NOVARA 
BIELLA 
PISTOIA 
TRENTO 
VERCELLI 
MANTOVA 
MACERATA 
SIENA 
LODI 
BERGAMO 
COSENZA 
PRATO 
VARESE 
CATANZARO 
TERAMO 
AREZZO 
PALERMO 
REGGIO CALABRIA 
ROMA 
BARI 
PARMA 
CHIETI 
CROTONE 
LECCE 
NAPOLI 
MILANO 

Somma raccorrà 

73.500.000 
56.000.000 
86.000.000 

163.532.000 
84.700.000 
90.000.000 

210.000.000 
30.000.000 
85.000.000 

256.000.000 
82.000.000 

350.000.000 
83.000.000 

205.000,-000 
34.000.000 

200.000.000 
210.000.000 
55.000.000 

110.000.000 
80.000.000 

160.000.000 
80 000.000 

260.000.000 
160.000.000 
200.000.000 
50.000.000 
20.000.000 
60.000.000 

200.000.000 
990.788.000 

% 
62,29 
62,22 
61,87 
61,71 
60,50 
60,00 
60,00 
60,00 
59,86 
59,53 
58.57 
58,33 
57,24 
55,94 
56,67 
55,71 
55,26 
55,00 
55,00 
53,33 
53,33 
53,33 
52,00 
51,61 
50.63 
50,00 
60,00 
50,00 
50,00 
49,54 

" 
' ' 

Federazione 

TARANTO 
NUORO 
FROSINONE 
BENEVENTO 
TRAPANI 
VERBANIA 
IMPERIA 
POTENZA 
AQUILA 
VERONA 
TORINO 
DELLA GALLURA 
VICENZA 
VENEZIA 
TRIESTE 
BOLZANO 
GORIZIA 
LA SPEZIA 
LUCCA 
TIVOLI 
MASSA CARRARA 
RAGUSA 
FOGGIA 
UDINE 
OGLIASTRA SARO 
CASERTA 
MESSINA 
ORISTANO 

TOTALE 

Somma raccolta 

89.131.000 
21.500.000 
71,488.000 
16.500.000 
25.000.000 
70.000.000 
52.000.000 
25.000.000 
40.750.000 
92.384.000 

250.000.000 
15.400.000 
30.000.000 

155.000.000 
52.000.000 
17.000.000 
65.000.000 

160.000.000 
15.000.000 
25.000.000 
51.000.000 
21.000.000 
50.000.000 
22.200.000 
6.000.000 

26.000.000 
22.500.000 
4.500.000 

23.668.637.000 

V. 

49.52 
47,78 
47,66 
47.14 
45,45 
45,45 
43,33 
41,67 
40,75 
40.52 
38,76 
38,50 
37,50 
36,90 
34,67 
32,69 
32,50 
31,50 
30,00 
28,74 
28,33 
26,25 
25,00 
24,67 
23,08 
21,67 
15,00 
11,54 

FEDERAZIONI ESTERE 
15' Mltlmana 1/10/19 

Ftdarulont 
STOCCARDA 
LUSSEMBURGO 
ZURIGO 
COLONIA 
BASILEA 
LOSANNA 
FRANCOFORTE 
BELGIO 
1* O.M. OLANDA 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BRASILE 
CANADA 
GRAN BRETAGNA 
VENEZUELA 
2' 0 M. SVEZIA 
3* O.M. VARIE 
TOTALE 

Somma raccolta 

7.400.000 
10.000.000 
17.000.000 
10.000.000 
14.000.000 
15 000.000 
1000.000 
6000.000 

300.000 

-
_ 300.000 

~ 
_ 

81.000.000 

% 
105,71 
76,02 
56,67 
50,00 
46,67 
42,86 
40,00 
35,29 
15,00 

-
_ 
-
~ 
-

GRADUATORIA REGIONALE 
Federazione 
MOLISE 
VALLE D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
LIGURIA 
UMBRIA 
TOSCANA 
LAZIO 
MARCHE 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
SICILIA 
BASILICATA 
PIEMONTE 
VENETO 
CALABRIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
TRENTINO A. A. 
FRIULI V. G. 
TOTALE 

Somma raccolta 
157.000.000 
78.500.000 

8,675.500.000 
1.678.800000 

746.200.000 
3.042.000.000 

967.988.000 
675.032.000 

3.046.025.000 
302.400.000 
426.300.000 
672.700.000 

90.000.000 
980.800.000 
873.611.000 
169.000.000 
283.450.000 

47.000.000 
227.200.000 

23.668.637.000 

% 
101,29 
84,41 
80,70 
78,38 
71,07 
69,15 
66,44 
62,39 
59,43 
58,15 
57,22 
57,01 
56,25 
55,85 
55,40 
54,00 
53,99 
53,03 
46,08 
40,36 

4 l'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 
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2 0 0 * 0 0 0 ci R o m e i Imponente e straordinaria manifestazione II corteo aperto dal grande striscione 
r n n f m il vn77ÌtuYin Pe rle s t r ade della capitale del comitato promotore 
CUIuru 11 r a z z i s m o Fianco a fianco, bianchi e neri La conclusione a piazza del Popolo 
_ _ _ _ _ _ _ _ hanno sfilato per più di tre ore con gli interventi delle comunità 

Achille M e t t o , strìnge la mano a un manifestante 

Mano nella mano 
il nigeriano Uche 
e l'inglese Lanieri 

STIPANO POLACCHI 

Uff ROMA- Statuaria e altera, 
unica dònna davanti alio stri-
scToWclel Celsi - Cgii; OatoÙ-' 
ifi'àìa'N'B&y osserva la piazza 
stt866|ffia. traboccante di co-
loti, lingue, canti e bandiere 
divèrse. "È triste" venire qui e 
vedere che i miei fratelli non 
possono tornare in Senegal 
perché nessuno ha fatto fortu­
na, come credevano - osserva 
GaiQUinaia nella sua lingua 
che UH amico-fratello traduce 
ih Italiano -? Sono arrivata da 
20 giorni, e pensavo di trovare 
un posto migliore del Senegal. 
invece qui è motto più triste 
per noi». La sua raffinata petti­
natura «rasta» indica il risulta­
to del suo lavoro: parrucchie-
ra. «Ho portato con me il ma­
teriale per lavorare - racconta 
la ragazza - Faccio pettinatu­
re alle donne senegalesi. Pen­
savo che mi sarei- fermata in 
ltal(a, che avrei potuto? lavora­
re anche qui E potrei, ma non 
mi piace. Tornerò ih Senegal 
dopo la vacanza, l a polizia è 
pesante con noi e con i miei 
fratelli. Mi è venuta la paura 
anche di uscire a vedere i mo­
numenti. Non mi piace così». 
, Proviamo a svicolare tra la 

fòlla, tra gli striscioni, le sciar­
pe, i cartelli in tutte le lingue 
del .mondò. Da dove vieni? 
«Da Varese». Si, ma dove sei 
riato? «A Gioiar, nel Benadi». 
Dove sta? «Come, non lo sai? 
Noisoiftali studiamo le vostre 
regioni. Voi, a quanto pare, 
no. Anche questo è razzismo, 
non pensi?». Interviene Mai-
rhuna, anche 3 lei somala che 
vive a Roma. «Son qui da un 
anno e mezzo, ma non riesco 
a trovare nessun lavoro. Sono 
ragionicra, ho studiato per 12 
anni, nel mio paese ma nella 
vostra lingua. Però, a quanto 
pare, non mi è servito a mol­
to», 

Il corteo ci travolge, tra slo­
gan e canti. Passa un enorme 
drappo con il ritratto di Jerry 
Masslo, il ragazzo sudafricano 
ucciso a Villa Uterho. C'è un 
attimo di commozione, ma il 
canto continua, anche in suo 
ricordo, mentre bianchi e neri 
di Modena cantano e ballano 
per «Mandela libero»- Un tam­
tam Si fa strada nell'allegria 
del corteo. I senegalesi salta­
no e ballano. Perché siete qui 
a danzare? «È una nostra dan­
za tipica, è un modo per co­
municare e farci conoscere -
spiega Diopibra, responsabile 
della sezione immigrati della 
Cisl di Pescara -. Anche tu ti 
sei fermato, ed è importante. 
Cantiamo e balliamo, scari­
chiamo un sacco di energia». 
E i legni continuano a pic­
chiare sui tamburi. 

Uche. nigeriano, impecca­
bile in gìaccaecravatta,cam­
mina per mano con Lauren, la 
sua ragazza, bianca e inglese. 
Cosa fai? «Studio medicina. E 
lavoro per mantenermi. Prima 
facevo l'elettricista, ora sto in 
una fabbrica di succhi di frut­

ta, a Bologna - racconta Uche 
-. I miei,genitori hanno i soldi: 
e potrebbero anche mante­
nermi, ina il governo, non,pter-
rneltp jò^diffiénda'ilwO" #& 
naro». Perché sei qui? «Sento 
una grande ribellione in me, 
voglio gridare basta at razzi­
smo, vogliamo una comunità 
multietnica», risponde in un 
bolognese africanizzato e sor­
ride alla sua ragazza. Non 
avete avuto problemi? Ricordi 
il film indovina chi viene a ce­
na? «Si, e spesso ne rido con 
lauren - risponde -. Finora ci 
è andato tutto bene, ma i no­
stri genitori ancora non ne 
sanno nulla. Chissà cosa suc­
cederà quando dovremo dire 
"indovina chi viene a cena?"». 

«Son venuta in Italia perché 
voglio comunicare la mia cul­
tura, l'allegria e la profondità 
afro-brasiliana - urla Flavia, 
giunta da Bahia sei mesi fa e 
approdata a Modena -. Sono 
insegnante di danza brasilia­
na, ed è importante per me 
portar fuori dal mio paese la 
mia cultura. Penso che anche 
per gli altri sia importante co­
noscerla». Cos'è per te il razzi­
smo? «Tempo fa dei ragazzi mi 
hanno sputato in faccia, in 
strada». Perché? «Questo devo­
no saperlo loro. Questo è raz­
zismo. Ma non li odio, spero 
solo che crescano», 

«Il razzismo è nel comporta­
mento quotidiano. Quante 
persone si dicono non razziste 
ma cambiano strada se incro­
ciano un negro, quante donne 
se mi vedono stringono a sé la 
borsa per paura, Quante volte 
son salito sul treno e qualcu­
no, istintivamente, ini ha chiu­
so lo scompartimento in fac­
cia - accusa Isacco Maiga, 
della Costa d'Avorio, arrivato 
da Novara dove vive e lavoric­
chia in uno studio di commer­
cialista -. Bisogna prima rico­
noscere che il razzismo c'è, 
per poterlo poi estirpare». 

Come vive una donna im­
migrata in , Italia? «È sicura­
mente più difficile che per gli 
uomini - afferma Alma, filippi­
na, giunta prima a Trieste e 
poi a Roma - . Siamo maggior­
mente sottoposte a ricatti, lo 
ho dovuto vivere da clandesti­
na per 5 anni. Ero andata via 
da Trieste dove facevo la colf: 
mi pagava una famiglia ma 
dovevo lavorare in due case. 
Mi sono licenziata, ma i datori 
di lavoro mi han fatto fare il 
foglio di via. Cosi sono fuggita 
a Roma, ho vissuto nel terro­
re». I rapporti sentimentali? 
«Sto molto attenta a chi mi 
corteggia - risponde sicura e 
seria -. Troppo spesso mi 
hanno preso in giro solo per­
ché sono straniera». Sicuro 
che è perché sei straniera? 
«Non so se è solo per questo -
afferma Alma - Io però lo vivo 
cosi. Sarà un pregiudizio, ma 
non riesco a viverlo diversa­
mente». 

Ecco i cittadini del mondo 
Superata anche la più ottimistica previsione. A centi­
naia di migliaia sono venuti a Roma ed hanno sfila­
to per più di tre ore, fianco a fianco, bianchi e neri, 
incuranti del tempo minaccioso, per dire «no» a tutti 
i razzismi e per chiedere al governo misure urgenti 
perché violenza e discriminazioni siano cancellate 
dalla nostra società civile e democratica. E la città si 
è unita al corteo di più di 200mila persone. 

ANNA MORELLI 

• I ROMA, Sono partiti alle 
15 in punto da piazza della 
Repubblica, ma la «coda» ha 
dovuto aspettare più di tre ore 
prima di cominciare il cammi­
no. Una manifestazione 
straordinaria, con una «colon­
na sonora» in decine di lingue 
e dialetti, «rappresentata* da 
striscioni e manifesti con le 
tante diverse scritture del po­
polo del mondo e poi canti, 
girotondi, musica da esprime­
re insieme, prestandosi e 
scambiandosi leit-motiv tradi­
zionali. Più di 200mìla tra ita­
liani e immigrati, neri del 
nord-Africa e del profondo 
Sud, ma anche filippini, sri-
lankesi, capoverdiani, Rom 
mescolati con i giovani delia 
Fgci, di «Neroenonsolo», di 
Dp, in mezzo ai lavoratori del­
la Cgil (a migliaia arrivati da 
tutto il paese con centinaia di 
pullman), della Uil, delta Cisl, 
a colloquio con i dirigenti dei 
partiti politici come il comuni­
sta Occhetto, con i rappresen­
tanti delle comunità cristiane 
e ebraiche. Centinaia dì slo­
gan in ricordo di Jerry Masslo, 
il .sudafricano assassinato a 
Villa Litemo, appelli per la li­
bertà dì Mandela, l'immagine , 
di Martin Luther King. 

Il Comitato promotore ha 
aperto il corteo con una gran­
de striscione: «Contro il razzi­
smo per i diritti degli immigra­
ti extracomunitari», seguiva la 
delegazione della Campania 
con i lavoratori di Villa litemo 
«accompagnati» dalleurode-
putato Dacia Valent, sotto­
braccio ali atleta nero Tornrny,. 
Smìth In molti sfilano con il 
viso nascosto dietro una ma­
schera di carta bianca, nera, 
gialla, simbolo della clandesti­

nità a cui sono costretti. Deci­
ne anche i gonfaloni dei Co­
muni del nord, centro e sud 
Italia e tante, tantissime le si­
gle delle associazioni, orga­
nizzazioni che hanno aderito 
e sono presenti, come la Con-
fesercenti, la Lega delle coo­
perative, il Coordinamento ge­
nitori democratici con un car­
tello rivolto ai più piccoli 
dice: «Benvenuto bambine 
lorato». Pochi ma incisiv -
slogan contro il governo 
cui: «Governo Andreotti ( -
ne che lo sai le nostre fro 
re non le chiuderai», «De *' 
chelis, vai fuori tu» e pc • L 
appelli e le denunce: «Lo ' 
niero che è fra voi lo anv 
come voi stessi» dal lev 
della, Federazione delle ci 
evangeliche, oppure: «L'il " 
grazione è una sfida ai r 
privilegi e ai nostri pregio 
e ancora: «la necessiti 
emigrare è l'altra faccia < I1 

rapina al Sud del mondo» 
Alle 16 piazza del Popi 

già gremita. Grappoli di p* • 
ne spenzolano CJle len 
del Pincio e sul grande si 
mo la riproposta dell'inter i 
a Jerry Masslo, qualche gì r 
prima di morire, su * 11 
un'ondata di commo? 
che scoppia in un fragc 
applauso. Gli «artisti ci 
l'apartheid» all'interno dt i 
cinto del palco dìpingor 
loro opere che donerann • 
Comitato promotore. Api -
interventi Abba Danna 
Coordinamento immigrai 
Sud del mondo, associai 
l'Atei: «Non stiamo invadi 
i vostri paesi - dice ^ s i n 
costretti, condannati da f 
verta, fame, sottosvìlupf • 
cercare nuove soluzioni. ' 

biamo camminare fianco a 
fianco per costruire relazioni 
umane e sociali su cui fonda­
re una società multietnica e 
pluriculturale. Chiediamo 
maggiore unità e mobilitazio­
ne permanente per respingere 
il numero chiuso e program­
mato. Il nostro e vostro nemi­
co numero uno è la clandesti­
nità e l'irregolarità». 

Dopo la lettura di vari mes­
saggi fra cui quello di De-
smond Tutu, che si rammari­
ca perché in Sudafrica non ha 
mai potuto partecipare ad 
una manifestazione simile a 
questa, e del sindaco di Bolo­
gna, Renzo Imbeni, prende la 
parola Sabrina Auricchio del 
campo di solidarietà «Neroe­
nonsolo» di Stomara. Raccon­
ta la straordinaria esperienza 

della scorsa estate con 200 la­
voratori neri come «una sfida 
soprattutto a noi stessi» e chie­
de sanzioni nei confronti del 
Sudafrica, paese di Jerry Mas­
slo. Dopo Corazon Sim della 
lega dei filippini emigrati è la 
volta di Bruno Trentin, segre­
tario della Cgil. Nel chiedere 
al governo misure urgenti per 
far uscire gli immigrati dalla 
clandestinità e per riconosce­
re i loro diritti fondamentali, 
Trentin ha ricordato anche 
che occorre superare la legge 
di polizia del '33 (che con­
sente l'espulsione immediata 
con il foglio di via) e il diritto, 
soprattutto da parte delle pic­
cole imprese, di licenziare 
senza giusta causa stranieri e 
italiani. La comune determi­
nazione a combattere e scon­

figgere ogni forma di razzismo 
- ha detto il segretario della 
Cgil - è una causa che deve 
coinvolgere tutti, perché nel 
razzismo si concentrano il più 
sordido conservatorismo e tut­
ti gli attacchi alta democrazia 
e alla convivenza civile. Re­
stiamo uniti - ha concluso 
Trentin e rivolgendosi agli im­
migrati - aiutateci anche nel 
sindacato a difendere la no­
stra democrazia, perché lotta­
re contro il razzismo significa 
condurre una grande battaglia 
morale e politica. E voi rap­
presentate un vento nuovo, 
una gioventù di cui abbiamo 
bisogno. 

La serata è proseguita con 
molti altri interventi fra cui 
quello di Bentivogli della Cisl 
e di Masetti della Uil. 
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Occhetto: 
«Un grande segno 
di civiltà» 
La soddisfazione e, perché no, la gioia nelle paro­
le degli esponenti politici che hanno partecipato 
alla imponente manifestazione di ieri a Roma. 
Ognuno ha manifestato il desiderio e la volontà di 
trasformare l'entusiasmo e la grande spinta ideale 
in fatti concreti. Ecco una carrellata di commenti 
e riflessioni dei personaggi incontrati risalendo 
l'interminabile corteo, 

LILIANA ROSI 

• I Achille Occhetto. Una 
manifestazione meravigliosa 
che sci^na un salto di civiltà: 
la fondazione dell'Italia e del-
I Éìurop.t multietnica e antiraz* 
zi<i!i> Ci impegneremo ad af­
frontare con serietà quello 
che i lavoratori di colore ri­
vendicano. Primo fra tutto il 
diritto di cittadinanza. Il suc­
cesso dì questa giornata è la 
più grande conferma del pro­
blema che abbiamo messo at 
centro del nuovo corso, quel­
lo di fare dei diritti la nuova 
frontiera della forza rinnovatri-
ce. 
Gianni Cuperio. Una parte­
cipazione straordinaria. Poco 
più di un mese fa è stato sep­
pellito Jerry Masslo. In quel­
l'occasione si è toccato il pun­
to più basso della dignità e ci­
viltà che questo paese può 
esprimere nei confronti degli 
immigrati. Oggi, invece, c'è un 
pezzo d'Italia che esprime due 
cose: la necessità che il gover­
no vari un. pacchetto di leggi 
colmando le lacune di questi 
anni e là possibilità di parlare 
di una società multirazziale 
non solo come un'immagine, 
ma come una realtà, come un 
pezzo di futuro che abbiamo 
già cominciato a costruire. 
Livia Turco. Sono molto 
commossa. In questa manife­
stazione scopro tutte le ragioni 
per cui sono diventata comu­
nista. È il modo di far politica 
delle donne: con la ragione e 
con il sentimento. Come co­
muniste abbiamo presentato 
una proposta dì legge per ga­
rantire anche alle donne di 
colore l'indennità di maternità 
e abbiamo in programma di 
scrivere una Charta sui diritti 
delle immigrate. 
Antonio PlzzJnato. Una bel­
lissima manifestazione. Abbia­
mo apprezzato l'approccio 
del governo riguardo ai lavo­
ratori extracomunitari. Da lu­
nedi, però, bisogna trasforma­
re le idee in decreti e leggi, I 
tempi per risolvere i problemi 
non possono essere i tempi 
lenti della politica italiana. 

Goffredo Bettìni. Oggi Roma 
è una città multirazziale. E lo 
deve essere anche nel futuro. 
È stupido pensare di mettere 
una barriera all'ingresso degli 
immigrati. Uomini e donne 
bussano alle porte delle Città 
dell'Occidente: è una occasio­
ne per le democrazie per ar­
ricchirsi culturalmente. L'insi­
curezza nelle città non è rap­
presentata dalle presenza del­
le persone dì colore, ma dal 
razzismo e dalla violenza. 
Giorgio Napolitano. La ma­

nifestazione di oggi è qualco­
sa di assolutamente nuovo In 
risposta ad un problema sul 
quale dovremo misurarci sem­
pre di più nel futuro e che ri­
chiede un forte impegno so­
ciale, politico e culturale. Le 
proposte del governo ombra si 
stanno facendo strada, noi le 
svilupperemo anche nel con­
fronto con il governo. Questa 
manifestazione e solo un Ini­
zio. 
Mario Capanna. Sono molto 
contento sia per la quantità di 
gente presente, sia per la ten­
sione umana che la manife­
stazione esprime. E sono con­
tento anche perché mio figlio 
di 5 anni è voluto venire. Alla 
testa del corteo c'era Tommie 
Smith e quando l'ho incontra­
to ci siamo abbracciati, OH ho 
detto: «Questo incontro è di 
buon auspicio: quella che ini­
ziamo oggi è una corsa ver» 
la democrazia e come tu hai 
vinto 20 anni fa alle Olimpiadi, 
noi vinceremo la nostra batta­
glia», 
Ettore Scola. Questa manife­
stazione, fra le più imponenti 
e Importatiti, non è un segno 
di solidarietà agli Immigrati, 
ma ai tanti italiani che dicono 
di non essere razzisti, bensì in­
differenti. L'indifferenza, però, 
è una forma dì razzismo. Que­
sta è una manifestazione di 
solidarietà per il povero Italia* 
no. 
Giovanili Berlinguer. Vorrei 
che l'Italia fosse come òggi, in 
tutte le vìe, in tutte le case e 
per 365 giorni all'anno. E un 
compito difficile, ma questo è 
un inizio eccellente. 
Ludo Magri. Questo corteo 
dimostra soprattutto una po­
tenzialità. Quella di far rina­
scere sotto la spinta di una 
realtà drammatica e tangibile 
come quella dell'immigrazio­
ne una nuova coscienza che 
non riguardi solo le garanzie 
per coloro che immigrano qui, 
ma anche per le masse stermi­
nate del Terzo mondo che re­
grediscono anche per nostra 
responsabilità e che rappre-• 
sentano la grande Contraddi­
zione del nostro secolo. 
Dada Valent. Quello di oggi 
è un primo passo per cono­
scerci e iniziare a lavorare tutti 
insieme per la stesura della 
piattaforma antirazzista in vi­
sta della convenzione di fine 
novembre. Il governo deve 
consultare ì destinatari dei 
provvedimenti che intende 
adottare: sulle decisioni che 
hanno preso non hanno anco­
ra avuto il consenso degli im­
migrati. 

Se una folla ha un desiderio comune 
• • Una folla può esprimere 
un comune desiderio? Se è si, 
allora quello che si respirava 
ieri, per le strade di Roma, era 
desiderio di mescolarsi. Per­
ché, sennò, tutti quei bianchi 
mezzi neri, e quei neri mezzi 
bianchi? Quei giovanotti di 
Campobasso tirati a lucido 
nero, quelle ragazzine che si 
sono sporcate la faccia, quegli 
africani dì Genova con il viso 
infarinato a metà, zebrati ed 
enigmatici. Le varianti sul te­
ma sono infinite, Dalle capi­
gliature surreali di meches 
viola, rosa e argentee, ai sim­
boli più espliciti; la coccarda 
gigante con su scritto «il mon­
do delle razze è fatto di sfu­
mature*. Domina lo striscione 
ibridato di tutti i colori Nella 
versione «povera» del pezzo di 
stoffa mimetizzato, nella tessi­
tura «preziosa* del fantastico 

tappeto trascinato dalla gente 
della città di Orvieto (ci sono 
tutti: dalla diocesi al comu­
ne). 

Ma questa specie di deside­
ri, sì sa, è soprattutto giovane. 
C'è un'età in cui più si ama 
contaminare linguaggi, cultu­
re, suggestioni, gestualità cor­
porea e immaginario. Una ge­
nerazione che tanto ha fatica­
to a trovare la propria «cifra» 
espressiva, ora, nei mix plu­
rietnico, forse comincia a de­
clinare un linguaggio origina­
le- Schiacciati dall'invadente 
memoria dei fratelli più gran­
di, che dal '63 in poi, lungo gii 
anni Settanta, hanno parlato 
un lessico politico rimasto do­
minante, almeno a sinistra, e 
in un certo senso persino nel­
le culture dell'ambientalismo, 
questi ragazzi ora dicono dav­

vero altro. 
Ma per strada non c'era so­

lo questo. Forse, con espres­
sione un po'vaga ma sìntenti-
ca, si può dire che c'era l'Ita­
lia etica. Le comunità evange­
liche che ricordano il pastore 
battista Martin Luther King. Gli 
israeliti con la stella gialla ap­
puntata sul petto: a ricordare 
che neanche cinquant'anni fa, 
nel cuore della civilissima eu­
ropa, sei milioni di persone 
furono spedite ai forni; ma an­
che con l'orgoglio di dire 
«ebreo è bello». I cattolici del­
la Caritas e quelli di tante altre 
associazioni, affettuosamente 
salutati da un megafono im­
pertinente. «Un grazie alle Acli 
che hanno tirato dalla nostra 
parte anche il padreterno, cosi 

ANNAMARIA GUADAGNI 

ha smesso di piovere». I laici 
con un patrimonio di valori 
che variamente nominano in 
termini di libertà, solidarietà, 
uguaglianza dì diritti per tutti. I 
comunisti con il loro segreta­
rio, che i ragazzi chiamano 
•Achille Achille» e gli africani 
salutano con un leggero, ritua­
le inchino, senza sapere che 
lui ha un figlio somalo a metà, 
con un nome importante: Mal-
com. E poi c'è, anche lui ben­
venuto, perché no?, «l'italiano 
brava gente»; quello che si infi­
la in tutte le inquadrature delle 
foto, in mezzo ai neri, per farsi 
vedere. Perché, dopo tutto, 
non si sente razzista e vuol tro­
vare un modo per dirlo. 

Insieme agli immigrati, ieri, 
anche altri hanno rotto i confi­

nì delle loro riserve. Tre istan­
tanee, prese in mezzo a un 
mare dì folla, raccontano di 
questo mondo. Un gruppo dì 
ragazzi vestiti di pelle nera, coi 
visi disegnati e in testa, sbilen­
co, il famoso berretto che Mar­
ion Brando portava in «Il sel­
vaggio», cavalcando spavalda­
mente la moto. Distribuiscono 
volantini con un cavallo alato: 
«L'Arci gay di Empoli contro 
tutti i razzismi». E poi ci sono 
le carrozzelle dei paraplegici e 
degli spastici, lungo i bordi del 
corteo. E un uomo-sandwinch, 
baffuto e tenebroso, ricorda la 
tragedia dì un genocidio di­
menticato: è qui a chiedere 
per i curdi lo status dì rifugiato 
politico. 

Faceva un certo effetto, bi­

sogna dirlo, veder sfilare una 
nuova geografia del nostro 
paese, che elenca gli africani 
dì Olbia, ì senegalesi di Berga­
mo, i nigeriani di Temi, i pa-
nafricani di Modena, t maroc­
chini dì Reggio Emilia, i tunisi­
ni di Trapani, i somali di Firen­
ze. Mentre la musica giamai­
cana dei rosta dice di un pez­
zo d'Africa nei Caraibi e la 
«Tammuriata nera» napoleta* 
na, sarcastica e indiavolata, ri­
pete che un fatto è un fatto. E 
non si può cambiare: il bimbo 
è nato •nim niro cumm'a 
cene", ormai è dei nostri, pun­
to e basta. 

Il corteo ha preso inevitabil­
mente anche un'aria di festa. 
Tra gli africani c'era chi mar­
ciava travolgente e scatenato, 
come i senegalesi dì Lugo e di 
Ravenna, guidati da un pos­

sente suonatore di tamburo, e 
chi aveva indossato l'abito 
delle festa, come le donne eri­
tree con ì loro splendidi plissé ; 
bianchi, e certi uomini altissi 
mi, con importanti copricapo 
di leopardo. Certo, tanti han­
no avuto paura di venire, per­
ché per ì clandestini mostrare 
la faccia non è uno scherzo. 
Però ieri sera, lungo ì sottopas­
saggi della metropolitana e 
della stazione Termini, non 
c'era neppure un vu'cumprà. 
Hanno chiuso il negozio, tutti 
quanti. Vorrà pur dire qualco­
sa. E in un angolo dei sotterra­
nei di Termini un gruppo di 
neri stava pregando. Erano 
sei, composti e in fila, inap­
puntabili nei loro abiti grigi. 
Inginocchiati su piccoli tappe­
ti, rivolti alla Mecca, ringrazia­
vano Allah, l a giornata non 
era andata male. 

l'Unità 
Domenica 
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Nuova denuncia delle associazioni. Bianchi (Adi): «De punita? Nessun lutto» 

Allarme cattolico: Roma malgovernata 
Da Amendola 
no alla De, 
la Filippini 
possibilista 

H ROMA. Contrari agli 
schieramenti precostituiti, 
chiedono garanzìe per un fu­
turo dì segno ambientalista 
per la capitale, Presentì tutti i 
leader, Gianfranco Amendola, 
Francesco Rutelli e Rosa Filip­
pini, i «Verdi per Roma», ospiti 
del tea room Babmgton's di 
piazza di Spagna, ieri, hanno 
mostrato il loro profilo politico 
in vista delle elezioni del 29 
ottobre. Hanno anche provato 
a sciogliere il nodo sul loro fu­
turo rapporto con la De della 
capitale. «La De di Roma non 
è la De di Palermo o la De di 
Scalfaro - ha detto Gianfranco 
Amendola, capolista - e da 
essa, come ha già fatto parte 
del mondo cattolico, come ha 
più volle Ribadito lo stesso car­
dinale Ugo Potetti, noi pren* 
diamp le distanze». Ma la po­
sizioni^ del pretore d'assalto è 
sfumata da Rosa Filippini, lea­
der degli «Amici della terra», 
terza in lista. «Per noi non 
conta II passato - ha detto - . 
Discuteremo e ci confrontere­
mo con tutti coloro che siede* 
ranno dopo il 29 ottobre sugli 
scranni del Campidoglio. An­
che con i democristiani». U 
clamorose spaccature verifica* 
tesi al momento della forma­
zione della lista unitaria sono 
solo passate sotto traccia, an­
che se l'impressione e c h e 
buona parte dei candidati si 
associ alla linea Amendola-
Rutelli, 

futi, d'accordo sul pro­
gramma. I verdi propongono 
nuove misure per fi traffico, 
un'autorità per il Tevere, una 
migliore organizzazione della 
raccolta dei rifiuti, trasparenza 
neg|i uffici pubblici. E ancora 
iniziative a favore degli emar­
ginati, degli Immigrati, del 
portatori di handicap, Ma la 
vera conferenza programmati­
ca ci sarà solo nei prossimi 

che per queste elezioni speir 

La Consulta diocesana, che rappresenta le più im­
portanti associazioni cattoliche romane, lancia strali 
contro gli amministratori «uscenti» denunciando «po­
ca limpidezza», «scarso impegno per il bene comune 
della città» e programmi non «rispondenti ai bisogni 
della città» ma «sovente condizionati da interessi di 
parte». Intanto Acquaviva (Psi) invita a non fare il 
gioco del Pei, «partito materialista». 

MROMA. »/ disagipassano, i 
fatti restano», recita II manife­
sto elettorale della De roma­
na, che tenta di gettare sul 
piatto della bilancia la frene­
sìa del «lavori in corso» per 
•Italia 90», Risposta: «I mon­
diali passano, 1 bisogni di Ro­
ma restano». Indiretta ma 
pungente, viene dal mondo 
cattolico. Con questa battuta, 
accompagnata ad una requi­
sitoria contro la •gestione del­
la cosa pubblica» in Campido­
glio e contro i «programmi so­
vente condizionati da interessi 
di parte», la Consulta diocesa­
na per l'apostolato dei laici in­
terviene nella disputa elettora­
le romana Lo fa con una nota 
ufficiale, che parte da un'ade­
sione al noto appello del Vi­

cario di Roma Ugo Potetti e si 
conclude con un «richiamo al 
dovere di votare per corregge­
re il grande male dell'asten­
sionismo e delle schede bian­
che». 

La Consulta diocesana, che 
rappresenta le più importanti 
associazioni cattoliche pre­
senti nella Capitale, non si 
schiera, non fornisce indica­
zioni dì voto ma, in sintonia 
con l'appello di Potetti, solle­
cita «la ricerca di candidati 
amminìstraton che non siano 
estranei alla immagine com­
plessiva della citta (pare evi* 
dente l'allusione alla candida­
tura Carrara a sindaco - ndr) 
e che offrano garanzie di ser­
vizio, di limpidezza, di colla­
borazione non solo personali 

ma anche negli schieramenti 
e nei programmi, al di là di 
ogni propaganda». Al tempo 
stesso esprime un giudizio 
quanto mai severo sugli am­
ministratori «uscenti» di Roma. 
«Le Associazioni - sì legge 
nella nota - sono ben consa­
pevoli che le elezioni non so­
n o pnve di preoccupazioni e 
di sofferenza, soprattutto per 
le conseguenze che possono 
ricadere ancora una volta sul­
le categone più emarginate, 
più deboli, meno protette Da 
molti anni ormai si riscontra­
no segni diffusi di poca limpi­
dezza, di scarso impegno per 
il bene comune della città, di 
debole testimonianza del va­
lori che devono guidare la ge­
stione della cosa pubblica; si 

riscontra anche - denuncia la 
Consulta diocesana - la man­
canza di programmi rispon­
denti ai ven bisogni della città, 
sovente condizionati da inte­
ressi di parte*. 

Aprendo il capitolo delle ri­
chieste, le associazioni cattoli­
che tornano ad esprimere il 
loro malcontento verso la De 
romana là dove sollecitano «il 
superamento della preferen­
ziale suggestione di ogni ipo­
tesi di «progetto di città» che 
privilegi eventi straordinari ma 
illusori e fugaci a danno delle 
vere e sofferte condizioni di 
vita di Roma: i mondiali pas­
sano - osserva la Consulta 
diocesana in evidente polemi­
ca con lo slogan elettorale de 
- , i bisogni restano». 

Il presidente delle Acli, Gio­
vanni Bianchi, intanto, si spin­
ge ben oltre i rilievi critici del­
la Consulta diocesana- «Non 
mi metterei a lutto se questa 
De pagasse un prezzo», dice 
in un'intervista a Panorama, e 
aggiunge che la De dorotea 
•manca di progetti, di pro­
grammi, vive di clientele, ma 
ha anche una capacità di sta­
re nella quotidianità». In que­
sta situazione è possibile, con­
clude Bianchi, un orientameli-
to di voti cattolici verso i Ver­
di. 

I fermenti del mondo catto­
lico, quando si traducono in 
critiche troppo coerenti», non 
creano fastidio soltanto in ca­
sa de. Il senatore socialista 
Gennaro Acquaviva, capo del-

Metà lista del Pd 
alle donne 
«Una città amica» 

Sono l'altra metà della lista Pei. Sono 40. Storiche, 
ricercatrici, professioniste, impiegate e casalinghe, 
decise a diventare le nuove amministratrici del 
Campidoglio, hanno un unico obiettivo: arrivare in 
Comune e gettare da It le fondamenta della città 
delle donne. Riforma dei tempi, degli spassi e del 
potere della metropoli, al primo posto del program­
ma delle candidate nella lista del Pei per Roma. 

i M ROMA. Hanno latto •irru­
zione» nella lista, strappando 
40 posti. .Non è un'operazio­
n e di facciata, tira pennellata 
di rosa "i-'ha'spiegato Vittoria 
Tola, responsabile femminile 
d e r i d i romano, motivando la 
scèRa* politica del 5 0 * di can­

didate durante una conferen­
za stampa cui ha partecipato 
Livia Turco - e un'atto di re-
quilibrlo della rappresentan­
za.. Una «Ada all'esclusione 
storica delle donne dal luoghi 
della politica e delle nutazio­
ni, una critica alla talsà neu­

tralità della politica. (Abbiamo 
voluto prendere atto c h e la 
realti e fatta di donne e di uo­
mini >, ha aggiunto Goffredo 
Betljni, segretarie Jet comuni­
sti romani. 

Insegnanti, professioniste, 
ricercatrici. Impiegate, giorna­
liste e casalinghe, le 40 candi­
date vogliono •prendere' il 
Campidoglio e, da ammini­
stratrici, cambiare la metropo­
li in cittì delle donne. Al pri­
m o posto del loro program­
ma, hanno messo la rivoluzio­
ne del tempi, degli spazi e del 

ad un osservatorio capace di , 

analizzare gli orari del servizi 
e del negozi indicando le pos­
sibili alternative», ha detto Da­
niela Monteforte. «Vogliamo 
ripensare alla cultura dei ser­
vizi - ha aggiunto Paola Piva -
perché non basta chiedere le 
strutture, siano esse consulto­
ri, nidi o centri antidroga, oc­
corre pensare alla qualità de­
gli operatori». Rena attuazio­
ne della legge «194* e di quel­
la per II parto non violento, ri­
lancio dei consultori, saranno 
alcuni dei temi con i quali le 
elette •ingombreranno» il 
Campidoglio. «Un altro capito­
lo importante del nostro pio- , 
getto è quello del centro-anti-' 
violenza», hanno detto p r o p o ­
nendo il telefono dì soccorso 
in funzione 24 ore su 24, l'illu­

minazione e un servizio di taxi 
gratuito per le donne nelle ore 
notturne. 

Orari da riorganizzare, nuo­
vi servizi, spazi da conquista-
>e. È l'altro impegno assunto 
dalle donne in lista. A comin­
ciare dalla ristrutturazione e 
dal finanziamento per il Buon 
Pastore, l'edificio destinato al­
le donne e al movimento fem­
minista dalla passata giunta di 
sinistra, continuamente mi­
nacciato di sgombero dal 
pentapartito. E, sempre a pro­
posito dì spazi, Giovanna Ma-

fendere spazi culturali come il 
teatro la Maddalena o la scuo­
la popolare di musica di Te­

la segreteria del Psi, ha sentito 
il bisogno di scrivere al presi­
dente della prestigiosa comu­
nità romana di S. Egidio. An­
drea Riccardi, per esporre le 
proprie lamentele sull'anda­
mento del convegno cattolico 
intitolato 'Elezioni ammini-
strafine a Roma, perché il disa­
gio* c h e sì è tenuto nei giorni 
scorsi nella capitale. Acquavi­
va sostiene che, invitando II 
segretario romano del Pei e 
lasciando fuori i socialisti, i 
promotori del convegno si so­
no esposti a un rischio di stru­
mentalizzazione, tanto che «il 
convegno è stato il trionfo del 
Pel romano, una sollecitazio­
ne violenta a votare comuni* 
sta»; e i cattolici che invitano a 
votare Pei commetterebbero 
«un imbroglio», visto che si 
tratta di un partito «che era ed 
è materialista*. Accanto a 
questa lettera, VAvanti' pubbli­
ca la risposta di Riccardi, che 
tra l'altro afferma: «Il mondo 
cattolico è stanco di essere 
considerato come un serba­
tolo di voti o, ancor peggio, 
come candeggina per ripulire 
le liste in emergenza elettora­
le». 

D Se.C 

Livia Turco a sinistra; e il 
presidente delle Acli Giovanni 
Bianchi 

staccio che rischiano di chiu­
dere». 

Come cambiare però le re­
gole del gioco del «palazzo»? 
«Proponiamo un Forum delle 
donne - ha spiegato Franca 
Prisco - una sede nella quale 
far incontrare ogni sei mesi le 
elette e le elettrici e proponia­
m o una commissione istitu­
zionale dì sole consigliere a 
cui affidiamo 11 compito di va­
gliare tutti gli atti del Campi­
doglio». 

«Noi vogliamo ridisegnare 
la metropoli - ha detto Alfre­
do Reichlin, capolista del Pei 
r guardando alle persone e ai 
loro valori. Se non si fard que­
sto, le sofferenze e le ingiusti­
zie sono destinate ad aumen­
tare». 

Elia per una correzione del proporzionalismo che cancella le teorie dell'alternativa. Oggi parla De Mita 

Sinistra de, addio patti preelettorali? 
In archivio la proposta di «patti pre-elettorali». La ri­
forma va fatta correggendo il proporzionalismo, con 
l'Introduzione indiretta di una sorta di soglia di sbar­
ramento. Con la benedizione di De Mita, Elia sugge­
risce un diverso modello di riforma elettorale che pa­
re fatto apposta per risultare meno sgradito al Psi. 
Resta da vedere se non è solo una mossa tattica e se 
sarà sposato dagli altri leader della sinistra de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rapnuco anwMiecA 
• • CHIANCIANO. .Trai partiti 
alleali non ha trovato il neces­
sario consenso. Che doveva­
mo lare, insistere?». Mentre 
fuori piove a airotto, Leopol­
do Ella - il «professore- della 
sinistra de - dice addio all'i­
potesi .De Mlta-Rullllli». Cos'e­
ra? Era quella proposta di ri­
forma elettorale c h e faceva 
perno su "patti pre-elettorali, e 
premi di maggioranza. Era 
quell'idea c h e Bettino Crani 
non ha mai smesso di definire 

.truffaldina*, perché pensata 
«per favorire De e Pei». Era, da 
anni ormai, uno dei motivi di 
più aspra polemica tra la sini­
stra democristiana e li Psi. 
•Solo Cicchetto si era detto 
d'accordo», borbotta II profes­
sor Elia in uno dei corridoi del 
cinema di Chianciano dove 
sono riunite le truppe dell'a­
rea Zac E dunque? Quale mo­
dello di riforma propone, ora, 
la sinistra de? «Un sistema -
spiega Elia - che pur non es­

sendo maggioritario favorisce 
I partiti maggiori. Un modello 
adottato soprattutto nei paesi 
di democrazia giovane, dicia­
mo la Spagna oppure la Gre­
cia». Aumentare il numero dei 
collegi elettorali diminuendo 
in ognuno di essi, dì conse­
guenza, il numero dei candi­
dati da eleggere. Inoltre, un 
diverso e assai più selettivo ri­
corso ai resti. Ogni partito, co­
si, eleggerebbe un proprio 
candidalo solo raggiungendo 
un quorum pieno. «È un'idea 
- spiega Elia - suggerita an­
che da Gino Giugni sull'ultimo 
numero di Micromega. Dicia­
mo un proporzionalismo cor­
retto, l'introduzione - insom­
ma - di una sorta di soglia di 
sbarramento, anche se questa 
non è sancita prima. Comun­
que, pensiamo ad un proces­
so graduale, da studiare con 
attenzione, da proporre al giu­
dizio degli altn». 

Comunque lo si presenti, e 

un chiaro cambio di linea, vo­
luto da De Mita e affidato al 
prestigio dell'ex presidente 
della Corte costituzionale. 
Nell'esposizione della propo­
sta, dalla tribuna, Elia è molto 
cauto: ripete c h e è solo una 
base di discussione, circonda 
l'idea con critiche molto seve­
re all'indirizzo delle tesi socia­
liste sulla repubblica presi­
denziale e sul referendum 
prepositivo. Ma la novità c'è, 
ed e chiara. De Mita, del resto, 
non fa nulla per mascherarla: 
•Quella di Ella è ima proposta 
importante, forte. Credo che 
nel mio intervento vi tornerò 
anch'io». 

Nell'insostenibile vaghezza 
di un confronto che qui a 
Chianciano resta confuso e 
privo di sbocchi, la carta a 
sorpresa calata da De Mita par 
essere il dato degno di mag­
gior nota. Si tratta di una mos­
sa tesa solo a spostare l'atten­

zione dalla crisi della sinistra 
e dalle sconfitte subite oppure 
è la via attraverso la quale ten­
tare di riaprire un dialogo con 
il Psi e dentro la De? 

Ieri, alla tribuna di Chian­
ciano è salito Giovanni Goria. 
Il paladino della «trasversalità» 
è venuto a fare, per quel che 
riguarda I rapporti all'interno 
della De, un discorso forse 
inatteso. A Fbrlani e Andreotti 
ha riservato critiche più aspre 
del previsto: «Le cose non mi 
pare stiano andando bene - ' 
ha detto - . Il congresso si era 
chiuso all'insegna dell'uniti, 
ma loro fanno c o m e se noi 
non esistessimo. Quel che e 
certo, comunque, è che il ter­
reno alto della politica non è 
quello del governo di An­
dreotti». Prudente e sibillino, 
invece, Goria è stalo sul futuro 
e sugli assetti della sinistra de: 
•Donat Cattin è venuto qui e ci 
ha detto: fissiamo quattro 
punti programmatici, riunia­

mo le sinistre inteme e provia­
mo a costruire una maggio­
ranza. lo rispondo che è am­
bigua una proposta di far 
maggioranza con chiunque, 
perche il che fare e importan­
te, ma lo è anche il con chi lo 
si fa. Quanto a noi... Bodrato 
ha parlato di federazione, lo 
non simpatizzo con tale idea 
- ha concluso Goria - ma se 
volete andare avanti su quella 
strada, allora si stabilisca la 
costituzione della federazio­
ne, s e ne fissino le regole, si 
decida chi ne regge le sorti. 
Abbiamo g i i avuto un perio­
d o di disagiò, perché non è 
chiaro chi decide che cosa e 
chi ne porta la responsabilità». 

L'unica voce chiaramente 
ed esplicitamente critica nei 
confronti di De Mita è stata 
quella di Virginio Rognoni, 
c h e ha puntigliosamente con­
testato all'ex segretario le 
scelte fatte dalla formazione 
del govemo-Goria in poi. Ma e 

stata una voce nel deserto. 
Non l'ha seguito Cabras, non 
l'ha seguito ( o quasi) Galloni, 
non l'hanno seguito Gargani, 
Misasi e Matta 
iella. E non l'ha seguito, so­
prattutto, Maitlnazzoli che, ar­
m a l o a Chianciano nel pome­
riggio, ha subito avvisato: «Io 
sono totalmente disinteressato 
a oroscopi e cabale sulla lea­
dership». Il ministro della Dife­
sa parlerà oggi. Alla tribuna 
satiri anche De Mita e forse 
sari più chiaro nel dire verso 
dove cammina l'area Zac. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Veltroni: 
«La Rai 
non può tornare 
agli anni 50» 

«Per noi la tripartizione dei tg si pud rapidamente superare a 
patto che non si cerchi per questa via di riportare l'informa­
zione Rai agli anni 50 sotto lo stretto controllo del governo». 
È quanto afferma Walter Veltroni (nella foto) in una Intervi­
sta a II Mondo. «Per noi - dice Veltroni - parlano le proposte 
di legge presentale in Parlamento. In quanto a Berlusconi, s e 
riuscisse a prendersi anche la Mondadori, la sua posizione 
costituirebbe ancor più di oggi una autentica minaccia al 
pluralismo. Il Pei - aggiunge - non é per un trust co/Uro un 
altro: si batte per una legge che regoli l'intero sistema della 
comunicazione e che riduca sia il potere dei grandi gruppi, 
sia l'invadenza dei partiti. Andreotti - dice Veltroni - d i In­
vece l'impressione di non essere affatto interessato a nuove 
regole ma di voler solo bacchettare giornali e giornalisti c h e 
lo criticano...». 

Santanlello: 
«Artificioso 
lo scontro 
tra politica 
e informazione» 

Ma che cosa pensa delle po­
lemiche suscitate dalla sorti­
ta di Andreotti a Capri il ga­
rante della legge per l'edito­
ria, professor Santanlello? «Il 
problema - ha detto a Roma 

- v a affrontatocon maggiore 
^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — sereniti perché spesso la 
contrapposizione tra potere politico (di ordine Istituziona­
le) e potere dell'informazione (di ordine sociale) è artifi­
ciosa. Nella legge per l'editoria ci sono g i i le norme per te­
nere distinti i ruoli tra informazione e politica. Certo - ha 
concluso - esistono anche fenomeni degenerativi, ma que­
sti non intaccano la validiti della legge». 

Fanfani: 
«I paesi dell'Est 
non devono 
correre troppo» 

•Per sostenere Gorbackw 
non basta aiutare economi­
camente l'Unione Sovietica, 
ma aiutare anche gli altri 
paesi del patto di Varsavia a 
non correre troppo». Lo dice 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Amlntore Feniani in u n i In-
•mmmm^i^mmt^^^^m fcnJju e n e u | c | r j ,„ | prossl-
mo numero di Epoca. Il senatore de sostiene che bisogna 
guardarsi dagli «avventati entusiasmi» che potrebbero anche 
provocare una «seconda Praga». Fanfani racconta tra l'altro 
Il suo Incontro con Gorbacjov nell'87 e la discussione che, 
ebbero sul disarmo. Poi parla dei colloqui con Krusciov nel 
'61 e dell'Incontro uà Gromyko e Paolo VI. 

Il segretario del Pri La Malfa 
chiede al Pel di cambiare 
nome. Lo la prendendo lo 
spunto da quel che succeda 
al congresso straordinario 
del Partito operalo socialista 
ungherese (Posu). «Se nel 
partito comunista ungherese 

- dice La Malfa - ai avanza la questione di modificare II pro­
prio nome, a maggior ragione a nostro avvito questa esigen­
za si pone per il Pei», Non « una •questione puramente tor­
niate., sostiene. La Malfa critica Occhetto quando dice che 
•il Pei sarebbe per II mercato ma che ciò non equivale ad es­
sere per il capitalismo». Questa sarebbe una «illusione», il Pri 
è interessato «a discutere in maniera seria con II Pel, ma se la 
sua resistenza a cambiare nome esprìme la volontà di toma-
re a confuse e inesistenti "terze vie" allora è bene chiarire 
chesiamompieseruadiunpassoall'indietro.. 

La Malfa: «Il Pei 
cambi nome 
come fa il partito 
ungherese» 

. ? v, 
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corsivo 

Carnevali e riforme 

• I A Roma sono scese in campo 23 liste per le elezioni 
comunali. Craxi ha paragonato questo fenomeno al car ­
nevale di Rio d e Janeiro» e, c o m e antidoto, ha riproposto 
l'esclusione dalle assemblee rappresentative delle forma­
zioni che non raggiungono la soglia del SU, dei voti. Ma il 
leader socialista ha soprattutto sostenuto che «sarebbe ne­
cessaria un'energica svolta di riforme istituzionali», mentre, 
purtroppo, Il mondo politico «é pieno di conservatori, an­
che quando si colorano nei modi più diversi». La vita pub­
blica è «sovraccarica di lamentele, di tavole rotonde, di teo­
remi, di filosofemi» contro una -povertà assoluta di decisio­
ni concrete». Cosi «gli anni Inesorabilmente passano, c o m e 
Inesorabilmente il tempo passa e 1 problemi inesorabil­
mente incancreniscono». Questo discorso è di giovedì. So­
no trascorse inesorabilmente 24 ore e l'on. La Ganga ha 
spiegato c h e le proposte di Craxi servono so lo per «discute­
re», non per decidere in Parlaironto. Sono poi trascorse al­
tre 24 ore e lo stesso dirigente socialista ha precisato c h e 
se il Pei, quando si discuterà alla Camera delle autonomie 
locali, osasse porre in votazione le sue proposte di riforma 
elettorale «arriveremmo a un grande scontro e non solo In 
Parlamento». Insomma, o si resta alle tavole rotonde o si va 
inesorabilmente alla guerra civile. Il discorso partito dal 
carnevale di Rio si é concluso cosi . Probabilmente perché 
l'on. La Ganga parlava a Viareggio. 

CHETEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlanti­
ca si è portata nelle ultime ventiquattro ore sulla 
nostra penisola e ha cominciato ad interessare 
le nostre regioni a partire da quelle settentriona­
li e successivamente quelle centrali, si dirige at­
tualmente verso le regioni meridionali. É seguita 
da un'altra perturbazione che si porterà sull'Ita­
lia entro breve termine Temporaneamente si re­
gistrerà un miglioramento delle condizioni atmo­
sferiche a partire dalle regioni settentrionali 
TEMPO PREVISTOi sulle regioni centrali e su 
quelle meridionali cielo molto nuvoloso o coper­
to con piogge sparse e a carattere intermittente. 
Durante il corso della giornata I fenomeni tende­
ranno ad intensificarsi sulle regioni meridionali 
mentre tenderanno ad attenuarsi su quelle cen­
trali. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
settentrionale tendenza alla variabilità con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite 
tenderanno a diventare ampie e persistenti a co­
minciare da ovest. 

VENTIi deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti occidentali. 
MARIi mossi i bacini occidentali, leggermente 
massi gli altri mari. 
DOMANI: aumento della nuvolosità e successive 
precipitazioni sulle regioni settentrionali, ten­
denza a miglioramento sulle regioni centrali nel­
la mattinata mentre nel pomeriggio si avrà una 
nuova intensificazione della nuvolosità, cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge sulle regio­
ni meridionali. La temperatura tenderà general­
mente a diminuire 

TIMPBUTURI IN ITALIA, 

9 19 L'Aquila 

10 16 Roma Urbe 
12 15 RomaFiumic. 10 20 

11 15 Campobasso 10 16 
11 22 Bari 

8 20 Napoli 
10 18 Potenza 
18 21 S. M.teuca 

11 18 Reggio C. 
11 18 Messina 
12 17 Palermo 
8 20 Catania 

Perugia 9 17 Alghero 
"6 22 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTEROt 

10 14 Londra 
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7 17 Mosca 
1 12 New York 
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19 30 Vienna 
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POLITICA INTERNA 

La Finanziaria 
alternativa 

Illustrata la proposta di bilancio Tre idee guida della manovra: 
sorretta da risanamento e riforme leva fiscale, riduzione del costo 
Occhetto: «Oggi assumiamo del lavoro e tassa ecologica 
obiettivi e compiti del tutto inediti» Reichlin: «Scelte per lo sviluppo» 

Ecco i sì e i no del governo ombra 
Il governo ombra presenta la propria organica pro­
posta di bilancio per il '90. 'Ci siamo assunti obiet­
tivi, funzioni e compiti del tutto inediti», sottolinea 
Occhetto. Reichlin: «È nostro interesse assumere il 
vincolo del risanamento ma legandolo ad un di­
verso uso delle risorse e ad una redistribuzione del 
reddito che sostengano la riforma dell'intervento 
pubblico e la riqualificazione dello sviluppo». 

annoio FRASCA POLARA 

••ROMA. A presentare ai 
giornalisti la manovra alter­
nativa c'è, con il segretario 
del Pei e presidente del 
Consiglio ombra, tutto lo 
staff dei ministri economici: 
il comunista Alfredo Reich­
lin (Bilancio) e gli indipen­
denti di sinistra Vincenzo 
Visco (Finanze) e Filippo 
Cavazzuti (Tesoro), oltre al 
coordinatore Gianni Pellica­
ni. E una testimonianza del­
le responsabilità nuove che 
l'opposizione di sinistra as­
sume di fronte al paese, ma 
è anche una forte sottoli­
neatura del valore - che 
Occhetto non esita a defini­
re eccezionale - della ini-
3lativa riformatrice di gran-

e respiro con cui si ribatte 
alla manovra abborracciata 
dal ministero Andreotti. 

E su questi dati Insiste 
Occhetto. «Noi vogliamo di­
mostrare . che è possibile 
tentare la strada di un rap­
porto molto stretto tra risa­
namento e riforme., osserva 
ricordando come «per mol­
to, troppo tempo l'iniziativa 
della sinistra In rapporto al­
la manovra economico-fi­
nanziaria sia stata fatta pas­
sare per sinonimo di Infla­
zione, di spese facili, di at­
teggiamento acritico nei 
confronti dello Stato socia­

le». Qui c'è invece la dimo­
strazione che «è possibile 
compiere scelte rilevanti 
senza mandare in rovina 
l'azienda-ltalla ma anzi pro-
pno impedendone il tracol­
io.. 

Certo, Occhetto non si 
nasconde le necessità con­
nesse con questo salto qua­
litativo di un'opposizione 
che si fa coerentemente for­
za alternativa di governo. 
Intanto che vi sia una ripre­
sa forte della battaglia per 
la riforma delle istituzioni e 
in particolare del Parlamen­
to: «Se lavoreremo per ses­
sioni su grandi progetti ac­
cadrà anche che le batta­
glie tradizionali sugli emen­
damenti si trasformino in 
scontri su linee di fondo*. E 
poi che i gruppi, pur nella 
loro autonomia operativa, 
conducano, come intendo: 
no fare, una battaglia molto 
concentrata su questioni-
chiave, e quindi privilegian­
do l'opzione di un limitato 
numero di proposte alterna­
tive o integrative o soppres­
sive ma sempre a carattere 
compensativo. «Il dato poli­
tico essenziale - conclude 
Occhetto - è che d'ora in 
poi bisognerà tener conto 
che, con un lavoro d'i gran­
de rigore, noi abbiamo rac-

La «contromanovra» 
Effetti «ul bilancio par II 1890 

Miliardi 
Disavanzo 
Maggiori •ritrai* 

di cui 
riforma imposte dirette 
tasse ecologiche sui combustibili 

Minori «pan 
di cui 
per minori interessi 
investimenti 

135.000 
12 500 

4.900 
4.300 
8.000 

4.550 
76.000 

Achille Occheno Alfreda Reichlin 

colto la sfida di stabilire un 
rapporto organico tra risa­
namento e riforme. E che 
ora siamo noi a sfidare gli 
altri». 

Quale sia nel concreto il 
terreno di questa grande sfi­
da tocca poi dire a Reichlin 
che richiama le novità an­
che concettuali su cui si ar­
ticola la manovra alternati­
va: «Si toma finalmente a 
ragionare di politica econo­
mica; si finisce di battere sul 
tasto deviarne e mistificato­
rio dei due tempi; si trasfor­
ma il bilancio da macchina 
di elemosine a corporazioni 
e clientele in strumento di 
guida dei processi di svilup­
po». Qui sta la fondamenta­
le differenza tra la manovra 
del governo e quella del go­
verno ombra. Quella si pre­
senta come «una sommato­

ria disordinata di misure 
tampone, incapaci di avvia­
re un risanamento duraturo 
del bilancio ma per giunta 
tali in molti casi da peggio­
rare i risultati allocativi e di­
stributivi. (tipico e partico­
larmente preoccupante il 
caso delle misure relative 
alla finanza locale) in cui 
manca qualsiasi seria indi­
cazione di riforma dell'im­
posizione fiscale e di rilan­
cio della capacità di orien­
tamento dell'intervento 
pubblico. La manovra del 
governo ombr» •si basa inve­
ce su tre idee-forza capaci 
di mettere in movimento 
grandi spostamenti di risor­
se e di riqualificarle: una 
reale riforma fiscale con 
l'allargamento della base 
imponibile e con entrate 
stabili e non balzelli incapa­
ci di risolvere l'intrico di 

esenzioni, elusioni ed eva­
sioni; la riduzione del costo 
del lavoro; la tassa ecologi­
ca (a questo proposito Rei­
chlin nota che sulla parte 
del progetto Visco relativa 
al regime fiscale dei com­
bustili, si sia avuta una diffe­
renziazione nel governo 
ombra di Sergio Garavini). 

Reichlin avverte! «Altri­
menti anche l'appuntamen­
to del '92 ci si ritorcerà con­
tro.; ed ecco allora una for­
te sottolineatura del punto 
chiave: «Se il risanamento 
del bilancio è un vincolo 
che è nostro interesse assu­
mere, esso va visto come 
uno strumento per una redi­
stribuzione del reddito e 
una diversa utilizzazione 
delle risorse che sostenga la 
riforma e il rilancio dell'in­
tervento pubblico e la ri­

qualificazione dello svilup­
po del paese.. Da qui il sen­
so delle misure alternative, 
frutto intanto di un difficile 
lavoro di disboscamento 
delle voci di spesa sedimen­
tate nei bilanci e quindi del­
la definizione di un quadro 
di compatibilità («per la pri­
ma volta, invece di gridare 
al rigore in astratto, ci si mi­
sura con i si e con i no.) 
che consente di affrontare 
in positivo la più grossa e 
urgente di esse: la riforma 
della pubblica aministrazio-
ne e dei meccanismi di spe­
sa. «Altrimenti - ne deduce 
Reichlin - è del tutto vano, 
parlare di investimenti mira­
ti, anche e soprattutto per 
affrontare il nodo del Mez­
zogiorno». 

Ma il responsabile del Bi­
lancio richiama anche un 
altro dato fortemente con­
notativo della contromano­
vra: che non solo si garanti­
sca un rilevante ammontare 
degli investimenti (qualco­
sa come 76mila miliardi); 
ma si preveda, c i ò che ha 
più importanza e sempre 
più ne avrà in futuro», che 
tutto quanto è classificato 

come in conto capitale «as­
suma effettivamente il carat­
tere di investimento diretto 
a risolvere i problemi strut­
turali e la cui efficacia è ga­
rantita da contestuali rifor­
me nella gestione della fun­
zione pubblica». 

In questo quadro la con­
ferma che il governo ombra 
intende assumere si come 
«vincolo imprescindibile» 
della politica di bilancio 
una progressiva ma decisa 
e duratura riduzione del 
fabbisogno (che porti non 
oltre il '92 alla stabilizzazio­
ne del rapporto debito-pro­
dotto intemo lordo come 
tappa intermedia per la ri­
duzione di questo rappor­
to) ; ma che tale vincolo «sia 
la risultante di misure che 
abbiano effetti duraturi nel 
tempo saldando i provvedi­
menti di carattere immedia­
to con le necessarie linee di 
politica strutturale». Qui si 
misura la capacità di gover­
nare effettivamente i pro­
cessi economici. «E la credi­
bilità - conclude Reichlin -
di una strategia di risana­
mento effettivo della finan­
za pubblica». 

«La nostra sfida: con un fisco equo 
Consumi ecologici, sgravi all'impresa» 
12.500 miliardi di maggiori 
entrate nel '90 
Allargare la base imponibile 
e battere l'evasione 
Super a 1.400, «verde» a 1300 

ALB1IIT0 L n M 

• 1 ROMA. La leva piipi impor­
tante indicala dal governo-
ombra per raggiungere gli 
obiettivi del risanamento dei 
coni) dello Stato e di una spe­
sa efficace per migliorare lo 
sviluppo del paese, è una pro­
fonda riforma di tutto il siste­
ma fiscale. La sfida lanciata 
ter! ad Andreotti è chiara: un 
governo che fosse composto 
da forze davvero «riformiste» 
getterebbe qui tutto il peso del 
suo intervento, perché i risul­
tati potrebbero essere realisti­
ci, e perché - come dimostra 
la storia sindacale degli ultimi 
due anni - un larghissimo 
fronte sociale sosterrebbe 
questa iniziativa. Una scelta 

certo non «indolore* per quel­
la parte del paese che finora 
ha goduto di franchigie, di 
scappatoie, di evidenti coni-
piacenze, ma tutta a vantag­
gio della maggioranza dei la­
voratori e dei contribuenti 
onesti, e di chi investe capitali 
nella produzione. Ieri il mini-
stroombra delle Finanze Vin­
cenzo Visco ha insistito molto 
su questo tasto: «Se si volesse, 
motto si potrebbe fare, recu­
perando un'imposizione per 
un ammontare superiore ai 
100.000 miliardi*. Visco ha il­
lustrato i tre capisaldi princi­
pali dì questo disegno rifor­
matore: 

Imposte dirette. I) governo 

ombra fa propria la proposta 
di riforma già avanzata l'anno 
scorso in Parlamento dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente. «Sì 
tratta di tassare finalmente tutti 
i redditi - ha ricordato il mini-
stroombra - dai capitali a 
quelli agrìcoli, dai fabbricati al­
le imprese. Un intervento «neu­
trale*, nel senso che non si at­
tribuiscono vantaggi indebiti a 
questa o a quell'altra categoria 
di contribuenti. Ciò permette 
di mantenere aliquote motto 
basse, con una struttura assai 
semplice. L'aliquota Irpef mas­
sima per noi dovrebbe essere 
al 39V Una riforma di questo 
tipo - riassumibile nello slo­
gan: pagare tutti per pagare 
meno, e perché paghi dì più 
chi ha di pia - è per Visco la 
«premessa logica* anche per 
un serio impegno contro Illu­
sione e l'erosione fiscale. Il go­
verno l'anno scorso - è stato ri­
cordato - copiò malamente al­
cune delle proposte avanzate 
dall'opposizione, vanificando­
ne di fatto l'impatto positivo. 
Anche oggi provvedimenti co­
me quello - oggetto di polemi­
ca tra governo e imprenditori -
sul regime fiscale degli am­

mortamenti, «affrontano in 
modo sbagliato un'esigenza 
giusta*. L'adozione di questa 
riforma consentirebbe effetti 
benefici già sul bilancio statale 
del '90 attraverso una «pere­
quazione delle modalità tem­
porali dei versamenti per l'im­
posta sui redditi*. Il gover-
noombra stima maggiori en­
trate per 4.900 miliardi. Altri 
1.250 miliardi si risparmiereb-
bero sugli interessi per la stes­
sa operazione. Dal '91, con 
l'entrata a regime della riforma 
si prevedono non meno di. 
7.000 miliardi di maggiori en­
trate a carattere definitivo (al­
meno 2.000 miliardi dalla revi­
sione dell'imposta sui fabbri­
cati, 5.000 per le altre misure, a 
partire dalla riduzione dell'eli* 
sione). Ma si pensa anche a 
una patrimoniale?, è stato 
chiesto a Visco. «Stiamo lavo­
rando ad una ipotesi realistica, 
insieme ad un nuovo regime 
sull'impresa. Pensiamo ad una 
imposta generale sui patrimo­
ni, ma bisogna tener conto 
delle nuove condizioni inter­
nazionali. Per ora nella nostra 
manovra non c'è. Non voglia­
mo avanzare proposte irreali­
stiche*. 

Imposte Indirette. Benzi­
na super a 1.400 lire e benzina 
verde (ma più pulita di quella 
venduta oggi in Italia) a 1.300 
lire. Queste le cifre che «fanno 
notizia* date ieri da Visco, ma 
dietro c'è un profonda revisio­
ne di tutta la struttura delle tas­
se sugli oli combustibili, sia a 
fini ecologici e per stimolare il 
risparmio energetico, sia per 
razionalizzare e semplificare 
questo tipo di prelievo. Per gli 
autotrasportatori è previsto 
uno sgravio di uguale valore 
agli aumenti del combustibile 
con forme di detrazione Iva. Si 
prevede anche una riduzione 
dell'aliquota normale dell'Iva 
dal 19 al 16 percento, contro 
gli effetti inflativi e guardando 
all'armonizzazione europea. 
«Per la prima volta in Europa -
ha commentato Visco - la leva 
fiscale sarebbe adoperata per 
orientare in senso ecologico i 
consumi familiari*. L'incre­
mento del gettito potrebbe es­
sere di 4.300 miliardi. Soldi uti­
li per intervenire finalmente 
contro il traffico congestionato 
delle città e per un efficiente sì-
stema dì trasporto pubblico. 

Contributi. Il governo om-

Vincenzo Visco Filippo Cavazzuti 

bra dice basta all'annuale e di­
screzionale trattativa con gli 
imprenditori sulla fiscalizza­
zione degli oneri sociali (con ì 
suoi riflessi negativi sulla con­
trattazione sindacale). In que­
sto campo si prevede una rifor­
ma del regime contributivo 
che elimina in via definitiva i 
contributi sanitari a carico del-
le imprese e dei lavoratori, so­
stituendoti con un'imposta sul 
valore aggiunto d'impresa. 
Due punti di fiscalizzazione di 
oneri impropri a carico delle 
imprese manifatturiere sono 
anche previsti dalla proposta 
sugli oli combustibili. Questo 
terzo intervento di fondo ha un 
saldo nullo per l'erario, ma Po-

Forbici sulle spese inutili, ma più investimenti 
Ottomila miliardi di tagli 
senza colpire gli enti locali 
77.000 miliardi destinati 
al Sud, servizi e innovazione 
Niente fondi a Venezia Expo 

GILDO CAMPISATO 

1BROMA. Un taglio di un 
centinaio di miliardi ai trasfe­
rimenti all'Amia (il carrozzo­
ne degli scandali e delle clien­
tele agricole) un secco no ai 
cospicui fondi previsti per la 
demichelisiana esposizione 
universale di Venezia, un mi­
gliaio di miliardi risparmiati 
sulla spesa farmaceutica gra­
zie allo sfoltimento del pron­
tuario, altri soldi recuperati sui 
bilanci delle Camere di com­
mercio e dell'Ice («offrono 
servizi alle imprese, siano le 
imprese a pagarseli»): sono 

solo alcuni esempi di come si 
può sfoltire la giungla della 
spesa pubblica italiana e risa­
nare il bilancio senza colpire 
lo Stato sociale. È la scom­
messa della manovra messa a 
punto dal governo ombra: di­
mostrare che il risanamento 
dei conti pubblici può avveni­
re non a spese dei cittadini e 
dei servizi che lo Stato forni­
sce loro, ma qualificando e 
valorizzando l'intervento pub­
blico. 

Tutto questo si può fare an­
che tagliando le spese, inci­

dendo su un trend che se la­
sciato a se stesso porterebbe il 
fabbisogno pubblico a 145mì-
la miliaidì. li governo ombra 
ha fatto un po' di conti ed ha 
scoperto che sono possibili ta­
gli reali, di cassa non di com­
petenza, per circa 8.000 mi­
liardi. Qualche esempio? Mille 
miliardi nei trasferimenti alte 
imprese, altri mille nella spesa 
farmaceutica, 750 per la dife­
sa, 700 con accurate sforbicia­
te tra le mille pieghe inutili del 
bilancio pubblico. Ed inoltre, 
grazie ai risultati complessivi 
della manovra (con l'effetto 
combinato di entrate e spese) 
si realizzerà una forte decapi­
tazione degli interessi, la voce 
più negativa dei nostn conti: 
1.250 miliardi in meno per gli 
effetti diretti delia manovra fi­
scale, 3.300 per la riduzione 
degli interessi passivi dovuta 
al miglioramento dei conti 
(meno debito equivale a me­
no soldi da pagare per farvi 
fronte). 

Una finanziaria che sceglie, 

dunque, anche quando si trat­
ta di tenere sotto controllo le 
spese; ma soprattutto, ha spie­
gato il ministro del Tesoro Ca­
vazzuti, fa una grande opera 
di chiarificazione, di pulizia 
contabile del bilancio pubbli­
co. Rispetto alla Finanziaria 
del pentapartito, le cifre non 
differiscono di molto (gli im­
pegni di spesa, soprattutto per 
il prossimo anno, sono di fatto 
già assunti dalle leggi votate 
dal Parlamento), ma la loro 
«qualità* è diversa. E cosi il ta­
glio dei 34 000 miliardi delle 
spese di competenza tanto 
sbandierato dal governo è 
una cosa positiva (da anni Pei 
e Sinistra indipendente lo 
chiedevano) soprattutto se 
con esso non sì fa una sempli­
ce operazione contabile bensì 
si mette in chiaro che quel 
che viene stanziato va effetti­
vamente speso. Insomma, che 
non vi saranno residui passivi. 
Né spese nascoste. Non cioè, 
per intenderci, quel che ha 

fatto il governo cancellando i 
trasferimenti agli enti locali 
come se questi bloccassero 
tutte le iniziative nel 1990, sta­
gione, tra l'altro, di elezioni 
amministrative. E nemmeno 
ignorando nel bilancio ì 4.500 
miliardi dì deficit dell'lnps do­
vuti non all'attività previden­
ziale dell'istituto ma alla sup­
plenza dell'opera assistenziale 
che spetta allo Stato. 

La manovra «verità» sulla 
spesa non riguarda ovviamen­
te solo l'uso delle forbici. La 
grande scommessa del gover­
no ombra è che si può spen­
dere meglio e anche molto 
senza dissestare il bilancio 
pubblico Un «molto* che vie­
ne quantificato in quasi 
77.000 miliardi di investimenti 
in conto capitale. A questo 
proposito Cavazzuti parla di 
•grande modulazione*. In altre 
parole, rendere più produttivi 
gli interventi concentrando le 
risorse su precisi indirizzi stra­
tegici e assegnando la «priori­
tà assoluta al superamento 

del divario economico, socia* 
le, civile tra Nord e Sud». Spe­
sa corrente ed investimenti 
devono porsi l'obiettivo di «ri­
qualificare e rilanciare i servizi 
e la capacità di orientamento 
dell'intervento pubblico* gra­
zie anche ad una riforma del­
la pubblica amministrazione 
che da costo si trasformi in 
erogatore di servizi qualificati 
per i cittadini. 

Tutto questo, spiega Cavaz­
zuti, significa «riaccorpare ì 
mille rivoli in grandi progetti, 
rompere la logica degli attuali 
stanziamenti riaggregando le 
poste di bilancio*. Ed ecco, al­
lora, le grandi priorità dell'as­
setto del territorio e degli inve­
stimenti pubblici nelle infra­
stnitture: ambiente, reti idri­
che, riqualificazione delle 
grandi aree metropolitane 
puntando sul trasporto pub­
blico e assegnando «priorità 
alle attrezzature collettive» an­
che senza escludere «l'aliena­
zione di parte del patrimonio 
pubblico inutilizzato*, prece-

biettivo è «ridurre struttural­
mente il costo de) lavoro, for­
nendo un incentivo alle espor­
tazioni*. 

Imposte Indirette lo cifra 
fissa. Per bolli, patenti, regi­
stro ecc., l'aumento proposto 
dal governo ombra è netta­
mente inferiore (900 miliardi) 
a quello indicato da Andreotti, 
altre maggiori entrate riguar­
dano la Sanità e le agevolazio­
ni tariffarie postali. In tutto le 
entrate previste per il '90 dalla 
«contromanovra* ammontano 
a 12.500 miliardi, con una logi­
ca del tutto opposta al decreto 
sulla benzina e agli altri balzel­
li indicati dai ministri di An­
dreotti. 

denza alla rete ferroviaria e al 
sistema portuale «attraverso il 
contenimento della spesa per 
altri modi di trasporto* ed an­
che «coinvolgendo capacità e 
risorse private che non alteri­
no l'unità dì comando pubbli­
co». Premesse a ciò sono le 
leggi sui suoli, di riforma urba­
nistica e degli appalti (il go­
verno ombra annuncia tre 
proposte). Questo consentirà 
una «svolta decisiva* nella po­
litica meridionalistica supe­
rando la logica dell'intervento 
straordinario. Gli investimenti 
dovranno inoltre delineare 
una politica dì sostegno alle 
attività produttive («interventi 
finalizzati», fine delle pratiche 
assistenziali), di sviluppo del­
l'occupazione (reddito mini­
mo garantito ai giovani disoc­
cupati, legge per le pari op­
portunità), rilancio delle poli­
tiche dello Stato sociale, inve­
stimenti per la formazione e la 
ricerca, riforma delle politiche 
sociali, riordino delia pubblica 
amministrazione. 

Gli amministratori a Viareggio 
«Così si strangolano i Comuni» 

Contro il governo 
ricorso 
all'Alta corte 
•Hanno svuotato le Regioni di soldi e competenze: 
quello in atto non è più l'ordinamento istituzionale 
scritto sulla Carta. Ci vuole l'intervento dell'Alta 
corte». Luciano Guerzoni, presidente della Regione 
Emilia Romagna, chiude cosi a Viareggio l'assem­
blea di amministratori locali. La proposta della Le­
ga delle autonomie di una conferenza nazionale 
permanente di Comuni e Regioni. 

OAL MOSTRO INVIATO 
GUIDO DELL'AQUILA 

§ • MAREGGIO Nemmeno l'u­
no per cento. Sui 6.800 miliar­
di che compongono il volume 
del bilancio emiliano roma­
gnolo, la Regione può spen­
derne discrezionalmente solo 
60. Più del 99 per cento delle 
risorse assegnate sono vinco­
late a scelte e decisioni prese 
a Roma. La Regione si è tra­
sformata in uno sportello ero­
gatore dello Stato. Dov'è finito 
il decentramento amministra­
tivo? Dov'è Unita l'autonomia? 
Le domande che Luciano 
Guerzoni pone cadono come 
nel vuoto. A Viareggio, anche 
in questa giornata conclusiva 
dell'assemblea organizzata 
dalla Lega delle autonomie di 
Enrico Gualandi, non si vede 
neanche l'ombra di un mini­
stro. Né Formica - del quale, 
pure, non era stata accolta 
male l'ipotesi di un'autono­
mia impositiva a partire dal 
'91 fondata sul cespite immo­
biliare e sui patrimoni - né 
Prandinì che vuole accentrare 
a) suo ministero de) Lavori 
pubblici tutti i compiti di 
esproprio e dì appallo per 
l'annunciato piano di 50mila 
nuovi alloggi nelle aree ad al­
ta tensione abitativa. La de­
nuncia di Guerzoni però è du­
ra e si accompanga a un'altra 
iniziativa di Regioni come la 
Lombardia e il Friuli Venezia 
Giulia (dunque di realtà di 
governo omogenee al gover­
no centrale): qtalla di non 
presentare i bilanci preventivi 
del 1990. 

Il discorso di Luciano Guer­
zoni ha segnato la conclusio­
ne dell'appuntamento Viareg­
g i o , che, dal suo canto, ha 
voluto lanciare un chiaro mes­
saggio al governo: la Finanzia­
ria cosi come è stata annun­
ciata non va bene. Dal con­
fronto parlamentaare ci si at­
tende una sostanziosa modifi­
ca degli impegni e degli orien­
tamenti. Primo fra tutti - come 
ha ribadito ieri Enrico Gualan­
di - quello di rinunciare ai 
nuovi tagli al settore (quattro­
mila miliardi complessivi'), as­
segnare agli enti locali gli stes­
si trasferimenti dell'89 più 11 
tasso d'inflazione programma­
to e avviare subito una nuova 
autonomia impositiva da met­
tere a regime a partire dal 
1991. La Lega delle autono­
mie ha anche proposto di 
creare un nuovo organismo di 
livello istituzionale che con­
tratti con l'esecutivo meglio di 
quanto non possano fare, epi­
sodicamente, le singole asso­
ciazioni di settore (l'Anci, ru­
pi, la Cispel, l'Uncem, la stes­
sa conferenza dei presidenti 
di Regione), 

Tra gli interventi della gior­
nata conclusiva va segnalato 
quello di Arturo Bianco, vice 
di La Ganga alla responsabili­
tà degli enti locali del Psi. Ci­
tando l'esperienza di parziale 
privatizzazione delle munici­
palizzate avviata dal Comune 
di Bologna, l'ha definita «un 
buon punto di partenza», an­
che se, a suo giudizio, risente 
di una «impronta elettorale», 
Cosi come sarebbe elettorali­
stica la «ricerca di rapporti 
con le energie imprenditoriali 
in alcune aree del Sud», li rife­
rimento alla vicenda dei cava­
lieri del lavoro di Catania 
(Bianco è appunto catane») 
Costanzo e Rendo è fin trop­
po scoperto. Ognuno eviden­
temente cerca i suol referenti 
elettorali dove meglio crede: 
tra i citadini di Bologna o tra i 
cavalieri del lavoro di Catania, 

Il presidente dell'Unione 
delle Province, Alberto Brasca, 
ha lamentato il fatto che que­
sti enti territoriali siano stati 
completamente dimenticati 
dal governo. Oltre ai tagli, alle 
Province non vengono riserva­
te nemmeno «le promesse o i 
vaghi impegni» spesi per i Co­
muni. Le norme di delega per 
l'autonomia impositlva degli 
enti locali - ha aggiunto -
considerano accanto ai Co­
mune solo le Camere di com­
mercio: si tratta di un «atteg­
giamento offensivo» che com-' • 
sponde alla «tradizionale tra­
scuratezza dell'esecutivo nei 
confronti della Provincia». 

Pellegrini, segretario nazio­
nale aggiuntò' dell'Alccm 
(l'associazione dei Comuni e 
delle Regioni d'Europa) ha 
denuncialo la mancata firma 
da parte dell'Italia della Catta 
delle autonomie locali appro­
vata dal Consiglio d'Europa. 
Citato il rischio di assistere, 
con la scadenza del 1993, « 
un ulteriore accentramento 
delle risorse disponibili •> « 
una' conseguente accentua­
zione degli squilibri territoriali, 
Pellegrini ha auspicato «che 
non s'intenompa il trasferi­
mento di poteri al Parlamento 
di Strasburgo». Il sindacalista 
della Uil, Giancarlo Fonlanelll, 
ha chiesto che gli enti locali 
cambino il loro atteggiamento 
nei confronti della spesa per il 
personale («che va considera­
ta come una vera e propria 
spesa d'investimento»), men­
tre il reppresentante della 
Confindustria, Sansonetti, ha 
denifito «una dimostrazione di 
apprezzabile capacità propo­
sitiva» la prospettiva di priva­
tizzazione di taluni servizi co­
munali. 

Sale il gettito fiscale 
Nei primi 8 mesi dell'89 
incremento del 124,4% 
soprattutto grazie allTrpef 
• I ROMA. Investimenti per 
oltre 22.000 miliardi nel siste­
ma delle Partecipazioni statali 
il dato più rilevante della «Re­
lazione previsionale e pro­
grammatica per il 1990», pre­
sentata al Senato dai ministri 
del Bilancio e del Tesoro Ciri­
no Pomicino e Carli. Nel 1989 
gli investimenti in questo set­
tore sono stati inferiori di circa 
1.400 miliardi. La gran parte 
delle cifre starniate saranno 
investite m Italia, mentre all'e­
stero andranno soltanto 1,500 
miliardi soprattutto per favori­
re l'acquisto di energia da 
parte dell'Eni, Nel Mezzogior­
no, sempre per l'anno in cor­
so, gli Investimenti ammonta­
no a 5.544 miliardi, pari a me­
no di un terzo degli investi­
menti territorialmente localiz­
zabili in Italia. 

Nel documento si legge che 
per quanto riguarda il gruppo 
Iri l'incremento degli investi­
menti rispetto al 1988 è del 
36% e questo è da collegarsi 
principalmente «all'avvio di 
importanti programmi, quali il 
piano Europa per i servizi di 
telecomunicazioni e il piano 
di riassetto e sviluppo del si­

stema autostradale». 
Parallelamente a questi dati 

sugli investimenti, da parte del 
ministero delle finanze sono 
state rese note le entrate tribu­
tarie nei primi otto mesi 
dell'89. Nello scorso mese di 
agosto vi è stato un incremen­
to di entrate, rispetto allo stes­
so mese dell'anno preceden­
te, di oltre il 13%. Una crescita 
consistente, ma inferiore a1 

quella registrata nel mesi di 
maggio, giugno e luglio, Com­
plessivamente nei primi otto 
mesi dell'anno in corso la cre­
scita dell'entrate tributarie è 
stata del 24,4%. 

I maggiori incrementi si so­
no avuti per le imposte sul 
reddito (più 34,6* rispetto al-
lo stesso periodo dello stesso 
anno), mentre le imposte e 
tasse sugli affari hanno avuto 
un incremento di poco supe­
riore al 15*. Nel solo mese dì 
agosto il gettito dell'Iter è au­
mentato del 47,3* rispetto al­
l'agosto dell'88. Tra le tasse e 
le imposte sugli affari trainan­
te risulta il gettito dell'Iva, cre­
sciuto del 26,6* nel periodo 
gennaio-agosto 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Nuovo scempio in Sardegna 
Multinazionale costruirà 
nella pineta di Buggerai? 
Ambientalisti insorgono 
Contano di più qualche migliaio d'alberi o cinque­
cento posti di lavoro? Il vecchio (falso) dilemma 
viene riproposto a Buggerru, uno dei centri pio sug­
gestivi della costa occidentale sarda: una società 
multinazionale vuole costruire, col consenso degli 
amministratori socialisti, alberghi e villette su 220 et­
tari di sabbia e di pineta di alto valore ecologico. In­
tanto stanno per cessare i vincoli della Galasso... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

assi BUGGERRU (Cagliari). Dal­
le dune di sabbia la vecchia 
miniera abbandonata sulla 
montagna sembra ancora più 
lontana e remota. Un passato 
impollame, anche glorioso (i 
primi moti operai del secolo), 
ma pur sempre passato. Il 
presente è invece qui, sulla 
spiaggia, e sulla grande pineta 
impiantata alle spalle per im­
brigliare la sabbia in continuo 
movimento. «Il presente - dice 
Gianni Algisi, sindaco di Bug­
gerru da 7 anni a guida di un 
monocolore socialista - si 
può chiamare solo turismo, se 
non vogliamo che questo di­
venti sempre di più un paese 
di pensionati e silicotici * 

Il prezzo perché ciò non av­
venga e stato (issato dalla Me­
ditar, il «braccio* italiano di 
una società turistica multina­
zionale con sede a Londra, la 
Manway Estates Company, 
particolarmente attiva in Spa­
gna, Grecia, Turchia e Tuni­
sia, Alcuni «emissari» hanno 
incontrato nei giorni scorsi gli 
amministratori di Buggemi 
per chiedere II nullaosta a co­
struire su 220 ettari di pineta e 
sabbia, nella zona di Portixed-
du, sacrificando fra l'altro al­
cune specie arboree rarissi­
me. Via le dune di sabbia, via 
i ginepri, le querele spinose, i 
tillatri (una specie riconosciu­
ta di rilevante interesse vege-
tazfonale dalla Società botani­
ca italiana), per far posto a 
un migliaio di villette, tre al­
berghi a cinque e a quattro 
stelle, due campi da golf, un 
laghetto artificiale, più vari 
campi da tennis e ristoranti. In 
lutto circa 220mila metri cubi 
di cemento, con un investi­
mento di 120 miliardi di lire. 
Che dovrebbe consentire, a 
della della Meditar, l'occupa-
zipne'stablle di circa 450 per­
sone,, più, qualche altro centi­
naio di posti di lijvoro stagio­
nili. -Un'oltena - dice il sin-' 
daoo Algisi - alla quale non 
possiamo restate Insensibili in 
uh paese ormai ridotto ad un 
miglialo di abitanti, con una 
gioventù che continua a emi­
grare per assicurarsi un futu­
ro». 

Convinti il sindaco e I socia--
listi di Buggemi, non restano 
altri ostacoli politici e ammini­
strativi rilevanti per i costrutto­
ri turistici venuti d'oltre Mani­
ca. Nel Consiglio comunale 
eletto secondo le regole del 
sistema maggioritario, infatti, 
il Psl ha il controllo di ogni de­
cisione polito e il piccolo 
gruppo di minoranza (de) 
non pare affatto intenzionato 
a dare battaglia, Ma dopo 
l'entusiasmo del primo mo-
mcnto, gli amministratori mo­
strano adesso una maggiore 
prudenza, preoccupati forse 
dalla rilevanza che sta assu­
mendo il caso. Contro il pro­
getto delta Manway, infatti, so­
no insprti immediatamente 
ambientalisti e urbanisti, non-

D NEL PCI L 

Martedì 
assemblea 
dei deputati 
Iniziative di oggi. Bassoli-

no, Catanzaro; Natta, Ro 
magnano (No); Tede­
sco, Roma (sez. Filippet-
ti). 

Domani. Canetti, Milano; 
Mprelli, Campobasso; 
Vovelli, Alba (Cn). 

Convocazioni. La Com­
missione nazionale di 
garanzia è convocata per 
il giorno 19 ottobre alle 
ore 9.30. All'odg: 1) 
«Esame dell'attività delle 
commissioni di garanzia 
dal Congresso ad oggi e 
regolamento delle Cfg>. 
Relatore Gian Carlo Pa-
ietta; 2) Varie. 

Il comitato direttivo dei de­
putati comunisti è con­
vocato per martedì 10 ot­
tobre alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è 
convocata per martedì 
10 ottobre alle ore 18. 

che diverse forze di sinistra, 
decisi a bloccare questo nuo­
vo scempio ambientale. «Se­
condo i calcoli più realistici -
ha denunciato ti prof. Felice 
Di Gregorio, presidente regio­
nale di Italia nostra - dovreb­
bero riversarsi su Buggerru cir­
ca 6mi)a abitanti, un'enormi­
tà. Con un insediamento di 
questo tipo, si rischia, anzi si 
ha la certezza della distruzio­
ne di un ambiente pratica­
mente intatto». Cosi i respon­
sabili della Forestale, impe­
gnati nella sistemazione della 
pineta: «L'equilibrio del litora­
le è molto precario, sarebbe 
veramente insensato abbatte­
re gli alberi per far posto a ca­
se ed alberghi». Ma senza un 
immediato intervento dall'al­
to, Il Comune è liberissimo di 
dare tutte le autorizzazioni 
che vuole, tanto più che la zo­
na è già stata destinata dai 
vecchi piani urbanistici agli in­
terventi turistici. 

La parola decisiva potrebbe 
venire dalla Regione, con la 
riapprovazione della legge ur­
banìstica bocciata dal gover­
no e la definizione dei tanto 
attesi plani paesistici. Ma do­
po l'insediamento della nuova 
giunta pentapartito a guida de 
non c'è da essere ottimisti. «Le 
scadenze fissate alia fine della 
scorsa legislatura - denuncia 
l'architetto Roberto Badase, 
presidente della sezione sarda 
dell'Istituto nazionale di urba­
nistica - sono ormai vicinissi­
me, ma gli amministratori re­
gionali non sembrano mini­
mamente sfiorati dal proble­
ma. A novembre scadono i 
termini per riapprovare, senza 
dover riniziare l'iter da zero, i 
vincoli e le norme della legge 
urbanìstica regionale rinviata 
dal governo. A dicembre, in­
vece, cesserà l'efficacia del 
decreto regionale che estende 
su, tutte le coste sarde ì vincoli 
dì inèdifìcabilitì della legge 
Galasso, e non è ancora stato 
definito, per quanto ci risulta, 
un solo piano paesistico. E la 
ragione è molto semplice: gli 
amministratori regionali non 
hanno neppure fom}to le car­
tografie necessarie ai gruppi 
di progettazione incaricati di 
redigere i piani...-. Peggio an­
cora: nell'ultima riunione se­
mideserta della precedente 
giunta, a fine agosto, l'ex as­
sessore socialista Fausto Fad-
da (già condannato per gli 
abusi edilizi al comune di San 
Teodoro) ha sottratto ai vin­
coli dì inedificabilità una pane 
rilevante di territorio costiero, 
quello delle cosiddette zone 
C. «Un atto gravissimo - de­
nuncia Badas - eppure passa­
to praticamente inosservato». 
E adesso Buggerru, ovvero la 
prima mossa «allo scoperto» 
dei lottizzatori, dopo un lungo 
periodo di silenzio. «Forse da 
quelle dune è cominciata dav­
vero la controffensiva del ce­
mento...», 

Bologna 
Appalti: 
battuti 
i Costanzo 
N BOLOGNA. A Bologna ì 
Costanzo sono stati battuti. 
L'appalto-concorso per gli ar­
redamenti intemi del teatro 
dell'Arena del Sole (antico 
edificio in pieno centro) se l'è 
aggiudicato il Consorzio coo­
perative costruzioni che ha ot­
tenuto 180,16 punti contro i 
156 della ditta catanese. Il 
progetto dei Costanzo, seppur 
più vantaggioso dal punto di 
vista economico (8 miliardi e 
215 milioni contro 8 miliardi e 
992 milioni), era nettamente 
inferiore sul piano tecnico, 
della razionalità e della quali­
tà. 

•Bologna ha dimostrato che 
quando le aggiudicazioni so* 
no libere e i parametri oggetti­
vi chiunque pud vincere o 
perdere - ha dichiarato l'as­
sessore all'urbanistica, la co­
munista Manuela Verardi -
ma il problema resta: come 
tutelare le amministrazioni lo­
cali da imprese su cui gravano 
delle indagini». E su questo, 
come dimostra II recente rap­
porto dell'ex questore di Cata­
nia, la Costanzo Spa, «in odor 
di mafia», non è seconda a 
nessuno. Eppure è ora in cor­
sa per l'appalto da 110 miliar­
di per il nuovo ospedale di 
Modena. 

Il capo dello Stato 
ha invitato Mirabelli 
a dare priorità all'esame 
dei problemi siciliani 

Intanto Alberto Di Pisa 
dopo un periodo di ferie 
torna a lavorare 
nell'ufficio in Procura 

Messaggio dì Cossiga al Csm 
«Priorità al caso Palermo» 
Cossiga invita il Csm ad assegnare priorità all'esame 
del «caso Palermo» e ad assicurare «piena trasparen­
za alle sue procedure e approfondita motivazione al­
le sue deliberazioni». L'autorevole sollecitazione è in­
tervenuta dopo un incontro del capo dello Stato con 
il vicepresidente del Csm, Cesare Mirabelli, precedu­
to da un colloquio con il ministro Vassalli. Mirabelli 
ha convocato il comitato di presidenza del Csm. 

FABIO INWINKL 

(•ROMA II capo delio Sta­
to è intervenuto sul «caso Pa­
lermo» con un'ampia nota 
diffusa nella serata di ieri do­
po un colloquio con Cesare 
Mirabelli, vicepresidente del 
Csm. Cossiga, che in prece­
denza aveva ricevuto al Quiri­
nale il ministro della Giusti­
zia, Giuliano Vassalli, indica 
«nella sua qualità di capo del­
lo Stato e in virtù delle attri­
buzioni a lui conferite dalla 
Costituzione» una serie di esi­
genze cui il Consiglio supe­
riore della magistratura dovrà 
corrispondere nei prossimi 
giorni. E il prof. Mirabelli, la­
scialo il Quirinale, ha subito 
disposto la convocazione del 
comitato di presidenza del 

Csm, di cui fanno parte il pri­
mo presidente e il procurato­
re generale della Cassazione, 
Antonio Brancaccio e Vittorio 
Sgroi. 

Il presidente della Repub­
blica prospetta nella nota 
«l'esigenza che il Consiglio 
voglia assegnare priorità, ne) 
rispetto dei termini prescritti 
anche a garanzia dei soggetti 
interessati, all'esame dei pro­
blemi relativi alla magistratu­
ra dì Palermo ed alle conse­
guenti definitive deliberazio­
ni». 

Dopo aver precisato che 
«non è suo compito entrare 
nel merito delle singole que­
stioni», Cossiga rappresenta 
•la necessità che il Consiglio 

voglia impegnarsi ad assicu­
rare piena trasparenza alle 
sue procedure e approfondi­
ta motivazione alle sue deli­
berazioni, nel rispetto dell'au­
tonomia dì giudizio di ciascu­
no, della dialettica propria 
dell'organo collegiale e del 
principio pluralistico con il 
quale il Parlamento, nell'a-
dottare la relativa legge elet­
torale, ha voluto contrasse­
gnare la struttura e l'organiz­
zazione del Consìglio mede­
simo». 

La nota del Quirinale con­
tinua esprimendo il «fiducio­
so voto che il Consiglio supe­
riore saprà adempiere, anche 
in questa occasione, alle sue 
funzioni dì governo della ma­
gistratura con giustizia, deci­
sione e prudenza, ispirandosi 
unicamente, con unità di in­
tenti, agli interessi costituzio­
nali dell'ordine giudiziario e 
al servizio esclusivo dello Sta­
to, nella consapevolezza che 
il grave impegno cui l'ordine 
giudiziario è chiamato, ri­
chiede in sommo grado sere­
nità, autorevolezza e indiscu­
tibile prestigio dei membri 
dell'ordine stesso». 

Il capo dello Stato manife­
sta infine «la solidarietà della 
nazione all'ordine giudiziario, 
che in modo particolare a Pa­
lermo, in tutte le sue diverse 
articolazioni funzionali, è sta­
to ed è cosi duramente impe­
gnato, nell'applicazione della 
legge e nella promozione 
della giustizia, per l'afferma­
zione del diritto nella libertà, 
che è parte essenziale della 
lotta dello Stato e della socie­
tà contro la mafia e le altre 
forme di criminalità organiz­
zata». 

L'intervento del Quirinale, 
dunque, c'è slato, ed appare 
significativo nei suoi contenu­
ti. Giova ricordare che le de­
cisioni adottate martedì dalla 
prima commissione del Csm 
- avvio di un procedimento 
nei confronti del giudice pa­
lermitano Giuseppe Ayala e 
rinvio delle conclusioni sulla 
vicenda di Alberto Di Pisa -
avevano suscitato reazioni di­
verse. 

I consiglieri designati dal 
Pei Carlo Smuraglia, Mario 
Gomez d'Ayala e Massimo 
Brutti, in particolare, avevano 
rivolto un appello a Cossiga 

invitandolo a svolgere «quel 
ruolo di moderazione, di 
equilibrio e di garanzia che la 
Costituzione gli assegna in 
quanto capo dello Stato». Do­
po aver elevato una ferma 
protesta «per lo stravolgimen­
to che si è fatto, da parte di 
una composita maggioranza, 
di tutte le regole e di tutti i 
precedenti», i tre consiglieri 
avanzavano la richiesta che 
ogni attività nel Consiglio e 
delle sue commissioni venis­
se dedicata alle pratiche 
aperte sul o s o Palermo». 

Intanto si apprende che Di 
Pisa riprenderà domani il la­
voro nel suo ufficio alta Pro­
cura della Repubblica. Il ma­
gistrato sospettato di essere il 
«corvo» delle lettere anonime 
contro Giovanni Falcone ha 
esaurito le ferie e un succes­
sivo periodo di congedo. Un 
rientro che avviene mentre al 
Csm la procedura per un suo 
eventuale trasferimento d'uf­
ficio non si è ancora conclu­
sa. Viceversa, proprio doma­
ni a Palazzo dei Marescialli sì 
apre, con una serie di audi­
zioni, l'indagine formale a ca­
rico di Giuseppe Ayala. 

^ — Duro giudizio del sindaco di Palermo mentre Salvo Lima denuncia 
per calunnia il pentito Pellegriti, interrogato ieri da Falcone 

Orlando: «Il Csm si è autosciolto» 
«Non occorre sciogliere il Csm, si è già sciolto da 
solo». Un parere rovente espresso a Palermo dal 
sindaco Orlando. Intanto, mentre Salvo Lima de­
nunciava il suo «accusatore»- Giuseppe?Pellegriti 
(interrogato dallo stesso Falcone) è stato scaper-, 
to il cadavere di un altro imputato al maxiproces­
so. Intanto non trova conferma a palazzo Chigi la 
presunta telefonata di Falcone ad Andreotli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• • PALERMO. «In questi giorni 
si sta discutendo sull'opportu­
nità di sciogliere il Consiglio 
superiore della magistratura. 
Non ce n'è alcun bisogno. 
Perché? Perché il Consiglio di 
fatto non c'è più, si è già sciol­
to da solo», una battuta duris­
sima. È dì Leoluca Orlando, 
sindaco di Palermo. Ieri è in­
tervenuto nel corso dell'incon­
tro nazionale promosso nel 
capoluogo siciliano dal Cen­
tro socio-culturale «Ricerca» e 
dalla rivista «Segno» sul tema 
«Palermo: nuove sfide per la 
società civile e la politica». Il 
convegno, che si concluderà 
oggi, è stato aperto da una ta­
vola rotonda a cui hanno par­
tecipato, tra gli altri, il segreta­
rio regionale del Pei Pietro Po­
lena, padre Ennio Pintacuda, 

Cannine Mancuso, presidente 
del Coordinamento antimafia, 
e, appunto, il sindaco. E Or­
lando non ha certo lesinato le 
critiche alla situazione creata­
si in questi giorni tra Roma e 
Palermo. 

«Il Csm sta attorcigliandosi 
su se stesso - ha sostenuto 
Orlando - in questo modo de­
legittima i giudici. Non mi me­
raviglierei se fra qualche tem­
po i comunicali della magi­
stratura uscissero direttamente 
da palazzo Chigi». Un modo 
un po' sibillino per indicare 
che da quelle parti c'è forse la 
regia di tante «disgrazie» in cui 
sono incappati negli ultimi 
tempi alcuni magistrati. «In 
questi giorni si parta solo dei 
casi di Palermo e di Bologna -

ha aggiunto - ma chi si inte­
ressa delle altre città? Chi ci 
dice cosa sta succedendo, ad 
esempio, nei palazzi di giusti­
zia di Caserta, Reggio'Cala­
bria, Catania?», w * x",f$\ -* >• *•? 

Orlando ha fatto riferimento 
anche alla incriminazione di 
Giuseppe Pellegriti, il «pentito» 
catanese che ha contribuito 
ad accreditare la versione del­
la pista nera dietro l'omicidio 
Mattarella e che ha indicato 
l'ex sindaco de Salvo Lima 
quale mandante degli assassi-
nii del presidente della Giunta 
regionale siciliana, del prefet­
to Dalla Chiesa e di Pio La 
Torre. «Abbiamo appreso che 
il giudice Falcone ha emesso 
nei confronti di Pellegriti un 
mandato di cattura per calun­
nia aggravata - ha sostenuto 
-. Ne prendiamo atto. Ma ci 
chiediamo quando vedremo 
adottati analoghi provvedi­
menti nei confronti dei re­
sponsabili di omicidi di cui 
non si sa nulla da anni». Nel 
mirino dì Orlando anche il 
presidente del Consiglio Giu­
lio Andreotti, «he non può 
accettare senza reagire i com­
plimenti e le congratulazióni 
di Licia Gel»». 

Mentre il sindaco interveni­

va nella sala consiliare del pa­
lazzo delle Aquile, anche Sal­
vo Lima ha dedicato un po' di 

MR; attenzione a P 
accusa\breiL'« 
ha presentato ,all« Procura di 
Palermo uria denuncia per ca> 
lunnia aggravala nei suoi con­
fronti. L'avvocato Gullo ha in­
formato dell'Iniziativa i giudici 
del pool antimafia, chiedendo 
che i verbali degli interrogatori 
del «pentito» vengano acquisiti 
agli alti del procedimento pro­
mosso da Lima. Falcone, dal 
canto suo, ieri ha interrogato 
Pellegriti, nel carcere di Ales­
sandria. Intanto, negli am­
bienti giudiziari sia suscitando 
clamore la notizia pubblicata 
ieri da un quotidiano milane­
se. Il giudice Falcone avrebbe 
avvertito in anticipo Andreotti 
della calunnia di Pellegriti a 
proposito dell'esponente de 
palermitano. Una' telefonata 
•rassicurante» giunta al presi­
dente del Consiglio qualche 
settimana prima che la notizia 
fosse resa pubblica. Un altro 
dei tanti misteri. 

E a Palermo la mafia conti­
nua imperterrita e indisturbata 
ad esercitare la sua ferocia: 
un altro imputato al rrjajtìpro-
cesso bis è stato ucciso. Il ca­

davere di Vincenzo Lo Cascio 
è stato scoperto ieri mattina, 
con le mani e i piedi legati al 

;f collo, in un cassonetto del-
• l'immpndizia vicino al cimile-
. ro dej Cappuccini. t-'uomp -
- SI anni, impiegato, assolto 

due anni fa per insufficienza 
di prove dall'accusa di asso­
ciazione mafiosa (categoria 
«prediletta», a quanto pare, 
dai killer di Cosa nostra) - era 
scomparso il 3 ottobre scorso. 
Il medico legale ha accertato 
che la sua morte (avvenuta 
per «irtcapreUamento») risale 
a qualche giorno fa. È stata 
una telefonata anonima ad 
avvertire, poco dopo le undici. 
la centrale operativa della 
questura. Ore di nervosa atte­
sa, invece, per l'ergastolano 
Luciano Liggio, detenuto nel 
carcere nuorese di Bade e 
Carros, presunto capo del 
clan dei corleonesi: dopodo­
mani il tribunale di sorveglian­
za esaminerà, nella colonia 
penale di Mamone (Nuoro), 
l'istanza inoltrata da Liggio 
per ottenere la semilibertà. Un 
diritto che il boss avrebbe ac­
quisito; ma valutazioni contra­
rie sono state espresse dall'al­
to commissario antimafia Do­
menico Sica e dal ministro 
dell'Interno Antonio Gava. 

—"~—^~^~ Giannotti, segretario del Pei: «Bisogna fare in fretta» 

«A Catania è tempo d'una vera lotta 
per liberarci dal potere mafioso» 
La richiesta di soggiorno obbligato per i tre cava­
lieri del lavoro Costanzo, Graci, Rendo, avanzata 
dall'ex questore Luigi Rossi, ha creato un vero e 
proprio terremoto. Che cosa succede a Catania? 
Parla Vasco Giannotti, segretario della federazione 
del Pei: «Anche qui occorre dar vita ad una vera e 
propria lotta di liberazione dal potere mafioso -
dice - ma bisogna fare in fretta», 

NINNI ANDRIOLO 

M CATANIA «Niente più ap­
palti ad imprenditori sospetta­
ti per fatti dì mafia, come Co­
stanzo, almeno fino alla fine 
delle inchieste giudiziarie. Si­
ca e gli altri poteri dello Stato 
intervengano a tutela delia 
pubblica amministrazione» 
Vasco Giannotti. 47 anni, se­
gretario del Pei catanese, 
commenta le vicende di que­
sti giorni. «Dopo la pubblica­
zione delle relazioni di Rossi -
dice - non può continuare 
tutto come prima. La magi­
stratura deve decidere al più 
presto, non si possono tollera­
re ritardi: l'alto commissario 
poi deve intervenire». A Cata­
nia si chiude una settimana 
densa di avvenimenti. I dos­

sier sui cavalieri hanno creato 
un vero e proprio terremoto. 
La città si è divisa. 11 mondo 
politico ha reagito in modo di­
verso. «Ci sono centinaia di 
miliardi che debbono ancora 
essere spesi. Altri mille miliar­
di arriveranno nei prossimi 
mesi. Non è possìbile attende­
re che i poteri delio Stato de­
cidano con comodo a quali 
imprese bisogna dare o non 
dare gli appalti. Bisogna fare 
in fretta». 

I comunisti catanesi hanno 
posto al centro della loro ini­
ziativa di questi mesi il tema 
della lotta contro i comitati 
d'affari. Franco Cazzola, as­
sessore alla «trasparenza» nel­

la giunta istituzionale, ha ela­
borato nuove regole per il fun­
zionamento della pubblica 
amministrazione. «SI - sottoli­
nea il segretario del Pei -. Ma i 
comitati d'affari ci sono anco­
ra. Visto che hanno avuto spa­
zi minori al comune, agiscono 
attraverso Palermo o Roma. 
Adesso hanno trovato un nuo­
vo canale di penetrazione: 
l'Ente provincia. Alcuni appal­
ti ne sono una testimonianza». 

Catania ancora città dei co­
mitati d'affari, quindi? Ancora 
capitale delle tangenti? Ma co­
sa sono, come si formano ì 
comitati d'affari? Per Giannotti 
c'è stata e c'è una commistio­
ne tra grandi cavalieri, politici 
spregiudicati e faccendieri dì 
ogni risma. C'è stata e c'è una 
sede, anzi più sedi, dove si 
prendono decisioni e si me­
diano affari. «Lo stesso potere 
dell'amministrazione comu­
nale viene espropriato - dice 
il segretario del Pei -, c'è un 
contropotere extraistìtuziona-
le che continua ad agire in 
modo diverso dal passato ma 
non meno efficace, Questo 
contropotere vuol tornare a 
governare un anello impor­
tante che non ha più: il comu­

ne. Per questo occorre una ve­
ra e propria lotta di liberazio­
ne». I cavalieri sono organici a 
questo sistema. Ma le loro im­
prese sono anche molto avan­
zate sul piano tecnologico, so­
no ricche di capacità, dì com­
petenze, dì professionalità: «È 
a queste che facciamo appel­
lo. Noi separiamo le respon­
sabilità. Sono le proprietà che 
hanno conotto, hanno agito 
senza regole, hanno saltato il 
mercato, hanno emarginato la 
vitalità diffusa dell'imprendito-
na catanese, hanno costruito 
un circuito perverso tra politi­
ca e mafia. In quelle imprese, 
però, ci sono tecnici dì altissi­
mo livello, lavoratori di gran­
de esperienza. Questi debbo­
no emergere, debbono libe­
rarsi. Perché in quelle imprese 
chi è implicato in vicende giu­
diziarie non si fa da parte? 
Neanche questo piccolo atto 
è stato fatto. Neanche questo. 
E pei- giunta, malgrado le vi­
cende di questi anni, i cavalie­
ri continuano con la pretesa 
di cercare di addomesticare le 
istituzioni. È grave che la De 
abbia voluto la crisi dell'ani-
ministrazione Bianco, come è 
grave che si cerchi di strumen­

talizzare le vicende di questi 
giorni contro il Pei che chiede 
solo verità. Ma se si vuole rin­
novare non si può fare a me­
no di noi». Come ha reagito la 
città, che impatto ha avuto la 
pubblicazione dei dossier 
contro Costanzo, Graci e Ren­
do? «C'è stato, nella stampa 
locale, un difetto grave di in­
formazione - dice Giannotti -, 
C'è una grande esigenza di in­
formazione conetta». 

Sul «caso-Catania» intervie­
ne oggi, con un articolo pub­
blicato dal Giornale di Sicilia, 
il segretario del Pei siciliano, 
Pietro Folena. «L'aver voluto, 
negli anni più recenti, trasci­
nare una situazione in cui sì 
vedeva, sì sentiva, sì parlava 
(e si sapeva) ma non sì inter­
veniva - scrive tra l'altro Fole­
na - è stato per le autorità 
preposte, e per quella parte 
della vecchia classe politica di 
governo che ha vissuto dell'in­
treccio e del connubio con i 
potentati oggi in discussione, 
una responsabilità immensa. 
Si sono fatti gravare su larghi 
settori dell'economia isola­
na... un alone confuso, una 
zona grigia, la "cultura del so­
spetto"». 

Il comandante di Cagliari 
«Il traffico è caotico? 
La colpa è tutta 
dei vigili urbani» 
«Se il traffico a Cagliari è nel caos la colpa è dei 
vigili urbani». Parola del comandante degli stessi 
vigili, Andrea Lombardo, nel corpo da quìndici 
anni, da tempo in «rotta» con i suoi subordinati, al 
punto da suggerire «lo scioglimento del corpo». 
Denunciati casi di assenteismo, falsificazione di 
verbali, appropriazione di denaro pubblico, «gra­
zie all'indifferenza degli amministratori». 

• i CAGLIARI Vigili che si as­
sentano nelle ore di punta del 
traffico per potersi dedicare 
ad altri favori. Vigili che non 
conoscono neppure il codice 
della strada, ma ottengono 
ugualmente la promozione 
grazie ai favori di qualche am­
ministratore. Vigili che si arric­
chiscono con I soldi delle 
multe sottratti alla cassa-ver­
bali. Per non parlare di quelli 
già condannati per truffa o 
per aver calunniato, per ven­
detta. > superiori... Il quadro 
dipinto, attraverso una serie di 
dichiarazioni alla stampa lo­
cale, da Andrea Lombardo è 
a dir poco scoraggiante per 
automobilisti e pedoni caglia­
ritani, sempre più spesso alle 
prese con un traffico caotico e 
ingovernabile. Soprattutto per­
ché Lombardo dei vigili è ap­
punto il comandante da ben 
15 anni. Ma la sua lunga dire­
zione del corpo di polizia mu­
nicipalizzata evidentemente è 
sempre stata caratterizzata da 
uno scarso «feeling, con i suoi 
sottoposti Anche se mai, for­
se, le polemiche e le accuse 
avevano raggiunto gli attuali 
livelli da codice penale. 

Dice infatti il comandante 
Lombardo: .Per colpa dei vigi­
li il traffico è semiparalizzato, 
il caos è la regola. Non Inflig­
gono mai una contravvenzio­
ne (il 95 per cento delle mul­
te sono firmate dai gestori di 
parcheggi privati), e non cer­
to perché gli automobilisti ca­
gliaritani siano particolarmen­
te disciplinati... Per regola­
mento non potrebbero svolge­
re nessun doppio lavoro, inve­
ce motti hanno una seconda 
attività.. Sotto accusa anche 
l'amministrazione, anzi tutte 
le giunte succedutesi da oltre 

un decennio; .Mando lettere 
di censura, note d'addebito e 
l'assessore al personale non 
fa niente. Mi hanno calunnia­
to e dileggialo tenia che nes­
suno intervenisse.,. C'è Mata 
gente promossa d'autorità 
dall'amministrazione civica 
nonostante il pessimo com­
portamento e le condanne su­
bite: alcuni vigili sono diventa­
ti sottufficiali nonostante aves­
sero preso zero al cono per 
allievi!.. E il comandante ha 
buon gioco nel ricordare alcu­
ne inquietami vicende giudi­
ziarie che hanno coinvolto l 
suoi sottoposti. Come quella 
di un vigile (promosso di re­
cente sottufficiale) condanna­
to per .truffa al danni dell'am­
ministrazione-, «vendo pre­
sentato un falso certificato 
medico per potere andare In 
vacanza In Tunisia al seguito 
di un politico socialista,. O 
come l'inchiesta giudiziaria 
nei confronti di alcuni vigili in­
diziati per un ammanco di 
quasi mezzo miliardo dalla 
cassa-verbali. E adesas parti­
ranno anche le Indagini sul 
ruolo e sulle .protezioni, d* 
parte dei politici. Il «Indaco de 
Paolo De MagijtrU, Matti, II* 
segnalato le dichiarazioni di 
Lombardo alla magistratura e 
del caso si sta già occupando 
il procuratore delta Repubbli­
ca Franco Melis. Ola, ma In­
tanto come reagiranno gli au­
tomobilisti alla prossima mul­
ta? «Non e il caso di dramma­
tizzare - rispondono al Comu­
n e - s e problemi ci sono ri­
guardano solo singoli cai». 
Assai pia pessimista II coman­
dante-accusatore: «Se non c e 
un cambiamento di rotta tan­
to vale sciogliere il COR»...;, 

' DM 

Delitto di camorra a Napoli 
«Ineaprettato» e bruciato 
giovane tossicodipendente 
Era sparito da tre giorni 
• i NAPOLI. Semicarbonizza­
to, con addosso solo un paio 
di calzini e un pantaloncino. 
Si tratta di Filippo Carbonci­
no, 22 anni, di Casoria, pre­
giudicato per rapina e furto. Il 
suo corpo e slato trovato ieri 
mattina, a Ponte Tre Luci, una 
località tra Casoria ed Afrago-
la, net Napoletano. Si trovava 
su un cumulo dì immondizia, 
al quale era stato dato fuoco. 
Ad intorniare i carabinieri di 
Casoria e stato un automobili­
sta. Il giovane, tossicodipen­
dente, era scomparso da casa 
tre giorni fa e le ricerche dei 
suoi familiari si erano rivelate 
inutili. 

Secondo I primi accerta­
menti del medico legale, il 
giovane era morto già da 24-
36 ore, ma in un altro luògo, e ' 

solo In un secondo momento 
sarebbe stato portato nel luo­
go del ritrovamento e brucia­
to. I carabinieri di Cuori* 
pensano ad un regolamento 
di conti di tipo camorristico. Il 
cadavere infatti era .rncapret-
tato>, secondo I* crudele tee. 
n'ica omicida usata dalla ma­
lia e dalla camorra. Il giovane 
sarebbe morto dunque soffo­
candosi con la corda che lo 
legava, un cappio al collo e 
l'altra ai piedi e alle marti. Per 
il momento ai sta cercando di 
accertare l'esistenza di even­
tuali collegamenti con i grup­
pi camorristici locali. Gli In­
quirenti non escludono ai pos­
sa trattare di una vendetta ma­
turata negli ambienti di tram-
canti e spacciatori di stupefa­
centi. 

La scomparsa di Bardellino 

Comunicazione giudiziaria 
per il numero due 
del boss napoletano 
• NAPOLI Una comunica­
zione giudiziaria in cui si ipo­
tizzano i reati di omicìdio ed 
occultamento di cadavere è 
stata emessa dal giudice 
istruttore del tribunale di San­
ta Maria Capua Vetere, Vin­
cenzo Scolastico, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla scomparsa 
del «boss, della camorra Anto­
nio Bardellino, avvenuta nel 
maggio dello scorso anno in 
Brasile. Destinatario del prov­
vedimento è Mario lovine, di 
51 anni, ritenuto il «numero 
due» dell'organizzazione ca­
peggiata dallo stesso Bardelli­
no. 

La comunicazione giudizia­
ria è stata notìficata a lovine, 
arrestato il 27 agosto scorso a 
Tolone, in Francia, ed attual­
mente detenuto nel carcere di 
Marsiglia, attraverso l'Interpol, 
che ha provveduto a trasmet­
tere il documento alla magi­
stratura francese. L'apertura 
del procedimento per la pre­
sunta uccisione di Bardellino 
- il cadavere del «boss, non è 
mai slato trovato - è avvenuta 
dopo la missione compiuta 
nei giorni scorsi in Francia da­
gli inquirenti che si occupano 
delle vicende legate alta sua 
scomparsa. Secondo quanto 
si è appreso a Napoli, l'altro 

giorno lovine « stato interro­
gato .per rogatoria» dal giudi­
ce del tribunale di Maniglia 
Sampieri, in quanto accusato 
in Italia dell'uccisione di Pari­
de Salzillo, nipote di Bardelli­
no. 

Il mandato di arresto di lo­
vine risale al luglio scorso, c a i . 
basa anche sulle dichiarazioni 
fatte da Luigi Basire, conside­
rato un consulente, dell'ex 
capo della «Nuova famìglia». 
Basile, poco dopo la scom­
parsa del «boss., racconto agli 
inquirenti di aver appreso da 
Vincenzo De Falco, apparte­
nente al gruppo che taceva 
capo a Mario lovine, che il 26 
maggio dell'88 Bardellino era 
stato ucci» dallo stesso lavi­
ne, e che quel giorno egli ave­
va assistito allo strangolamen­
to di Paride Salzillo (neanche 
il cadavere del giovane è mai 
stato trovato). Di questo omi­
cidio Il giudice Scolastico, ol­
tre lovine (ritenuto II mandan­
te), ha accusalo nel mesi 
scorsi 12 persone, tra le quali 
Francesco Schiavone, detto 
«Sandokam, e Giuseppe Cate­
rino, anch'essi interrogati «per 
rogatoria, in Francia durante 
la missione dei giudici caser­
tani. 
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IN ITALIA 

«Panorama» 
«Chi vuole 
colpire 
Cossiga?» 
H ROMA [I settimanale Pa­
norama pubblicherà net pros-
MrriQ numero 1 pareri di alcuni 

Barìamenjari sulla vicenda di 
sttca e, in particolare, sul 

•tentativo di colpire politica­
mente» il presidente della Re­
pubblica. Uon. Giuseppe Car­
dani, ex responsabile del set­
tore giustizia della De, affer­
ma «Non mi preoccuperei più 
di tanto, non credo che ci sia 
un complotto contro il presi­
dente della Repubblica. Certo 
è capitato eh* qualcuno abbia 
tentato dette strumentalizza­
zioni tirando in ballo il suo no­
me. rrla la falsità dell'opera­
zióne è stata subito smasche­
rala». L'on. Ombretta Fuma­
galli non crede «al complotto 
ma a una strumentalizzazio­
ne» e si chiede per esempio 
«perthé i comunisti abbiano 
chiesto solo ora la presenza 
del presidente alle riunioni del 
Csm*. L'on. Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputati 
del rei, sostiene che «ci sono 
interessi volti a colpire gli or­
gani che sono Insieme garan­
zia dì pluralismo e di equili­
brio istituzionale. Vengono at­
taccati i quotidiani non in riga; 
si'utilizza strumentalmente il 
Csm per trasferire un giudice 
colpevole solo di aver chiesto 
la condanna dei grandi capi 
della mafia. In questo quadro 
oscuro e inquietante non mi 
stupirei se si manifestassero 
interessi diretti a colpire il Qui­
rinale». L'opinione dell'on. 
Salvo Andò, responsabile del 
problemi dello Stato per il Psi, 
è questa; «lo pongo soprattut­
t o ^ problema di merito: nes­
suno è Insospettabile in par­
tenza, ma non si possono 
neanche imboccare strade 
che debbano poi necessaria­
mente portare a un certo per 
sonaggib». 

Rogatoria internazionale 
per sapere da Tripoli 
se davvero sul volo «Vip 56» 
viaggiava Gheddafì 

Convocati gli alti ufficiali 
tra cui tre generali 
Saranno sentiti dai giudici 
già dalla prossima settimana 

Ustica, indagini anche in Libia 
L'inchiesta sul disastro di Ustica si sposta in Libia. 
Per chiarire il giallo dei presunto volo di Gheddafi, 
coperto dal codice «Vip 56», i giudici italiani hanno 
chiesto la collaborazione di governo e magistratura 
libici. Ma è arrivata anche l'ora dei generali. Con­
vocati i generali Gabriele Baccalini, Zeno Tascio e 
Romolo Mangani; l'ex comandante di Licola Aure­
lio Mandes e il funzionario Itavia Mano Cinti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Da Marsala a Tri­
poli. Le indagini si spostano 
infatti in Libia, sulle tracce del 
misterioso codice «Vip 56», 
l'aereo «zombi» che la sera del 
disastro aereo avrebbe porta­
to a bordo il colonnello Ghed­
dafi. Le autontà politiche e 
giudiziarie libiche hanno fatto 
sapere di essere a disposizio­
ne per fornire tutti i chiari­
menti, ma soltanto se richiesti 
dalla magistratura e non dalla 
diplomazia italiana. I giudici 
romani hanno già avviato, 
attrverso le competenti vie di­
plomatiche, la procedura per 
la rogatoria intemazionale. £ 
stato intrapreso, dunque, il ca­
nale più ufficiate per cercare 
di svelare un «giallo» intema­
zionale. C'era davvero Ghed­
dafi a bordo? Perché il Tupo-
lev civile deviò, ai confini con 
lo spazio aereo italiano, verso 
Malta? 

Quell'aereo che, con qual­

che approssimazione, è stato 
chiamato «Vip 56», era sicura­
mente libico. «Il piano di volo 
era Tripoli-Varsavia», ha con­
fermato anche durante i con­
fronti il maresciallo Sebastia­
no boi. Poi ha aggiunto che 
ogni giorno di voli in codice 
56» ce ne erano molti; e tanti 
arrivavano dalla Libia. Quel 27 
giugno del 1980 ce ne furono 
ben quindici: aerei che usava­
no le nostre aerovie, ma non 
erano considerati «friendly". 
amici. 

L'inchiesta proseguirà an­
che nel palazzo di giustizia ro­
mano. E arrivata l'ora della 
convocazione dei generali. Ie­
ri il giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli e il sostituto procura­
tore Giorgio Santacroce han­
no deciso dì chiamare come 
testimoni tre generali: Gabrie­
le Baccalini, Zeno Tascio e 
Romolo Mangani. Baccalini, 
ora in pensione, era amico di 

Forse un gesto di disoccupati 

Deturpato con vernice 
il Maschio Angioino 
La polizia sta' cercando un gruppo di teppisti che 
l'altra notte ha imbrattato il Maschio Angioino e il 
Teat^San Cariól'danneggiato l'Arco di Trionfo, il 
cui restauro, terminato mesi fa, è costato ad alcuni 
srJBrlér, oltre un miliardo. Secondo gli inquirenti 
si potrebbe trattare della contestazione dì un grup­
po di disoccupati. Due settimane la, in occasione 
della «Festa» di Napoli ci fu un analogo episodio. 

ut, -PALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I NAPOLI. È nato un vero e 
proprio raid, con lancio di uo­
va) svuotate dell'albume e 
riempite dl.vernlce rossa.inde-
leblle, contro numerosi editici 
pubblici e monumenti del 
centro di Napoli, tra I quali il 
quattrocentesco Arco di 
Trionfo del Maschio Angioina 
e un'ala del Teatro San Carlo. 
I teppisti hanno agito l'altra 
no(te, imbrattando una decina 
di volte, prima Castelnuow e 
poi il Massimo napoletano. 

Due settimane la, in occa­
sione della «Festa, di Napoli, 
fatta dalla Rai e trasmessa in 
Mondovisione da piazza del 
Plebiscito, vi fu un analogo 
episodio: furono imbrattate le 
facciate di alcune banche, tra 
cui II Banco di Napoli. La 
squadra mobile della questu­
ra, che sta indagando sull'epi­
sodio, ha raccolto alcuni gusci 

di uova, ancora pieni del li­
quido rosso. Secondo gli in­
quirenti si potrebbe trattare 
della contestazione di un 
gruppo di disoccupati. 

Ieri mattina il magnllico Ar­
co - un esempio dell'arte ara­
gonese e uno dei capolavori 
della scultura italiana e euro­
pea tra il 1433 e il 1468 - è 
apparso ai napoletani in un 
insolito aspetto: una dozzina 
di macchie rosse sulle scultu­
re che raffigurano l'ambasce­
ria tunisina, le teste dei digni­
tari di corte, l'incoronazione 
di Ferrante, il ritomo vittorioso 
di Ferrante sugli Angiò, la vit­
toria alata, i putti reggifiacco-
le, le figure dei fiumi, le scene 
mitologiche e i grifi contro-
rampanti dell'arma aragone­
se. 

L'Arco di Trionfo di Castel-
nuovo, voluto da Alfonso e 

Arrestati ieri presso Milano 

Anche due poliziotti 
nella banda dei Tir 
• i MILANO C'erano anche 
due poliziotti corrotti nella 
banana che, tenendo come ba-
se%)zzario •*- un paesone del­
l'hinterland milanese - rapi­
nava* banche, svuotava ca­
veau. assaltava furgoni blinda­
ti, taceva sparire Tir carichi di 
mercjE/1 due agenti, che pn> 
slav'eno servizio presso due 
diversi commissariati, sono 
stati arrestati su, ordine del 
giudice istrutiore Massimo 
Maiello. Si chiamano Maurizio 
Pollicino e Piero Provenzano, 
hanno entrambi 30 anni e 
vengono da Palermo. 

Con loro sono state colpite 
da mandato di cattura per as­
sociazione per delinquere al­
tre quattro persone, tutte abi­
tanti a Rozzano o negli imme­
diali dintorni: si tratta di Fran­
cesco, Marmino, nato a Paler­
mo 36 anni (a; di Vittorio 
Bqiocchl, rnilanese, di 37 an­
ni; di Ciro Angclone, napole­
tano, 30 anni; di Salvatore 

D'Avanzo, nato in provincia di 
Avellino 27 anni fa. Gli ultimi 
due erano già detenuti nel 
carcere milanese di San Vitto­
re, arrestati nel corso di prece­
denti operazioni. Adesso, le 
indagini proseguono per iden­
tificare gli altri componenti 
della banda, che riciclava il 
denaro sporco comperando 
decine di appartamenti e box 
nella zona di Rozzano. 

I primi sospetti sull'agente 
Maurizio Pollicino presero 
corpo nel maggio del 1988, 
quando nell'appartamento di 
un balordo fu scoperto un ar­
senale contenente tutto il ne­
cessario per Una rapina tra le 
armi c'era anche una pistola 
calibro 9, del tipo in dotazio­
ne alta polizia. Poco dopo si 
accertò che quella pistola era 
sparita dal commissariato Cit­
tà Studi 6 giorni prima, che il 
furto era avvenuto di notte, e 
che quella notte di piantone 
c'era l'agente Pollicino. 

A far scattare l'allarme fu il 

Saveno Rana, responsabile 
del Registro aeronautico che 
disse al ministro Formica che 
a provocare il disastro di Usti­
ca era stato un missile «Aveva 
visto i tracciati radar e sapeva 
quello che diceva, ho il dove­
re di difendere la sua memo­
ria», ha più volte dichiarato 
Baccalini. 

Più interessanti, senza dub­
bio, le posizioni degli altri due 
alti ufficiali. Zeno Tascio, nel 
1980, era comandante del 
Sios, il servizio investigativo 
dell'aeronautica. Tascio per 
ordine del Sismi decodificò i 
tracciati radar e indagò sulla 
mistenosa caduta del Mig 23 
libico a Castellano, in Cala­
bria. Ma di fronte alle richieste 
del giudice Santacroce, che il 
16 luglio 1980 chiedeva infor­
mazioni e nastn di tutte te ba­
si sul territorio nazionale, ri­
spose che non c'era nulla di 
anomalo da rilevare. 

Romolo Mangani, invece, il 
27 giugno 1980 era il coman­
dante del terzo Roc di Marti-
nafranca e coordinava tutte le 
basi del sistema di difesa ae­
rea centro-meridionale. Sotto 
il controllo di Mangani c'era­
no 1 radar di Marsala, di Lieo-
la, di lacotenente (in Puglia) 
e di Poggio Ballone. Il genera­
le, promosso portavoce del 
capo dì Stato maggiore del* 
l'aeronautica Lamberto Bario-

Ferrante d'Aragona, come ac­
cesso magnifico alla centralità 
del potere, 6 stato restaurato 
alcuni mesi fa, grazie all'ini-' 
ziauVa di alcuni sponsor priva­
ti e della Soprintendenza. Il 
restauro dell'intera struttura, 
però, è fermo per mancanza 
di fondi, Solo trecento milioni 
sono stati destinati per . lavori 
di un'ala dell'edificio. 

Sul degrado, l'abbandono e 
il disinteresse per il Maschio 
Angioino, s'è discusso dome­
nica scorsa nell'ambito della 
Festa dell'Unità, svoltasi pro­
prio nell'area di Castelnuovo. 
I comunisti hanno illustrato 
una proposta di utilizzo del 
complesso monumentale. 
Con una lettera inviata al sin­
daco Pietro Lezzi, il capogrup­
po consiliare comunista Aldo 
Cennamo ha simbolicamente 
riconsegnato al primo cittadi­
no, le chiavi della struttura, ri­
pulita e sgombera. L'esponen­
te comunista, in merito agli at­
ti vandalici verificatisi l'altra 
notte, ha detto che «più che 
mal occorre convocare una 
riunione, presenti le autorità 
cittadine, affinché sia elabora­
to un programma che riconse­
gni il nostro patrimonio artisti­
co e architettonico alla sua 
originaria funzione, cioè quel­
la di vetrina e testimonianza 
detta nostra storia*. 

fatto che quella era la secon­
da volta che il nome di Pollici­
no saltava fuori in strane sto­
rie di armi: l'anno prima sotto 
il cadavere di un pregiudicato 
assassinato a Rozzano era sta­
ta trovata una pistola con la 
matricola abrasa, ma i periti 
erano riusciti a ricostruire la 
sigla, arrivando a stabilire che 
l'arma apparteneva a Mauri­
zio Pollicino. In quella circo­
stanza il poliziotto aveva rac­
contato che la pistola gli era 
stata rubata senza che lui se 
ne accorgesse. 

L'agente Provenzano si fece 
invece notare il 20 ottobre del 
1988 sotto casa del boss ma­
fioso Salvatore Di Marco, che 
in quel penodo era agli arresti 
domiciliari a Vigevano: i suoi 
colleghi gli chiesero spiega­
zioni, lui non ne seppe forni­
re, tanto che fu sospeso per 
un mese dal servizio Da- quel 
momento partirono le indagi­
ni che ora hanno portato al 
suo arresto. 

lucci poco dopo il disastro di 
Ustica, attualmente è in con­
gedo. Durante i confronti lo 
ha tirato in ballo, sull'esercita­
zione Sinadex, il capocontrol-
lore di Marsala, Adulto Ballini. 
•Un quarto d'ora pnma della 
simulazione - ha detto Ballini -
chiamavo sempre Martina-
franca per chiedere il permes­
so a cominciare, poi comuni­
cavo l'inizio dell'esercitazio­
ne. L'avrò fatto anche quella 
sera». Il generale Mangani do­
vrà anche spiegare perché la 
difesa aerea militare, sotto il 
controllo del terzo Roc, non 
vide, assolutamente, la traccia 
de) caccia estraneo* La vide, 
invece, il radar civile di Cam­
pino, D'altra parte quei radar 
non s'accorsero neanche del 
Mig 23 che, violando il nostro 
spazio aereo, cadde a Castel-
Silano in Calabna. 

I giudici hanno poi deciso 
di convocare altre due perso­
ne, Aurelio Mandes, dall'i"" 
all'82 comandante del radar 
dì Licola, e il responsabile 
delle relazioni esteme dell'lta-
via, Mario Cinti. La posizione 
di Mandes é particolare. 1 ma­
gistrati potrebbero anche de­
cidere di ascoltarlo come im­
putato. Mandes dovrà spiega­
re perché, nel passaggio delle 
consegne dell'82 con il suo 
successore Mario De Crescen­
zio, non fu fatta menzione del 
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GRUPPO PARLAMENTARE 
DE! SENATORI COMUNISTI 

PALAZZO MADAMA - ROMA 

Bando per due borse di studio 
per laureati in giurisprudenza 

In onore del Senatore Aw. Edoardo Penìa 
Saranno assegnate due borse di studio di L 3.000.000 
ciascuna ai laureati in giurisprudenza con una tesi in di­
ritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle ses­
sioni di laurea dell'anno accademico 1989-90 presso 
l'Università di Roma La Sapienza, che abbiano conse­
guito il massimo dei voti nell'esame di laurea. 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di la-
li borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argo­
menti riguardanti una delle seguenti tematiche'. 
- gli organi costituzionali della Repubblica; 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestio­

ni pubbliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
L'assegnazione delle borse sarà decisa entro il 30 apri­
le del 1991, previo deposito di una copia della tesi svol­
ta e della certificazione del punteggio conseguito entro 
e non oltre il 1" dicembre dello stesso anno, ad insinda­
cabile giudizio della presidenza del gruppo parlamenta­
re dei senatori comunisti su proposta di una commissio­
ne nominata a tale scopo. Il deposito dei suddetti docu­
menti dovrà avvenire presso la segreteria del gruppo 
nella sede del Senato della Repubblica in Palazzo Mada­
ma - Roma. 

'80 II giudice Istruttore Vittorio Bucarelli 

.DA 1>, del prospetto delle re­
gistrazioni complete del radar 
di Licola della sera del disa­
stro di Ustica, Il documento 
perché non era stato nemme­
no classificato? Poi, nonostan­
te fosse sotto sequestro giudi­
ziario, fu bruciato il 13 settem­
bre dell'84. Le indagini do­
vranno anche spiegare di chi 

fu la firma In calce all'ordine 
di distruzione. 

Lunedi I magistrati inizie-
ranno anche ad ascoltare le 
registrazioni delle telefonate, 
in entrata e in uscita, dal 
Cram di Marsala, presentate 
nel corso degli interrogatori 
dall'avvocato degli ufficiali in­
criminati. 

Allarme sull'Etna 
La colata di lava 
s'avvicina a Milo 
M CATANIA, Si è spostata di 
500 metri la colata di lava 
che fuoriesce dalia bocca 
apertasi sull'Etna a quota 
2600 .metri. ' E . comincia a 
creare" qualche apprensione. 
Infatti uscendo dal Cratere 
sub terminale di sud-est scor­
re lungo la Valle del Leone e 
la Valle del Bove, ma potreb­
be tracimare. La colata è 
giunta a quota 1200 metri, al­
l'altezza di piano Beilo, a cir­
ca 2 km dagli abitati di Milo e 
Caselle. Ieri lo spostamento 
di 500 metri ha allentato un 
po' di tensione. Il magma che 
fuoriesce dalla bocca eruttiva 
alterna fasi di stanca a fasi di 
parossismo. Sono queste ulti­
me, soprattutto, a preoccupa­
re esperti e scienziati che 
stanno seguendo il fenomeno 
sul vulcano. Un' intensa fuo­
riuscita di magma, se dovesse 
protrarsi per parecchie ore, 
causerebbe con moltissima 
probabilità una tracimazione 
del fronte lavico che, abban­
donato l'ampio serbatoio co­
stituito dalla Valle del Bove, 
comincerebbe ad avanzare in 
direzione dì Milo. Un evento 
questo che, ripercorrendo la 
colata dell'eruzione del 1950-
51, verrebbe subito a trovarsi 
davanti ad un ripido pendio 
sotto al quale sorge l'abitato 

di Milo. Nelle immediate vici­
nanze del fronte lavico si tro­
va un traliccio dell'Enel che 
rischia di essere travolto dal 
magma. Sotto controllo an­
che la zona del versante sud-
orientale interessato dal 
preoccupante sistema di frat­
ture che dalla Montagnola si 
è esteso fino alla strada pro­
vinciale Zafferana- Casa Can­
toniera. Nelle ultime ore que­
ste fratture si sono, anche se 
leggermente, propagate verso 
il bosco di Tarderia. £ stato 
notato anche un leggero al­
largamento della frattura stes­
sa che fa supporre un proba­
bile sollevamento. Il fenome­
no viene non solo osservato, 
ma attentamente controllato. 
La Protezione civile è mobili­
tata. A Pedata è stato allestito 
un campo, mentre ili treno 
speciale è impiantato ad Aci­
reale. Tecnici della Protezio­
ne civile hanno anche allesti­
to da 48 ore un ponte aereo, 
via satellite, che permette 
una rapida ed efficiente rete 
di comunicazione in caso di 
necessità. È lo stesso impian­
to usato a Spitak, in Armenia, 
per l'emergenza terremoto, e 
recentemente a Cuba in oc­
casione della tragedia del­
l'aereo. 

Arezzo 
Muore dilaniato 
da residuato 
bellico 

Carmen Russo 
denunciata 
per abusi 
edilizi 

L'attrice Carmen Russo (nella foto) è stata denunciata per 
abusi edilizi dal sindaco di Filettino, un comune di 1.500 
abitanti in provincia di Frosinone. Secondo ii sindaco, il 
missino Romano Misserville, l'ampliamento della villa del­
l'attrice a Campo Staffi, una località sciistica del Frusinate 
nel comune di Filettino, sarebbe stato costruito In contrasto 
con le norme del piano regolatore generale e del Parco re­
gionale del Monti Simbruini. Carmen Russo, che ha la resi­
denza a Formello (Roma), aveva fatto ampliare la costru­
zione aggiungendo altri due corpi di fabbricato. Il sindaco 
ha disposto l'immediata sospensione del lavori. 

Un giovane aretino, Marzio 
Bigiarini, 21 anni, è morto 
dilaniato dall'esplosione di 
una bomba da mortalo, re­
siduato bellico dell'ultimo 
conflitto mondiale. £ acca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duto a Montatone, nel co-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " ^ ~ mune di Pieve Santo Stela­
no (Arezzo), dove Bigiarini possedeva una casa colonica. 
Il giovane svolgeva alcuni lavon nei dintorni della casa di 
campagna quando ha urtalo con una motosega la spoletta 
della bomba. 

A CreValCOrC (BO) .Andare comroccorrente si 
AccA/inatn Pu0 e si d e v e*> c o s l n a d e l t 0 

A s s e g n a l o il sindaco di Crevalcore Fio-
a l l o g g i o rio Cavani ieri mattina, du­
ali imminratn r a n , e l'assegnazione di un 
au immiyrdiu alloaBio alla famiglia di Gto-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vanni Essali, Immigrato ex-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ tracomunitario (viene dal 
Marocco), che lavora come altre decine di immigrati nelle 
aziende agricole della bassa padana tra il Panaro e il Po. 
Particolarmente significativo il come si sia arrivati a trovare 
una casa per i dodici componenti della famiglia, finora al­
loggiati in un fatiscente capannone: la casa è stata ceduta 
in comodato da proprietari privati al Comune, che ne ha 
deciso l'assegnazione a Essati. 

Una madre, Oerda Glebe Vi­
sconti, 51 anni, da due gior­
ni sta distribuendo volantini 
davanti all'Istituto «Lagran-
gè. di Rivoli, per difendere I 
diritti del proprio figlio, 

___^_^^^^^_m Gianluca Visconti, 1? anni. 
" ™ , — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Cinque mesi la, durante una 
testa di compleanno, il giovane fu scaraventato In una pi­
scina semivuota da Davide Visentin, 19 anni, e la caduta gli 
procuro la paralisi per lo schiacciamento di alcune verte­
bre. Gianluca Visconti è ricoverato presso il reparto riabili­
tazione dell'ospedale Ciò di Torino e vorrebbe frequentare 
la terza liceo al «Lagrange*. Il suo feritore, accusato dalla 
magistratura di .lesioni personali gravissime., va tutte le 
mattine a scuola proprio in quell'istituto. La donna chiede 
che Davide Visentin venga allontanato dall'istituto e critica 
l'ambiguo comportamento della direzione del «Lagrange*, 
che ha accettato l'iscrizione a scuola di entrambi I ragazzi. 

GII assessori alla casa delle 
città a maggiore 
tensione abitativa si incon­
treranno martedì prossimo 
a Roma con il ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Prandini. 
^ ^ " " La notizia «stata fomltii dal­
l'assessore alla casa 
di Firenze, Fabrizio Bartalonl, che coordina i suoi colleghi 
di altre città, tra cui Roma, Napoli e Milano, In discussione 
la situazione determinata dal quasi 300.000 sfratti esecutivi 
e il piano del ministro per la realizzazione di 50.000 alloggi 
per superare l'emergenza. Sul progetto gli assessori hanno 
già espresso parere negativo. «Nei comuni sono esaurite le 
aree su cui edificare - ha spiegato Badaloni -. Diremo a 
Prandini che il modello del dopo terremoto in Irpinla non si 
può esportare.. Le richieste degli assessori sono invece re­
lative alla destinazione degli 8.000 miliardi di lire previsti 
dal piano ministeriale: di essi, si proporle che 5.000 venga­
no impiegati per finanziare programmi di recupero del co­
struito. 

Un giovane, con il volto co­
perto da un passamonta­
gna, armato di un coltello e 
di una siringa sporca di san­
gue, ha compiuto due rapi­
ne ad Oristano. Nella tarda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ serata dell'altro ieri, prima 
mÈ"™^mmtmmm della chiusura, e entrato 
nella farmacia Vanacore in via Brunelleschì e, sotto la mi­
naccia del coltello e della siringa intrisa di sangue, si « fatto 
consegnare dai farmacisti Michele Vanacore e Maria Deso-
gus l'incasso della giornata. Subito dopo e fuggito, a piedi, 
con un bottino di 430mila lire. La seconda rapina è stata 
compiuta ieri mattina. Lo sconosciuto ha atteso la farmaci­
sta Ester Galli, 70 anni, di Oristano, davanti alla porta di ca­
sa al 147 di via Cagliari. Avvicinatosi alla donna, l'ha minac­
ciata con il coltello e la sinnga e si e fatto consegnare la 
borsetta contenente ISOmila lire. 

Rivoli (To) 
«Via da scuola 
l'aggressore 
di mio figlio» 

Assessori 
alla casa 
a colloquio 
con Prandini 

Oristano: 
due rapine 
con siringhe 
insanguinate 

« U S I M I VITTORI 

BURRO E CANNONI. IL BURRO, PERO', DANESE. 
- L'Italia esporta cannoni In Iraq, ma Importa burro danese. 

Facciamo meglio I cannoni che 11 burro? RICCIOLI DANE­
SI 

- Buchmesse A/R. Prima e dopo le tentazioni dello spirito, 
i doveri della carne. A TAVOLA CON L'AMICO FRITZ. 

- Passeggiate d'autunno. Due week-end tra speck e pecori­
ni. DALLA CARNIA ALLA MAREMMA. 

- Il racconto. Una Scozia nota, scontata, anzi imprevedibile. 
FANTASMI AFFUMICATI. 

- Il vino. Ventotto proposte della nostra équipe per rinnova­
re le cantine. GUIDA AL BEREBENE. 

- L'Itinerario enologico. Alla scoperta di cinquanta vini 
d'autore alsaziani. GRAND CRU SUL CONFINE. 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero 
Rosso, la selezione dei prodotti e del produttori, Il test di un 
prodotto alimentare e II confronto tra le marche, la rassegna 
delle riviste europee del consumatori, le schede di 6 risto­
ranti visitati dal Gambero. 
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IN ITALIA 

Traffico 
Siamo 
vicini 
al disastro 
H STRESA. La (avola roton­
da sul «ruolo dell'auto negli 
anni Novanta ha chiuso la 45' 
Conferenza della circolazione 
e del traffico. Il ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni Gran­
dini che doveva concluderla è 
arrivato con un'ora e mezzo 
di ritardo. Non ha cosi potuto 
rispondere seriamente - qua­
lora ne avesse avuto gli argo­
menti - alle richieste venute 
dal presidente dell'Ari, Rosa­
rio Messi, da Carlo Ripa di 
Meana e da Cesare Romiti. 

Nel campo del trasporto -
ha ricordato Alessi - si è la­
sciato fare al mercato Invece 
di svolgere, programmando, 
un'azione di governo. Risulta­
to. l'ottanta per cento delle 
merci viaggia su strada e sia­
mo vicini al disastro, anche 
ecologico. Qualche giorno di 
blocco al Brennero ha causa­
to già disagio nei rifornimenti. 
•Una situazione largamente 
prevedibile» non ha dato luo­
go ad interventi. Il Piano del 
trasporti rimane nei cassetti 
ministeriali. Occorre cambiare 
cultura nell'uso dell'auto per­
ché, ne sia possibile un uso 
intelligente. Quale benzina 
dobbiamo usare? E come? Il 
governo non lo dice. 

L'Industria ha le sue re­
sponsabilità in questa situa­
zione. Essa - ha detto Ripa di 
Meana - avrebbe potuto fare 
di più per darci un'auto nuova 
come hanno saputo fare i 
giapponesi. Intanto «l'Europa 
registra 1.600,000 incidenti 
stradali l'anno con 50mila 
morti. E come se cadessero 
300 aerei, quasi uno al gior­
no'. Al ministro, che aveva 
esordito affermando che «rin-
lermodalita del trasporto per 
l'Italia è problema degli ultimi 
anni., Romiti ha obiettato in­
vocando «decisioni' e ricor­
dando latriate sorte del Piano' 
dei trasporti. Su questo bina­
rio - è li caso di dire - l'ammi­
nistratore delegato della Fiat 
ha persino elogiato le ferrovie. 
Quelle tedesche, perà, portate 
a modello di efficienza con 
tanto di esempi concreti. 

Il tribunale civile di Monza 
ha dato ragione alla madre 
che non ha consegnato il figlio 
all'uomo che sborsò 14 milioni 

La storia di una giovane algerina 
e un ricco commerciante 
Differenti e confuse versioni 
sulla trattativa iniziata nell'85 

Utero in affitto, contratto nullo 
La maternità e la paternità non possono essere 
oggetto di mercanteggiamenti; una madre ha di­
ritto di tenere con sé il figlio che ha partorito, an­
che se aveva «affittato» l'utero: cosi ha stabilito il 
tribunale civile dì Monza che ha concluso, alme­
no per ora, una lunga e tormentata vicenda che 
ha per protagonisti una giovane immigrata algeri­
na e un facoltoso commerciante brianzolo. 

I N N I O ELENA 

• MILANO. La storia inizia 
nel novembre del 1984 quan­
do Nadera Bedjaoui, <Nina>, 
una giovane algerina di 28 an­
ni da poco emigrata in Italia 
conosLe Guido Rivolta, un si­
gnore di Seregno, grosso cen­
tro brianzolo vicino Milano. 
«Nina» si è diplomata in Fran­
cia, ha vinto un concorso ed è 
venuta nel nostro paese per 
imparare l'italiano. Per poter 
vivere dignitosamente vende 
libri porta a porta. Tramite Ri­
volta conosce un agiato com­
merciante di Seregno, Giorgio 
Valassina, il quale possiede 
negozi e parecchie auto po­
tenti, ma gli manca una cosa 
che egli ritiene fondamentale: 
un figlio. Secondo la sua ver­
sione, nel novembre delt'84 
Valassina e la moglie appren­
dono dalla ragazza che in altri 
paesi « possibile diventare pa­
dre e madre affittando un ute­
ro. Nei primi mesi dell'85 si 
stipula il contratto: la ragazza 
riesce a campare, ma vuole 
comprare una casa alla ma­
dre. Da questi desideri - una 
paternità voluta a tutti i costi e 
quello di aiutare la madre - si 
arriva al patteggiamento: la 
ragazza parla di una promes­
sa di 39 milioni, l'uomo affer­
ma che il prezzo pattuito era 
invece di 15. In cambio di 
questa somma «Nina» si sareb­
be fatta Inseminare artificial­
mente, avrebbe portato a ter­
mine la gravidanza e conse­
gnato poi il neonato alla cop­
pia. 

Nell'aprile dell'85, dopo 
che la ragazza è tornata da un 
viaggio in Algeria, viene inse­
minata artificialmente. Secon­
do la sua versione tre volte, 
secondo Valassina due volte. 
L'inseminazione avviene ad 
opera di un'ostetrica. Dettagli 
di questa storia che ha parec­
chio del pasticciaccio, stante 
le due diverse versioni. Valas­
sina cita anche i testimoni del 
contratto: Guido Rivolta, Lidia 
Di Bernardo, l'ostetrica che ha 
effettuato le inseminazioni, 
Tecla De Gaspen, una gineco­
loga, e l'avvocato Felice Da-
maggio 

La ragazza, ci disse in 
un'intervista di due anni fa 
Giorgio Valassina, viene siste­
mata in un residence perché, 
dichiarò, •non volevo che ci 
fossero ombre sul nostro rap­
porto*. 

Successivamente la giovane 
sì trasfensce a Rapallo, in un 
alloggio messo a sua disposi­
zione dalla coppia, 'perché 
potesse portare a termine 
tranquillamente la gravidan­
za* e secondo l'uomo le viene 
corrisposto un appannaggio 
mensile di un milione. 

Le versioni del due protago­
nisti sono sempre divergenti e 
un po' confuse. 

Per «Nina» non ci fu alcun 
contratto regolare ma solo un 
impegno verbale di Giorgio 
Valassina di fare In modo di 
sgombrare con quei soldi la 
sua esistenza da ogni preoc­
cupazione e aiutare la madre 

e i suoi fratelli. Sempre secon­
do la ragazza, la moglie del 
Valassina era all'oscuro della 
vicenda; Valassina afferma in­
vece il contrario. Nella sua de­
nuncia al tribunale l'uomo di­
ce anche che durante la ge­
stazione «Nina* avrebbe prete­
so un aumento del compenso 
pattuito e che, quindi, le sa­
rebbero stati promessi 40 mi­
lioni, una «Jaguar» e l'apertura 
dì un negozio nella zona di 
Rapallo. 

Nadera Bedajoui afferma 
invece che nel dicembre 
dell'85 andarono da lei a Ra­
pallo Valassina, la moglie e 
l'avvocato Damaggìo: voleva­
no, disse, che in cambio di 19 
milioni firmassi un documen­
to in cui rinunciavo al piccolo 
che stava per nascere. Rifiutai 
inorridita e, quindi, mi sfratta­
rono e mi lasciarono senza 
una lira. 

Il 31 gennaio del 1986 na­
sce a Rapallo la piccola Jessi­
ca. Nel maggio dell'87 «Nina» 
denuncia Valassina per man­
cato adempimento degli ob­
blighi familiari. Viene assolto 
perché, spiega il pretore, non 
c'è la prova che la bimba sta il 
frutto di quelle inseminazioni. 
•Farò una causa civile per 
avere mia figlia-, disse due an* 
ni fa Valassina. La causa c'è 
stata ed è finita con la senten­
za che ha dato ragione a •Ni­
na*, anche se consente all'uo­
mo di poter riconoscere la pa­
ternità della bambina. 

Nella vicenda sì inserì un 
episodio drammatico anche 
se, dice Valassina, n^n ha al­
cun rapporto diretto con essa: 
la moglie, vittima di una forte 
depressione, si sparò un col­
po alla tempia e rimase cieca. 

«Nina* vive oggi a Genova, 
nel quartiere di Rrvarolo, e fa 
l'Interprete in tribunale. Quan­
do chiedemmo a Valassina se 
gli sembravano morali e giusti 
accordi di questo tipo rispose: 
«Chi li accetta diventa una 
macchina che riproduce!. 

E fl bimbo-merce 
se non è sano 
si abbandona 

C I N Z I A ROMANO 

••ROMA «È una vera e pro­
pria vendita di bambini, o al­
meno la vendita dei diritti del­
la madre su un figlio*. Con 
questa motivazione la Corte 
Suprema dello Stato del New 
Jersey, nel febbraio dell'88, di­
chiarò non valido il contratto 
stipulato nell'85 tra William 
Stem e Mary Betti Whitehead. 
La Whitehead in cambio di 
1 Ornila dollari si era fatta inse­
minare artificialmente da 
Stem, al quale doveva cedere 
il figlio. Il 27 marzo dell"86 
nacque una bambina* diventò 
famosa negli Usa e in tutto il 
mondo con il nome di Baby 
M. La madre dopo la sua na­
scita si rifiutò di tener fede al 
contratto. I giudici di primo 
grado diedero ragione al si­
gnor Stem con la motivazione 
che «un contratto è un con­
tratto, e va rispettato» e diede­
ro la possibilità alla moglie di 
Stem di avviare le pratiche per 
l'adozione della piccola. La 
Corte Suprema invece ribadì 
che i figli non sì comprano, e 
annullò lo status di madre 
adottiva alla signora Stem. La 
Corte restituì tutti i diritti alia 
madre naturale, pur affidando 
la custodia della bambina al 
padre, Una sentenza e un ca­
so molto slmili a questo mila­
nese. Cambiano I nomi delle 
città, del paesi, dei protagoni­
sti ma la storia è sempre la 
stessa: l'irriducibile speranza 
di futuro e di sopravvivere alta 
morte che si traduce nella vo­

glia di un figlio a tutti i costi. E 
chi è ncco aggira l'ostacolo 
della sterilità a pagamento. I 
bambini si comprano Ma si 
possono anche far fare, per 
appagare il «richiamo» del 
sangue. Cosi oltre al figlio, si 
paga la donna povera che 
presta solo l'utero o anche, 
come nel caso di Baby M e di 
Jessica, il proprio seme. 

La legge italiana non preve­
de che si possa partorire per 
conto terzi. Mai e poi mai la 
donna che partorisce può af­
fermare che la madre è un al­
tra Ha però il diritto di non ri­
conoscere il figlio e di mante­
nere l'anonimato. In questo 
caso sarà il padre naturale a 
recarsi all'anagrafe, con il fo­
glio di assistenza al parto che 
certifica che la madre non 
vuole essere nominata, a rico­
noscere il figlio. La donna pe­
rò potrà sempre, in qualsiasi 
momento, farsi avanti e recla­
mare il suo diritto di madre. 
Anche se ha solo ospitato nel­
l'utero un embrione feconda­
to in vitro, e geneticamente 
non è la madre de) piccolo, 
per la legge italiana solo lei è 
la mamma, visto che lo ha 
partorito. Dì fronte alle nuove 
possibilità aperte dalla scien­
za con la fecondazione artifi­
ciale, il ministero della Sanità 
Istituì una apposita commis­
sione nell'ottobre dell'84 per 
riformulare la legislazione. 
Vennero predisposte due di­
stinte proposte di legge. En­

trambi però vietano qualun­
que contratto di maternità ed 
equiparano la cessione del 
neonato allo stato di abban­
dono 

Proprio un anno fa, fece 
scalpore la storia, raccontata 
davanti alle telecamere della 
Rai, della ragazza romana che 
stava per partorire il bimbo fe­
condato in vitro con l'ovulo 
della madre e il seme dell'uo­
mo che viveva con la madre, 
La loro stona rimase avvolta 
dall'anonimato ma la Procura 
della Repubblica avviò un'in­
chiesta per stabilire con quale 
nome era stato denunciato il 
piccolo. Se, infatti, fosse stato 
iscrìtto con quello della madre 
che lo aveva concepito (ma 
non partorito), si ipotizzava il 
reato di alterazione dì stato ci­
vile, punibile con la reclusio­
ne da 5 a 15 anni. 

Le vicende di uteri in affìtti 
vengono a galla solo di fronte 
a ripensamenti della madre. 
Chi ha pagato impugna con­
tratti e reclama il figlio-merce 
in nome del «rispetto del pat­
ti*. Ma sì arriva in Tribunale 
solo se il bambino acquistato 
è di «buona qualità». Come 
per ogni merce, se ha «difetti» 
si riporta al venditore o si but­
ta. Nell'85 negli Usa una cop­
pia non più giovane, affittò 
l'utero di una donna, per ospi­
tare il loro embrione feconda­
to in vitro. Nacque una bimba 
affetta dal morbo di Down; la 
coppia rifiutò la piccola, alla 
quale aveva trasmesso la terri­
bile malattìa e il Tribunale ri­
tenne nullo il contratto e la 
donna che lo aveva partorito, 
sola e povera, tenne con sé la 
bimba. Nell'87, sempre negli 
Usa, una ragazza prestò il 
ventre alla sorella stente. Ma 
la giovane era tossicodipen­
dente e sieropositiva. Al bim­
bo trasmise questa eredità. 
Nessuna delle sorelle lo volle 
tenere. Il piccolo, sieropositi­
vo, fu abbandonato. 

- --•;• Domani il processo per la sciagura: 269 vittime 

Appello per la strage di Stava 
L'amnistia salverà 10 imputati? 

PAI NOSTRO INVIATO, 

M I C N I L I SARTORI 

• • TRENTO. Lo Stato non sì 
era costituito parte civile nel 
processo di bruno grado, Tan­
no scorso, Non si presenterà. 
a chiedere il conto per il disa­
stro dì Stava neanche in ap­
pello, al processo che si apre 
domani a Trento. In compen­
so dovrèbbe arrivare l'amni­
stia di accompagnamento al 
nuovo codice di procedura 
penale, forse già dal 25 otto­
bre, Per quel giorno il proces-
sone di Stava potrebbe essere 
ancora in corso, Un bel colpo 
di spugna sulle responsabilità 
penali * quelle civili restano in 
ogni casq intatte -i.dei lOjnv 
putati? liV primo grado erano 
stati condannati a pepe molto 
leggere - Il massimo furorto 5 
anni di reclusione - e soprat­
tutto per reati «colposi*, disa* 
stro colposo, omicidio pluri­
mo colposo, con tanto di con­
cessione delle attenuanti ge­
neriche. Neanche avessero 
provocato un incìdente stra­

dale, e non 269 morti e la 
cancellazione di una vallata. 1 
parenti delle vittime di Stava 
sono di nuovo sul piede di 
guerra. Alcuni, 1 «locali*, si riu­
niscono oggi in assemblea a 
Tesero. Gli altri arriveranno 
domattina per ricostituirai par­
te civile, non c'è stata alcuna 
defezione: oltre 500 «accusa­
tori* privati. Tutti hanno già 
sottoscritto pochi giorni fa un 
documento per denunciare 
•l'abuso dell'incivile istituto 
dell'amnistia, la rinuncia dello 
Slato a punire i colpevoli», e 
per chiedere che certi reati 
«colposi» ma dalle conseguen­
ze, gravissime *ianp comun-
3uè esclusi da provvedimenti 

1 clemenza generalizzata. Ed 
hanno ricordato a Cosslga la 
frase pronunciata davanti ai 
cadaveri, il 21 luglio '85: 
«Chiedo che sia fatta giustizia, 
non una giustizia irata, non 
una vendetta, ma una giusti­
zia serena e severa» CI saran­

no, domattina, anche tutti gli 
imputati: il gruppo Montedi-
son-Fluortnine (Alberto Bo­
netti, Antonio Gnirardini, Fa­
zio Fiorini, Sergio Toscana, 
Alberto Morandie Giuseppe 
Lattuca), progettisti, direttori 
della miniera di Stava, dirigen­
ti del colosso chimico negli 
anni Sessanta-Settanta. Poi 
l'ultimo proprietario della mi­
niera, il gelataio bergamasco 
Giulio Rota, ed il suo dipen­
dente Vincenzo Campedel. In­
fine, i direttori dei servizi mi­
nerari della Provincia autono­
ma di Trento, Giuliano Pema 
ed Aldo Curro Dessi. Nei moti­
vi di appello contro la senten­
za di primo grado il procura­
tore generale Silvio Corniola 
ha criticato «l'evidente, ecces­
siva, indulgente larghezza cui 
è pervenuto il tribunale nella 
quantificazione delle pene, 
erogate in misura eccessiva­
mente tenue sia in relazione 
alla gravità del danno, sia alla 
gravità della colpa». Ed anco­
ra- «Al numero delle vittime 

viene attribuita un'importanza 
largamente inferiore a quella 
reale». Il magistrato sosterrà 
anche l'accusa in appello, da­
vanti ad una Corte presieduta 
da Nicola lacoviellQ. Probabil­
mente chiederà la contesta­
zione di un'aggravante, «la 
prevedibilità delfevento», che 
porterebbe il reato ai limiti 
della colpa cosciente, e forse 
all'esclusione dall'amnistia, la 
stessa aggravante era stata 
inutilmente chiesta in primo 
grado dalle partì civili «alter­
native». «L'impugnazione del 
Pg corrisponde alle nostre 
speranze», dice adesso l'aw, 
Sandro Canestrini, che ha ap­
pena presentato col suoi col-
leghi un libro bianco, «La stra­
ge di Stava». 

Il disastro avvenne il 19 lu­
glio 1985: due bacini minerari 
in terra battuta crollarono im­
provvisamente, scaricando a 
valle un'ondata semìtiquida 
che cancellò case ed alberghi 
pieni di turisti, soprattutto 
lombardi. 

Dopo 150 anni 

lakxomotta 
dd Re Bottone 

• NAPOLI. Centocinquanta anni fa la locomotiva Bayard com­
pi il tragitto Napoli-Portici. Un viaggio che segnò la nascita delle 
Ferrovie italiane. E ieri, giorno dell'anniversario, la vecchia e ce­
lebre locomotiva è stata messa di nuovo sui binari, insieme con 
quattro dei nove vagoni del treno reale, che, nell'autunno del 
1839, condusse re Ferdinando li di Borbone con il seguito e gli 
invitati. Sul convoglio, il ministro dei Trasporti Bernini, il presi­
dente delle Ferrovie Schimbemi e, come 150 anni fa, uno stuolo 
di invitati. Da Napoli centrale a Pietrarsa. Una «orsa» nello spa­
zio e nel tempo, poi per la gloriosa Bayard tornerà l'ora del mu-

:^»^i&% Addio, vecchia Domenica del Corriere 

•»•*•• 

Una t pica copert la delia Domenica de! Corriere» 

, Mi Della Domenica del Cor­
riere nella mia famiglia (co-

* me, credo, in altre migliaia dì 
famiglie un po' pedanti) sì di­
ceva. non a torto «Dovrebbe 
chiamarsi Corriere della Do­
menica». Mio nonno, maestro 
di scuola in un paese sabino, 
la comprava con rigorosa, 
quasi religiosa puntualità Ne 
toglieva subito i punti metalli­
ci, spesso mal messi, ne cuci­
va le pagine con ago e filo 
bianco, le lisciava con cura. 
La lettura durava tutta la setti­
mana. 

Ricordo le barzellette: dise­
gni mediocri, battute di gusto 
provinciale, spesso proprio 
sceme, talvolta (raramente) 
politiche. Niente di eversivo, 
intendiamoci. Un sorriso, un 
ammiccamento. La mia me-
mona si spinge mollo lontano 
nel tempo, fino all'epoca in 
cut Mussolini non era ancora 
diventato un satellite di Hitler 
(o forse lo era già, ma i redat­
tori della Domenica non lo sa­
pevano, le veline del Mincul-
pop non erano state distribuì-

La Domenica del Corriere è morta 
alla beata età di novant'anni. Rina­
scerà dalle sue ceneri con fulminea 
rapidità ma cambierà nome, avrà 
una nuova veste tipografica, un al­
tro stile e nuovi contenuti. Si chia­
merà Visto e sarà «un grande nuo­
vo settimanale di cronaca, agile e 

moderno, ricco di storie coinvol­
genti, con nuove rubriche utili e in­
teressanti». Cosi almeno ha pro­
messo il suo nuovo direttore, che si 
chiama esattamente come quello 
vecchio, e cioè Marcello Minerbi 
(l'uno e l'altro sono, lo avrete già 
capito, la stessa persona), 

te, e ironizzare sulla Germania 
era ancora lecito). 

Una barzelletta (la sola che 
mi sia rimasta impressa nella 
memoria) era più o meno 
questa: un turista tedesco visi­
ta un paese svizzero di lingua 
tedesca. Offre da bere a un ti­
zio del luogo. Bevono molti 
boccali di birra. Nell'eufona 
dell'alcol, il tedesco chiede-
•Se noi invadessimo la Svizze­
ra, lei ci sparerebbe?*. «Natu­
ralmente no», risponde lo svìz­
zero. Il tedesco lo abbraccia e 
lo bacia. Poi, come preso da 
un dubbio, domanda- *E per­
ché7*. «Perché lo sono della 

A R M I N O SAVIOLI 

Croce Rossa», risponde lo sviz­
zero Tutto qui? Tutto qui. Ep­
pure, alla vigilia dell'asse Ro­
ma-Berlino la storiella aveva 
un sapore strano, quasi di 
umile, sommessa, ma beffar­
da contestazione della più ag­
gressiva potenza del mondo. 

Non sapevo ancora che per 
Gramsci quel settimanale caro 
a mìo nonno fosse sinonimo 
di grettezza piccolo-borghese 
(di un intellettuale che non gli 
piaceva scrisse infatti. *È il più 
filisteo dei filistei delta Dome­
nica del Corriere») Ma io non 
potevo saperlo, e la leggevo 
perciò senza scrupoli né ri­

morsi Un giorno mi insegnò 
una cosa che forse oggi anco­
ra pochi sanno, e cioè che l'u­
so militare del paracadute è 
una «invenzione- sovietica. La 
notìzia, corredata da una foto, 
apparve come una innocua 
cunosità, m una pagina inter­
na, forse la seconda, che abi­
tualmente ospitava «america­
nate*, matrimoni in piscina, 
acrobati danzanti su corde te­
se fra grattacieli, e cosi via. 

Delle celebri tavole a colori 
di Beltrame ricordo soprattutto 
le cariche di cavalleria eritrea, 
i tarbush rossi degli ascari, le 
loro fasce multicolori E, natu­

ralmente, le bugiardissime il­
lustrazioni di fatti inventati di 
sana pianta aquile grandi co­
me aeroplani che rapiscono 
neonati da culle valdostane o 
altoatesine, fra scene di dolore 
di madri, zie e nonne in costu­
me folkloristico. 

Leggevo con piacere i rac­
conti pubblicati nella rubrica 
«La realtà romanzesca*. Uno 
non l'ho mai dimenticato. 
L'ambiente era messicano, e 
rivoluzionario. Un uomo viene 
condotto davanti al plotone di 
esecuzione. Gli offrono l'ulti­
mo sigaro. Lui lo fuma lenta­
mente, e con mano cosi ferma 
che la cenere non cade, Una 
prova di «machismo» (ma al­
lora non sapevo ancora che si 
chiamasse cosi) dannatamen­
te elegante. Ora mi intorniano 
che la Domenica è morta. Non 
piangerò per questo Erano 
anni che non la leggevo, non 
sapevo nemmeno che fosse 
ancora in vita. Rinascerà sotto 
falso nome: Misto. Come Vista-
zo o Visao. Gusto latìnoameri-
cano. Potevano inventare 
qualcosa di meglio. 

LOTTO 
40* ESTRAZIONE 
(7 ottobre 1989) 

BARI 8 43 6412 71 
CAGLIARI... 24 66 3 58 80 
FIRENZE 87 37 62 25 61 
GENOVA 86 41 76 71 40 
MILANO 67 75 54 77 20 
NAPOLI 7 30 29 49 4 
PALERMO 59 73 45 55 84 
ROMA 90 64 32 18 2 
TORINO 12 28 60 8510 
VENEZIA 54 65 71 87 69 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 2 X 1 - X 2 1 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punii 12 L. 29.279000 
ai punti 11 L. 01.185 000 
al punti 10 L. 121000 

FIN «MOKA IL MENSILE 
01 

Me © 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A GASO) 

IL GIOCO DELL'AMBO 

> Al LOTTO giocare l'ambo 
lignifica puntare la combina­
zione di duo numeri. Il gioco 
dell'ambo quindi 4 quello me­
diante il quale il giocatore cer­
ca di indovinare due numeri 
tre i cinque che vengano tor-
teggieti ed ogr.l ertreiione. 
# Per calcolare le relative 
probabilità occorre anzitutto 
conteggiare quante tono le 
combinazioni di amba nel »0-
numerl del Lotto e quante e** 
no quelle nei cinque numeri 
d>iroctrezlono. 

# Con tutti 1 numeri dell'ur­
na il formano 4001 ambi • 
con I cinque «tratti aattlman-
nalmente co ne formano 10. 
# Pertanto II premio corri­

l o cieco e di 260 volto la ci­
fra puntata. 
» Ouindl et al gioco*», ad 
eeempio, una cinquina per 
ambo. Il premio all'uKlta di 
un ambo urebbe da calcola!*, 
in quatto ceao, coli: 
250 Iprtmio d'tmbo lacco/ 
divi» 10 limbi panati natii 
cinquini) moltiplicato 1 fern-
bo tortilo) al avrebbe come ri-
tultato 25 volto le poeta, 
• Perciò et avoalmp pun­
tato Lit. 10.000 per tot* am, 
bo tu una cinquine In una ruo­
ta. ell'utcita di un ambo II no-' 
atro premio terebbo etato di 
Lit. 250.000 -. i 

«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 

POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedi 9 ottóbre, ore 9,30 
DIREZIONE PCI - ROMA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 

- GIACOMO SCHETTINI 
responsabile Sezione Agraria 

- ANTONIO SASSOLINO 
Segreteria del Pei 

COOPERATIVA SOCI 
ALBO NAZIONALE 

DE L'I 
DIFFUSORI 

riservato a MH colo/O 
ohe diffondono «l'Unità» 

Per l'Iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato 1 nominativi di ci­
tte cinquemila diffusori, 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
sollecitudine e I diffusori che non lo aves­
sero ancora fatta a fornire le proprie ge­
neralità. complete di data e luogo di na­
scita residenza professione e anno di Ini­
zio della diffusione, alle rispettive sezioni e/ 
o federazioni. 
GII elenchi dei diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unirò» • Albo diffusori 

Via Barbarla, 4 - 40123 Bologna 

Democrazia e diritto 
Casa editrice il Mulino 

RI/CONOSCERE L'ALTRO 

Pietro Ingrao, Francesca Izzo, Gianni Vattimo 

discutono del volume 
di Franco Cassano 

APPROSSIMAZIONE 

presiede Pietro Barcellona 

martedì 10 ottobre ore 20,30 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26, Roma 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione della Fe­
sta de l'Unità I com­
pagni della Sezione 
Pei di San Giorgio a 
Cremano (Napoli) 
sottoscrivono lire 
1.000.000 per l'Unità. 

«CINECITTÀ.» P.l. 
cerea volti nuovi anche 

prima esperienza bambini-
bambine ambosessi «là li­

so anni Introduzione 
cinema moda tv tpot 

pubblicitari fotoromanzi, 
provino cine televisivo a 

tutti. Zona Emilia Romagna 

telefonare OSmoOM 
oppure 06/735137. 
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NEL MONDO 

Manifestazioni in diverse città Una parata militare alla presenza 
Fermi a Berlino tra le migliaia di Honecker e dell'ospite sovietico 
di giovani che invocano: «Gorby aiutaci» per ricordare i 40 anni di vita 
Cariche della polizia a Lipsia della Germania orientale 

I giovani della Rdt per Gorbariov 

Muro di Berillio agente colpito da ima lattina scagliata da un dimostrante 

Con Honecker 
<(imknidie\de 
Escussione» 
Pieno appoggio alla Rdt, omaggio a Honecker 
•compagno di lotta e amico», esaltazione del ruolo 
détta perestrojka inr Unione Sovietica che offre 
«nUóvo respiro» alta gente, Cosi Gorbaciov a Berli­
no. Una piena «convergenza» sui temi intemazio­
nali e una «amichevole discussione» su tutti gli altri 
punti. Nessun vertice informale tra i segretari dei 
partiti dell'alleanza militare (esclusi gli ungheresi). 

; OAU NOSTRO INVIATO 
' SIRQIOSIRQI 

"•BERLINO F.ST.Il portavoce 
sovietico, Ghennadl Gherasi­
mov, è categorico; «Non si è 
affatto discùsso del problema 
dei profughi. Non èra un tema 
^colloqui». Per tre volte dice 
che n^Nyl è stato alcun riferi-
irttJniĉ 'aLTà crisi attuale della 
Rdt. Ma come si valuta la si-
tuazlone intema della Germa­
nia orientale? Vi risultano ge­
sti di rivòlta? «Chi ha visto sfi­
lare i centomila giovani, ve-
nerdl sera, avrà certamente ot­
tenuto la risposta che voleva». 
Gherasimov, fórse, ancora 
non sapeva che per le vie del 
centro di Berlino, ,per la prima 
volta, migliaia di giovani nel 
giórno. della festa della Re­
pubblica stavano nuovamente 
Inneggiando a Gorbaciov, ma 
In segno di «rivolta-. Un Oor-
baciov già partito per Mosca, 
rientrato, dopo due giorni di 
vìsita, ai problèmi della sua 
pereslrojka, - «molto contento 
pei- aver potuto prendere par­
te alle celebrazioni». 

Il segretario del Pcus ha la­
nciato Berlino non senza aver 
rassicurato Erich Honecker e, 
poi, l'intéro ufficio politico 
della Sed, sull'appoggio pieno 
dell'Unione Sovietica: «L'aiuto 
dato alla Rdt per superare le 
dilteoitàjche ci sono state ha 
aviito una parte mólto impori 
tante iti passato - ha detto -
ma adesso è necessario tene­
re conto degli impulsi nuovi 
che giungono dallo sviluppo 
della democrazia socialista e 
da quello tecnologico». Più di 
una volta, secondo la versione 
fornita da Gherasimov, il lea­
der sovietico avrebbe fatto ri­
ferimento al processo di rin­
novamento in Unione Sovieti­
ca. Con' Honecker, nella sede 
del Comitato centrale della 
Sed,| presenti anche il consii-
gliene Schaknazarov è il capo 
del dipartimento intemaziona­
le, Falln, ormai di casa nelle 
due Germanie, ci sono state 
due ohi di colloqui svolti in un 
«ijjna fraterno». Gorbaciov ha 
definito Honecker un «compa­
gno di lotta e un amico» e la 
R4t ìun «alleato strategico», 
Puntualizzazioni politicamen­
te significative che sono state 
accompagnate dall'insistente 
riferimento al valore della pe-
Itesjrojka che è indispensabile 
per: «migliorare il livello di vita 
e per dare un respiro maggio­
re all'intera società civile». 

Il segretario del Pcus ha for­
nito agli esponenti tedeschi 
(con il Polìtburo, seduto a un 
lunghissimo tavolo della sala 
delle riunioni dove campeggia 
un grande stemma della Rdt, 
ha avuto un'ora di Incontro) 
una informazione minuziosa 
sui cambiamenti in corso a 
Mosca e ha sottolineato che 
adesso le cose marciano più 
velocemente sebbene si sia 

entrati nella base più delicata 
e Importante, quella della ri­
forma economica, Alla Rdt 
Gorbaciov ha ricordato che è 
decisivo non perdere di vista il 
legame stretto tra il socialismo 
e la riVolùzluoiie tecnico-'" 
scientifica. Il dirigente soviéuv 
co ha quasi ammonito che sa­
rebbe un «grave errore» non 
comprendere questo nesso vi­
tale. Il vecchio Honecker ha 
«ringraziato» l'interlocutore so­
vietico per l'esauriente esposi­
zione e ha dichiarato che la 
Rdt «apprezza molto la pere­
strojka». 

Durante l'incontro non si 
sarebbe fatto cenno alla ne­
cessità dell'avvio, anche nella 
Rdt, di un processo di riforma. 
Secondo la versione ufficiale, 
il presidente Honecker avreb­
be definito i compiti del parti­
to che si avvia a tenere il suo 
dodicesimo congresso sulla 
base dì una politica dì «conti­
nuità nel rinnovamento». Con 
Gorbaciov ci sarebbe stata 
una «piena concordanza» sui 
temi di politica intemazionale 
e una «discussione amichevo­
le su tutte le altre questioni*. 
Non è una ammissione di di­
vergenze, ma la formulazione 
usata da Gherasimov consen­
te di concludere che il giudi­
zio sugli avvenimenti nelle ri­
spettive nazioni non sarebbe 
stato uniforme. Anzi, Gherasi­
mov ha, indirettamente, favo­
rito le speculazioni quando ha 
riferito un importante concet­
to di Gorbaciov: «La perestroj­
ka non fa passi in avanti se si 
è in ritardo rispetto ai processi 
della società. Noi - ha affer­
mato Gorbaciov - ad esempio 
slamo stati in ritardo sul pro­
blema delle nazionalità ed è 
sucesso quel che si è visto...». 
Adesso in Urss vanno avanti le 
riforme, senza «forme dogma­
tiche», con difficoltà, ma van­
no avanti. Questo processo ha 
lasciato alle sue spalle il pas­
sato. Lo stalinismo è lontano 
e Gherasimov ha potuto dire 
che, in questi giorni, l'unica 
volta che si è incontrato Stalin 
per le Vie di Berlino è stato al 
cimitero dei cinquemila solda­
ti sovietici dove, sui marmi dei 
viali, sono incise parole d'or­
dine del defunto dittatore so­
vietico. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri dell'Urss ha nega­
to che ci sia stato un vero e 
proprio vertice dei capi dei 
partiti del patto di Varsavia 
(eslcusi i dirigenti ungheresi 
impegnati nel loro congres­

s o ) . Gorbaciov ha incontralo 
Jaruzelski, Rakowski, Zhivkov, 
Ceausescu e Jakes nel corso 
del brindisi solenne in onore 
del quarantesimo della Re­
pubblica. «Si sono visti, si so­
no parlati, ma non certo per 
negoziati. Si è trattato solo dì 
conversazioni non formali». 

All'inizio solo un migliaio di persone, poi molte di 
più. «Libertà, libertà», «Gorby, Gorby» gli slogan ur­
lati davanti ai cordoni di polizia. A Berlino est la 
protesta è esplosa in margine alla «festa popola­
re», organizzata dalle autorità per ravvivare le ce­
lebrazioni ufficiali in occasione del quarantennale 
della Rdt. Altre dimostrazioni a Lipsia, Potsdam, 
Dresda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO EST.Doveva es­
sere una -festa popolare», or­
ganizzata dalle autorità a far 
da contraltare alla rigidezza 
delle celebrazioni ufficiali. Ma 
è diventata una manifestazio­
ne di protesta, forse la più 
grossa a Berlino da quando è 
cominciato il grande malesse­
re testimoniato dalle crisi dei 
profughi e certo la più clamo­
rosa, un colpo all'immagine 
che la Rdt ufficiale ha cercato 
di dare di sé nel quarantesimo 
anniversario della sua fonda­
zione che è avvenuto davanti 
alle telecamere di mezzo 
mondo. 

Verso le 19 di ieri sera più 
di cinquemila pèrsone, in 
grande maggioranza giovani, 
gridando «Libertà» e «Gorby, 
Gorby», si stavano muovendo 
in corteo dalla Alexanderplaz, 
dove nel pomeriggio si erano 
riuniti a piccoli gruppi intomo 
agli stand e ai palchi dei com-
plessini rock della «festa po­
polare», verso il Palazzo della . 
repubblica, che ospita la Ca­
mera del popolo, il parlamen­
to della Rdt. La situazione era 
molto tesa: la polizia, che dal­
le prime ore del pomeriggio 
presidiava in forze tutta la zo­
na senza intervenire, aveva 
chiuso buona parte del centro 
e faceva barriera davanti al 
Palazzo della repubblica. 

Tutto era cominciato versoi 
le cinque del pomeriggio, 
quando qualche centinaio di 
giovani si erano riuniti in un 
angolo della Alexanderplaz 
gridando tutto quello che è 
proibito gridare: «Libertà, li­
bertà»; . «Vogliamo andar via» 
(mai 'molli, la maggioranza, 
gridavano invece «Vogliamo 
restare»); «Neues Forum» (il 
più conosciuto gruppo del­
l'opposizione) e «Gorby, 
Gorby», che non è, evidente­

mente, uno slogan di per sé 
«sovversivo» purché ci si inten­
da sullo spirito di chi lo grida. 

Pareva che la manifestazio­
ne dovesse restare nei limiti 
delle tante iniziative sponta­
nee che si son viste in questi 
giorni in quasi tutta la Rdt. 
Nelle due ore successive, inve­
ce, la folla ha continuato a 
crescere, anche perché la po­
lizia per favorire la riuscita 
della «festa popolare» aveva 
avuto l'ordine di allentare i 
controlli e le restrizioni che 
avevano circondato, fino ad 
allora, tutte le manifestazioni 
ufficiali. A un certo punto un 
gruppo di giovani ha attraver­
sato la piazza e ha imboccato 
la Karl-Liebknecht-Strasse, 
sulla quale, dopo il ponte sul­
la Sprea, a poche centinaia di 
metri, si trova il Palazzo della 
repubblica. Gli agenti hanno 
cercato di ricacciare i manife­
stanti sulla Alexanderplaz, ma 
senza troppa convinzione. A 
sera la situazione era ancora 
bloccata. Un cordone di agen­
ti proteggeva il ponte e una 
parte dei giovani che occupa­
vano la larga strada •'he porta 
verso la Camera del popolo si 
era dispersa. Ma gruppi più 
piccoli, superati gli sbarra­
menti, percorrevano la Unter 
den Unden fin verso la porta 
di Brandenburgo. 

È calata cosi la sera, in un 
clima teso e inquieto, su una 
giornata confusa, nella quale 
alle manifestazioni ufficiali -
la parata militare del mattino 
sulla Kari-MarX'Allee, i collo­
qui di Honecker con Gorba­
ciov e gli altri leader dell'Est, il 
pranzo offerto in onore deller 
delegazioni - si erano intrec­
ciati segnali di irrequietezza e 
di aperta disobbedienzea civi­
le. Per tutto il giorno si sono 
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rincorse le voci di disordini in 
altre città della Repubblica. 
Manifestazioni hanno sicura­
mente avuto luogo a Dresda, 
Lipsia e a Potsdam, mentre 
sempre più chiari sono i segni 
che l'opposizione va organiz­
zandosi ed esce allo scoperto. 
L'altra sera 1200 persone si 
erano radunate nella Chiesa 
del Redentore, nel quartiere 
operaio di Lichtenberg, per di­
scutere un programma, una 
piattaforma politica che chie­
de, sostanzialmente, due co­
se: l'apertura di un dialogo ef­
fettivo tra il potere e la gènte e 
l'organizzazione dì elezioni 
«vere», «sotto il controllo del-
l'Onu». Rivendicazioni che 
sembrano un po' utopiche, 
specie la seconda, in questa 
Berlino che era congelata nel­
le celebrazioni di Stato, tra le 
fanfare del «tutto va bene» che 
erano risuonate sul podio del­
l'ufficialità. Stasera gli stessi 
gruppi della Chiesa^ del Re­

dentore, probabilmente mólti 
altri, poliza permettendo, si ri­
troveranno nella chiesa della 
Rivelazione, a Treptow. 

Lontano, stilla Karl-Marx-Al­

tee (un tempo Stalinallee, co­
me ricorda l'inequivocabile 
stile dei palazzoni che la fian­
cheggiano), si era appena 
conclusa la parata militare, 
momento culminante e in 
pompa magna delle celeb ra­
zioni ufficiali. Cinquanta mi­
nuti - un record, stimano gli 
intenditori - di cani armati, 
cannoni, missili, soldati al 
«passo prussiano» sotto gli oc­
chi di Honecker, Gorbaciov e i 
rappresentanti dei partiti «fra­
telli». 

I governi americano, britan­
nico e francese hanno prote­
stato per quella che conside­
rano una' violazione dello sta­
tus di Berlino. I governi della 
Rdt e di Mosca hanno respin­
to la protesta, e non c'è da 
drammatizzare: tra le tante 
bizzarrie che la storia ha rega­
lato a questa città ci sono an­
che questi minuetti diplomati­
ci, In tempi più duri, e per for­
tuna passati, simili incidenti 
avevano qualche conseguen­
za. Ora non più. Pur se sem­
bra davvero lontana dal clima 
di: questre ore a Berlino, la di­

stensione tra Est e Ovest è un 
fatto. L'ostenfazione dei «mu­
scoli» di questa parte della 
Germania divisa non è uno 
spettacolo di gran gusto, ma 
nessuno, al dMà del muro, ha 
granché di cui preoccuparsi. 
Dei carri armati e dei missili, 
certamente meno dei pericoli 
di destabilizzazione che le vi­
cende di questi giorni della 
Rdt stanno facendo affacciare 
sull'orizzonte europeo. 

La Alexanderplaz, la Karl-
Marx-Allee, la Chiesa del Re­
dentore a Lichtenberg. Divisa 
cosi, la cronaca del 7 ottobre 
1989, quarantesimo anniver­
sario della fondazione di que­
sta Repubblica, diventa più fa­
cile, e forse è meno complica­
to cercarne il senso politico: 
c'è una nazione ufficiale che 
parla a se stessa e c'è una na­
zione reale che cerca di orga­
nizzarsi per parlare, ma è an­
cora lontana dall'obiettivo di 
-farsi ascoltar*!!. E fra questi due 
mondi si sta creando un vuoto 
pericoloso, un'incertezza che 
potrebbe precipitare nel 
dramma. 

—""~—*—~- L'aereo papale ha sorvolato per la prima volta nella storia l'Urss 

Wojtyla sull'aereo diretto a Seul: 
«La perestrojka grande speranza» 
•La pereslrojka è una grande consolazione, una 
grande speranza», ha dichiarato Giovanni Paolo II 
conversando con i giornalisti sull'aereo che lo ha 
portato ieri a Seul, dopo aver sorvolato per la pri­
ma volta l'Urss. Messaggio a Gorbaciov. «Il governo 
di Pechino ha detto no all'Alitalia, non al Papa che 
non ha chiesto». Come superare «le dolorose sepa­
razioni» delle due Coree nel discorso ieri ai giovani. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALCESTI SANTINI 

• i SEUL Anche se c'era da 
aspettarselo, dato che per la 
prima volta un aereo papale 
sorvolava l'Urss ed a novem­
bre Gorbaciov si recherà in 
Vaticano, Giovanni Paolo II ha 
voluto che l'inizio dì questo 
suo viaggio, che lo ha portato 
ieri a Seul per la seconda vol­
ta (la prima fu nel 1984), fos­
se dominato da una riflessio­
ne sulla perestrojka che ha 
definito «una grande consola­
zione, una grande speranza». 
Uh apprezzamento senza pre­
cedenti che Papa Wojtyla ha 
Inteso fare lenendo anche 
presente la nuova situazione 
polacca e quella ungherese 
come la stessa presenza di 
Gorbaciov nella Rdt che, inve­
ce, Irena il cambiamento. E in 
questo contesto sono signifi­
cativi j calorosi messaggi in­
viati al presidente della Jugo­
slavia, dell'Ungheria, mentre 
sorvolava questi paesi e quel­
lo rivolto a Gorbaciov («Ci 
tengo a salutare vostra eccel­
lenza e ad assicurarle i voti 
ferventi che io formulo per il 
benessere e la prosperità dei 
suoi compatrioti») mentre alle 
ore 18,23 (ora locale) era sul 
cielo di Mosca. 

Papa Wojtyla si è sofferma­
to sulle implicazioni religiose 
e politiche della perestrojka 
nel suo consueto incontro con 
l giornalisti subito dopo essere 
ripartiti da Venezia dove l'ae­
reo aveva fatto rifornimento di 
carburante per il lungo volo 

verso Seul. Qui, oggi, conclu­
derà il congresso eucaristico 
intemazionale nel segno della 
pace e della riconciliazione. 
Ha già parlato del dramma 
delle «dolorose separazioni» 
rivolgendosi ieri pomeriggio ai 
giovani convenuti all'Olimpie 
Gymnastics di Seul. 

Secondo Giovanni Paolo II 
la perestrojka è dovuta essen­
zialmente a due fattori. «Il fat­
tore principale è la presenza 
della religiosità nel popolo 
russo e negli altri popoli che 
appartengono all'Unione So­
vietica». Con questa ultima 
espressione Papa Wojtyla con 
maggiore chiarezza rispetto ai 
suoi precedenti interventi, ha 
detto in sostanza che le fron­
tiere non si toccano, compre­
se quelle delle Repubbliche 
baltiche e dell'Ucraina dove 
un certo nazionalismo cattoli­
co è ancora presente. «Il se­
condo fattore - ha aggiunto -
è la crescita dell'interesse per 
affermare i diritti della perso­
na umana e quindi delle co­
munità, cosi ricche di tradizio­
ni, di culture, di religioni». E 
qui ha sottolineato la presen­
za anche dell'Islam soprattut­
to «nelle Repubbliche centro­
asiatiche*. Ha, quindi, rilevato 
che «la perestrojka nasce dal­
la voglia di cambiare il siste­
ma, che era per sua natura e 
specialmente nei tempi passa­
ti totalmente totalitario, in un 
sistema più democratico*. Ed 
a questo punto ha detto con 
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una immagine biblica: «Luxa 
ab Oriente* (la luce viene da 
Oriente), Ha precisato che «la 
fede, la vita religiosa viene a 
noi in Europa dall'Oriente eu­
ropeo»). Una convinzione di 
Papa Wojtyla che vede, inve­
ce, nell'Occidente secolarizza­
to una negazione della fede 
più forte di quella espressa, 
soprattutto nel passato, dai re­
gimi dell'Est. Mentre - ha ag­
giunto - «noi sappiamo che 
l'Urss è una realtà politica ric­
ca di valori morali, di tante 
culture e religioni». Ciò vuol 
dire - gli è stato chiesto - che 
è divenuto più facile un viag­
gio del Papa in Urss? «Io pen­
so - ha risposto - che la situa­
zione può maturare. Non vor­
rei essere profeta. Chi vivrà, 
vedrà*. 

Anche sulla Cina, il Papa è 

stato molto diplomatico, no­
nostante che il governo di Pe­
chino avesse negato all'aereo 
il permesso dì sorvolare il ter­
ritorio cinese. «Il governo di 
Pechino - ha precisato - ha 
detto no all'Alitalia, ma non al 
Papa che non ha chiesto». 

Oggi entrerà nel vivo della 
problematica coreana. Sul­
l'aereo ha detto che «la Corea 
del Nord sarebbe contenta di 
una visita del Papa, ma non è 
ancora matura». Ieri alle 14 
nella cittadina Monte Torà, al 
confine con la Corea del 
Nord, è stata celebrata da 
quattro vescovi e da un abate 
sudcoreani una messa in se­
gno di riconciliazione. Nell'o­
melia l'abate ha chiesto «liber­
tà religiosa al Nord e al Sud ri­
spetto della storia del Nord». 

Durante la cerimonia di 

benvenuto nell'aeroporto mili­
tare di Seul, Giovannni Paolo 
II, rivolgendosi al presidente 
della Repubblica, Roh Tae 
Woo, ha detto che «la Corea 
ha subito cambiamenti che 
turbano, mentre altri riempio­
no di speranza e dì fiducia». 
Tra i fatti che il Papa non può 
accettare è la condanna a die­
ci anni che è stata inflitta due 
giorni fa al sacerdote Park 
Chong-Yol, colpevole di avere 
accompagnato nell'agosto 
scorso a Pyongyang uno stu­
dente al festival mondiale del­
la gioventù. Ma nelle carceri 
della Corea del Sud ci sono 
ancora molti prigionieri politi­
ci fra cui tre sacerdoti. Ma il 
presidente non ha risposto su 
questo punto. Stamane riceve­
rà il Papa nella residenza det­
ta «Casa azzurra». 

Peres 
incontrerà 
Gorbaciov 
a novembre 

Il vicepremier laburista israeliano Shimon Peres (nella 
foto) dovrebbe incontrare il mese prossimo a Mosca il 
presidente sovietico durante la sua visita in Urss. Lo so* 
stiene il quotidiano laburista Davar. Peres è stato invitato 
dal «Comitato per la pacete il suo viaggio nella capitale 
sovietica sarà il primo di un ministro israeliano senza 
che sia ancora avvenuta la normalizzazione dei rapporti 
diplomatici, interrotti ventidue anni fa in seguito alla 
«guerra dei sei giorni». Mosca condiziona la ripresa di 
normali rapporti diplomatici con Israele a una soluzione 
del problema palestinese. 

Le suore carmelitane han-
no cominciato a lasciare il 
convento di Auschwitz, Se­
condo una dichiarazione 
del vicepresidente del 
Congresso ebraico mon­
diale, citata ieri da radio 
Gerusalemme, otto delle 

Auschwitz 
Le suore 
lasciano 
il Carmelo 

quindici suore del convento sono state trasferite in 
un'altra comunità e le altre dovrebbero seguirle quando 
sarà costruito il nuovo convento al di fuori del campo di 
sterminio nazista. Il vicepresidente del Congresso ebrai­
co ha aggiunto anche che la Polonia ristabilirà presto 
piene relazioni diplomatiche con Israele. 

Domani 
In Italia 
re Hussein 
di Giordania 

Una settimana dopo il pre­
sidente egiziano Mubarak 
arriva domani a Roma re 
Hussein di Giordania. Ed è 
molto probabile che al 
centro dei suoi colloqui 

^ — w m ^ m m m m m ^ con il presidente del Con­
siglio Andreotti e con il mi­

nistro degli Esteri De Micheli! ci saranno te prime valuta­
zione sulle possibili conseguenze del «no» israeliano ai 
dieci punti del piano di pace di Mubarak, Re Hussein 
non aveva preso ufficialmente posizione sul piano Mu­
barak, ma la sua presenza a fianco dei leader dei paesi 
arabi moderati, per tessere una fitta rete diplomatica di 
sostegno all'iniziativa egiziana, è stata costante. 

Le autorità cinesi hanno 
espresso feri «massimo rin­
crescimento e indignazio­
ne» per il conferimento al 
Dalai Lama del prèmio 
Nobel per la pace, e nari-

mi^^mmm^^mmm^^ no ribadito che il capo spi­
rituale dei buddisti tibetani 

si prodiga per compromettere l'unità nazionale del pae­
se. «La decisione del comitato per il Nobel norvegese di 
conferire il premio Nobel per la pace al Dalai Lama co­
stituisce un aperto sostegno ai separatisti tibetani, nella 
loro attività che punta a compromettere l'unità naziona­
le e a spaccare la Cina», si legge nel comunicato del mi­
nistero degli Esteri di Pechino, secondo il quale questa 
«decisione errata» è in aperta violazione dello statuto 
stesso del comitato, che conferisce il riconoscimento a 
chi contribuisce «all'armonia e alla buona volontà fra I 
popoli». Il Dalai Lama che ha ispirato e continua ad ispi­
rare le rivendicazione di autonomia dalla Cina del po­
polo tibetano è accusato da Pechino di fomentare i san­
guinosi disordini dei quali è stata più vói» teatro la capi-
taleLhasa. ; , . , " ; 

Indignazione 
a Pechino 
per II Nobel 
al Dalai Lama 

Le donne 
iraniane 
non possono 
fare ginnastica 
nei parchi 

Il comitato della rivoluzio­
ne islamica della provincia 
di Teheran ha proibito «Ila 
donne la ginnastica mattu­
tina nei parchi della capi­
tale. Secondo un comuni­
cato del comitato, questa 
ginnastica, correnteménte 

praticata da molti anni da donne in Chador, «non rientra 
nei codici dell'Islam ed è dunque vietata». Il comunicato 
precisa perù che «undici palestre di Teheran sotto a di­
sposizione delle donne per fare i loro esercizi mattutini». 

Vanessa Vadim, figlia del­
l'attrice Jane Fonda e del 
regista Roger Vadim, è sta­
ta incriminata ieri a New 
York dopo essere stata 
sorpresa ad acquistare' 
eroina insieme al fidanza­
to. La ragazza, che si era 

Droga 
Arrestata 
la figlia 
di Jane Fonda 

recata a New York per assistere alla prima dell'ultimo 
film della madre, si è giustificata con gli agenti dicendo 
che «stava facendo con il fidanzato uno studio scolasti­
co sull'uso dei narcotici». Vanessa Vadim, che ha 21 an­
ni, rischia fino a sette mesi di carcere. 

VIRGINIA LORI 

Manifestazione a Mosca 
Una grande catena umana 
in piazza Puskin: «Eltsin 
è minacciato dai falchi» 
• i MOSCA. Tremila moscoviti 
hanno sfilato ieri in corteo, alle 
mura del Cremlino, per espri-
mere il loro sostegno a Boris 
Eltsin ed altri due deputati t 
lui vicini che, .secondo là folla. 
sarebbero oggetto di minacce 
da parte dei-«falchi» del-vec-
chio corso. La protesta, che 
ha coinciso con la festa sovie­
tica della costituzione, aveva 
anche l'obiettivo di chiedere 
l'applicazione dei diritti civili e 
umani contenuti nella Catta 
costituzionale del 1977. 

Nel gelo dell'autunno mo­
scovita, esponenti e simpatiz­
zanti del Fronte popolare rus­
so si sono dati la mano for­
mando una catena umana 
lunga chilometri, che si è sno­
dala attraverso la vìa Goriii. 

I dimostranti issavano car­
telli di solidarietà con Eltsin e 
con i due sostituti procuratori 
eletti al Congresso. Telaman 

Gdiyan e Nikolai Ivanov, che 
hanno accusato di corruzione 
Yegor Ugaciov, leader dei 
conservatòri. 

Nelle intenzioni del Fronte 
anche la popolazione doveva 
aderire, ma il maltempo ha 
scoraggiato la partecipazione 
popolare. 

La folla ha. comunque 
ascoltato i comizi degli oratòri 
che si sono succeduti a porta­
re sulla piazza prospiciente l'i­
stituto universitario di giornali­
smo, per poi recarsi stilla 
piazza Puskin dove sì svolgeva 
un'altra dimostrazione in fa­
vore dell'abolizione delle re­
strizioni all'emigrazione. I par­
tecipanti al corteo protéSava-
no anche contro la pubblica­
zione sulla iPravda' dell'artì­
colo comparso su «Repubbli­
ca» nel quale sì affermava che 
Eltsin aveva trascorso in pe­
renne slato di ebbrezza la sua 
recente visita negli Stati Uniti. 

l'Unità 
Domenica 
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Svolta decisiva al congresso comunista Nasce una nuova maggioranza 
Accordo tra la piattaforma II Posu diventa 
di Pozsgay e quella dell'alternativa il Partito socialista ungherese 
democratico-popolare vicina ai riformisti Grosz e Berecz potrebbero anche ritirarsi 

A Budapest vìncono i rinnovatori 
Svolta decisiva al congresso del Posu. Un accordo 
tra la piattaforma riformista di Pozsgay e quella 
dell'alternativa democratico-popolare assicura la 
vittoria al rinnovatori. La nascita di una nuova for­
mazione denominata Partito socialista ungherese 
approvata ieri sera a larghissima maggioranza. 
Grosz e Berecz abbandoneranno il nuovo partito? 

ARTURO BARIOU 

••BUDAPEST. Il nuovo partito 
socialista ungherese è nato dalle 
ceneri del Posu ieri nella larda 
serata ed è arrivato alla ribalta 
della vita politica ungherese con 
urto straordinario risultato trion­
fale che ha cancellato d'un colpo 
tutte le paure, le Incertezze, le 
preoccupazioni della vigilia, Il 
programma proposto dall'ala ri* 
lormlsta del Posu e il nuovo no­
me del partilo hanno raccolto il 
voto di 1005 delegati, i contrari 
sqno stati solo 159, gli astenuti 
38. L'assemblea ha accolto l'an­
nuncio del risultato intonando 
l'inno nazionale «Dio benedica 
l'Ungheria». Il movimento della 
sinistra europea è oggi forte di un 
nuovo partilo, ìt primo dislocato 
in quella parte dell'Europa lino a 
ieri definita del •socialismo reale* 
e oggi In pieno fermento di tra­
sformazione democratica. La 
grande svolta al congresso del 
Posu e il trionfo delle concezioni 
rlformatrict si era delineata a tap­
pe durante tutta la giornata di ie­
ri, prima con l'annuncio di un 
accordo raggiunto Ira la piatta­
forma dell'alleanza riformista e 
quella di alternativa democrati­
co-popolare, poi con una conte* 

renza stampa del capofila dei ri­
formisti Pozsgay ed inlìne con un 
intervento in aula accompagnato 
da frequenti e scroscianti applau­
si del presidente del Posu, Nyers, 
per arrivare alla votazione sul 
programma e sul nome del nuo­
vo partito. 

Il risultalo dello scrutinio dice 
che attorno alla piattaforma dei 
riformisti hanno fatto blocco tutte 
le altre piattaforme ad esclusione 
dì quella dei conservatori marxi­
sti e dei più irriducibili sostenitori 
di quelle che fanno capo all'ex 
segretario generale del Posu 
Grosz e all'ex membro dell'uffi­
cio politico Berecz. Attorno alla 
piattaforma riformista si sono 
coagulati inoltre I voti dei delega­
ti non appartenenti ad alcuna 
corrente e che costituiscono più 
della metà del congressisti. Il par­
tito (ondato da Kadar, da Nagy e 
da Lukacs il 31 ottobre del 1956 
e che ha determinalo per più di 
trent'annl la storia ungherese è 
morto. Il nuovo partito nasce 
senza la temuta e pericolosa 
spaccatura che avrebbe potuto 
complicare .ulteriormente, se non 
mettere addirittura In pericolo, il 

Imre Pozsgay, leader dei riformatori 
a, *W\ / 
Karoly Grosz segretario del Posu 

pacìfico passaggio dell'Ungheria 
alla democrazia. Oggi il congres­
so procederà alla nomina dei 
nuovi organismi dirigenti presi­
denza e consiglio nazionale 
(non ci sarà più un segretario ge­
nerale e un comitato centrale), 
Ma appare oramai sicuro che 
Nyers verrà eletto a stragrande 
maggioranza a presidente del 
nuovo partito. La netta vittoria 
del riformisti è stala raggiunta 
senza alcun compromesso dete­
riore, sulla base di un program­
ma chiaro e senza equivoci per il 

socialismo democratico. Punti 
essenziali di questo programma: 
stato di diritto sulla base di un 
largo consenso nazionale, divi­
sione equilibrata dei poteri, par­
lamento liberalmente eletto con 
poteri supremi e rappresentante 
della sovranità popolare pluripar­
titismo come strumento di orga­
nizzazione e di espressione della 
volontà popolare rappresentanza 
degli interessi autonomi e difesa 
di tutte le minoranze, sistema po­
lìtico trasparente e controllabile 

dai cittadini, autonomia dei pote­
ri locali. 

Il socialismo ha detto Poszgay 
non sarà più un mìtico obiettivo 
da raggiungere, il nostro divente­
rà un partito di azione politica e 
questo congresso avrà contribui­
to a fare entrare l'Ungheria nel 
solco del socialismo europeo. 
Poszgay ha auspicato buoni rap­
porti con tutti i movimenti e i par­
titi della sinistra europea, anche 
con l'Internazionale socialista, ha 
sottolineato il bisogno che l'Euro­

pa ha dì avere al suo centro pae­
si politicamente ed economica­
mente rinnovati e che garantisca­
no stabilità. Ha ribadito la neces­
sità di mantenere buoni rapporti 
con i paesi dell'Est e ha sostenu­
to come ci sia un'influenza reci­
proca tra i processi in atto in Un­
gheria e quelli innescati dalla pe-
restrojka di Gorbaciov in Unione 
'«•Mìtica. 

P f quanto riguarda l'apparte­
rà i /a dell'Ungheria al Comecon 
< il Patto di Varsavia Poszgay ha 
** » i che il problema primo non 
è quello di uscire ma di agire nei 
due organismi da paese sovrano 
e in rapporti di parità. Poszgay 
che appare ormai come il sicuro 
c-Midato del Posu alle elezioni 
|i r il presidente della repubbli-
11 ha detto di non aspirare a ca-
r-< tu; all'interno del partito e s) è 
11 no sicuro che la trasformazio-
[ L el Posu apre nuove possibili-
t \ |i>r una sua buona afférmazio­
ni ille prossime elezioni potiti-
(.hi II portavoce del congresso 
T ir ibas ha detto che il profilo 
del nuovo partito potrà assomi­
gliare a quello del Partito comu­
nista italiano o a quella del Parti­
to socialista finlandese. 

Durante tutto il dibattito di ieri 
i conservatori marxisti sono stati 
praticamente latitanti incapaci di 
esprimere un intervento organico 
che delineasse rinnovamento e 
riforme ancorati alla vecchia 
concezione del partito. Si sono 
sentiti interventi nostalgici dì un 
operaismo cancellato nel nuovo 
partito a sostegno della conce­
zione dello Stato sociale a difesa 
della piena occupazione e delle 
categorie più deboli di una politi­
ca estera attenta a non deteriora­

re i rapporti con gli altri paesi so­
cialisti. Ma non c'è stata una pro­
posta che potesse porsi veramen­
te come alternativa al progetto ri­
formista, 

È intervenuto anche Berecz a 
sostegno della sua piattaforma. 
Un intervento di pochi minuti nei 
quali l'ex Ideologo del Posu ha 
accusato di intolleranza stalinista 
i riformisti: «potete mandarmi al 
rogo come è stato mandato al ro­
go l'eretico Giovanni Hus ma 
non potrete mandare al rogo tutti 
quelli che nel partito la pensano 
come me». 

Berecz aveva chiesto la parola 
appena saputo che i riformisti 
avevano giudicato incompatibile 
con il loro programma quello 
della sua corrente e che quindi 
non ci sarebbe stata con lui pos­
sibilità di compromesso. Grosz la 
cui corrente appare essa pure 
esclusa dal compromesso ha fat­
to ancora una volta circolare le 
voci dì un suo ritiro in pensione 
subito dopo il congresso. Con I 
riformisti si è invece decisamente 
schierato ieri il, primo ministro 
Nemeth che ha rilevato come 
una grande novità del congresso 
gli ampi poteri dei delegati: «Stia­
mo creando un partito - ha detto 
- nel quale gli iscrìtti contano ve­
ramente». Nemeth ha rivendicato 
al governo da lui presieduto una 
politica riformista che ha antici­
pato le scelte del congresso, ha 
auspicato il superamento definiti­
vo dello stalinismo e del partito-
Stato, lai formazione di un partito 
nel quale non ci sia posto -per 
coloro che hanno le mani spor­
che di crimini, diretti o indiretti, 
capaci di presentarsi credibille e 
vincenti ad elezioni Ubere». 

Walesa preoccupato 
«Se le riforme tarderanno 
in Polonia esploderà 
la protesta popolare» 
myomm- «Preoccupa­
mmo Rer.ll risento persistente 
che il processo democratico 
in corso sia bloccato o liqui­
dato da una «esplosione- so­
ciale o addirittura da un inter­
vento ostile delle forze che 
non accettano le «trasforma­
zioni» . liberali, .sono state 
espresse sìa da Lech Walesa 
sia dal capo dei deputati di 
«Solidamosc» Bronislaw Gere-
mele, nel caso in cui ii gover­
no non riuscisse a varare una 
lìnea economica credibile ed 
accettabile dalla società. Par­
lando nel corso dì una riunio­
ne del «Gomitati civici», duran­
te la quafe, pròprio per conso­
lidare il processo democrati­
co, è stata, proposta la crea­
zione di un movimenlo socia­
le permanente, Walesa ha 
detta Che ss non si riusciran­
no a realizzare fino in fondo 
le riforme economiche ed il 
plurijtemo politico c'è il ri­
schiò che la gente disperata fi­
nisca «per mettersi da incen­
diare le case, a cominciare 
dalla mia*. Secondo Gercmek, 
d'altra parte, al rischio di «una 
esplosione* sociale provocata 

da un eventuale fallimento 
economico, si aggiungono «i 
pericoli e le minacce» da par­
te del «sistema imperiale inter­
nazionale nel quale si trova la 
Polonia dopo l'incontro di 
Yalta nonché del sistema in­
terno nel quale il monopollo 
del Poup giucca un ruoto fon­
damentale» ed al quale appar­
tiene anche il «partito armato». 

Geremek ha rilevato che 
queste forze rappresentano 
una possibile «minaccia politi­
ca» e che la loro accettazione 
attuale della nuova situazione 
dipende unicamente dal fatto 
che esse vedono la situazione 
economica come «disperata». 
Per garantire la continuazione 
del processo democratico au­
mentandone la capacità di re­
sistenza contro ogni pericolo 
e minaccia, è stata proposta 
quindi la creazone di un mo­
vimento sociale permanente 
che proseguirebbe l'opera dei 
•Comitati civici». Tale movi­
mento, che sarebbe guidato 
da un «consiglio» formato da 
una cinquantina dì persone, 
avrebbe lo scopo di «organiz­
zare la società dal basso». 

Roma, confronto tra il comandante Nato e il generale sovietico Lobov 

I fondi destinati agli armamenti? 
«Miliardi buttati dalla fineshra>> 
1 fondi destinati finora alla corsa agli armaménti? 
«Miliardi buttati dalla finestra», dice il generale soviè­
tico Vladimir Lobov, ai parlamentari dell'Assemblea 
del Nord Atlantico riuniti a Montecitorio. Sullo stesso 
tono il comandante supremo della Nato in Europa, 
John Galvin, che afferma: «Non basta là consapevo­
lezza degli orrori della guerra per garantire la pace. 
È assolutamente necessario lavorare insieme» 

MAURO MONTALI 

N ROMA. L'auletta dei grup­
pi parlamentari probabilmen­
te non è mai stata cosi stracol­
ma come per questo confron­
to diretto Nato-Patto di Varsa­
via, che si è presentato come 
uno spettacolare «clou» di 
questa quattro giorni romana 
dell'Assemblea del nord 
Atlantico. Entrambi in divisa e 
sorridènti i due capi militari si 
son dati la mano e concessi 
volentieri a fotografi e teleca­
mere. Per poi aprire un dibat­
tito che sarà serrato, non privo 
di spigolosìtà e piccole accuse 
reciproche e tuttavia domina­
to da un'ansia comune. 

All'ospite sovietico il com­
pilo di aprire le «danze». Ed 6 

un atto di fede verso Gorba­
ciov e la perestrojka quello 
che Vladimir Lobov, primo vi­
cecapo di stato maggiore del­
le forze armate sovietiche 
nonché deputato del Soviet 
supremo, compie esordendo. 
Quasi a sgombrare il campo 
dal sospetto che la casta mili­
tare sia restia, a seguire la rifor­
ma de| paese per cui sta lavo­
rando il leader-sovietico. «No 
- dice Lobov -,la "ristruttura­
zione" è un principio entrato 
a far parte anche degli atti uf­
ficiali del nostro esercito, nella 
consapevolezza che il nostro 
popolo merita rispetto ed una 
vita migliore di quella degli 
anni passati». Insomma biso­

gna buttare a mare la parola 
d'ordine «Meglio morti-che 
schiavi» che ha fatto da con­
trappunto, ricorda Lobov, per 
tutto il periodo della guerra 
fredda. «La quale ora è finita e 
oggi si riconosce che il Patto 
di Varsavia non costituisce più 
una minaccia». Fin qui era 
sembrato che il generale so­
vietico stesse giocando tutto 
in difesa. Era un'impressione 
sbagliata giacché poi con 
molta determinazione ha ri­
vendicato per intero al suo 
paese l'iniziativa del disarmo 
mentre l'Occidente «non sta 
facendo nulla». «Noi - ha ag­
giunto Lobov - stiamo smon­
tando i nostri missili in quanti­
tà tre volte superiori a quanto 
fanno i nostri partner. Abbia­
mo già distrutto diecimila car­
ri armati e 8500 aerei, ridotto i 
nostri effettivi di SOOmila uni­
tà, smantellato tre divisioni 
corazzate». E voi cosa state 
facendo? «Mi sembra nulla», 
ha sussunto Lobov. Ed ha 
concluso, sottolineando le 
«enommi prospettive econo­
miche» che te imprese occi­
dentali possono trovare nella 

riconversióne, è̂lVapRà'tàtO 
industriaUmilitarc sovietico, 
dicendo di aspettarsi «qualche 
contropartita in fatto di disar­
mo». 

John Galvin non si è sentito 
In difficoltà dalle conclusioni 
di Lobov e dopo aver messo 
in rilievo i segnali positivi pro­
venienti da Est ha ricordato «i 
segni di instabilità politica 
provenienti da varie legioni 
dell'Urss, dall'Azerbaigian al­
l'Estonia». Come a dire: vede­
te, dei sovietici non ci si può 
fidare fino in fondo. Poi ha 
contestato il presunto primato 
sovietico; «Non ci vuol molto a 
ritirare 5000 carri armati quan­
do si parte da un totale di 
59mìla mezzi corazzati contro 
i 22mita della Nato». 11 coman­
dante della Nato ha insìstito: 
•Le lìnee di produzione milita-
re sovietiche lavorano a pieno 
ritmo e il potenziale offensivo 
sarà esaltato dai caccia Su 27 
e Mig 29 ora in fase di introdu­
zione». Ma poi ha convenuto 
nella necessità di «Indeboliire 
i cardini della guerra offensi­
va* con riduzioni non unilate­
rali che non sono per loro na­

tura vincolanti ma negoziate e 
verificabili. Insomma bisogna 
•lavorare insieme per garanti­
re la pace». 

Un bel confronto, dunque. 
Senza retorica né astrattezze. 
«Quel che è avvenuto oggi - ci 
ha dichirato per esempio il se­
natore comunista Giuseppe 
Boffa - è qualcosa dì eccezio­
nale e solo un anno fa sareb­
be sembrato impensabile. 
Certo, i linguaggi restano an­
cora diversi su molti punti. Ep­
pure, questo spostarsi del dia­
logo pubblico su un terreno, 
quello militare, che (ino a po­
co tempo fa era considerato il 
più geloso dei segreti è uno 
dei segni promettenti circa le 
enonni possibilità che ormai 
esistono per cambiare in mo­
do radicale il sistema dei rap­
porti intemazionali». Sulla 
stessa linea il socialdemocrati­
co tedesco Karsten Vòigt che 
in un'intervista all'agenzia Di­
re commenta il confronto di 
ieri come un segno dei tem­
pi. E ciò dimostra che la Nato 
può cambiare e diventare 
strumento del dialogo tra Est e 
Ovest». 

Mencm concede l'indulto 

Il presidente argentino 
perdona i crimini 
della dittatura militare 

PABLO OIUMAMI 

WB BUENOS AIRES. A più di 
200 militari ed ex guerriglieri 
coinvolti in processi della co­
siddetta «guerra sporca» degli 
anni 70 il presidente Carlos 
Menem ha concesso ieri l'in­
dulto. 

Al suo arrivo a La Rioja. ca­
poluogo della provincia omo­
nima, terra natale del presi­
dente, Menem ha fornito par-, 
ticolari sugli Indulti concessi, i 
cui decreti erano stali firmati 
poco prima nella base aerea 
di Chamìcal, nel corso d'una 
improvvisata conferenza 
stampa, 

Premesso che si rendeva 
conto che il perdono ai milita­
ri e ai civili avrebbe suscitato 
malcontento in alcuni settori 
della società', Menem ha invo­
cato ancora una volta la «pa­
cificazione nazionale» sulla 
quale, ha detto, il consenso è 
maggioritario. 

La misura riguarda i militari 
e i civili che erano ancora sot­
to processo per delitti com­
messi in quel periodo; t mem­
bri delle forze armate che so­
no stati accusati di violare I di­
ritti umani durante la dittatura 
del periodo 1976-1983 e gli uf­
ficiali che, sotto la guida del 
tenente colonnello Aldo Rico 
e del colonnello Mohamed Ali 
Seineldin, hanno partecipato 
più tardi a rivolte armate de­
stinate ad ottenere una amni­
stia per i responsabili della 
«guerra sporca». 

Dell'indulto annunciato ieri 
non beneficiano invece t mili­
tari e civili già condannati per 
delitti commessi in quel perio­
do. La lista degli esclusi com­
prende il generale Jorge Vide-
la e l'ammiraglio Emilio Mas-
sera, condannati a prigione 
perpetua da un tribunale civi­

le nel 198S. Fra gli esclusi c'è 
anche Mario Flrmenich, lea­
der dei guerriglieri •montone-
ros» condannato a:30 anni di 
prigione. 

Gli indulti comprendono in­
vece una cinquantina di ex 
guerriglieri dell'organizzazio­
ne «montoneros» a fianco dei 
cosiddetto esercito rivoluzio­
nario del popolo (Bp), un 
gruppo clandestino di origine 
trolskista ancora sono proces­
so. 

Fonti ufficiali hanno detto 
che gli Indulti per I già con­
dannati saranno annunciati 
più avanti - forse alla vigilia di 

. Natale -, d'accordo con il cri­
terio attribuito al ministro, de­
gli Interni Eduardo Bauza, fa­
vorevole ad un indulto gra­
duale. 

L'annuncio dell'indulto ha 
seguito un itinerario molto 
confuso, Promesso parecchie 
volte come imminente da di­
versi funzionari del governo, e 
stato smentito altrettante volte 
da altri funzionari. Lo atesso 
presidente Menem ha.smenti­
to ieri mattina versioni giorna­
listiche che prevedevano In­
dulti «per le prossime ore» e 
poco più tardi ha rivelato di 
aver firmato già I decréti di in­
dulto, il cui contenuto è stato 
messo a disposizione della 
stampa verso le 3 del pome­
riggio. 

Là misura è stata adottata 
mentre diverse organizzazioni 
di difesa dei diritti umani an­
nunciavano di aver racco)» 
già mezzo milione di lime 
per una campagna contro l'In­
dulto, che inizierà. con ogni 
probabilità con un'azione le­
gale puntala ad ottenere the 
la Corte suprema di Giudizi» 
dichiari Incostituzionale II per­
dono ai militari processati. 

La vendétta di Noriega 
Il generale annuncia 
«piombo e bastone» 
per gli oppositori 
•s ì CITTA DI PANAMA. Scon­
fitto rpcambqlescarqente^ îl 
golpe militare di martedì scor­
so, il generale Manuel Anto­
nio Noriega si appresta ad un 
nuovo girò di vite. Una stretta, 
del restò, il generale l'aveva 

Sreannunciata fin dalla prima 
itervisja rilasciata dopo lo 

scampato pericolo. «I traditori 
ed i "vendepatria" - aveva 
detto - verranno trattati con 
piombo e bastone. Siamo in 
guerra. Non si può continuare 
a governare questo paese con 
leggi varate in tempo di pace». 
Parole a cui ieri ha fatto pre­
vedibile eco Carlos Duque, 
presidente del Partito demo­
cratico rivoluzionario, che dì 
Noriega fu candidato (sconfit­
to) alle elezioni presidenziali 
del 7 màggio, 

Duque ha preannunciato 
che il suo partito proporrà al 
governo di Francisco Rodri-
guez - recentemente nomina* 
to dallo stesso Noriega- H va* 
rodi 16 «leggi speciali» volte a 
restrìngere l diritti costituzio­
nali. Parlando delta necessità 
di fondare una «nuova repub­
blica», Duque - che è stato in 
passato amministratore dei 

beni personali di Noriega - ha 
detto che verranno elaborai 
anche un nuoro codfce para­
le, una nuova i^gj^i^ajteié, 
infine, una nuova legge sulla 
stampa, Conw antipaito,, in­
tanto, il ministro degli Interrii, 
Olmedo Miranda, ha annun­
ciato la chiusura dell'emitten­
te radio «La exìlosa», una delle 
più ascoltate dal paese, 

Nel timore d'una nuova on­
data repressiva, molti degli 
oppositori hanno già scelto la 
via della clandestinità. Tra essi 
il segretario della Democrazia 
cristiana, Ricardo Arias Calde-
ron. Guìllermo Endara, candi­
dato d'opposiiione nelle ele­
zióni dì mî gsOÌvccMitinua il 
suo sciopero delia lame di 
protesta all'interno della Nun* 
ziatura apostolica. 

Un clima di panico pare in­
tanto regnare ira ,• funzionari 
pubblici Si d i infatt( per. scon­
tato che la scure difJorìegà si 
abbatta, sii tutti quei dipen­
denti dello Stato che, In que­
ste drammatiche ore, hanno 
rivelato simpatia per gli insorti 
o, semplicemente, sì sono 
mostrati; tiepidi nell.» difesa 
del gerteràle,' ^ 

Un anno fa, con un referendum, i cileni dicev»ano «no» al dittatore 
Ma éTe.sercitQ, dice Teitelboim (segretario del Pcc), a mantenere le leve del comando 

Pinochet, uno sconfitto con potere 
Un anno fa il generale Pinochet perdeva il refe­
rendum^ popolare che egli stesso aveva indetto 
per legittimare il suo regime. Ed i suoi candidati si 
apprestano ora a perdere le elezioni presidenziali 
di dicembre. Eppure sul futuro del «nuovo Cile» 
continua a gravare l'ipoteca del potere militare. In 
una intervista Volodia Teitelboim, segretario del 
Partito comunista cileno, spiega perché. 

GUIDO VICARIO 

• i SANTIAGO. È trascorso un 
anno da quel 5 ottobre che 
segnò per il cittadino cileno il 
ritorno al diritto di scegliere; 
Pinochet si o no? La risposta è 
conosciuta, una netta maggio­
ranza rifiutò il dittatore e nella 
notte, mentre sulla sua scriva­
nia si accumulavano i dati 
della sconfitta, il generale ri­
nunciò al piano di provoca­
zioni e repressione che avreb­
be dovuto.lermare il processo 
ormai in màrcia. Da allora 
molto é cambiato in Cile. Si 
assist*^ una campagna per 

l'elezione del presidente e del 
Parlamento che, nonostante 
alcuni tragici episodi di vio­
lenza, si svolge in modo rego­
lare. Ed è opinione comune, 
sostenuta da inchieste e son­
daggi, che quella maggioran­
za vittoriosa un anno fa non 
soltanto si sia mantenuta, ma 
sia aumentata in numero e 
forza politica raccogliendosi 
intomo alla candidatura di Pa­
trick) Aylwin. 

I due candidati che, di fatto, 
rappresentano la continuità 

con il passato, Heman Buchi 
e Francisco Javier Errazurìz, 
l'uno ex ministro del Tesoro 
di Pinochet e l'altro un noto 
industriale, si presentano co­
me indipendenti e non c'è 
nessuno più di toro che pro­
mette libertà. È come se ti re­
gime dittatoriale fosse già 
morto nell'animo della società 
cilena, mentre una volontà 
potente di mutamento si è ri­
costituita nei partiti, nei sinda­
cati, nei comitati elettorali. 

Eppure il dubbio sul futuro 
resta e non solo per la spro­
porzione dei mezzi, per cui -
senza contare il peso dell'ap­
parato dello Stato - lo spazio 
dedicalo dalla televisione a 
Buchi è i) doppio di quello 
concesso a Aylwin e la pro­
porzione tra giornali dì oppo­
sizione e di governo è di uno 
a dieci; ma per gli interrogativi 
sul comportamento dei milita­
ri e sui propositi del loro ca­
po, il generale dittatore. È 
pressoché certo che i cileni 

andranno a votare tra settanta 
giorni, ma tutti si domandano 
che cosa accadrà dopo il vo­
to. Tra potenzialità democrati­
ca in sviluppo e incertezza del 
futuro, tra speranza e timori i 
cileni costruiscono in queste 
settimane le basi della svolta 
che è ormai a portata di ma­
no. Su questo prossimo futuro 
abbiamo intervistato Volodia 
Teitelboim, scrittore e da mol­
ti anni personalità di spicco 
del Pcc, eletto segretario ge­
nerale nel recente congresso 
del suo partito, dopo un di­
battito che ha portato a pro­
fondi mutamenti nel gruppo 
dirigente dei comunisti cileni. 

A partire dal 5 ottobre scor­
so è come se In Cile ci fosse­
ro due poteri: uno rappre­
sentato dalla maggioranza 
del cileni che si espressero 
contro Pinochet nel plebi­
scito e che 11 14 dicembre si 
esprimeranno, come Indica­
no tutti I sondaggi di opinio­
ne, a favore di Aylwin nel 

voto per le presidenziali e 
l'altro rappresentato dal mi­
litari. Questa situazione 
duale, In forme diverse, 
continuerà anche dopo le 
elezioni? Se è cosi come si 
potrà effettivamente supe­
rare U controllo politico 
esercitato dal militari? 

Il potere in Cile continua ad 
essere nelle mani delle forze 
armate. Non esiste, ancora, 
una forma di potere dei citta­
dini. E Pinochet intende dimo­
strare con atti e legislazione 
apposita che quando dovrà ri­
tirarsi dalla presidenza avrà la­
sciato «tutto vincolato» al regi­
me uscente. Egli intende di­
mostrare che il potere militare 
non decade automaticamente 
con la vittoria del candidato 
dell'opposizione; al contrario, 
che da quel momento si stabi­
lirà un potere duale. Egli si af­
ferra e si trincera nel suo bun­
ker, nel potere di controllo 
della gerarchia dell'esercito. 

Vuole lasciare ai partiti demo­
cratici un governo il più possi­
bile svuotato di contenuto. Ed 
ecco la legge sul Banco cen­
trai (l'equivalente della Banca 
d'Italia, ndr) con la quale lo si 
rende autonomo, sottratto alla 
volontà del nuovo Parlamen­
to. e la legge sulla televisione 
che ugualmente punta a sepa­
rarla dalla nuova realtà politi­
ca che deve nascere. E, so­
prattutto, il proposito del ditta­
tore è di rimanere altri otto an­
ni comandante in capo dell'e­
sercito mentre il consiglio del­

la sicurezza nazionale, da lui 
voluto, dovrebbe mantenere 
un diritto di tutela sul governo. 
insomma Pinochet vuol essere 
il presidente del presidente. 
Noi crediamo che questi pro­
positi siano condannati' al fal­
limento perché è prevedìbile 
una ampia vittoria elettorale 
dell'opposizione e perché si 
assisterà allo sviluppo di una 
grande mobilitazione politica 
delle masse. 

Nonostante che le assoda* 
rioni di difesa del diritti 

umani abbiano compiuto 
seri accertamenti e compila­
to denunce giuridicamente 
fondate, 1» Corte suprema 
ha trovato sempre U modo 
di Impedire 11 corso della 
giustizia, la permanenza di 
questa massima Istituzione 
della magistratura sarà un 
altro degli ostacoli del dopo 
voto,.. 

In questi annni la Corte è stata 
un ufficio di persecuzioni e 
impunità. Non ha emesso nes­
suna condanna. È un proble­

ma rilevante che deve trovare! 
soluzione attraverso la via le-\ 
gale e questo vuol dire una 
maggioranza sufficiente nel 
Parlamento. Con misure spe­
ciali, tra cui 3a concessione dì 
liquidazioni e pensioni tutte 
d'oro, il regime vuole assicu­
rarsi nuove nomine, ossìa una 
Corte suprema dì fedelissimi, 
una vera e propriJ quinta co­
lonna pinochettista dentro il 
futuro regime democratico (e 
del resto allo stésso' modo si 
agisce in ogni settore dell'anr 
mìnistrazlone dello Stato). 

12 l'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 



NEL MONDO 

Territori 
L'Onu 
condanna 
Israele 
a NEW YORK. Una dura e 
pressoché unanime condanna 
è slata espressa dalla assem 
blèa generale delle Nazioni 
unite nei confronti di Israele e 
delia sanguinosa repressione 
attuata dal suo esercito nei 
tenitori arabi occupati di Gaza 
e della Cisgiordanta La risolu 
«tene che denuncia «le ucci 
stoni ed i ferimenti perpetrati 
nel confronti dei civili palesti 
nesi inermi» è stata approvata 
con 140 voti favorevoli ed il 
solo voto contrario degli Stati 
Uniti e di Israele Tutti gli altri 
paesi occidentali compresi i 
dodici della Comunità euro­
pea hanno fatto propria uni 
lamente al Giappone la mo 
zione di condanna Si sono 
astenuti Invece I Uruguay il 
Salvador lo Zaire le isole di 
St Vincent e Grenadine Ami 
gua e Granada 

La risoluzione approvata 
quasi ali unanimità dalla as 
semblea generale esprime il 
Suo «profondo sbigottimento 
per il protarsi delie misure 
(repressive ndr) adottate da 
Israele la potenza occupante 
comprese le uccisioni ed i fé 
rimenti dei civili palestinesi ed 
i'recenti saccheggi compiuti 
nelle case di cittadini indifesi 
delia cittadina palestinese di 
Beli Sahur- Il documento si ri 
ferisce ai rastrellamenti che 
Israele ha iniziato a compiere 
in questa località il 20 settem 
fere scorso per costringere la 
popolazione locale a pagare 
Telasse 

L'alleanza comunisti-Nuova democrazia 
ritiene esaurito il proprio compito 
con la moralizzazione della vita pubblica 
Incarico puramente formale a Papandreu 

Tzannetakis si è dimesso 
Greci di nuovo alle urne 
Cala il sipario sui cento giorni della «Katharsis» Il 
premier Tzannetakis leader di Nuova democrazia 
ha presentato ieri le dimissioni del governo greco 
sostenuto da conservatori e comunisti La coalizio­
ne sorta con il proposito di moralizzare la vita 
pubblica ritiene di aver esaurito il proprio compi­
to Ben difficilmente ci sarà un nuovo governo Tra 
un mese nuove elezioni dall esito incerto 

SERGIO COCCIOLA 

• 1 ATENE li governo della 
«katharsis» presieduto dal 
reodemocratico Giannis 
Tzannetakis len mattina si è 
dimesso Subito dopo aver la 
sciato il palazzo presidenza 
le Tzannetakis ha detto che il 
capo dello Stato gli ha chiesto 
di restare in carica fino alla 
formazione di un nuovo go 
verno Ma le possibilità che 
dal Parlamento esca una nuo­
va compagine sono esigue E 
già si guarda alle prossime 
elezioni che si terranno nella 
prima settimana di novembre 
In serata I incarico dì formare 

il governo è stato contento a 
Papandreu ma le sue possibi 
lità sono pressoché nulle Ad 
appena cento giorni dal suo 
insediamento I esecutivo ap­
poggiato da Nuova democra 
zia e dai comunisti ha dun 
que esaurito il suo compito 
politico La «katharsis» cioè la 
•purificazione* delle istituzio­
ni sembra essere avviata An 
dreas Papandreu è stato defe­
rito al Tribunale speciale e 
dovrà rispondere del) accusa 
di avere ricevuto sei milioni di 
dracme dal bancarottiere Kos 

kotas Sono stati allontanati 
tutti 1 «gran commis» socialisti 

Erano questi gli scopi pnn 
opali per cui i conservatori e i 
comunisti si erano alleati Ma 
nonostante questo lavoro il 
paese sembra disorientato 
Tra un mese otto milioni di 
greci ritorneranno alle urne 
ma nessuno oggi è in grado 
di fare previsioni II favorito 
sembra comunque essere Ko-
stantinos Mitzotakis il presi 
dente di Nuova democrazia 
Con 1 attuale sistema elettora 
le della proporzionale «più 
uno» ai conservatori basta 
una percentuale poco supe 
nore al 46% per ottenere la 
maggioranza assoluta dei seg 
gì dell Assemblea Mitzotakis 
è sicuro della vittona gli ba 
stano infatti soltanto tre punti 
in più nspetto a quelli ottenuti 
nel giugno scorso I suoi colla 
horaton confermano soste 
nendo che è nella tradizione 
dell elettorato votare il partito 
che tendenzialmente ha tutte 
le carte in regola per vincere 

•Sarà dura per noi- affer 

mano i dirigenti del Pasok 
Quell accusa di corruzione 
Papandreu sarà costretto a 
portarla sulle spalle durante 
tutta la sua campagna eletto­
rale 

Ma il vecchio patnarca sem 
bra non curarsene Consape 
vole della difficoltà di creare 
un nuovo governo Papandreu 
ha già iniziato la sua campa 
gna pre elettorale e sembra 
deciso a dare battaglia In 
questi giorni nel suo partito 
sono intanto aumentate an 
che le polemiche dopo che 
Papandreu ha deciso di esau 
forare I ufficio esecutivo e di 
creare un consiglio politico al 
le sue dirette dipendenze 

Anche il capo dei comunisti 
Hanlaos Florakis ha detto di 
non essere disponibile ad ac 
celiare un mandato ritenendo 
il ricorso alle urne 1 unica via 
d uscita ali attuale fase di stai 
lo 

I comunisti sicuramente 
perderanno il ruolo detenni 
nante di ago della bilancia e 
molto timidamente stanno av 

Costantino MitsoL. 

viando il dialogo con i sociali 
sti per una parziale collabora 
zione in alcune situazioni lo­
cali nelle quali i conservatori 
sono molto forti Sono i primi 
segnali di una futura alleanza7 

Per ora i dingenti della coali 
zione di sinistra lo escludono 
ma il gioco politico del paese 
nserva sempre sorprese Per 
fare un esempio Andreas Pa 
pandreu nei prossimi tre gior 
ni di «mandato esplorativo» 
cercherà di spingere i comu 
nisti a sostenere un «governo 
di personalità» (tra i parla 

montan si fa il nome del presi 
dente della Corte suprema 
Loannis Gnvas) che van la 
legge elettorale della propor 
zionale semplice I comunisti 
hanno già fatto sapere che 
non sono d accordo per que 
sta soluzione politica Sarà un 
ultenore gesto comunque del 
vecchio patriarca il quale non 
si è ancora rassegnato alla 
sconfitta 

Spenti gli ultimi fuochi so­
cialisti si andrà a votare Ma 
neppure sulla data il 5 o il 12 
novembre i costituzionalisti 
sono d accordo 

Nucleare a rischio in Usa 

Una fuga di plutonio 
individuata nella centrale 
di Rocky Flats, Colorado 
I B NEW YORK Una fuga di 
plutonio sufficiente a provo 
care una reazione n ideare 
accidentale è stata indivi 
duata nella centrale nuclea 
re di Rocky Flats (Colora 
do) Il plutonio è stato indi 
viduato nelle condutture di 
aerazione della centrale La 
sostanza si sarebbe accu-
mulata progressivamente in 
seguito ad una serie di fu 
ghe mai rilevate attraverso 
alcuni filtri d aria afferma 
un rapporto Lo studio or 
dinato dal ministero dell e 
nergia ad una commissione 
indipendente è estrema 
mente critico verso la «indif 
fetenza del personale della 
centrale per le questioni 
della sicurezza Gli esperti 
hanno stabilito che il pluto­
nio accumulato nelle con 
dutture era in grado di pro­
vocare una reazione nu 
cleare che avrebbe potuto 
diffondere radiazioni e par 
ticelle di plutonio (una so­
stanza altamente tossica) 
su una vasta area della cen 
trale L impianto di Rocky 
Flats situato alla periferia di 
Denver usa il plutonio per 
produrre gli «inneschi» per 
le bombe ali Idrogeno del 
Pentagono 

La sicurezza della centra 
le è da tempo oggetto di 

aspre controversie II dipar 
timento dell energia ha de 
ciso di cambiare la gestione 
dell impianto sinora affida 
ta alla «Rockwell Internatio­
nal* 

Gli esperti hanno conclu­
so che «in determinate cir­
costanze" il plutonio pre­
sente nelle condutture sa 
rebbe stato In grado di pro­
vocare una reazione nu­
cleare Tale reazione avreb­
be potuto causare, più che 
una esplosione uno spargi­
mento di sostanze tossiche 
e radioattive entro il peri 
metro della centrale La 
commissione ha detto di 
aver ricevuto durante I in­
chiesta una sene di «sodia­
te. da parte di lavoratoti 
dell impianto che sospetta­
vano da tempo la fuga di 
materiali tossici ma che era­
no rimasti in silenzio per ti­
more della reazione dei lo­
ro superiori 

Il nuovo ministro delle-
nergia James Watkins ha 
ordinato una serie di studi 
indipendenti sulla sicurezza 
delle vane centrali nucleari 
dopo aver espresso dubbi, 
in termini insolitamente 
franchi sulla affidabilità dei 
rapporti finora ricevuti in 
materia di sicurezza dai re­
sponsabili di tali impianti 

rimpatriati 
I H i ì i ì i * » i f 

luraiauttt 
DRirani 

• • Soldati thailandesi consegnano pasti preconfezionati ài 
passeggeri dell aereo birmano dirottato I altro ieri da due stu 
olenti di Rangoon che chiedevano il ripristino della democrazia 
net loro oaese II vicepresidente del governo thailandese ha 
confermata ieri che i due ragazzi non saranno rimpatriati m Bir­
mania «Non gli riserveremo un trattamento severo - ha aggìun 
to I esponente politico - perché a nostro avviso non hanno 
commesso un azione grave* 

Pechino non crede al completo ritiro vietnamita 

Deng ammonisce Hanoi: 
«Lasciate la Cambogia» 
H PECHINO II Vietnam deve 
Mirarsi completamente dalla 
Cambogia e non ricorrere ad 
alcun «tnicchetto* se vuole ve 
ramente normalizzare le sue 
relazioni con la Cina Lo ha 
detto Deng Xiaopmg nceven 
do len a Pechino il leader del 
Laos Kaysone Phomvthane 

Il Vietnam deve lasciare del 
tutto la Cambogia ha affer 
malo 1 anziano leader cinese 
Aggiungendo che la Cina non 
ha altre richieste olire a que 
sta per procedere ad una nor 
malìzzazione delle relazioni 
cosi come ha richiesto il go 
verno di Hanoi 

Il governo vietnamita ha an 
nunciato alla fine del mese 
scorso di aver nitrato tutto il 
proprio contingente militare 

di stanza in Cambogia La Ci 
na che appoggia politica 
mente e militarmente la resi 
stenza cambogiana lo ha pe 
rò accusato di aver lasciato 
nel paese khmer almeno 
30 000 soldati nelle fila dell e 
sercito al comandi del gover 
no filovietnamita di Hun Sen 
oltre ad armi consiglieri nuli 
tari e spie travestite da coloni 
agricoli 

Il comandante dei khmer 
rossi Son Sen- ha dichiarato 
che i suoi guemglieri non in 
tendono impadronirsi del po­
tere in Cambogia con la forza 
Son Sen ha precisato che la 
pressione militare esercitata 
dai guemglien ha il duplice 
scopo di costnngere tutte le 

truppe vietnamite a lasciare la 
Cambogia e di giungere a una 
coalizione comprendente le 
tre fazioni della guerriglia e il 
governo di Phnom Penh ob­
bligando cosi quest ultimo a 
dividere il potere con esse 

I guemglien e ì loro princi 
pali sosteniton Cina e Thai 
landia hanno definito una fin 
zione il ritiro delle forze viet 
namite dalla Cambogia dove 
erano state, inviate pel 1978 
pe? rovesciare il regime dei 
khmer rossi Son Sen che è 
ministro dèlia difesa nella 
coalizione di guerriglia guida 
ta dal principe Sihanouk ha 
detto che i khmer rossi non 
intendono procedere da soli 
nella lotta e che hanno biso­
gno dei loro due meno poten­

ti alleati 
Son Sen ha dichiarato ino! 

tre che Deng Xiaopmg ha re 
centemente assicurato a Siha 
nouk un pieno appoggio fino 
a quando la Cambogia non 
sarà completamente indipen 
dente Son Sen ha detto poi 
che uno dei suoi scopi militan 
immediati è di conquistare I a 
vam posto strategico cambo­
giano di Pailin a circa dodici 
chilometn dal confine thailan 
dese «Vogliamo impadronirci 
di Pailin al più presto possibi 
le ma il problema è che la ci 
sono tremila vietnamiti inten 
zionati a rimanerci» ha detto 
Son Sen ha presentato quindi 
cinque pngiomen che ha del 
to sono soldati vietnamiti cat 
turati nella zona di Pailin 

Computer contaminati 
Contro il virus informatico 
dopo i Paesi Bassi 
allarme anche in Francia 
m PARIGI Anche la Francia 
dopo i Paesi Bassi è in aliar 
me in previsione di un «at 
tacco» di virus informatici 
che dovrebbe avvenire il 13 
ottobre a quanto si appreso 
a parigi dopo I sos della poli 
zia olandese secondo cui 
già 1 OOmila computer sono 
contaminati dal virus nei 
Paesi Bassi 

In Francia I allarme è stato 
lanciato dal Clusif, il club 
della sicurezza informatica 
ed è stato accolto con seria 
preoccupazione dalle grandi 
imprese con importanti reti 
di elaboraton collegati con 
un «cervellone» centrale 

La data del 13 ottobre a 
sua volta non è casuale e 

presso la Ibm France si sot­
tolinea che già il 13 ottobre 
1988 un virus era stato pro­
grammato pef bloccare lutto 
il parco informatico Israelia­
no in coincidenza con il 
40esimo anniversario della 
fondazione dello Stato di 
Israele 

Scondo il presidente del 
Clusif Jean Marc Laniere un 
pnmo virus sarebbe stato in­
dividuato qualche gramo ta 
In Svezia dove sarebbe*) 
stati infettati una sessantina 
di computer dell amministra­
zione postale che sono rima' 
sti bloccati per diverse ore 
Successivamente sono avve­
nute le contaminazioni nel 
Paesi Bassi e In Francia 

Z E R O I N T E R E S S I 
C O N 1 2 6 P A N D A 

MMuarri! 
> JÌ Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 

città. E com'è bello viverla con le auto più ap­

propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con­

veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio­

narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 

amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi­
no al 31 ottobre è il vostro momento: potete pagare como­
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d'inte­
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce­
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi­
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un'altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull'ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

CTilTCdliBI D t 0 C C I C 0 N ' FIIANZIAMEVn FIAI5AVA AVRETE ANCHE NM.T1SKRVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
# T P ^ B « W * 2 M P 4 1 M F 4 Loffert»* M M . S U tutte le 126e le Ptndad«r»ral>ilip«pronucOT^ FIAT 
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1989 
anno europeo 
di informazione 
sul cancro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Parte domani una mostra sulla prevenzione dei tumori che 
attraverserà tutta l'Italia su autobus a due piani. L'iniziativa 
è della Settimana europea contro il cancro, organizzata 
dalla Commissione delle Comunità europee e dalla Lega 
italiana per la lotta contro i tumori, e costituisce uno dei più 
originali progetti di informazione sui tumori mai realizzati 
in Europa. La mostra poster e video dal terna «Contro i tu­
mori: informazione e prevenzione», e che viaggerà su due 
autobus inglesi, rappresenta la versione Italiana di un pro­
getto di esposizioni itineranti che verrà realizzato contem­
poraneamente nei dodici paesi membri della Cee e rientra 
nel quadro delle attività di sensibilizzazione del grande 
pubblico, previste per l'anno europeo di informazione sul 
cancro. 

L'appuntamento 
domani, in piazza 
di Spagna 
a Roma 

La cerimonia di inaugura­
zione della mostra itineran­
te sui due autobus (uno 
percorrerà il Nord e l'altro il 
Sud dell'Italia) avverrà do­
mani mattina a Roma, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piazza di Spagna, alle ore 
m^"^im^^mm^^mmm^m 11 30. Dopo un soggiorno di 
tre giorni a Roma, gli autobus si fermeranno per uno stesso 
perìodo di tempo a Bari, Cagliari, Cosenza, Firenze, Geno­
va, Mantova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Pordenone, 
Trapani, Trieste e Verona. Per ogni sosta, è stato preparato 
un programma di «animazione» della mostra rivolto alle 
scuole, alle associazioni, alle autorità locali, ai «media*, a 
tutti i cittadini. Il concetto base dell'azione è di superare il 
naturale rifiuto psicologico della popolazione ,sana - so­
prattutto dei giovani - all'informazione sui (umori, portan­
do letteralmente i messaggi della prevenzione nelle piazze 
e nei luoghi più familiari di ogni città europea. I veicoli di 
questi messaggi sono i più diversi - dai treni speciali delia 
Francia atte grandi tende della Germania - , ma fi fine è uni­
co: invitare tutti i cittadini ad inserire le regole di prevenzio­
ne dei tumori nel loro stile di vita. 

Un codice 
europeo 
contro il cancro 

Un comitato di esperti on­
cologici europei ha stilato 
dieci semplici norme di pre­
venzione, basate appunto 
su uno stile di vita corretto. 
Dal numero 1 al numero 6 il 

^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ codice europeo contro il 
^^^^ma^m^ml^^^mmm cancro va sotto la dizione: 
«Alcuni tumori possono essere evitati.. Ecco la prima parte 
del codice: 1) non fumate, smettete al più presto, non fu­
mate in presenza di altri; 2) non eccedere nel consumo di 
alcolici; 3) evitate l'eccessiva esposizione al sole, specie se 
avete la pelle chiara; 4) attenersi scrupolosamente alle 
istruzioni ricevute durante la produzione, la manipolazione 
e l'utilizzazione di qualsiasi sostanza cancerogena, Per la 
vostra salute e per ridurre il rischio di alcuni tumori: 5) 
mangiate frequentemente frutta fresca, verdura e cibi inte­
grali; 6) non aumentate troppo di peso e limitate l'uso di 
grassi « di carne. La seconda parte del codice porta la di­
zione: -1 tumori sono pio curabili se diagnosticati in tempo». 
Eccola; 7) consultare un medico in caso di evoluzione 
anormale; cambiamento di aspetto di un neo, comparsa di 
un ingrassamento, perdita di sangue; 8) rivolgetevi al medi­
co K avete sintomi persistenti come tosse, raucedine, cam­
biamenti delle abitudini intestinali o un'inspiegabile perdita 
di peso. Dopo i 40 anni « consigliabile sotloporsl annual­
mente a controllo medico della cavita orale e ad esplora­
zione rettale. Per le donne: 9) fate regolarmente il pap test 
ogni tre anni dopo i 25 anni; IO) controllatevi il seno rego­
larmente specie dopo i 30 anni, eseguendo almeno due 
mammografie tra 140 e i 50 anni. Dopo i SO anni, sottopo­
netevi ogni due anni a mammografia. 

Oltre un terzo degli europei 
in età superiore ai 15 anni si 
dichiara fumatore. Quattro 
paesi superano il livello del 
40 per cento: il 45 per cento 
in Danimarca, il 43 in Gre­
cia, il 42 nel Paesi Bassi e il 
40 per cento in Spagna. Il 

Il tabagismo 
in Europa: 
complimenti 
al Portogallo 

paese meno colpito dal tabagismo è il Portogallo, con il 28 
per cento. Le fumatrici più accanite sono in Danimarca (45 
per cento), nei Paesi Bassi (37) e nel Regno Unito (32). 
Tra i giovani dal 15 ai 24 anni, invece, il tabagismo è altissi­
mo nell'Europa del Sud. In tre paesi - Spagna, Italia e Por­
togallo -1 fumatori sono più numerosi tra i medici generici 
che nella popolazione complessiva. I medici britannici so-
po' I più virtuosi: fuma soltanto il 10 percento, una percen­
tuale quasi vicina alla scomparsa del tabagismo. 

«MANCARLO ANQILONI 

L'erosione sarebbe solo del 3 per cento 
bruciando tutto il combustibile fossile 

Si possono fare conti attendibili 
Attenzione però ad altri inquinamenti 

La vittoria /dell'ossigeno 
1 conti in tasca all'ossigeno si possono fare. Si 
può stabilire cioè quanto se ne consumerebbe 
se venisse bruciato tutto il combustibile fossile 
di cui disponiamo. L'erosione sarebbe pari al 3 
per cento. Come si vede non catastrofica. Ma, 
attenzione, in questo articolo non si prendono 
in esame altri problemi e altri inquinamenti do­
vuti all'attività umana. 

OTTAVIO VITTORI 

• I L'ossigeno si è accumu­
lato nell'atmosfera terrestre a 
seguito della formazione della 
vita sul nostro pianeta. La fo­
tosintesi preleva dall'ambiente 
anidride carbonica e acqua e, 
con l'impiego della luce, pro­
duce sostanze organiche 
(materia di accrescimento 
della pianta) e libera ossige­
no nell'aria. Per altro verso, al­
la sua morte, il vegetale viene 
attaccato da microrganismi 
che ne distruggono la struttu­
ra. Funghi e batteri si servono 
dell'ossigeno per svolgere 
questo processo che reimmet­
te nell'ambiente anidride car­
bonica e acqua. Di qui la do­
manda: come è possibile, at­
traverso una combinazione di 
eventi che tanto ne produco­
no quanto ne consumano (e 
ciò va avanti da che vita è vi­
ta), accumulare ossigeno nel­
l'atmosfera? 

Non tutti gli organismi vis­
suti nel passato sono stati de­
composti dopo morti. In epo­
che e in zone della Terra ca­
ratterizzate da climi partico­
larmente miti e umidi enormi 
distese di vegetali, eccezional­
mente rigogliosi, sprofondaro­
no in acque paludose, prive di 
ossigeno e batteri, dove si de­
composero solo in parte. Le 
acque del mare avanzarono 
in un secondo tempo sui cimi­
teri di piante ricoperti di fango 
e garantirono la definitiva se­
poltura di materiale organico 
ricco di carbonio. Le pressioni 
che la crosta terrestre esercitò 
sui depositi contribuirono a 
formare le pagine «organiche» 
dei sedimenti terrestri vale a 
dire i giacimenti di combusti­
bile fossile, Ogni arricchimen­
to in carbonio dovuto ai de­
positi fossili ha causato un 
contemporaneo arricchimen­
to di ossigeno nell'aria. Le 
strutture delle alghe e della 
vegetazione ancora riconosci­
bili nel carbon fossile che 
l'uomo estrae dalla Terra so­
no le tracce «tangibili» degli 
avvenimenti passati che entra­
no in questo quadro e hanno 
contribuito ad accrescere via 
vìa il "conto ossjgero libero» 
della nostra atmosfera. 

L'uomo estrae il combusti­
bile dai giacimenti e lo brucia 
per produrre energia. La com­
bustione consuma ossigeno 
atmosferico e immetteteli a-
ria anidride carbonica. Il letto­
re è al corrente della preoccu­

pazione avanzata da varie 
parti che l'anidride carbonica 
cosi prodotta possa alterare 
l'equilibrio termico del nostro 
pianeta attraverso un incre­
mento del cosidetto effetto 
serra. 

Questo artìcolo si prefigge 
lo scopo dì rispondere alla 
domanda concernente il peri­
colo che l'umanità, mante­
nendo o addirittura incremen­
tando l'attuale consumo di 
combustibile fossile, finisca 
per intaccare sensibilmente 
«conto ossigeno atmosferico» 
che, d'altra parte, le è indi­
spensabile per vivere. 

È stato possibile valutare la 
quantità totale di carbonio or­
ganico contenuta nei sedi­
menti terrestri. La stima è buo­
na in quanto essa si limita al 
carbonio di origine organica 

chiede che per ogni deposito 
fossile siano noti non solo la 
quantità ma anche il tipo di 
combustibile che esso contie­
ne. Carbone, petrolio e gas 
sono voci di prima classifica­
zione. Nell'ambito di ogni vo­
ce c'è poi una serie di grada­
zioni che spesso si rifenscono 
a come e dove l'uomo impie­
gherà il combustibile ma che 
in definitiva permettono di 
calcolare quanto ossigeno sa­
rà necessario per bruciarlo. 

Anche se la stima dei depo­
siti fossili di cui l'uomo dispo­
ne per il futuro è stata fatta 
nell'ambito di indagini di ca­
rattere economico essa è tut­
tavia sufficientemente precisa 
per rispondere al quesito che 
ci siamo posti. Ci sono tutti gli 
elementi per fare il conteggio. 
Per non coinvolgere il lettore 
in calcoli dispersivi se ne pos­
sono schematizzare procedu­
ra e risultati nel modo seguen­
te: 

indipendentemente dei com­
posti chimici che lo contengo-

Di tutl'altro genere si pre­
senta invece il compito di va­
lutare la quantità globale di 
carbonio organico contenuto 
nei depositi di combustibile 
fossile che costituisce soltanto 
una minima frazione dell'al­
tro. I processi geologici a cui 
in ere passate furono sottopo­
sti i vegetali non decomposti 
in superficie ebbero aspetti 
cosi diversi da luogo a luogo e 
da epoca a epoca che la pre­
senza di depositi di combusti­
bile fossile in un sito della cro­
sta piuttosto che in altro non 
può essere stabilita a prion. 
Tra l'altro i complessi processi 
termochimici che hanno tra­
sformato in combustibile gii 
antichi vegetali non sono stati 
ancora del tutto chianti. Le so­
le «regole» geologiche a cui si 
può fare riferimento indicano 
che ì depositi esistono soltan­
to in rocce sedimentarie (cioè 
materiale della crosta lavorato 
inizialmente da eventi geolo­
gici a piccola scala) e che è 
possibile trovarli soltanto in 
alcuni tipi di roccia. In conclu­
sione la presenza in una certa 
località di un deposito di 
combustibile fossile è accerta­
bile soltanto con sondaggi di­
retti. Per quanto riguarda il 
problema di prevedere il con­
sumo di ossigeno associato al 
consumo di combustibile si ri-

0 Sappiamo quanto com­
bustibile fossile l'umanità ha 
bruciato dall'inizio della civil­
tà ad oggi. 

2) Sappiamo corno avviene 
la combustione di ogni tipo di 
combustibile. In particolare è 
noto come l'ossigeno atmo­
sferico entra nella reazione di 
combustione e in quali com­
posti chimici lo si ritrovi. Una 
parte va a finire negli ossidi 
non volatili che rimangono 
nelle ceneri e un'altra parte si 
combina con il carbonio e 
forma Co2, l'anidride carboni­
ca, che diffonde nell'aria. Co­
nosciamo quanto ossigeno 
consumato rimane in media 
nei primi rispetto a quello che 
entra nel Co2 che si libera, 

3) Siamo stati In grado di 
misurare quanta anidride car­
bonica è stata prodotta dal­
l'attività dell'uomo dall'inizio 
dell'era industriate a oggi. 

4) Su queste basi è possibi­
le calcolare quanto ossigeno 
atmosferico è stato consuma­
to dall'umanità per bruciare 
tutto il combustibile fossile fi­
nora estratto dalla Terra. 

Si trova che esso è meno di 
un millesimo di tutto l'ossige­
no contenuto nell'atmosfera, 

Sulle stesse basi si pud fare 
la previsione per II futuro; 

1) Conosciamo grosso mo­
do quanto combustibile fossi­
le è ephtenuto nei depositi fi­
nora scoperti e definiti sfrutta­
bili. Non è da pensare che nel 
futuro la quantità effettiva* 
mente consumata varerà di 
molto rispetto a quella stimata 
oggi. 

2) Confrontando le compo­
sizioni chimiche dei combu­
stibili contenuti nei depositi 
stimati con qmeHi dei com&u* 
stibili già consumali. «I pud 
calcolare la quantità di antan» 
de carbonica che verrebbèr li­
berata nell'aria se 1 primi ve­
nissero bruciati tutti. 

3) Di qui la stima dell'ossi­
geno che verrebbe prelevato 
dall'atmosfera se l'uomo bru­
ciasse, lutto 11 combustibile 
contenuto nei depositi cono­
sciuti,^/ 

li fluitato è che, ciò facen­
do, l'attuale riserva d'ossigeno 
subirebbe , una diminuzione 
inferiore al 3&. 

La risposta al quesito è 
quindi che la preoccupazione 
per l'eventuale depaupera­
mento della «riserva ossigeno» 
non e giustificata né nei ri­
guardi del futuro dell'umanità 
attuale né dell'umanità di là 
da venire. È opportuno preci­
sare che ciò non toglie che at­
traverso altri processi si possa­
no verificare sensibili deficien­
ze di ossigeno in laghi e mari 
inquinati dall'attività dell'uo­
mo. Valutarie e prevederle è 
più dìfficibite ed è in ogni mo­
do un altro problema. 

La proposta di legge giace da un anno in Parlamento 

Nuovo Enea, solo ritardi 
L'Enea, dopoja crisi del nucleare deve ristrutturarsi 
e lanciare il nuovo modello energetico nazionale 
basato sullo sviluppo delle fonti rinnovabili, sul ri­
sparmio dei consumi, sulla salvaguardia dell'am­
biente. Ma ad un anno dalla sua presentazione in 
Parlamento, la proposta di riforma dell'ente deve es­
sere ancora discussa. Sul grave ritardo pubblichia­
mo un documento del'eoordìnamento Per- Enea. 

, M L'Enea (Comitato per la 
ricerca e per lo sviluppo del­
l'energia nucleare e delle 
energie alternative), dopo la 
crisi del nucleare, è l'Ente che 
è Stato preposto dal governo a 
costituire un nuovo modello 
energetico nazionale, basato 
sullo sviluppo delle fonti rin­
novabili, sul risparmio e la ra­
zionalizzazione dei consumi 
di energia, sull'introduzione di 
tecnologie innovative, sulla 
salvaguardia dell'ambiente, 
sulla ricerca per sviluppare 
nuovi prototipi nucleari a si­
curezza intrinseca e a prose­
guire net programma di fusio­
ne nucleare. 

Dopo oltre tre anni da 
Chernobyl e due referendum 
antinucleare, l'Ente non ha 
ancora iniziato la sua nuova 
attività, e intanto la situazione 
energetica nazionale e i pro­

blemi ambientali peggiorano 
sempre di più. Le ragioni di 
questa lunga paralisi sono so­
stanzialmente di ordine politi­
co. 

La prima è dovuta alla 
mancata approvazione del 
Piano energetico nazionale da 
parte del Parlamento, con 
grossi ritardi nel disegni di leg­
ge di attuazione delle sue va­
rie partì. Mentre si prosegue 
con la politica delle delibera 
amministrative, del Cipe, sca­
valcando1 il Parlamento su 
questioni importanti quali la 
costruzione di centrali e relati­
vo impatto ambientale. 

La seconda ragione risiede 
nella carenza di un quadro 
istituzionale. Infatti, dopo più 
di un anno dalla sua presenta­
zione in Parlamento, la legge 
di riforma dell'Enea è ancora 
al punto di partenza. Aspetta­

no di essere vagliate la propo­
sta del Pei e quella presentata 
successivamente dal governo. 

La terza ragione risiede nel 
mancato rinnovo del Consi­
glio dì amministrazione del­
l'ente, a quasi quattro anni 
dalla sua scadenza. L'attuale 
Consiglio è ridotto di numero 
per le vane defezioni, demoti­
vato, sclerotizzato e incompe­
tente, in quanto formato in 
epoca nucleare. 

In questo quadro di carenze 
politiche, la pur necessaria ri­
strutturazione avviata dall'En­
te appare poco credibile L'at­
tuale Consiglio ha appena va­
rato una macro-struttura, defi­
nendo quattro aree di attvità e 
nominando i relativi responsa­
bili. Ma si tratta di una prima 
cornice, vuota dì programmi, 
di obiettivi e di metodi, con 
un solo connotato- una pe­
sante ipoteca partitica. Il tutto 
è frutto di un esasperato verti­
cismo senza alcun coinvolgi­
mento dei quadri tecnici e di­
rigenti, da lunghi anni impe­
gnati nelle attività dell'Ente. 

Perciò prosegue l'emargina­
zione di migliaia di tecnici, ri­
cercatori, ingegneri e operato­
ri ad elevata professionalità 
con conseguente depaupera­
mento del patrimonio tecnico-

Si va inoltre vanificando il 
ruolo insostituibile dell'Enea 
verso gli Enti Locali, Regioni 
in particolare, atto a supporta­
re tecnicamente il decentra­
mento energetico, in accordo 
con altri Enti pubblici (Cnr, 
Enel, Eni...). 

Risulta inoltre equivoca la 
persistente volontà del gover­
no di creare un Ente per la si­
curezza nucleare, distaccando 
l'attuale Direzione Disp dall'E­
nea. Questo avrebbe un senso 
se si creasse un «Ente Alti Ri­
schi» preposto a garantire la 
sicurezza oltre che per l'insie­
me delle attività industriali, 
anche per le residue attività 
nucleari non energetiche. 

A questo punto va richia­
mata la responsabilità dei par­
liti di governo perché si sbloc­
chi l'intollerabile ritardo legi­
slativo e perché si rinnovi il 
quadro dirigente dell'Enea 

Su questi obiettivi il Pei è di­
sponibile per una iniziativa 
politica unitaria, a salvaguar­
dia del ruolo dell'Ente e delle 
sue competenze professionali. 

Intanto anche il governo 
ombra, con Con. Sergio Gara-
vini, esprimerà il proprio pun­
to di vista in una assemblea 
presso il Centro Enea-Casac-
cia, prevista perluniedl prossi­
mo. 

II congresso della Società italiana a Perugia 

Torna la chimica «amica» 
PIETRO GRECO 

• • PERUGIA Mai la città ave­
va assistito ad una invasione 
tanto insolita. Sono in otto­
cento. Tutti chimici. Venuti 
dai laboratori di ricerca, dalle 
università e dalle industrie di 
tutta Italia per mostrare il vol­
to buono della chimica. È ini­
ziato ieri nel capoluogo um­
bro, convocato dal presidente 
Giancarlo Jonni. il primo Con­
gresso Interdivisìonale della 
Società Chimica Italiana (Si­
aci) che si concluderà merco­
ledì prossimo. Non era mai 
accaduto che i chimici italiani 
di ogni settore e disciplina si 
ritrovassero a discutere tutti 
assieme. Al centro del dibatti­
to, certo, vi sono i temi relativi 
alle nuove frontiere della chi­
mica moderna, ma su tutti gli 
altri incombe un tema: il rap­
porto con l'ambiente. 

L'immagine delia chimica è 
da tempo compromessa. Dal­
la Val Bormida alla Val Pada­
na, da Seveso a Massa, da 
Marghera a Gela, si tratti di 
pesticidi o di petrolio, la gente 
la percepisce come una mi­
naccia. E i chimici non se ne 
danno pace Cosi, dopo anni 
di errori, pensano di poter es­
sere ormai «i protagonisti della 

realizzazione di un mondo 
più vivibile». La chimica è una 
scienza viva e a dimensione 
d'uomo, questo il messaggio 
che Giancarlo Jonni ha voluto 
lanciare all'inizio dei lavori. E 
affinché il messaggio fosse 
udito più forte ha chiamato a 
tenere una delle due relazioni 
inaugurali Franco Piacentini, 
direttore del Centro di restau­
ro del Cnr. Un chimico che 
vanta ottime credenziali tra gli 
ambientalisti. Ed è facile capi­
re perché. Fino a qualche an­
no fa la conservazione dei be­
ni culturali e dei monumenti 
in particolare era un'arte affi­
data agli artigiani. E questo in 
passato andava bene. «Ma 
quando l'Arno inondò Firenze 
nel 1966 capimmo che qual­
cosa in questo campo era 
cambiato». Ha detto Piacenti­
ni Le pietre dei monumenti 
per secoli avevano avuto un 
solo nemico; gli agenti atmo­
sferici naturali. E ora si trova­
no a combattere con un nuo­
vo nemico l'inquinamento 
prodotto dall'uomo. Per difen­
derle l'artigiano non basta 
più Occorre lo scienziato. An­
zi, il chimico. Che deve pro­
gettare materiali «ad hoc» per 

proteggere i singoli monu­
menti esposti a piogge sem­
pre più acide. La ricerca ha 
dato i suoi frutti. Da otto anni 
il sottoportico della chiesa di 
San Martino a Lucca non deve 
più temere le intemperie. E 
così la facciata del Duomo di 
Prato. Il palazzo Antìnori a Fi­
renze. Il Duomo di Siracusa. 
Piacentini e il suo gruppo 
hanno trovalo i matenali più 
adatti per bloccare il degrado 
dei marmi e delle argille. Un 
materiale plastico, il perfluo-
rato polietere impermeabile 
alla pioggia, ma capace di far 
traspirare la pietra, inerte e re­
sistente. Insomma l'ideale. Ed 
ora è al lavoro per mettere a 
punto un materiale, un elasto­
mero fluorurato, capace di 
proteggere anche le pietre al­
tamente porose. Visto da que­
sta parte il volto amico della 
chimica sorride davvero. 
Troppo facile la battuta. Non 
è che la chimica del restauro 
serva al restauro della chimi-
ca? Certo che si, ma che male 
c'è se la ristrutturazione è rea­
le 

Ad un chimico in camera, 
Umberto Colombo, da anni 
capo dell'Enea e da una setti­
mana candidato ufficiale del­
l'Italia alla direzione generale 

dell'Agenzia spaziale europea 
(Esa), il compito di dimostra­
re che l'industria e la ricerca 
chimica fanno la pace con 
I ambiente anche nel settore 
dell'energia. L'impresa e riu­
scita a metà. Perché Colombo 
ha dovuto riconoscere che 
l'industria chimica ha nel pe* 
trailo ancora il 95% delle sue 
materie prime. E che la situa­
zione non cambierà tanto pre­
sto. Uno dei crocevìa del rap­
porto tra chimica, energia ed 
ambiente e la grande quantità 
dì combustìbile inquinante 
bruciato dalle automobili. Ad 
Umberto Colombo abbiamo 
rivolto una domanda d'obbli­
go in questi tempi. Il fisico Ot­
tavio Vittori ha appena messo 
sotto accusa la benzina verde: 
produrrebbe enormi quantità 
di nerofumo. Cosa ne pensa il 
professor Colombo? *Penso 
che bisogna evitare gli ecces­
si, certo non basta appiccica­
re un aggettivo, verde, per 
rendere meno inquinante la 
benzina. Sì sa che quella col 
piombo é molto inquinante. 
Ma anche quella senza piom­
bo va utilizzata in auto adatte 
dotate di marmitta catalitica, 
lo penso che il futuro comun­
que sia per il combustibile 
verde realizzato con le bio­
masse». 

Cronassial 
Non pericoloso 
per il Consiglio 
di sanità 

IT* | A quarta sezione del 
Consìglio superiore di sani­
ti, integrata da neurologi e 
immunologi, ha esaminato il 
casp del Cronassial affer­
mando «l'assoluta impossibi­
lità di correlare la sommini­
strazione del farmaco con 
l'insorgenza della sindrome 
di Guìllain-Barré», una grave 
neuropatia che può avere 
esiti anche letali, ir Consiglio 
superiore di sanità ha preso 
questa posizione dopo gli 
episodi di «Guìllain-Barré., 
segnalati nella Germania oc­
cidentale, in sei pazienti che 
avevano assunto II Cronas­
sial. A scopo cautelativo le 
autorità sanitarie tedesche 
hanno sospeso la vendita 
del Cronassial, prodotto In 
Italia dalla Fidia di Abano 
Terme e in Germania dalla 
consociata Madaus, sino al­
la fine del 1990. Contro que­
sta decisione ha reagito la 
Fidia, osservando che il suo 
prodotto viene somministra­
to proprio per curare la sin­
drome dì Guìllain-Barré, ol­
tre che per diverse neuropa­
tie periferiche. 

14 l'Unità 
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ECOHOMIA&LAVORO 
Fisco Cee 

pomani 
ministri 
a confronto 
• BRUXFJJiS, Aboliti i con­
trolli fiscali alle frontiere col 
mercato unico tra i Dodici, 11-

,va sulle merci esportate si pa­
gherà nel paese di partenza o 
in quello d'arrivo? Su questo 
la Comunità è divisa fra gover­
ni e Commissione e lo scontro 
è previsto per domani a Lus­
semburgo, dove si riunisce il 
Consìglio Cee dei ministri fi­
nanziari (per l'Italia, Guido 
Carli) pe* discutere l'armoniz-
smziorte delle imposte indiret­
te nella Comunità; a Madrid 

'nel giugno scorso II Consiglio 
europeo aveva raccomandato 
un accordo entro l'anno. 

In effetti è un ineludibile 
passo concreto verso il «Gran­
de mercato* del '93, che però 
sì muove su un terreno minato 
ix-r tutti. Ecco i termini del 
contrasto- i dodici governi, o 
meglio il «gruppo ad hoc» 
composto dai tecnici dei ri-
speuivi ministeri, vogliono che 
i controlli sull'lva (la più im­
portante imposta indiretta) 
avvengano nel paesi di desti­
nazione dove si pagherebbe 
l'impasta in base a un disposi­
tivo dì controllo alla produzio­
ne; dall'altra parte la Commis­
sione è fermamente schierata 
$ql pagamento dell'imposta 
ne) paese d'origine, con un 
successivo meccanismo di 
compensazione tra le ammi­
nistrazioni fiscali. 

Mantenere questa posizio­
ne (che'trova sensibile solo la 
Germania Federale) è il man­
dato che la Commissione ha 
dato al responsabile de) setto­
re, Chiudane Scrlvener, che 
puntoni al superamento del 
«discorso* sul metodo»,e a non 
pèrder "altro1 tempo riell'armo-
htazlbrfe fiscale. Tanto più 
*hé'"i-Dodici sono Raccordo 
iiilfavvicinare Te aliquote6 ap-
p la ale nei van paesi secondò 
IKYltiHasce proposte1 dall'Ése-
òutivtì Cee; dal 14 al 20% per i 
tassi normali, dal 4 al 9% per i 
tassi ridotti: tranne la Gran 
Bretagna che non sembra di­
sposta ad-abbandonare l'e-
wnzione per i genen di prima 
necessità. « 
: Altro plinto difficile in di­
scussione .domani, la fiscalità 
del risparmio. Finora l'accor­
do è solo sul,' rafforzamento 
della cooperatone fra i Dodi­
ci per lottare-contro la frode 
fiscale ej l riciclaggio del de­
naro sporco; facilitati dalla li­
bera circolazione dei capitali, 

A Lussemburgo si parlerà 
' anche dell.'assistenza finanzia­

ria alla Polonia e all'Ungheria 
decìsa martedì scorso dai mi­
nistri degli Esteri. Per questo è 
invitato a pranzo il presidente 
della Banca europea degli in­
vestimenti. Il tutto, sia guar­
dando agli equilibri economi­
ci mondiali (il segretario del 
Fmi Camdessus incontrerà a 
Bruxelles Jacques Delore), sìa 
di mercati monetari ìntefpa-
/lundiì dopo' gli aumenti dei 
la.ssi di sconto europei, 

È salita a sedicimila miliardi Comincia ora il braccio di ferro 
la spesa per il tunnel della Manica tra la società concessionaria 
Gli esperti bancari: «Rischia e i costruttori che a dicembre 
di non essere pronto per il 1993» dovranno presentare i costi finali 

Costa troppo il sogno di Napoleone 
Il sogno di Napoleone costa sempre più caro. L'ul­
tima estimazione valuta il traforo della Manica in 
olire 70 miliardi di franchi (16mila miliardi di li­
re). Per la società concessionaria si tratta di un 
duro colpo: bisognerà aumentare il capitale e so­
prattutto ottenere un altro prestito dal consorzio 
internazionale di banche che finanzia l'impresa. 
Ma i lavori procedono con speditezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Avrebbe dovuto 
costare 60 miliardi di franchi, 
13mila miliardi di lire. Su que­
sta cifra erano d'accordo tutti: 
la società concessionaria Eu-
rotunnel, con i suoi dieci mi­
liardi di franchi di capitali pro­
pri e le duecento banche che 
hanno concesso un megapre-
stìto di 50 miliardi. Sembra in­
vece che il tunnel sotto la Ma­
nica non cessi di far lievitare i 
suoi costi: l'impresa costruttri­
ce, la Trans Manche Link, ha 
reso noto di essere in grado di 
rispettare i tempi d'apertura 
(15 giugno 1993) ma non il 
tetto finanziario concordato. 
L'aumento è dovuto al costo 
del materiale rotabile e so­
prattutto alla realizzazione 
delle stazioni terminali e alla 
gestione dtìl traffico. In totale 

la previsione d'aumento parla 
di dieci-quindici miliardi di 
franchi in più. Eurotunnel a 
questo punto ha chiesto un 
riesame dell'ampiezza dei la­
vori e la fissazione di un costo 
globale entro il 15 dicembre 
prossimo. Nel frattempo la so­
cietà sì prepara ad un aumen­
to di capitale che potrebbe 
coprire il 25% delle nuove esi­
genze, mentre per avere il re­
stante 75% andranno nuova­
mente a bussare alla porta del 
consorzio bancario. 

Il presidente francese di Eu­
rotunnel, André Bénard, valu­
ta che il costo reale del tunnel 
si aggirerà sui 40 miliardi,, 
mentre un'altra trentina di mi­
liardi se ne andrà per spese 
della società, interessi finan­
ziari e inflazione. André Bé­

nard smentisce anche le voci 
che lo volevano dimissionario, 
e si dichiara sostanzialmente 
soddisfatto e ottimista sul 
compimento del traforo che 
fu il sogno di Napoleone. Me­
no fiducioso si mostra l'orga­
nismo tecnico che serve da 
consulente alte banche per gli 
immani prestiti concessi e da 
concedere. Gii esperti ntengo-
no che la date di inaugurazio­
ne non sarà rispettata e che il 
costo finale sarà ancora mag­
giore. Si può quindi presume­
re che nei prossimi due mesi 
si ingaggerà un bel braccio di 
ferro. 

La società Eurotunnel ha 
ottenuto in concessione la co­
struzione e la gestione del tra­
foro (per 55 anni) in forza del 
trattato franco-britannico si­
glato il 29, luglio dell'87 È una 
società i cui capitali sono inte­
ramente privati, detenuti da 
decine di miglia di piccoli 
azionisti concentrati soprattut­
to in Francia e Gran Bretagna. 
Le azioni furono emesse 
nell'87 a 35 franchi, s'invola­
rono oltre i 100 franchi all'ini­
zio di quest'anno, per poi ri­
cadere in questi giorni attorno 
ai 75 franchi. Eurotunnel ha a 
sua volta appaltato i lavori al 

consorzio di imprese Trans 
Manche Link, Le periodiche 
dispute tra società e impresa 
non hanno impedito alle azio­
ni di avere in Borsa vita piutto­
sto felice, tanto a Londra 
quanto a Parigi. Nella capitale 
britannica il «la» lo diede Sir 
Robert Maxwell, quando inve­
sti 28 milioni di sterline nell'o­
perazione più colossale del 
secolo. Nonostante ritardi (di 
qualche mese, recuperabili 
entro il '93 secondo la Tml) e 
contestazioni finanziarie, at­
torno al traforo si respira an­
cora aria di ottimismo. Ai più 
scettici viene ricordato l'esem­
pio del canale di Suez, la cui 
apertura fu molto più rischio­
sa del tunnel sotto la Manica, 
e che divenne subito un inve­
stimento di primissimo ordine. 
Il tunnel segnerà la grande ri­
vincita del trasporto ferrovia-
no 11 55% dei viaggiatori che 
lo attraverseranno viaggerà su 
treni ad alta velocità (160 chi­
lometri orari sotto il mare, ben 
oltre i 200 sulla terra ferma) ; il 
restante 45% caricherà la prò* 
pna automobile su navette in­
teramente automatizzate, sen­
za conduttore, che in trenta-
cinque minuti copriranno la 
distanza tra Calais e Folkesto-

Franpois Mitterrand e Margareth Thatch-r 

ne, su rotaia e a 160 all'ora. I 
tempi di percorrenza, ad 
esempio tra Parigi e Londra, 
saranno quasi dimezzati: dalle 
cinque ore e un quarto di og­
gi, alle tre ore del '93. Adat­
tando i treni ad alta velocità a 
carrozze-letto è stato calcola­
to che si salirà «in vettura» a 
Glasgow la sera per ritrovarsi 

a Roma la mattina (sempre 
che l'Italia si presenti puntua­
le all'appuntamento). Il nord 
della Francia attende impa­
ziente le ricadute economiche 
del nuovo sistema di comuni­
cazioni. Da quelle parti, prive 
di ostacoli naturali, i treni po­
tranno raggiungere la velocità 
di 320 chilometri orari. 

È deciso: il «camallo» diventa i 
I portuali diventano una impresa. Duemila «camal­
li» in piedi hanno approvato la proposta che il loro 
console, Paride Batini aveva appena finito di illu­
strare, in pieno dialetto genovese, all'assemblea, 
La mente, con freddezza, sul mercato. 11 cuore, 
con passione, nelle tradizioni della compagnia. 
Nuove prospettive si aprono per il porto. I lavora­
tori si assumono il rìschio dell'impresa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

H GENOVA. «Ragazzi se lavo­
riamo guadagniamo. Se non 
si lavora non si guadagna. 
Non c'è qualcuno che debba 
pagare per qualche altro che 
non fa niente». La frase, detta 
in genovese dal console della 
compagnia portuale ai circa 
duemila soci riuniti nel salone 
della chiamata, è abbastanza 
insolita. Altrettanto inusuale 
che Paride Batini avesse volu­
to sottolineare la solennità 
dell'occasione vestendosi in 
giacca e cravatta blu da ceri­
monia. Terzo motivo di novit 
à il fatto che la frase del con­

sole e le sue proposte com­
plessive che sono, come ve­
dremo, fortemente innovative 
siano state accolte da un ap­
plauso corale, con ì camalli-
che si alzavano in piedi per 
battere le mani con più calo­
re. 

Il fatto è che ieri mattina 
1600 portuali, insieme con al­
cune centinaia di loro ex co-
mapgm in pensione che, co­
m'è tradizione, continuano a 
frequentare la sala della chia­
mata magari solo per vedere 
gli amici e respirare l'aria del 
porto, hanno deciso di cam­

biare radicalmente sistema ri­
manendo bene ancorati a 
quanto di meglio - la solida­
rietà, l'uguaglianza, la genero­
sità - hanno-saputo esprimere 
nel tempo. L'antica corpora­
zione diventata categoria oggi 
vuole trasformarsi in impresa 
e ieri Paride'Batini, col soste­
gno di tutto il gruppo dirigente 
della Culmv, ha spiegato co­
me. *' 

La vecchia compagnia ri­
marrà come istituzione, depu­
tata all'avviamento a) lavoro 
dei soci, ma i rapporti econo­
mici e l'ammontare delle tanf-
fé saranno di pertinenza di 
una «azienda di servizi» costi­
tuita da tutti i portuali della 
compagnia. Si tratta di una 
funzione di impresa come 
tante altre che operano nei 
porti. La nuova società garan­
tisce ai propri clienti tariffe 
chiuse, con tempi e modi certi 
e pena)i per gli inadempienti 
cosi come prevede il mercato. 
. Il servizio portuale viene pro­
posto per 24 ore su 24 e 364 
giorni l'anno perché il primo 
maggio non sì lavora mai. 

La CUlmv Impresa avrà bi­
lanci propri e distribuirà gli 
utili di gestione ai soci. Nel ca­
so di perdite saranno i lavora­
tori a dover rinunciare a parte 
dei loro soldi per far quadrare 
i bilanci. La gestione della 
manodopera, garantita dalla 
Culmv Impresa, è quanto mai 
flessìbile: i lavoratori, invece 
di essere avviati, come avvie­
ne adesso, a nave sono man­
dati a lavorare a zona portua­
le e saranno perfettamente 
fungibili, a giudìzio del loro 
caposquadra, su tutta l'area 
della banchina. Più si lavorerà 
e più elevate saranno le rese, 
più consistenti i guadagni da 
dividere fra tutti. Una scom­
messa totalmente sul mercato 
ma con un occhio di favore 
verso la solidarietà di gruppo. 

Perchè la compagnia possa 
trasformarsi in impresa Batini 
chiede alle autorità portuali 
l'appalto esclusivo dei servìzi 
portuali. L'entità delle tariffe 
dovrà essere approvata dalle 
autorità portuali e concordata 
fra la Culmv Impresa e gli 
utenti. Grosse novità, come si 

ore 
vede, in linea t:on quanti - la 
Cgil e il Pei in primo luogo -
avevano chiesto da tempo ai 
portuali di misurarsi col mer­
cato. 

Î a situazione ne) porto ge­
novese è oggi gravissima e 
piena di speranze. I traffici so­
no in crisi, non esiste una au­
torità pubblica in grado di go­
vernare al Consorzio (il can­
didato socialista alla sostitu­
zione di D'Alessandro e attua­
le presidente della Regione 
Magnonì aspetta da sei mesi 
la nomina) e mancano i fi­
nanziamenti per il nuovo indi­
spensabile scalo marittimo a 
Volta. Sulle banchine però 
portuali e utenti hanno co­
minciato a rimuovere le ma­
cerie della lunga guerra pro­
vocata dai decreti Pranini. La 
compagnia portuale, pur 
mantenendo intatta la propria 
contrarietà alla concessione 
di autonomia funzionale, ha 
dimostrato pragmatismo e fat­
to accordi con i privati (l'ar-. 
malore'Gnmaldi, «leader» dèl­
ia lotta anti-«camalli», e la 
•Maersk», una compagnia di 

armamento fra le più grandi 
del mondo) garantendo tarif­
fe chiuse, tempi certi e pro­
duttività elevata. E mantenen­
do puntualmente gli impegni. 
La rottura del fronte degli 
utenti ha reso insostenibile, 
pttre che palesemente fallita, 
la politica di chi predicava la 
guerra ad oltranza e oggi mol­
ti sono alla ricerca di un ac­
cordo diretto con i portuali ta­
gliando fuori un Consorzio 
inesistente e i sindacati. 

Paride Batini presenterà la 
proposta al ministro per la 
Marina mercantile Vizzini, e 
agli utenti oltre a fare, come 
suol dirsi, il «giro delle sette 
chiese» sindacali e istituziona­
li. Al ministro il console della 
compagnia chiederà anche 
conto dei crediti che la Culmv 
genovese vanta dal moribon­
do foqdo centrale portuale: 25 
miliardi di lire. E perché qual­
cosa resti accanto alle parole 
lo stesso console, l'altra sera, 
ha consegnato ai carabinieri 
una denuncia-querela contro 
il fondo chiedendo la restitu­
zione del dovuto. 

Ferma la riforma della dirigenza 

Mtì burocrati in rivolta 
«Siamo sottopagati» 
• i ROMA. I dirigenti dell'am­
ministrazione statale sono in 
rivolta. Il disegno di legge che 
riforma la dirigenza pubblica 
tentando lo scardinamento dì 
vecchie strutture burocratiche 
è bloccalo in Parlamento, e 
con, .esso sono fermi anche gli 
stipendi. Le loro associazioni 
stanno facendo l conti. Secon­
do «Nuova direzione», stando 
al recenti rinnovi 'contrattuali 
pubblici, l'anno prossimo i di­
rigenti prenderanno meno dei 
loro collaboratori, o poco di 
più. Uri esempio: ai professio­
nal) del parastato andranno 
43 milioni annui, 34,8 si presi­
di; invece per il primo dirigen­
te d^llo Stato, se non si inter­
viene, lo stipendio resterà di 
25,2 milioni. Appena 4-5 mi­
lioni in più che all'impiegato 
statale del nono livello. 

Dal canto suo la Dìrstat, 
ampiamente rappresentativa 
del 7,000 fra ambasciatori, 
prefetti p dirigenti van, rivendi­
ca almeno il recupero del Do­
lere d'acquisto degli stipendi 

a partire dal 1972 quando il 
Dpr 748 ordinò la categoria. Il 
segretario generale Edoardo 
Mazzoni cita l'Istat. Quelle re­
tribuzioni in 17 anni sarebbe­
ro dovute aumentare di otto 
volte: per un ambasciatore da 
12,4 milioni all'anno a 98 mi­
lioni; invece ne prende 57. Per 
il primo dirigente dovrebbero 
essere 33 milioni annui. E cosi 
via. 

Se il governo non prenderà 
in mano tutta la questione. 
come hanno annunciato la 
Dirstat in una conferenza 
stampa e «Nuova direzione» in 
una lettera al presidente del 
Consiglio Andreottì, I vertici 
dell'amministrazione statale 
scenderanno in sciopero. E 
tutta la questione significa il 
progetto di riforma della diri­
genza presentato il 19 dicem­
bre 1988 dall'allora ministro 
della Funzione pubblica Ciri­
no Pomicino, oggetto di criti­
che pesanti della Dirstat, un 
po' meno di «Nuova direzio­
ne» che sollecitandone l'ap­

provazione in Parlamento va­
lorizza i «punti di forza» come 
la separazione fra indirizzo 
politico (da parte dei mini­
stri) e gestione amministrati­
va, la responsabilità del diri­
gente per i risultati che rag* 
giunge. Ma non va, tra l'altro, 
che membri estemi siano ne­
gli organi di controllo. La Dir­
stat è più feroce (Mazzoni se 
la prende anche con Cgil Cisl 
Uil i cui rappresentanti bloc­
cherebbero ogni iniziativa dei 
dirigenti sul personale): per­
mettendo ai ministri di circon­
darsi di un ampio staff di col­
laboratori raccolti nella sua 
-clientela», siano pure magi­
strati o professori universitari, 
si crea una dirigenza parallela 
che manda a monte l'asserita 
separazione fra indirizzo poli­
tico e gestione amministrativa. 
In ogni caso la prestazione 
del dirigente va regolata per 
legge e non contrattata: pro­
prio per garantirne l'autono­
mia, insistono gli esponenti 
della Dirstat. R.W. 

A novembre conferenza di organizzazione Cgil 

Per il nuovo sindacato 
una commissione del dissenso 
Sindacato dei diritti, s'è detto. E lo si è anche co­
minciato a vedere in qualcosa: una vertenza, un 
documento. Ma la Cgil - che a Chianciano si defi­
nì proprio così: sindacato dei diritti - è pronta per 
questa scelta? La sua «macchina» è all'altezza? La 
confederazione ne parlerà a novembre a Firenze, 
nella conferenza di organizzazione. Anticipiamo i 
temi dell'assemblea col segretario Luigi Agostini. 

MROMA In Cgil si ripete 
spesso questa parola d'ordi­
ne: «Cambiare modo d'essere 
sindacato». Perché?. «Ci vuole 
una premessa - dice Agostini, 
che ha sempre seguito l'orga­
nizzazione in Cgil. anche se 
ora sta per cambiare incarico 
-. C'è stato nel tempo il sinda­
cato dei braccianti, quello in-
dustnale, poi dal '75 all'85, s'è 
tentato di costruire un sinda­
cato terziario. Meglio: post-in­
dustriale, come si diceva. Ad 
ogni definizione ha corrispo­
sto una 'forma sindacato» pre­
cisa. Ora l'obiettivo è quello di 
creare una Cgil che sia davve­

ro sindacato generale». Una 
Cgil in grado di far proposte 
per tutti, per l'operaio al 3° li­
vello, per i «quadri», ma anche 
per le donne, i disoccupati, 
l'immigrato clandestino o per 
l'utente dei servizi. Una Cgil 
che non sia la sommatoria de­
gli interessi delle vane catego­
rie. 

Basta questa premessa per 
capire che l'operazione che si 
tenterà a Firenze è un po' più 
ambiziosa di una semplice «ri-
sistemazione» del vertice. «Vo­
ghamo ritrovare la capacità di 
progettare», aggiunge Agosti­
ni. D'accordo, ma come si tra­

duce in «fatti» questa scelta? 
«In tante cose. Con uno slo­
gan, il primo obiettivo è sigla­
re un nuovo patto con gli 
iscritti». Chi ha la tessera della 
Cgil finora è stato quasi sem­
pre chiamato a dire «sì» o «no» 
ai progetti elaborati dal verti­
ce. «Ora dobbiamo creare 
nuovi strumenti d'intervento, 
di democrazia». E si ncomin-
cia dal basso: in ogni luogo dì 
lavoro nascerà il «coordina­
mento» degli iscritti. Senza 
compiti contrattuali, ovvia­
mente. Dovrà pensare, però. 
Elaborare, tirar fuori idee per 
chi rappresenta, ma anche 
per chi sta fuori dal posto di 
lavoro. 

Più forza agli iscritti. Pud 
entrare in contrasto col «sin­
dacato di mandato», quel sin­
dacato cioè che vuole rappre­
sentare tutti i lavoratori, con 
tessera o senza? «No - npren-
de Agostini - Anzi siamo alla 
ricerca di regole, meglio se 
unitarie, perché i lavoraton, 

Fracanzani: 
«Niente cessioni 
di banche 
pubbliche» 

Secca opposizione del ministro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani (nella foto) alla privatizzazione di banche e 
aziende pubbliche. Parlando ieri a Chianciano il ministro è 
stato esplicito: «Per quanto concerne l'economia un ruolo 
del pubblico è indispensabile per garantire l'interesse gene­
rale, ma a livello di istituzioni non di partiti altrimenti c'è il ri­
schio della politica-affari e la teorizzazione delle privatizza­
zioni selvagge che andrebbero a rafforzare le posizioni do­
minanti». Per questo, sostiene Fracanzani, bisogna dire «no 
alle privatizzazioni di banche e aziende pubbliche». Il mini­
stro si dice invece favorevole ad «aperture alla Borsa (fermo 
restando il controllo pubblico) a garanzia dell'economicità 
della gestione». 

Uilm, concluso 
il congresso 
Ora tocca 
al contratto 

Nel prossimi giorni il nuovo 
direttivo della Uilm eletto dal 
congresso nazionale con* 
eluso ieri a Pugnocliìuso 
confermerà alla leadership 
dei metalmeccanici Uil 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ FVanco Lotito. Altre novità al 
• ^ ^ ™ • " " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • " vertice non se ne prevedo­
no, tranne l'ingresso di una donna, Anna Rea. Il congresso è 
stato anche l'occasione per mettere a punto la linea Uilm 
sulla piattaforma per il rinnovo del contratto delle .tute blu.: 
settimana lavorativa di quattro giorni per nove ore, aumento 
salariale di 300mila lire medi?, sostegno ad handicappati e 
tossicodipendenti, pagamento delle qupte-conlraflo anche 
da parte di chi non è iscritto al sindacato. Proposte con cui 
la Uilm si presenterà a partire dalla settimana prossima nel 
confronto con Fiom e Firn per l'elaborazione della piattafor­
ma unitaria. 

Slitta Remo Gaspari, ministro alla 
la trattatiti-» Funzione pubblica, rimanda 
IdiniadllVd al 23 l'incontro con idìpen-
PCF II Contratto denti della Sanità per il im­
itai sanitari n o v o del contratto (l'ultima 
nei sanitari d a l a a n n u n d a , a e r a u 2 0 ) , E 

i medici confermano gli 
^ " ™ " ^ ^ 1 scioperi del 26 e 27 ottobre. 
.Un balletto delle date - dice il leder della confederazione 
medici dipendenti Aristide Paci - che dimostra la mancata 
volontà della parte pubblica non solo di Iniziare le trattative 
per i contratti ma anche di concluderle in tempi brevi.. Lo 
spostamento dell'incontro sarebbe dovuto, informa il mini­
stero, a impegni connesso con il congresso nazionale del-

Crediti per ' Partiranno dal governo Ita-
9AAA milianil l i an0 P " » Brasile 2.070 mi-
i «fi-li r ,ardl d l l ire 5D"° tom"1 d ì 

dall Italia crediti commerciali e dom­
a i Brasile z ioni <XT ' P r o s s i m i "* -toni' -
" ' **" • " " * credili dovranno essere rim-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boreali in 20 anni al tassodi 
T " W ~ ' , , T " ^ ^ ' 5 , Ì ' - i n t e r e s s e delMsTS percento 
e saranno condizionali.all'acquisto di merci italiane. Il 17 ot­
tobre l'approvazione definitiva dell'operazione; In quella 
data il ministro degli Esteri brasiliana, Roberto De Abreu Sc­
ore, si incontrerà con quello italiano Gianni De Michela. Un 
accordo simile Brasile-Giappone è fermo per la mancata in­
tesa fra Brasile e Fondo monetarlo intemazionale sulle mi­
sure di austerità contro il galoppo dell'inflazione. 

La UH di Taranto 
contro 
la minaccia 
di chiusura 
dell'altoforno 

La Uil risponde alla minac­
cia di chiusura dì un altofor­
no a Taranto. Secondo il se­
gretario generale della Uil 
ionica, Francesco Galasso, 
sì tratterebbe dì un altro «at­
tacco alla siderurgia pubbli" 
ca per favorire i privati che 

sono tutti al Nord». La chiusura dell'altoforno sarebbe «con­
traddittoria perché la domanda sostenuta di mercato solle­
cita maggiore produzione. Lo stabilimento di Taranto non 
riesce a produrre neanche otto milioni di tonnellate a fronte 
di una capacità di impianto di oltre dieci milioni*. 

A Ginevra 
summit mondiale 
dei produttori 
di petrolio 

Si incontreranno agli inizi 
del '90 a Ginevra ì delegati 
tecnici dei produttori di pe­
trolio sia aderenti che non 
aderenti all'Opec. È stato 
decìso ieri alla riunione dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nove paesi «non-Qpec» tenu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ta a Kuala Lumpur. Subroto, 
segretario generale delt'Opec, ha dichiarato che nella riu­
nione di Ginevra le parti discuteranno, tra l'altro, di «questio­
ni di interesse ambientale e di prospettive a medio e lungo 
termine dei mercati petroliferi». Le due partì hanno sottoli­
neato la necessiti di cooperazione fra tutti ì paesi produttori 
per mantenere i mercati stabilì. 

FRANCO MUZIO 

tutti, non abbiano come stru­
mento di democrazia solo il 
referendum a contratto finito. 
Pensiamo a strumenti per far 
pesare, iscritti e no, in tutti i 
passaggi: dal varo delle piatta­
forme alla firma delle intese, 
passando per il controllo delle 
delegazioni alle trattative». Hai 
detto strumenti «possibilmente 
unitari». Perché .'«unità» non è 
più la vostra scelta? «Lo è an­
cora. Certo, dovremo fare an­
cora mediazioni, ma non può 
più avvenire che sull'altare 
dell'unità sacrifichiamo tutto. 
Con Cisl e Uil ì rapporti po­
tranno essere anche concor­
renziali. Andiamo dai lavora­
tori con strategie diverse. E ci 
batteremo per affermare i no­
stri progetti». Stiamo andando 
lontano. La Cgil cambia solo 
nei posti di lavoro? «Proprio il 
contrario - continua Agostini 
-, Stiamo elaborando un nuo­
vo statuto». Per che cosa? «Per 
dire, per ridefinire i meccani­
smi di governo della Cgil. Oggi 
le segreterie hanno compe­

tenza su tutto. L'idea, invece, 
è quella di separare ì momen­
ti delta deliberazione politica 
da quelli esecutivi e da quelli 
cosiddetti giurisdizionali (il 
controllo sulle regole inteme. 
ndr). Accompagnando ciò al­
l'individuazione di precise re­
sponsabilità personali». Basta 
questo per parlare di demo­
crazia? Per intenderci: sarà tu­
telato II dissenso? «Stiamo stu­
diando addirittura un vero e 
proprio istituto di salvaguar­
dia. Che vigili sulla corretta 
applicazione delle regole. 
Molto più di quanto facevano 
i probiviri». Tra la «base» - luo­
ghi di lavoro - e il «vertice» -
segreterìa - c'è tutta la Cgil, il 
suo apparato. Carnbierà an­
che questa? «Decisamente -
risponde il segretario -. Nei 
piccoli centri vogliamo rico­
struire le Camere del lavoro, 
oggi scomparse. Solo con una 
Cgii diffusa nel territorio pos­
siamo affrontare i problemi 
del lavoro senza diritti, del 
precariato. Quindi non più 

una Cgil locale che serve solo 
per le riunioni delle categorie. 
Ma un vera Camera dei lavori, 
per arrivare a costruire una 
Camera dei diritti*. Dicevi dei 
piccoli centri: ma i problemi 
della Cgil sono nelle aree ur­
bane... «E cosi. Nelle città non 
siamo mai riusciti ad aprire 
vertenze sugli orari, sull'urba­
nistica, sull'ambiente. Noi vo­
gliamo cambiare registro, ma 
farlo cambiare anche alla 
controparte. Insomma, voglia­
mo una riforma del governo 
delle metropoli, che vanno di* 
vise in municipalità. Dì conse­
guenza anche la Cgil dovrà 
decentrarsi nei quartieri Salvo 
poi fare una sintesi che guardi 
agli interessi dì tutti. Anche di 
chi non è in Cgil». Per trarre le 
somme: «Sembrerà strano ìn 
questo periodo \a citazione di 
uno dei nostri fondatori: ma 
credo che la Cgil debba toma-
re ad essere sindacato di po­
polo, proprio come diceva Dì 
Vittorio*. 
S.B. 

< 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

! • monete 

Per i tassi 
un balzo 
annunciato 

C L A U D I O M C O I 2 A 

« • Dopo diversi giorni d i at­
tesa la Bundesbank ( la banca 
centrale tedesca) ha aumen­
tato giovedì scorso il tasso di 
sconto in Germania dal 5 al 
6% e il tasso lombard (relati­
vo alle anticipazioni a breve) 
dal 7 all'836. L'aumento nella 
misura d e l l ' I * non era del tut­
to previsto. Sono, inlatti, circa 
dieci anni che in Germania 
non si procede ad un aumen­
to cosi repentino. Tuttavia, in 
poco più d i un anno, attraver­
so progressivi e contenuti au­
menti ti tasso di sconto si « 
più che raddoppiato (a giu­
gno dello scorso anno era al 
2,5%). La decisione tedesca è 
stata immediatamente seguita 
da analoghi provvedimenti in 
Francia, ove il tasso di Inter­
vento sul mercato monetario 
è passato dall'8,75% al 9,50%, 
in Svizzera (tasso di sconto 
dal 5,50 al 6%), in Austna, in 
Belgio (aumenti dell'1%), in 
Olanda (0,50%). La strategia 
monetaria di questi paesi, d i 
mantenere uno stretto legame 
dei propri tassi d i cambio con 
il marco, implica di fatto un 
adeguamento delle scelte di 
politica monetaria a quelle te­
desche. L'aumento dei tassi d i 
interesse era perciò per loro 
inevitabile. Anche la Gran Bre­
tagna ha adeguato il proprio 
lasso base dal 14 al 15%, ma 
la decisione inglese trova mo­
tivazione nel sostegno che le 
autorità britanniche vogliono 
dare alla sterlina, stante la de­
bolezza che essa manifesta da 
diversi mesi sui mercati dei 
cambi. Le autorità italiane 
hanno, invece, lasciato il tasso 
di sconto all'attuale livello per 
diverse ragioni. Il differenziale 
dei tassi d i interesse fra il no­
t i l a paese e gli altri paesi del­
lo Sme, anche dopo l'aumen­
to di giovedì, resta ancora ele­
vato. Un aumento dei tassi d i 
interesse comporterebbe un 
corrispondente innalzamento 
del rendimenti dei titoli d i Sta­
to con conseguenze piuttosto 
negativa sul già disastrato de­
bito pubblico. È proprio la ne­
cessità di finanziamento del 
debito pubblico che consente 
all'estero forme di impiego a 
pieve e brevissimo termine, 
con conseguente rafforza­
mento della lira sui mercati 
del cambi a livelli che posso­
no divenire incompa«Wl| con 

, la ricerca di un riequllibrio del 
forte deficit delle partite cor-
re t t i della bilancia dei paga­
menti. 

, Tornando alla decisione te­
desca d i aumentare i tassi d i 
interesse, c'è da dire che essa 
è stata ufficialmente adottata 
per smorzare gli eccessi d i 
surriscaldamento di una eco­
nomia in forte espansione, 
stante l'obiettivo prioritario di 
contrailo dell'inflazione. Il 
sensibile rialzo dei tassi do­
vrebbe Peraltro riequilibrare i l 
livello del dollaro sui mercati 
Intemazionali dei cambi. Per 
quanto concerne il primo 
aspetto non può non rilevarsi 
come i l rialzo di un punto per­
centuale risulti sproporzionato 
rispetto ad una inflazione che 
supera di poco il 3%. Per i l 
momento, poi, sul fronte del 
mercato dei cambi non vi è 
stata quella attesa contrazione 
della divisa americana che 
anzi ha mantenuto tutto i l suo 
vigore. I l mercato aveva in so­
stanza già scontato la decisio­
ne tedesca che solo nel pros­
simi giorni potrà forse dimo­
strare l a sua efficacia. 

Al d i là d i queste motivazio­
ni non è da escludere, a que­
sto punto, che un cosi forte 
aumento dei tassi in Germa­
nia abbia come obiettivo non 
dichiarato quello di una sensi­
bile rivalutazione del marco 
tedesco all'interno dello Sme 
che potrebbe spingere ad un 
riàlllneamento delle parità di 
cambio. A prescindere dai (Ini 
noti o meno noti che, ogni 
volta che viene presa una de­
cisione di politica monetaria, 
si tenta d i individuare, restano 
comunque alcune considera­
zioni che devono far riflettere. 
La libertà dei movimenti dei 
capitali dovrebbe razionaliz­
zare i mercati dei cambi mi­
gliorandone l'efficienza, L'e­
sperienza d i questi ult imi tem­
pi dimostra che l'adeguamen­
to dei tassi esiste, ma solo ver­
no l'alto, Non sono i paesi a 
più forte inflazione a ridurre I 
proprio tassi quanto quelli a 
più bassa inflazione ad au­
mentarti. La manovra sui tassi 
viene attivata per obiettivi tal­
volta molto diversi fra loro, 
cOn i l risultato d i un generaliz­
zato aumento del costo del 
denaro. La struttura del capi­
tale finanziario privilegia oggi 
soprattutto gli investimenti di 
breve periodo che consento­
no di sfruttare al meglio le 
oscillazioni d i cambio. L'inter­
vento delle banche centrali si 
dimostra sovente Inefficace a 
combattere gli eccessi d i do­
manda o offerta di valuta. Tut­
to c iò deve suonare da serio 
monito per coloro che vorreb­
bero una libertà dei movimen­
ti d i capitali senza regole e 
controlli. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFAR1 

L'autunno della Borsa 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 29-9 al 6-10-1989) 

AZIONI 
ALLEANZA ORD. 
SME 
CIRORD. 
FIATORD. 
IFIPRIV, 
UNIPOLP. 
SIPRNC 
RATPRIV. 
STETRIS. 
BENETTON 
ASSITALIA 
GENERALI 
SIP ORO. 
TOROORD. 
OLIVETTI ORO 
MONTEDISONORD. 
RASORO 
COMITORD. 
STETORD. 
MEDIOBANCA 
SAIORD. 
MONDADORI ORO. 
ITALCEMENTIORO. 
GEMINA 
PIRELLI SPAERÒ 
FIDIS 
FONDIARIA , 
FERFINORD. 
SNIABPDORD. 

Variazione % variazione % 
settimanale annuale 

1,40 9.49 
0.00 -2.35 

-0.34 -0.75 
-0.42 19.78 
-1.24 41,73 
-1.63 20.81 
-1.65 11.43 
-1.67 23.48 
-1.96 26.68 
-2.11 -8.91 

I -2.35 -0.83 
-2.39 4.28 
-2.62 17.76 
-2.75 22.67 
-2.84 -11.85 
-2.92 11.82 
-3.14 -9.70 
-3.20 90.81 
-3.67 13.49 
-3.91 30.10 
-3.91 -7.62 
-4.04 46.40 
-4.09 5.11 
-4.23 54.95 
-4.33 25.29 
-4.74 16.42 
-4.74 5.56 
-4.78 1.S4 
-4.B4 21,70 

FERRUZZIAGR.FIN.ORD. -4.96 55,71 
CREDITO ITALIANO ORD. -5.36 94.44 
Indice Fideuram storico 
(30/12/82-Mot» 

429,7 

Ultima 
43 705 

4.1S0 
5 750 

11.705 
26.150 
18.000 
2 670 
7 300 
3 637 
9.690 

15 300 
43.900 

3 275 
22.850 

8 481 
2 252 

29 200 
5190 
4.450 

27.190 
19120 
33.390 

124.000 
2.370 
3 502 
7 858 

58.100 
3.100 
3.140 
2.476 
2.555 
-2.43 

Quotazione 19S9 
Min 

35 810 
3 640 

5 675* 
9.821 

17.400 
16180 
2280 
5.625 
2 805 
9.300 

14.100 
39 800 

2 530 
17.533" 
8.48V 
1.940 

27.400* 
3 400 
3.270 

19 900 
18.210 
21.220 

110.650 
1.650 
2.920 
6.340 

56.700' 
2.920 
2.464 -
1.818 
1.721 

Mai 
47 300 

4 600 
6 500' 
12 190 
27.700 
19 500 
2.675 
8120 
3.850 

11.490 
17.400 
47.500 

3.715 
24.683' 
10.030' 

2.615 
34.567' 

5.520 
5.090 

29400 
22.500 
35.000 

140.000 
2.510 
4.078 
8.650 

68.164' 
3.550 
3.480 
2.730 
2921 
22,63 

'Valore rettificato 
A cura di Fitìauram Spa 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85* 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 

tmese 
212.10 ,35 
255,15 -2.36 
218.86 ,69 

Indice Fondi Obbligazionari 169.22 +0.37 

Variazione % 

6 mesi 
+ 9,86 

+ 11,72 
+ 11,79 

+ 5.44 

12 mei) 24 mesi 
+ 15.18 +14.95 
+ 17.93 +14.74 
+ 17.73 + 1 : . M 

+ 9.23 +17.45 

36 mesi 
+ 14.66 
+ 12.00 
+ 15.35 
+23.18 

FONDI ESTERI (31/12/82 -1001 
Indice Generale 383,36 -2,07 + 11,57 + 18,98 -8,54 + 6,35 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primis azionari 

FONDO 
F. PROFESSIONAJ-E 
LAGESTAZ, , 
FONDERSEL. 
PHENIXFUND 

"MB,"*.*_ -

e bilanciati 
Var. % annuale 

+ 32.67 
+ 30.41 
+ 25.85 
+25.S7 
123.99 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO Var. % annuale 
AUREO RENDITA ' +12.77 
CASHBOND +12.89 
FONDIMPIEGO • ." ' • ' -
EUROMOB. REDDITO ' ' • + 

11.3» 
1 1 . 9 8 -

FUTURO FAMIGLIA" ' • • * • ' +"t1.3S". 

»m artro FINANZIARI.**. 
RiO 

È stata la settimana del "debutto» dell'Enimont, ma 
ogni attesa positiva per la Borsa è rapidamente sfu­
mata. Anzi, nemmeno questo ha dato t'impulso 
sperato e sembra ormai che si debba iniziare deci­
samente a parlare dì un «autunno della Borsa» dopo 
i positivi mesi estivi. E, comunque, nel calo genera­
lizzato resta da segnalare proprio la diffidenza con 
cui è stata accolta la neonata leader della chimica. 

BRUNO I N R I O T T I 

H I MILANO. Pare che sia ve­
ramente finita la lunga estate 
positiva della Borsa L'autun­
no ha portato con sé un'onda­
ta di nbassi e anche gli opera­
tori più ottimisti ritengono che 
si tratti d i una crisi tutt'altro 
che passeggera. Ancora una 
settimana grigia quindi con 
una serie di sedute negative, 
che hanno portato complessi­
vamente l'indice Mib a quota 
1164 con una perdita settima­
nale del 2,34%. Il principale 
malessere del mercato viene 
probabilmente dalla vicenda 
che vede coinvolta la Banca 
nazionale del lavoro, i cui tito­
li sono sospesi dalle quotazio­
ni da- oltre un mese. Ciò 
avrebbe comportato situazioni 
d i grave difficoltà per alcuni 
operatori perdurate anche do­
po la liquidazione di lunedi. SI 
sono però anche riflesse sul 
mercato le incertezze legate 
alla situazione politica e al 
comportamento molto diffi­
dente degli investitori esteri. 
Anche la consistente raccolta 
di denaro fresco attraverso gli 
aumenti d i capitale in corso 
ha contribuito a deprimere il 
mercato, caratterizzato per 
tutta la settimana da massicce 
vendite. 

Non ha contribuito a dare 
l'impulso sperato neppure 
l'atteso debutto delle Enimont 
avvenuto merted). Ad un pri­
mo prezzo di listino in cresci­
ta rispetto 4 quello dì colloca-
mento sono seguiti infatti 
prezzi in continua e decisa 
flessione. Anche la ristruttura' 
zione del gruppo Fondiaria, 
annunciata alla fine della 
scorsa settimana, non ha tro­
vato accoglienza favorevole 
da parte della Borsa: partico­
larmente penal i ! 
la capogruppo!) 

«una holding u-asaicurauva, 
ì mentre anche l l U l i ^ c h e as­
sumerà il portafoglio assicura­
tivo della Fondiaria stessa. 
non ha brillato per tutta la set­
timana. I bancari nel loro 

complesso hanno ceduto i l 
2,76%, risentendo più degli al­
tri comparti degli strascichi 
della vicenda Atlanta-Bnl, con 
poche e significative eccezio­
ni come quella del Credito La-
nano che pare essere nel miri­
no del Credit Suisse per la sua 
calata in Italia. 

Si sono salvati in questa set­
timana poco positiva soltanto 
i titoli della Fiat, unitamente 
alle Rinascente sempre sotto 
pressione per le ricorrenti vo­
ci, confermate anche in corso 
Marconi, d i un possibile am­
pliamento dell'attività. Perdite 
consistenti, invece, sono state 
registrate dalle Montedison e 
soprattutto, sempre per quan­
to riguarda i «titoli guida» dalle 
Generali e Mediobanca. I titoli 
della compagnia di Trieste 
hanno infatti ceduto il 2,4%, 
mentre il calo delle Medio-
banca si è avvicinato al 4%. 

La scarsa vena della Borsa 
ha avuto i suoi effetti negativi 
anche su tutto i l pacchetto del 
titoli del gruppo De Benedetti, 
comprese te Mondadori- È d i 
questi giorni, inoltre, la deci­
sione della Consob di sospen­
dere dalle quotazioni i valori 
delle Cartiere d i Ascoli, del 
gruppo Mondadori, dopo la 
cessione delle attività indu­
striali e la creazione di una 
iomt-venture con le cartiere 
Binda. In una settimana in cui 
quasi tutti i titoli hanno visto 
sensibili perdite delle loro 
quotazioni ne hanno fatto le 
spese soprattutto le matricole. 
È il caso delle azioni delta 
Ratti, che sono apparse per (a 
prima volta nel listino la scor­
sa settimana e che adesso gui­
dano la fila del ribasso con un 
meno 14,16%, superate in 
questo negaUvo record dalje 
Zucchi |« c u i De^(a :su£era i l 

altre matricole.come la 
Teleco Cavi che ha perso pia 
del 4% nonostante si siano tri­
plicati gli utili semestrali, le 
Crociere Costa e le Bassetti. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul le torme di investimento più dif­
fuse e a portata delle famigl ie. I nostri esperti r isponderanno a quesit i d' interesse generale: scriveteci 

Enti locali, titoli da riscoprire 
WB Quando si parla di titoli pubblici 
la mente corre automaticamente ai 
classici Boi o ai CcL Esistono però an­
che altri tìtoli che è possibile qualifica­
re «pubblici* e che sono emessi dagli 
enti locali. A differenza degli altri paesi 
occidentali, con in testa gii Stati Uniti, 
dove le obbligazioni d i questo tipo so­
no un costante punto d i riferimento 
per il mercato e godono di ampia cir­
colazione, ìn Italia sono quasi un «og­
getto misterioso*. 

Eppure i l Loro rendimento è ampia­
mente competitivo con quello dei più 
noti titoli d i Stato, cosi come il rimbor­
so a scadenza è pienamente garantito. 
Tanto per fare un esempio i l prestito 

Città di Genova 76/ '91 (quotazioni 
del 27/9) forniva un rendimento netto 
dell'11,87%, mentre quello Città di Na­
poli '75/95 sì attestava alla medesima 
data sull ' I 1,45% e cioè quasi mezzo 
punto oltre i l rendimento dei Btp. Cer­
to, l'esiguità dei prestiti in circolazione 
e la scarsità delle trattazioni ne fanno 
uno strumento «marginale» del merca­
to dotato com'è di scarsa liquidità Ep­
pure sorprende che nell'ampio dibatti­
to in corso sull'autonomia finanziaria 
degli enti locali questa particolare for­
ma dì autofinanziamento venga co­
stantemente ignorata. 

Nella convenzione della Lega delle 

autonomie locali, tenutasi a Viareggio 
questa settimana, si sono levate alte le 
proteste degli amministratori degli enti 
locali per i drastici tagli (2.200 miliar­
d i ) previsti, dalla Finanziaria '90 per 1 
trasferimenti a i Comuni da parte dello 
Stato. Nella stessa sede Giuseppe Fal­
cone, direttore della Cassa depositi e 
prestiti ha preannunciato una severa 
nduzione dei mutui che la Cassa potrà 
concedere. Lo strangolamento della fi­
nanza locate rientra nei progetti politi­
ci del governo centrale che conosce 
molto bene il valore del denaro per 
orientare te scelte politiche periferi­
che. Le strade che restano agli ammi­
nistratori locali non sono molte. Una 

l'ha prospettata il sindaco di Bologna 
e si basa sulla cessione in gestione al 
privati d i alcuni servizi non strategici. 
Questa soluzione non fornisce però 
adeguata risposta alle esigenze delle 
comunità locali per realizzare i grandi 
investimenti a carattere ecologico o di 
ristrutturazione urbana che, soprattut­
to nelle grandi metropoli, si configura­
no come condizione non eludibile per 
garantire sopravvivenza e sviluppo. 

Il ricorso al finanziamento di merca­
to precederebbe, al contrario, ad al­
largare l'autonomia operativa degli en­
ti locali e consentirebbe un maggior 
potere di controllo diretto dei cittadini 
sull'operato degli amministratori. 

Per domani 
fappuntamento 
coniBot 
• I II Tesoro ha annunciato 
le caratteristiche dell'asta dei 
Bot d i metà ottobre. A fronte 
dì 8.021 miliardi d i titoli in 
scadenza, ne verranno offerti 
a l mercato 10.500 miliardi 
cosi suddivisi: Bot a 3 mesi 
(91 giorni) per 4mila miliar-
d i , Bot a 6 mesi (183 giorni) 
per 3.500 miliardi, Bot annua­
li (364 giorni) per 3mìla mi ­
liardi. Le prenotazioni agli 
sportelli bancari vanno elfe-
tuate entro domani. Sarà in­
teressante verificare come 
reagiranno i rendimenti dopo 
la decisione dei principali 
paesi Cee d i aumentare i tas­
si. 
. , Restando in ambito euro-
l i » va segnalato che, a far 

data dal 1° ottobre, sono de­
collati ì «Fondi comuni euro­
pei». L'Italia, pur con tutte le 
chiacchiere che dobbiamo 
sentire quotidianamente sul­
l'Europa, è rimasta al palo in 
quanto la direttiva 611, che 
data addirittura 20 dicembre 
1985. non è stata ancora re­
cepita nel nostro ordinamen­
to. Il ritardo pesa sui rispar­
miatori non tanto dal punto 
di vista delle possibilità d i in­
vestimento (consentito dal 
decreto n. 105 sulla liberaliz­
zazione valutaria) quanto dal 
punto d i vista della possibilità 
d i introdurre anche in Italia le 
nuove figure dei «Fondi chiu­
si* e delle «Società a capitale 
variabile», 

I Fondi italiani a confronto con l'inflazione 
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Rosanna, Sandro e Luca abbraccia­
no Carla e Bruno per la scomparsa 
dell amatissimo padre 

GIUSEPPE RESTUCC1A 
Roma, 8 ottobre 1989 

I compagni della sezione esten del­
l'Unità sono vicini a Carla Cheto e a 
Bruno Resluccia in questo momen­
to di dolore pei la morte del padre 

PINO RESTUCCIA 
Roma. 8 ottobre 1989 

Rosanna, Sandro, Luca, Vittorio ed 
Elena, abbracciano Carta e Bruno 
per la scomparsa dell amatissimo 
padre 

GIUSEPPE RESTUCCIA 
Roma, 8 ottobre 1989 

Giovedì acorso £ morto il compa­
gno 

UGO DEGÙ INNOCENTI 
ne danno il triste annuncio la mo­
glie, i figli e i nipoti 
Firenze, 8 ottobre 1989 

I compagni detta sezione del Pei di 
Shangay ricordano con stima e al­
letto il caro compagno 

IVO V0LAN0RI 
scomparso 11 23 settembre scorso e 
in sua memoria sottoscrìvono 150 
mila tire per la stampa comunista. 
Livorno, 8 ottobre 1989 

I familiari tutti desiderano ringrazia­
re vivamente la presidenza e tutti i 
compagni dell'lnca per la loro par­
tecipazione alla morte improvvisa 
del compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 8 ottobre 1989 

La famiglia ringrazia tutti > compa* 
gni già sindacalisti nazionali e inter­
nazionali che hanno partecipato 
con stima e affetto al lutto per la 
perdita del compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
e desidera sottolineare quanto la to­
ro testimonianza sia stata di confor­
to 
Roma, 8 ottobre 1989 

Pina, Anna Laura, Luciano e I fami­
liari ringraziano e abbracciano con 
affetto Giacomo Adduci, Sandra, 
Mantella e Roberta della loro senti­
la partecipazione per la morte del­
l'amico e compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 8 ottobre 1989 

La moglie e i tigli ringraziano senti­
tamente la presidenza nazionale e 
i compagni dell'Etti per la parteci­
pazione alla perdita del nostro 

A due anni dalla scomparsa de) 
compagno 

RAFFAEU RUGGHIO 
la moglie e i Pigli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob­
bero e stimarono in vita. In sua me­
moria si sottoscrive per l'Unità. 
Portici. 8 ottobre 1989 

È deceduto il compagno 

BARTOLOMEO PARTESANO 
iscritto al partito dal 1948 e tra i fon­
datori della Sezione Forte Prenesu-
no Ai familiari tutti le condoglian­
ze del Comitato direttivo e della Se­
zione 
Roma, 8 ottobre 1969 

Ad un mese dalla scomparsa del 
caro 

PAOLO 0I0TALLEVI 
la moglie Lucrezia, il tiglio Alfredo 
ed 1 fratelli Pina, Aldo e Giuliano 
sottoscrivono 200.000 lire per l'Uni* 
ta 
Roma, 8 ottobre 1989 

A due anni dalla morte del compa­
gno 

Seti. MARIO SEST1T0 
Nilde, Fernando e Filippo lo ricor­
dano a quanti lo conobbero e lo sti­
marono. In sua memoria sottoscri­
vono per l'Unita. 
Crotone. 8 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

LIONELLO UGNAMI 
la moglie Rina, il figlio Fabio, la 
nuora Daniela e il nipote Massimi­
liano k> ricordano con dolore e im­
mutato affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e lo stimarono. Per ono­
rarne la memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Roma, 8 ottobre I 

Ad un anno dalla morte di 

i compagni della sezione del Pei di 
Filare di Gavorrano lo ricordano a 
lutti i compagni e a quanti lo han­
no conosciuto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Grosseto, 8 ottobre 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
della compagna 

GIUSEPPE CASADEI 
prestigioso dirigente e convinto mi­
litante durante tutta la sua vita. 
Roma, 8 ottobre 1989 

Pina, Anna Laura, Luciano ringra­
ziano con affetto Mila, Alfredo e 
Giovanni Maggionl per la loro par­
tecipazione alla scomparsa del 
compagno i ' . r 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma 8 ottobre 1989 

Valerlo la ricorda ad amici e com­
pagni e In sua memoria sottoscrive 
200 mila lire per la stampa comuni­
sta, 
Firenze, 8 ottobre 1989 

È morto nei giorni scorsi, all'età di 
94 anni, il compagno 

ICILIO PORCIAW 
fondatore del tei. I compagni del­
la sezione comunista di Soffiano-
Legnaìa, nel dame il triste annun­
cio, lo ricordano con stima ed affet­
to a quanti lo hanno conosciuto. 
Firenze, 8 ottobre 1989 

10 ottobre 1988 10 ottobre 1989 
Nel 1° anniversario della scomparsa 
di 

NARA MARCONI 
nel Glutini 

la ricordiamo, singolare figura di 
operaia tessile pratese Sino da gio­
vanissima attiva nella politica, pro­
tagonista nelle lotte per l'emancipa­
zione e liberazione della donna. 

Felice di essere donna 
inneggiavi entusiasta alla vita 

non so capire 
da che o da cosa 
sei stata tradita 

penso con rimpianto 
a ciò che eri per noi 

e non sarai più ormai... 
Prato, 6 ottobre 1889 

In memoria del caro genitore 

BRUNO GAMBINI 
deceduto di recente l familiari che 
lo ricordano sempre con infinito al­
letto hanno sottoscritto per l'Unita. 
Ancona, 8 ottobre 1969 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE FrNOTTO 
la moglie e 1 ligi! lo ricordano con 
Immutato alletto. 
Cervignano (Udine), 8 ottobre 1969 

Nel 9" anniversario della morte del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive lire 50.000 per II 
nostro giornale. 
Piombino, 8 ottobre 1989 

Nel 27* anniversario della scompar­
sa del compagno 

ALESSANDRO ZAMPORUM 
per lunghi anni attivista e diffusore 
dell'UitW i ligi) lo ricordano sem­
pre con grande affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo* 
ria sottoscrivono lire 50.000 per fu­
nai 
Ge-Prato, > ottobre 1989 

Nel l< anniversario della «compili» 
del compagno 

OTTAVIO TOfWSSHfl 
vecchio compagno, antifascista, per 
lunghi anni attivista e diffusore ae> 
l'I/ndo della sericine (Rinascita, la 
moglie e il tiglio lo ricordano con 
rimpianto eimmutaroaffettoe com-
pagnl, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
p e r f M M . 
Ge-Seatri, 8 Ottobre 1989 

A funerali avvenuti nell'apprendere 
con sgomento e partecipato dolore 
per l'Improvvisa e Immatura acom­
parsa di 

UKIA 
la sezione Rinascita tutu «boracela 
calorosamente Raffaella, Cimento 
e mamma taxi. 
Milano, 8 ottobre 1989 

Par la scomparsa di 

OLGASCARPW 
Il fratello Elio, con la moglie FWvfa, 
la ricorda iottoiurlvHitk> lira -• 
imi f imnsvt i ' ih iM ' 

Nell'anntveraano della scompaisa 
del compagno 

ENZO MCHERMI 

l'Unita. 
Sesto Fiorentino, 8 ottobre 1969 > 

100.000 per (VnfM. 

La Direzione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E,) 
o r g a n i z z a <Jal 1 6 ot tobre a l 28 ot tobre 1 S M u n 
c o r s o n a z i o n a l e p e r s e g r e t a r i e d i r i g e n t i d e l l e 
s t r u t t u r e d i b a s e ( s e z i o n i t e r r i t o r i a l i , s e z i o n i t e ­
m a t i c h e , c e n t r i d i i n i z i a t i va ) . 

I l p r o g r a m m a 

Prima parte: 
«Le culture politiche a l vaglio del mutamenti» 

a) un nuovo soc ia l i smo per un m o n d o In rap ido 
camb iamen to . L e s l i de che a t tendono la s in is t ra : 
Nord-Sud; amb ien te ; razz ismo; democraz ia . 

b) l a ques t ione re l i g iosa e la ques t ione ca t to l i ca : o l ­
t re i l d ia logo . 

e) i l nuovo l i be ra l i smo : eguag l i anza , nuovo sv i lup­
po e d i r i t t i c i v i l i . 
R i f less ion i c r i t i che su l l e e l abo raz ion i d i Ralf 
Dahrendor f e Norbe r to Bobb io . 

Seconda parte: 
• L a questione democratica In Italia» 

a) r i f o rma d e l s i s t ema po l i t i co e a l te rna t i va d e m o -
cr f l t i cs 

b) v e r s o le e lez ion i ammin i s t ra t i ve de l '90: cos t ru i ­
r e le a l l eanze r i pensando le c i t tà . 

T e n t parte: 
• I l "nuovo Pel"»: 

l 'organizzazione di un moderno partito di massa» 
a) r i f o rma d e l par t i to e nuovo s ta tu to ; 
b) i l par t i to de i d i r i t t i : nuovo ruo l o d e l l e s t ru t tu re d i 

base . 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo­
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/1X58. 

MONDO NUOVO - CDS 
La bacheca elettronica del Pei 

Edizione speciale per Roma 
C o n qualsiasi c o m p u t e r provvisto d i m o d e m p o t e ­
t e col legarvi c o n M O N D O NUOVO - CBS. 
Potete d iscutere c o n I d i r igent i de l part i to, c o n I 
c a n d i d a t i comunis t i per II c o m u n e d i R o m a c o n 
I ministri d e l gove rno o m b r a sul fa t t i d i c r o n a ­
c a sul p rob lemi de l la società, sul vostri dir i t t i d i 
c i t tad in i . Potete par lare d i R o m a d e l suoi p rob le ­
m i d i c o m e la vorreste e d a n c h e lasciarvi c o i n ­
vo lge re d a l l e In t r igant i p rovocaz ion i d i HARD 
CU(0)RE. 

Potrete coi legarv l da l l e o re 12 d i merco led ì 4 o t ­
tob re c h i a m a n d o l numer i : 

06/6796860 e 06/6789414 
c o n l parametri d i comunicazione settati a 8 N 1, 

Per informazioni chiamare II numero 06/6711330, 

• I comunisti della s e i l o r t e l | S 
marchi sono vicini al familiari perla 
scomparsa del compagno 

ausEmnmatm 
Iscritto dal 1945 non «._,;.. 
mai l'impegno per le t t t l ihm, _. 
mocraoche e antifasciste e lo Indi­
cano ad esempio a lutili giovani de­
mocratici. I funerali in forma cMleai 
svolgeranno lunedi 9 ottobre alle 
ore 11 partendo dall'abitallone di 
via Magellano 1. i 
Milano, 8 ottobre 1989 

A10 anni dalla acomparsa del caro 

WrKEWOflNEUl 
lo ricordano sempre con tanto affet­
to la moglie Anna, | tigli Nadia eSte-
tano, i l genero, la nuota e i nipoti 
Sabrina. Damiano ed il plorato He-
vio. 
Bologna, 8 ottobre 1989 

I ferrovieri comunisti di Biella ricor­
dano il compagno 

VsTTORKIBUSETTI 
nel l» anniversario della scomparsa 
e sottoscrivono per IVnitX 
Biella, 8 ottobre 1989 

Nel 4 " tnajanniwmno della mor­
te del compagno 

AinOONCETTI 
la moglie, con eterno rimpianto, lo 
ncordai a compagni ed amici e sot­
toscrìve per J'f/flAa, 
Sanremo, 8 ottobre 1989 

focone oggi l'anniversario della 
morte de) compagno 

ANTONIO « T T O f i » 
I compagni della «itane di S. Gia­
como a lui intitolala, lo ricordano 
con immutato affetto e rimpianto • 
sottoscrivono per rUmlà. 
Trieste. 8 ottobre 1969 

fa onorare la memoria della com­
pagna 

UBERA ZACCHICNA 
le figlie Annamaria, Franca e Adria­
na, 1 generi e I nipotini sottoscrivo­
no lire 100.000 perf't/nila 
Trieste, 8 otiobre 1989 

Nel 10* anniversario della scompar­
sa della moglie 

« H A 
Mano Brun. nei ricordarla, sottoscri­
ve per l'Unità. 
l'erosa Argentina, 8 ottobre 1989 

La Cooperativa 
soci de l'Unità 

è politica, currura 
turismo, servizi 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci ds l'Unir* 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 

Tel. 05V236M7 

161 'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 



_ _ / \ Mosca 
grande successo per la Scala e per Muti 
In scena «Capulcti e Montecchi» 
di Bellini in alternativa al «solito» Verdi 

J ensera 
ha esordito il «Fantastico» di Ranieri 
Un varietà tradizionale 
con due film, molti lustrini e poche sorprese 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Grande Pace possibile 
• i La grande pace è qual­
cosa di essenzialmente diver-
90<dalla non-guerra. Su un an­
tico affresco nel palazzo del 
domine di Siena sono raffigu­
rate le virtù borghesi. Le don­
ne siedono là virtuose e con­
sapevoli della propria virtù, 
esclusa una che si trova an­
che centro, che supera tutte le 
' altre, e che non trasmette un 
senso di virtù, ma di compas­
sata maestà; tre lettere indica­
no il suo nome: Pax. Questa è 
la grande pace che lo inten­
do. Il suo nome non vuole di­
re che non esista più qualcosa 
che si chiamava guerra da 
quando essa domina - è trop­
po poco per comprendere ciò 
che realmente trasmette quel­
la serenità; esso vuole signifi­
care che ora esiste qualcosa, 
esiste veramente, che è più 
grande e più potente, ancora 
più grande e più potente della 
guerra. In guerra le passioni 
umane fluiscono come l'ac­
qua nel mare, e si fondono 
con essa, ma nella grande pa­
c i esse si trasformano come 
ghiaccio nel fuoco, che si 
scioglie e si trasforma, e ora 
l'obiettivo degli uomini è co­
struire con una passione mag­
giore di quella che impiegava­
no nel combattersi. 

Il pittore senese ha visto la 
Pax solenne solo nel suoi so-

Sni. Non era a conoscenza 
ella verità storica, in quanto 

lino ad allora non si era mai 
manifestata. Ciò che nella sto­
ria viene chiamato pace in 
realtà non « nlent'altro che un 
pausa - piena di paura e di il­
lusioni - tra due duerre. Ma il 
genio femminile che II pittore 
ha visto nel suo sogno, non è 
una figura predominante in 
questi intervalli di «pace», ma 
t il simbolo di nuove, grandi 
azioni. 

Dobbiamo dunque abban­
donale la speranza che que­
sta nuova luce di pace, scono­
sciuta linora a tutta la storia 

J emanata ne) nostro tardo ge­
nere, umano debba Irrimedia­
bilmente soccombere alla ca­
tastrofe? Ci siamo abituati a 
vedere la situazione mondia­
le, ih cui vìviamo dalla fine 
della seconda guerra mondia­
le, non come stato di pace, 
ma come fase fredda di una 

Ruerra mondiale permanente. 
lem è forse illusorio, In una si­

tuazione in cui non viene sal­
vaguardata neanche l'appa­
renza della pace, parlare di 
una Grande Pace come di un 
Obiettivo raggiungibile? 

È proprio la profondità del­
la. AJrjsis che invece ci permet­
te di sperare. Questa crisi non 
è una malattia dei popoli ac­
quistata nel corso della storia, 
che si puO sperare di guarire 
cor) mezze misure. Bisogna 
chiamare in causa forze pri­
mordiali, gli archetipi de) ma­
le e della rinascita, per pren-

' dere nuovamente parte a que­
sta decisione definitiva. La 
Krysis non ha posto in eviden­

za solo la guerra, ma 6 proprio 
questa Krysis deiluomo che ha 
dato vita alla guerra totale e 
alla giusta pace che dovrebbe 
succederle. 

La guerra ha posto nuova­
mente in evidenza qualcosa 
che non emerge mai come ta­
le, ma che opera silenziosa­
mente: il linguaggio - un lin­
guaggio pieno, il linguaggio 
del dialogo autentico, il solo 
che permette agli uomini di 
capirsi e di comprendersi l'un 
l'altro. Già la guerra primitiva 
comincia quando la comuni­
cazione veniva meno, vale a 
dire quando gli uomini non 
cercavano più di discutere sul­
l'oggetto dei loro contrasti, op­
pure semplicemente non par­
lavano, limitandosi a evitare la 
comunicazione, e ravvisando 
in questa loro sordità al dialo­
go, che è alla base dell'omici­
dio, una decisione estrema, 
una sorta di giudizio di Dio. 
Ma presto la guerra si è impos­
sessata anche del linguaggio, 
riducendolo al servizio della 
propaganda di guerra. Laddo­
ve però esisteva una sia pur ti­
mida possibilità di comunica­
zione tra Lager e Lager, la 
guerra veniva già in qualche 
modo messa in lorse. Per i 
conduttori della guerra sarà 
facile cercate di soffocare il 
dialogo; ma anche se le paro­
le non dovessero avere più al­
cuna efficacia, e se anche dal­
l'altra parte si fa strada, pur 
debolmente, la convinzione 

In un saggio del '53 il filosofo ebreo 
Martin Buber disegnava il superamento 
della «non-guerra»: ecco perché quella 
realizzabile utopia è oggi così attuale 

che nessun conflitto umano è 
risolvibile attraverso l'uccisio­
ne di altri uomini, e men che 
meno attraverso un genocidio, 
in questo caso la parola uma­
na è riuscita a prevalere sull'i­
stinto bellico. Tuttavia oggi la 
Krysis dell'uomo, apparsa nel 
nostro tempo, ha cercato di 
infrangere il rapporto fra l'uo­
mo, il linguaggio e il dialogo. 
L'uomo che si trova nella Kry­
sis è l'uomo che non sa più af­
fidarsi al dialogo perche per 
lui sono venute meno le pre­
messe di un senso di fiducia 
nel dialogo. Ed è proprio per 
questo che oggi si è affermato 
un'atmosfera antipacifista, as­
setata di guerra, che si fa chia­
mare pace. Ciò che fino ad 
ora nelle parentesi pacifiche 
della storia era venuto alla lu­
ce, vale a dire la parola vìva 
fra uomo e uomo, che riusciva 
di volta in volta ad andare ol­
tre gli interessi, trasformandosi 
dall'assurdità di non potere-
andare-oltre nella follia del 
dovere-condurre-una guerra, 

MARTIN SUBIR 

questo dialogo vivo dell'uo­
mo, che pure aveva i suoi spi­
ragli finché non fu soffocato 
dalla follia, è un valore che 
sembra essere stato devitaliz­
zato proprio in un periodo in 
cui non ha luogo alcuna guer­
ra. I dibattiti dei politici, di cui 
ci riferiscono i mezzi di comu­
nicazione di massa, non han­
no più nulla a che vedere con 
un dialogo umano: il dialogo 
non avviene a tu per tu, ma ci 
si rivolge a un'opinione pub­
blica senza volto. Ma anche i 
congressi e le conferenze, che 
hanno luogo in nome della 
comprensione fra i popoli, tra­
discono l'essenza del dialogo, 
che implica una necessaria 
immediatezza fra chi doman­
da e chi risponde. Ma dietro a 
queste media-.jni si cela solo 
l'idea di fondo che gli uomini, 
per volontà propria o forse per 
incapacità, non sono più Iti 

grado di dialogare l'uno con 
l'altro. Non sono più in grado 
di farlo perché ognuno sa che 
l'altro non ha più fiducia in 
lui. Se però uno si convince 
della validità delle contrappo­
sizioni dialogiche, allora si ac­
corgerà che nelle sue relazioni 
personali con chicchessia, 
non vi è più nulla che si fondi 
su un minimo di fiducia. 

E tuttavia, è una cosa che va 
sempre detta e ridetta, è pro­
prio la profondità della Krysis 
che ci spinge a potenziare in 
noi il senso di speranza. Dob­
biamo dunque tentare di com­
prendere la situazione armati 
di un grande realismo, che va­
da al di là del nostro senso tra­
dizionale di vita pubblica, ma 
che prenda anche in conside­
razione ciò che la alimenta al­
le radici, voleva dire l'archeti­
po della guarigione del male e 
della salvezza di fronte alla 

E la cultura «verde» 
trova un maestro 
H I «Ciò che nella storia 
viene chiamato pace in real­
tà non è altro che una pausa 
- piena di paura e di Illusio­
ni - tra due gliene». Cosi 
scriveva in un saggio del 
1953 il filosofo Martin Buber. 
Ma la sua non era, a pochi 
anni dalla tragedia del con­
flitto mondiale che l'aveva vi­
sto vittima sopravvissuta del­
l'Olocausto, una sentenza di­
sperata. Per Buber la Grande 
Pace non è solo un sogno, 
un'illusione. È anzi un arche­
tipo della vita, una forza in­
dividuale e collettiva su cui 
contare. È certo significativo 
che proprio quel saggio di 
Buber venga ora riproposto 
come elemento di riflessione 
nel numero di «Riza Scienze» 
a giorni in edicola e intera­
mente dedicato air-ecologia 
della pace». Si tratta di una 
ricerca dj modelli, di riferi­
menti Ideali che sta impe­
gnando una parte non pic­
cola della cultura «verde» in 
Italia. *Riza Scienze», diretta 
da Klaus Davi e che da gen­
naio diventerà mensile, sta 
subendo in questi mesi una 

vera mutazione genetica. La 
rivista si propone di diventa­
re il laboratorio di un lavoro 
teorico che, prendendo atto 
del fallimento del neutrali­
smo verde (»né di destra ne 
di sinistra»), ricollochi il mo­
vimento nella grande tradi­
zione pacifista, eco-socialista 

e, perché no?, marxista 
sinistra. Nel numero in que­
stione, oltre al saggio di Bu­
ber, ci sono fra l'altro inter­
venti di Stanley Kubrick, del­
la verde tedesca Verena 
Krieger, del direttore dell'isti­
tuto Max Planck di Monaco, 
Hans Peter Dan- («Il Nuovo 
Pensiero fra l'Est e l'Ovest»), 
del filosofo Hans Jonas, for­
se il pioniere più autorevole 
dell'ecologia. In questa pagi­
na pubblichiamo una parte 
del saggio di Buber ripropo­
sto da «Riza Scienze». Di 
Martin Buber (1878-1965) 
sono editi in Italia lo e Tu 
(Comunità, 1953) e Confes­
sioni estatiche (Adelphi, 
1897). 

minaccia della fine. Ciò che 
non si è mai manifestato al dì 
fuori della Krysis, cioè questa 
capacità di «svolta», viene cosi 
alla luce, e anche se la dispe­
razione rischia di travolgerla, 
invece di abbandonarsi a se 
stessa, attiva le sue forze ar­
chetipiche per dare vita alla 
trasformazione dell'essere. 

E qualcosa che si verifica 
sia nella vita di una persona 
che in quella del genere uma­
no. La Krysis nella sua fase più 
profonda determina una deci­
sione estrema, che non preve­
de una oscillazione fra peg­
gioramento e miglioramento 
del tessuto dell'essere, ma una 
decisione fra la sua decompo­
sizione o il suo rinnovamento. 
La Krysis dell'uomo, che si è 
manifestata in questo tempo, 
si annuncia nella forma più 
chiara come crisi delta fiducia. 
(...) Questa mancanza di fi­
ducia verso l'Essere, questa in­
capacità di avere rapporti ri­
spettosi con l'altro da sé indi­
cano che il senso della vita è 
malato nella sua parte più inti­
ma. Una delle manifestazioni 
esteriori di questa malattia, la 
più attuale di tutte, è quella da 
cui io sono partito: il fatto che 
tra un campo e l'altro non cir­
coli un'autentica comunica­
zione. 

Una simile malattia può es­
sere curabile? lo credo di si. 
Non ho prove per questo, e la 
fede non è qualcosa che si 
possa provare, altrimenti essa 
non sarebbe quello che è, 
cioè una grande sfida. Invece 
di fare appello e dalle prove, 
mi rivolgo alla fede potenziale 
di ogni individuo. 

Se deve esistere una salvez­
za, non si può che far leva su 
una, azione salvifica, ir fatto 
che i popoli non siano più in 
grado di condurre alcun dialo* 
go fra di loro non è solo il fe­
nomeno più attuale della pa­
tologia del nostro tempo, ma è 

anche il problema più urgen­
te. Nonostante tutto, credo 
che un dialogo fra ì popoli 
possa avere luogo. Un dialogo 
autentico, in cui ognuno dei 
partner accetta l'esistenza del­
l'altro, anche se si contrappo­
ne alla propria. A dare vita al 
dialogo sono chiamati coloro i 
quali per natura lottano nei lo­
ro paesi contro tutto ciò che è 
inumano, quelli che costitui­
scono il fronte trasversale in­
consapevole dell'umanità, che 
devono impegnarsi in un pro­
cesso di sensibilizzazione 
dando vita loro stessi a un dia­
logo in primo luogo fra di loro, 
al di là di ogni diversità, decisi 
fino in fondo a portarlo avanti. 
Essi sono quelli che devono 
opporsi a quanti traggono pro­
fitto dalle divisioni fra i popoli, 
da ciò che c'è dì inumano nel­
l'uomo, inteso come principa­
le ostacolo al processo di ma­
turazione dell'umanità. 

La parola Satan significa in 
ebraico «colui che ostacola» 
ed è la parola migliore per de­
scrivere ciò che nell'uomo sin­
golo e nel genere umano è 
contro l'umanità. Non lascia­
mo che l'elemento satanico ci 
impedisca di realizzarci com­
pletamente come uomini. Dia­
mo invece vita a una nuova 
comunicazione, e imponia­
moci nonostante tutto di avere 
fiducia. 

Picasso e Braque insieme in una grande esposizione a New York 

B cubismo dei desideri 
FRANCESCA CERNIA 

• I NEW YORK. Il cubismo è 
nato dal contrasto fra due pio­
nieri? Forse, si dirà, magari ri­
mandando la memoria alla 
lunga amicizia fra quei due 
•pionieri», Picasso e Braque. 
Ma ogni dubbio svanisce co­
me d'incanto addentrandosi 
nelle sale del Museum of mo­
dem art di New York, piene di 
messaggi e duelli artistici tra 
Picasso e Braque. Del resto, 
alcuni giornali americani non 
hanno nascosto che quella 
aperta domenica scorsa a 
New York è una delle mostre 
più Importanti di questo de­
cennio. Sicuramente la più 
esplicativa a proposito delia 
genesi dì uno dei più rilevanti 
fenomeni di avanguardia arti­
stica di questo secolo. La mo­
stra, intitolata Picasso e Bra~ 
que pionieri del cubismo, pro­
pone più di quattrocento ope­
re (tra oli, disegni, collages e 

alcune piccole sculture) che 
ricostruiscono cronologica­
mente i sette anni più travol­
genti del cubismo, dal 1907 
alla prima guerra mondiale. 

Pare che sia stato Apollina­
re a portare Braque nello stu­
dio di Picasso: era l'inizio del 
1907, appunto, e Parigi era 
zeppa di pittori d'avanguar­
dia, da Matisse a Rousseau a 
Derain. Picasso era arrivato 
nella capitale francese sei an­
ni prima e la sua fama era già 
molto più diffusa di quella del 
venticinquenne Braque. Dopo 
il periodo blu e rosa, Picasso 
stava già lavorando a quel 
memorabile e monumentale 
manifesto della nuova pittura 
che è Les demoiseìles d'Avi-
gnon. E quando Braque, en­
trando nello studio di Picasso, 
vide quel quadro, rimase com­
pletamente sconvolto. Nacque 

cosi una storia di amicizia, 
complicità e ammirazione che 
durò per tanti anni. 

Le opere dello stesso perìo­
do di Braque subiscono anco­
ra molto l'influenza di Cézan-
ne: in esse abbondano i rosa 
mattone e gli ocra dorati; ci 
sono vedute e panorami di 
un'estroversione e una grazia 
tutte francesi. E cosi la prima 
parte della mostra newyorche­
se è un continuo sovrapporsi 
di colori (densi, sanguigni, 
pastosi in Picasso; tersi, lumi­
nosi, vivai in Braque) e di for­
me (già chiuse, compatte, 
geometriche In Picasso; aper­
te, aeree, realistiche in Bra­
que). Ma dopo i nudi e le na­
ture morte, ecco arrivare i 
paesaggi dove lo stile dei due 
comincia ad avvicinarsi, ad 
amalgamarsi, a fondersi. E net 
1908, infatti, che inizia vera­
mente il dialogo tra Picasso e 
Braque, il loro dare e ricevere, 

la loro vera e propria gara di 
fantasia e di invenzione. «In 
quegli anni - scrive Picasso -
quasi ogni sera o Braque veni­
va nel mio studio o io andavo 
nel suo- eravamo ansiosi di ve­
dere e confrontare quello che 
avevamo fatto durante il gior­
no». I due girano insieme per 
la provincia francese: ritraggo­
no gli stessi angoli e gli stessi 
squarci, poi tornano nei rispet­
tivi studi a rielaborare quelle 
immagini. Una sera, Malisse 
spiegò di aver notato in un 
quadro di Braque una serie di 
•petite cubes»: la definizione di 
cubismo» nacque da 11 e ri­
mase immutata nonostante le 
successive variazioni dj stile. 

Intorno ai 1912, infatti, Pi­
casso comincia a elaborare il 
•cubismo sintetico» con l'auto­
re di papier colle, di collages. 
Bracque è più restio, più lento: 
lavora con metodo e discipli­
na, segue passi ponderati e 

raggiunge i risultati dopo innu­
merevoli prove. Al contrario, 
Picasso lavora d'impeto, è ra­
pidissimo, violento, arrabbia­
to: esplora e sperimenta mille 
possibilità, compone e scom­
pone ipotesi, avanza e retro­
cede continuamente. Ancora 
una volta sono te differenze 
fra i due artisti a far procedere 
la ricerca cubista. Infatti i due 
arrivano insieme al «cubismo 
analitico» nel 1914: è il mo­
mento di massima collabora­
zione e di identità di stile. I co­
lori di Braque si sono scuriti e 
appesantiti, le immagini dei 
due si sono scomposte, fram­
mentate, sovrapposte e riordi­
nate in prove di inverosimile 
virtuosismo. Sono di questo 
periodo, per esempio, i tre 
meravigliosi ritratti di Picasso 
ad amici e mercanti (apparte­
nenti al Museo PuSktn di Mo­
sca) che combinano la massi­
ma decomposizione dell'im­

magine a una incredibile ca­
pacità di fedeltà fisiognomica 
e caratteriale. 

Invece è di Braque t'idea di 
introdurre lettere e cifre in 
questo stadio di sperimenta­
zione. E più avanti arrivano le 
note musicali e con esse veri e 
propri spartiti. Si ripetono vio­
lini e chitarre che riecheggia­
no negli stessi caffè, attorno a 
tavolini avvolti in nuvole dì fu­
mo, Ma tanto le chitarre quan­
to i violini si ispessiscono sem­
pre di più fino a diventre colla­
ges o vere e proprie sculture 
(in carta e in lamiera di fer­
ro). Le lettere si evidenziano e 
si moltiplicano fino a diventa­
re parole giocose, anagrammi, 
sciarade. Nel 1912 Picasso 
manda a Braque la sua Chitar­
ra, spartito e bicchiere, un'ope­
ra che è rimasta nella memo­
ria di chiunque, quando si 
parla di Picasso cubista. Al 
centro della tela c'è un ritaglio 

di giornale con il titolo: *È co­
minciata la battaglia». Per anni 
si è pensato che l'artista voles­
se alludere alla guerra dei Bal­
cani e solo ora si è capito il 
suo doppio senso: Picasso 
manda a Braque una sorta di 
sfida nell'ambito dì un nuovo 
genere artistico. 

Ma in guerra Braque ci va 
davvero e ne ritoma con una 
grave ferita alla testa. Quei po­
chi mesi al fronte lo hanno 
cambiato molto: tenta di ri­
congiungersi a Picasso ma an­
che l'artista spagnolo ha subi­
to parecchi travagli; ha dimen­
ticato il cubismo e va già alla 
ricerca di nuove avventure. I 
due continueranno da soli il 
loro cammino, seguendo stra­
de diverse e, ormai, inconci­
liabili. Ma nessuno dei due 
troverà più quel magico, irri­
petibile momento di creatività 
e felicità estetica che li aveva 
fatti diventare - insieme - i 
«pionieri del cubismo». 

Tokyo applaude 
il film di Benni 
con Dario Fo l V i w <•%, -, *v 
e Paolo Rossi $ ^ y W \ 

lte!8».t:raS 
Successo al festival intemazionale di Tokyo per Musica per 
vecchi animati, il film diretto da Stelano Benni e Umberto 
Angelucci. Nella sala gremita, gli spettatori hanno applau­
dito convinti il film, in concorso per la sezione riservala ai 
registi .under 35», e partecipato numerosi aU'incontro-di-
batlito con Angelucci. -Benni ed io - ha detto il regista -
abbiamo scelto la via del magico quotidiano, lontano dal 
cinema spettacolo e anche da quello socio-realistico.. In­
terpreti del film, che sarà distribuito entro un palo di setti­
mane anche in Italia, sono Dario Po (nella loto) nella parte 
di un vecchio professore e poeta, Paolo Rossi, un meccani­
co con la passione delle arti marziali, e la piccola viola Si-
moncioni. Al festival, che si conclude oggi ai termine di una 
settimana intensissima, sono stati presentali oltre 300 film. 

È morto Ieri 
Ralph Henderson 
creatore del 
Reader's Digest 

È morto a 90 anni nell'ospe­
dale di Mount KisKo, nello 
Stato di New York, Ralph Er­
nest Henderson, l'Inventore 
di quella miniera di Infor­
mazione condensata» che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono i Reader's Digest. Hen-
" * * " " " " " • " ^ ™ ™ ^ ™ ^ » (telson, che era da tempo 
gravemente malato, era slato il primo dipendente della so­
cietà fondata nel 1925 da Dewitl e Lila Wallace, una ditta 
che si sarebbe ben presto trasformata in multinazionale 
dell'editoria. Fu lui, giornalista, a dirigere sin dalla nascita, 
avvenuta nel 1927, la sezione del Reader's Digest Fino al 
1965, anno in cui andò in pensione, è stato il diretto re­
sponsabile di un Impero costruito sull'Informazione in pil­
lole, sui romanzi condensati, sul libri attentamente riveduti 
e riassunti. 

GliWho 
festeggiano 
in concerto 
25 anni di rock 

Forse anche 11 rock, oltre 
che la vita, comincia a qua­
rantanni.. A pochi giorni 
dal trionfale concerto degli 
Stones, gli Who, un altro 
gruppo simbolo degli anni 
più Incandescenti del rock, 
sono tornali sul palcosceni­

co per un'esibizione dal vivo. E II pubblico di Birmingham, 
oltre I2mila adolescenti per lo più figli del loro fans degli 
anni Sessanta, ha decretato a Fete Towmhend, Roger Dal-
trey e John Entwisile un vero e proprio trionfo. Capelli briz­
zolati e udito rovinato dai troppi anni di amplificatori, i De 
hanno però dato vita ad un concerto scatenatisslmo e- tec­
nicamente ineccepibile. I Ire, che si erano lasciali sette anni 
fa >a ditate negli occhi., sembrano «ver recuperato al tra­
guardo dei 45 anni la piena armonia. Con questo concerto, 
il primo in Gran Bretagna dopo alcune esibizioni negli Usa,, 
gli Who festeggiano le nozze d'argento dalla loro fondazio­
ne e annunciano un prossimo tour mondiale 1 cui Introiti -
calcolati intorno al 140 miliardi di lire-andranno ai bambi­
ni handicappati o vittime di violenze. 

Vignette e film 
al femminile 
per la biennale 
di Ferrara 

Si apre il 14 ottobre alla 
Chiesa di San Romano la 
terza edizione della Bienna­
le dell'umorismo di Ferrara, 
intitolata quest'anno i l * 
donne, ridono», La .mostra.. 

. del fumetto umoristico-sau> 
•^»»»»» 1 i »»»»»^»W»i tjCOt £fuj raccoglie te vignet­
te di oltre venti disegnarci Italiane, propone ire diverse -
mostre, due concorsi, un incontro su •L'ironia nella scrittu-

I ra delle donne» e una rassegna cinematografica dedicala a 
I registe e sceneggiatricl. Antonella Burina, EUekappa, Silvi* 
Ziche, Flora Orai» sono solo alcune delle vigneltlsle In mo­
stra, quest'anno impegnale sul tema 'Madri e figlie». La mo­
stra, che rimarrà aperta fino al 5 novembre, £ organizzala 
dal Centro Documentazione Donna di Ferrara. 

Al m i l S e O « P c C C l » Sarà 11 museo d'arie con­
ili Prato temporanea -Luigi Preci» di ui rr«n» p,alo ^ llare h ^m(| 
.Una personale personale che l'Italia dedica 
di Schnabel 2' f'"ì"8, "^nte* hm 
uiAmoun SAn*bel,U opere, esposte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal prossimo M ottobre, 
• » » ^ • comprendono una ventina 
di quadri dipinti nel 1988 su teloni di eccezionale grandez­
za (cinque metri per cinque) e una serie dipinta quest'an­
no che occuperanno tutte le dieci sale espositive. Alle tele 
saranno accompagnate sculture installate nella piazza del 
museo pratese. A Schnabel sono state dedicate nel corso di 
quest'anno ampie mostre a Basilea, a Osaka e a Bordeaux, 
Le prime opere dell'artista statunitense cominciarono ad 
essere largamente conosciute nei primi anni Ottanta, nello 
stesso periodo in cui emerse Enzo Cucchi, a cui il museo di 
Prato ha dedicato una mostra questa primavera. Nel suol 
quadri Schnabel la uso di materiali diversi, come i famosi 
piatti rotti, il velluto, le stolte, mischiandoli con ceramiche, 
coma e oggetti in bronzo. 

STIPAMI A CHINZAN 

Al via un nuovo progetto 
L'Eti porta gli autori 
italiani all'estero 
Ma ne dimentica troppi 
•ai ROMA. L'Ente teatrale ita­
liano ha deciso di promuove­
re la drammaturgia italiana al­
l'estero: ottima idea. Anche se 
molto battuta, e con scarsi ri­
sultati, anche da altri. Per rag­
giungere lo scopo, comincian­
do con la compilazione di 
una Usta magica di autori e te­
sti da supportare, l'Eri ha no­
minato una commissione ad* 
noe composta da tre critici 
(Franco Quadri, Giovanni Ra-
boni, Renzo Tian) e un pro­
fessore (Federico Doglio). I 
quattro saggi, cosi, hanno sti­
lato la loro classifica, restrin­
gendo la drammaturgia italia­
na a otto autori definiti «giova­
ni»: Tullio Kezich, Angelo Lon­
goni, Giuseppe Manlridi, Um­
berto Marino, Enzo Moscato, 
Annibale Ruccello, Nello Saito 
e Giovanni Testori. Ora, a par­
te Il fatto che almeno Kezich, 
Saito e Testori si sentiranno 
molto lusingati dalla bizzarra 
qualifica di •giovani», questa 
hit parade del nostro teatro 

esclude - programmatica­
mente - almeno tre ottimi au­
tori, sicuramente tra i nostri 
maggiori ancorché poco pro­
tetti all'interno delle istituzioni: 
Ugo Chili, Aldo Nicolai e Man­
lio Santanelli (ma altri ancora 
ce ne sarebbero). Certo, Nico­
la) e Santanelli sono già parec­
chio rappresentati all'estero, 
quindi non hanno bisogno del 
passaporto Eli ma, insomma, 
pare proprio che la faziosità di 
quest'ente (pubblico) non 
abbia limili. Tuttavia, ci tran­
quillizza la dolente certezza 
che tale nuova, conclamata 
campagna si risolverà In una 
grande fumata nera, come 
quasi sempre in questi casi 
Tranne olfrire un compenso 
straordinario a qualche occa­
sionale ambasciatore di genio 
italico nel mondo. Eppol, la 
promozione della drammatur­
gia italiana sarebbe bene l'Eli 
cominciasse a (aria - sul serio 
- In Italia. DN.Fa. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte sotto tono «Fantastico cinema» con Oxa e Ranieri 

Vecchio, tranquillo varietà 
Fantastico cinema e partito Fra salti balli e sce 
nette la decima edizione del più classico dei va 
neta televisivi del sabato sera ha preso il via fati 
cosamente Anzi decisamente sotto tono Per au­
tori e regista ci sarà parecchio da fare nei prassi 
mi giorni soprattutto per serrare i ritmi L unico 
successo è per I operazione «salvataggio» del cine 
ma meglio un film infatti di una serata tv cosi 

R I N A T O PALLAVICINI 

Alessandra Martines e Massimo Ranieri in < Fantastico 

H ROMA Vola in alto Massi 
mo Ranien Anzi salta con 
I aiuto di un tappeto elastico 
dalla platea alla galleria per 
volare dalla Lollobngida ma 
dnna di questo Fantastico ci 
nema dedicato alla settima ar 
te per donarle una rosa In 
fondo una rosa non si nega a 
nessuno figuriamoci alla Lol 
lo È cominciata cosi con un 
salto dell atletico Massimo 
I avventura dello show milio 
nano abbinato alla Lotteria 
Italia Un vanetà il vecchio e 
caro varietà ma niente di più 
senza scossoni e sorprese 

senza sermoni e prediche alla 
Celentano Ma senza neanche 
quel. aria un pò casual e sva 
gata dell anno scorso con un 
Montesano in jeans e scarpe 
da ginnastica Ranieri del resto 
l aveva detto e ndetto che pre 
feriva il tradizionale smoking 

Non vola molto invece que 
sto Fantastico cinema almeno 
per quello che si è visto nella 
prima puntata Va bene il va 
netà va bene tana tranquilla 
e serena del sabato sera ma 
un pò più di fantasia non 
avrebbe guastato Cosi la 
buona volontà di Ranieri non 

e bastati a far decollare lo 
show Amurri Verde e Angio 
Iella (auton e regista) dovràn 
no forse rivedere qualcosa nei 
ritmi e nei tempi Troppi lun 
ghi gli spezzoni dei film tra 
smessi troppo lunga la pre 
sentazione di Zucchero (non 
era meglio fargli cantare una 
canzone in più dal vivo7) Ma 
dovranno soprattutto rivedere 
i piccoli interventi «comici di 
Ranieri e della Oxa Lo sketch 
del barbiere con I altarino a 
Maradona non è andato al di 
là di un vecchio numero da 
varietà tv e non dei migliori 
Per non parlare di quello della 
Oxa nei panni della moglie di 
un ministro ombra 

Lei la Oxa nonostante la 
nuova acconciatura bruna 
meno fatale ed evanescenti. 
dell anno scorso non sembra 
voler rinunciare al primato del 
look Ieri durante le prove 
poche ore pnma della trasmis 
sione non si è fatta vedere 
molto Si pensava già ad un 
«giallo» e invece era andata 
dal parrucchiere Pm disponi 
bile Ranien che tra un nume 

ro e I altro si concedeva volen 
(ieri ai giornalisti richiamato 
spesso dall assistente di studio 
che gli ricordava tempi e inter 
venti Per il resto lo spettacolo 
è filato via abbastanza liscio 
senza lasc are troppe tracce 
dietro di sé I soliti balletti 
(con Alessandra Martines nei 
panni di Jessica Rabbit) le 
solite fantasie musicali e la so 
lita processione di ospiti a 
promuovere se stessi magari 
con la scusa di dare una ma 
no al cinema 

A proposito di cinema e era 
anche il ministro Carrara (era 
presente in sala accanto ai di 
rigenti delle associazioni degli 
esercenti e dei produttori cine 
matografici) capolista sociali 
sta alle elezioni di Roma che 
non ha perso occasione per 
farsi un pò di pubblicità 
Giancarlo Magalli relegato al 
molo di quello che deve spie 
gare il meccanismo della gara 
e di come si deve fare per vo 
tare le cartoline ha fatto la 
sua parte E cosi Andy Luotto 
spedito al cinema Odeon di 
Firenze a regalare biglietti del 

la Lotteria Già la Lotteria In 
fondo sembra 1 unico motivo 
attorno a cui prospera Io show 
del sabato sera E già si spera 
in un record per quanto n 
guarda lì vendita dei biglietti 
di quest anno Sembri che 
dopo la piccola anteprima di 
sabato scorso le cartoline arri 
vate siano già cinquantamila 
non tantissime ma comunque 
un buon numero 

Alla fine dello spettacolo 
(ben dopo le 11 sforando ab­
bondantemente la scaletta) 
un breve incontro con la slam 
pa Tutti contenti a comincia 
re dal direttore di Raiuno Fu 
scagni passando per MaFfucci 
e per il regista Angiolella che 
ha ammesso qualche lungag 
gtne Soddisfatta la Oxa un 
pò meno la Martines conten 
to Magalli e felice Ranieri 
preoccupassimo pnma dell ì 
nizio proprio per quel salto 
Ma tutto almeno da questo 
punto di vista è andato bene 
L appuntamento per chi nel 
frattempo al cinema non c e 
andato davvero è tra sette 
giorni 

Schivazappa gira a Parma «Il prato delle volpi», film tv con Delle Piane 

La resistenza vista da un bambino 
Si sta girando a Parma per Raiuno in coproduzio 
ne itancotedesca, // prato delle volpi, un film per 
la tv in due puntate che racconta una stona parti­
giana Il regista Piero Schivazappa ci ha messo 
parte dei suoi ricordi infantili, ma ha lavorato alla 
sceneggiatura anche lo scrittore Luigi Malerba Pro 
tagonisti Carlo Delle Piane nel ruolo di un parro­
co di campagna e il piccolo Michele Buttare... 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V I L L A O P P O 

••PARMA II regista Piero 
Schivazappa più o meno co 
me luti) è slato bambino e 
quando era bambino è stato 
sfollato sull Appennino emi 
llano Ha visto passare parti 
giani e nazisti fascisti e altri 
sfollati1 e spaesati abitanti del 
I Malia in guerra l i ha visti co 
me un sogno magari come 
un. incupo.mo g ì * trasfigurati 
<Mf-«flM»,4««uttM* intontito 

Ora da grande ci ritoma so 
pra con le cineprese di Raiu 
no per raccontarci una stona 
quasi vera già passata attra 
verso 11 setaccio di due inven 
zioni quella sua infantile e 
quella della sua memona 
Metteteci poi che insieme a 
Piero Schivazappa alla sce 
neggiatura ha lavorato anche 
lo scrittore Luigi Malerba (con 
la sua autonoma trasfìgurazio 

ne) e vedrete quanta parte di 
stona e quanta parte di ìmma 
ginazione può esserci nel film 
per la tv // prato delle volpi 
che si sia girando a Parma per 
Raiuno (costo presunto 3 mi 
liardi e mezzo) 

Gli attori poi rappresenta 
no un altra ingerenza fantasti 
ca nella vicenda Anzitutto il 
piccolo Michele Buttare!)) che 
interpreta il personaggio di 
Valentino a detta degli altri 
interpreti adulti con commo 
venie intensità e che di perso 
na è straordinanamente se 
no come solo i bambini san 
no essere Vestito ali inglese 
con i capelli impomatati e la 
riga da una parte ha seguito 
con grande attenzione la con 
ferenza stampa -di presenta 
zione del film accanto alla 
mamma finta e a quella vera 
Ha dichiarato Che la storiagli 
sembra molto bella * che a lui 

ha dato modo «di divertirsi 
molto ma anche a momenti 
di soffrire» Carlo Delle Piane 
ha detto che spesso lo ha 
commosso veder recitare il 
piccolo collega e gli ha fatto 
ricordare il suo esordio davan 
ti alla macchina da presa E 
Jean Claude Bouillon 1 attore 
francese che nel film è il pa 
dre partigiano di cui Valentino 
attende 1 arrivo s * detto an 
che lui colpito dalla espenen 
za di «parentela» e di amicizia 
co l bambino «Lui mi ha sp 
legato - ha detto - che padre 
dovevo essere per Valentino» 

Il regista ha raccontato per 
cenni la vicenda che travolge 
coti 1 Italia una famiglia Più 
«travolta» d i tutte è la madre 
del bambino che ritrova nel 
I imperversare della guerra e 
nella lontananza del manto 
la sua passione giovanile per 
la musica Si innamora di 4in 

i 

violinista e alfidato il piccolo 
Valentino a parenti comincia 
una tardiva attività di concerti 
sta II ragazzo passa di mano 
in mano finché approda sul 
1 Appennino in una piccola 
comunità di scampati di cui fa 
parte anche il sacerdote Don 
Gabriele (Carlo Delle Piane) 
Un personaggio difficile che 
ha convinto 1 attore (piuttosto 
restio ad accettare ruoli con 
registi che non siano Pupi 
Avati) Dice Delle Piane 
•Amo i personàggi complessi 
pon Gabnele è un prete che 
ha paura di morire e questo 
rappresenta già una contrad 
dizione È un vigliacco che fi 
no ali ulfima vive la sua cnsi 
d i coscienza Se la porta die 
tro fin davanti al plotone d e 
secuzione » 

Plotoni d esecuzione e altre 
crudeltà della guerra passe­
ranno sotto g l i occhi del ìé-

Mtchele Buttare!!! e Carlo Delle Piane In » Il prato delle volpi» 

$azzo protagonista che poi 
sono quelli del regista da 
bambino e del bambino di 
oggi Michele Molti dei perso 
naggi del film subiranno o al 
lueranno orribili rappresaglie 
Qualche tedesco non si nvele 
rà poi tosi cattivo i partigiani 
non tutti cosi buoni e giusti 
come vorremmo ricordarli 
Tolti corminqitè S t a t l o ^ H I * 
me della •siluaztorte t a rnam-' 

ma di Valentino perderà il suo 
amore e sarà duramente punì 
ta delle sue scelle mentre il 
padre arriverà dal cielo sul 
«prato delle volpi» come un 
angelo armato E finiamola li 
per non rovinare a nessuno il 
gusto della sorpresa quando il 
film andrà in onda nel 90 
probabilmente intorno ali an 
niversano dell entrala in guer­
ra dell Italia 

Attenti, indaga 
LavarcUn. La tv 
secondo Chabrol 
Se amate le storie poliziesche e vi piace il cinema 
di Claude Chabrol non perdetevi Le inchieste dell i-
spettore lavoravi quattro film tv di 90 minuti I uno 
da stasera alle 20 30 su Raitre Lavardin è un soli­
tario non lavora in coppia come Derrick né ha 
una moglie premurosa come Maigrpt semmai ri­
corda Colombo per quel suo «stare» sulla preda 
fino a sfinirla Nei panni del poliziotto Jean Poiret 

M I C H E L I A N S E L M I 

• • «Violentata7 Mucche so 
lo strangolata» Cinico il medi 
co legale di Tour tecnico del 
la morte che rallegra l a m 
biente citando massime lati 
ne Sul tavolo della Morgue il 
cadavere della bella mogi e di 
un farmacista quirantenne 
disinvolta dall adulterio facile 
ritrovata su una barca alla de 
riva con una lumaca nera sul 
vestito Due giorni dopo il «ri 
to* si ripete è la moglie di un 
commerciante di vini moglie 
impeccabile a essere soffoca 
ta con un sacchetto di piasti 
ca Identico il marchio dell as 
sassmio 

Comincia cosi la pnma del 
le quattro Inchieste detlispel 
tore Lavardin che Raitre man 
da in onda di domenica in 
pnma serata Una minisene 
coprodotta dalla nostra tv e 
affidata a due bravi registi 
francesi il più famoso Claude 
Chabrol e il più appartato Ch 
rìstian De Chalonge I primi 
due sono targati Chabrol che 
per 1 occasione ha npreso il 
personaggio a lui caro di 
questo ispettore pangino spe 
dito spesso in provincia a n 
solvere cast complicati Lavar 
din già protagonista di due 
film nei primi anni Ottanta ha 
poche cose in comune con 
Maigret forse niente è beffar 
do impietoso usa metodi 
sbngativi (per far risparmiare 
il contribuente) fa la corte al 
le indiziate e va matto per le 
uova al legammo E soprattut 
lo ha la faccia impagabile di 
Jean Poiret uno di quegli at 
ton francesi che nempiono lo 
schermo con un sorriso o con 
un gesto (peccato non sentire 
la sua voce tagliente) 

In questo La lumaca nera 
(cui seguiranno Parole mero 
aate 11 diavolo m atta e // ca 

tslelh dett'tmpicàÉto) Lavar 
dm sì ntrovà a indagare sauna 

sene di delitti cuciti insieme 
da una labile traccia Perché 
I assassino lascia accanto alle 
sue \ ittirne una lumaca dal gu 
scio dipinto di nero7 E quanle 
donne fanno parte della lista' 
Ire quattro cinque7 Ovvia 
monte non vi sveleremo la so 
luzione del giallo sappiale so­
lo che tutto dipende da una 
vecchia fotografia ingiallita 
datata 1952 che ritrae una 
scolaresca femminile durante 
una g ih 

Spalleggiato da un non sve 
gllssimo poliziotto locale di 
origine italiana Lavardin stu 
dia il caso gusta vini d annata 
e ottimi paté e infine torchia a 
dovere i testimoni ma qualco 
sa gli dice che quei manti e 
quegli amanti (tulla gente ri 
spettabilmente borghese) 
e entra poco con la mattanza 
Bisogna andare indietro mol 
to indietro per sbrogliare la 
matassa 

Certo i film di Lavardin era 
no meglio anche se girali a 35 
mm questi tv movie di 90 mt 
nuli risentono della destina 
zione sono un pò meccanici 
meno sottili nel disegno dei 
caratteri e nella descrizione 
dcn ambiente provinciale che 
è poi la «fissa» di Chabrol ìfà 
siamo sempre a livelli più che 
dignitosi non fosse altro per 
1 accurata prova degli attori 
facce giuste credibili che na 
scondono sotto li decoro bor 
ghese passioni morbose e 
conti in sospeso Chissà se 
Chabrol si è ritagliato addosso 
il personaggio di La varo in 
certo quella sottile misoginia 
dai tratti galanti sembra unire i 
due uomini a riprova che 
I autore di Violette Nozière d? 
il meglio di sé quando parla di 
donne lo aspettiamo al varco 
dei Giorni di Qichy Ira ech| 
millenam artisti affama^ % 
bordelli vellutati 

* sia 

C RAIUNO RAIDUE RATTPE E SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 QUBLLO BELLA PORTA ACCANTO T.00 BILVEBHAWK3. Cartoni animali 

. « . 1 1 APEMAIA. Caponi animali 
3,00 P8AMMBD, Cartoni animati 
9.13 , IL MONDO DI QUARK 

LA VITA COMINCIA M A ANDY 
HARDY. Film con Mlckey Roonoy Re­
gia di George B Seitz 

10.33 VITA COL NONNO. Telefilm 10.4» JUKEBOX.(Replicai 
1 1 . H MOLTA ORMATA VITA B8ATA. Film 
13.10 PBQPI88I0N8 PERICOLO. Telelllm 

11.18 IL ORANDS TENNIS 

1S.IO UNA FATTORIA A N I W 
YORK. Film 

10 .00 LINEA V I R O ! . DI Federico Fazzuoli 
11100 SANTA MESSA 

9.4» INCONTRI PI « H I « P I COPI 

Ì W 1 VITA. Le notizie 

RALLY AUTOMOBILISTICO. Campio­
nato del mondo 

PROVI T I C N I C H I DI TRASMISSIO­
N I . Varietà con Piero Chlambrettl 

15.15 FOOTBALL. Campionato Nll 
17 .11 MOTOCROS. Campionato In 

ternazfonah classe 250 

18.00 AUTOMOBILISMO. C ampio 
nato italiano prototipi 

18,18 LINEA VERDE. (2-parie) 
13,00 

ÌÌBB 

TO L'UNA. DI Adriana Tanzlnl 

11.1» ATLETICA L IOOIRA. Maratona di 
Venezia _ _ _ _ _ ^ ^ 

RADIO DAY*. Film con Mia Farrow 
Setti Green Regia di Woodv Alien 

18.38 POMINICAOOL 

18.15 RUCBY.N Zelanda Francia 
(Replica) 

16.00 L'AMICO INDIAMO. Film 
1S.OO I MISTIRI DI NANCY DRIW. 

Telelllm 

TELEOIORNALE 11.85 PIÙ SANI. PIO DILLI 18.0Q T I H O t O R M A U 
20 .30 A TUTTO CAMPO 

20 .30 NON P I R SOLDI MA P I R 
DENARO. Film con W Mal 
thau Regia di B Wilder 

14.1B IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 
Regia di Frltz Lu to , con Stewart Grangar, Georg* 
Sandera Uaa (195$ M minuti 
Film «minore» del Fritz Lang americano ma artche 
dai titoli meno eccelsi del grande tedesco e è sem-
pre qualcosa da imparare Siamo nel 1757 un ra­
gazzo inglese rimasto orlano stringe amicizia £on 
un famoso bandito 
RAIUNO 

2» 4 5 PIANETA AZZURRO 

TOTO-TV RAPIOCORRIIRI 13.00 T 0 2 O R I TREDICI 18 .30 T3L3OI0RNALI PIGIONALI 22 .15 OOLDENJUKEBOX 24 .00 UOMO IH PRESTITO. Film 

14.00 NOTIZ I I SPORTIVI 13.20 TO» LO SPORT 12.45 IPORT REGIONE 

14 .11 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI. 
, Film con Stewart Granger George 

Handera Regia di Fritz Lang 

13.30 T 0 2 33 GIORNALE DI MEDICINA 2OO0 CALCIO. Serie B 

13.43 QUANDO FINISCE L'AMORE, Film 

11.50 NOTIZIE SPORTIVE 
,18,00 ILMAOO.Teleti lm 
1S.50 NOTIZIE SPORTIVE 

TOS DIRETTA SPORT. Automobili 
smo Campionato italiano Calcio 45" 
minuto Ippica Arco di trionfo 

LA LUMACA NERA. Film con Jean 
Poiret Regia di Claude Chanbrot 9 ODCOIIBKmm 

88.08 SCHEOOE 

1T.00 SOLO TU MI MANCHI. Sceneggiato 
con Catherine Spaak Regia di Jacques 
Panici Valcroze (ultima puntata) 

UN APPARI DI FAMIGLIA. Film con 
Lionel Barrymore Regia di George B 
Seltz 

BAMBINI. Pensieri degli adulti di do-
manl (ultima puntata) 

13.45 AQUILE TONANTI. Film 10.30 ANTEPRIMA OOL 

21 .00 APPUNTAMENTO A t CINEMA 
23 0 5 TO» NOTTE 

15.30 LA TERRA DEI PIPANTI 
16.30 MADIOAN. Telefilm 

11.30 VOGLIO DANZARE CON TE. 
Film di Mark Sandrlch 

1 7 . 0 0 RADIO DAVS 
Ragia di Woody Alien, con Dlanna Wleat, Mia Far­
row Usa (1997) «Sminuii 
Uno del più recenti gioiellmi firmati Woody Alien 
che con la scusa di raccontare la storia della radio 
e i suoi piccoli miti confeziona un ironico spaccato 
dell America anni Trenta II personaggio della zia 
miope (Dianne Wiest) 6 tenerissimo e indimentica­
bile Woody non compare come attore (ma nell edi­
zione originale la voce fuori campo era la sua 
RAITRE 

16.30 BUCKROOERS Telelllm 

18.1 E CALCIO SO-MINUTO 
UNA CARTOLINA IN MUSICA. Spet 
tacolo con Gianni Mina e Daniela Pog-

TIRAMI SU. Un cocktail di comicità 
canzoni attrazioni e balletti 

23.20 RAI REGIONE. Calcio 16.30 COVER UP. Telefilm 

18.50 CALCIO. Serie A 
16,45 T O ! TELEOIORNALE 

19.80 CHE TEMPO FA. TELEOIORHALE 
20 .00 TELEOIORNALE 

20.OO T 0 8 . Domenica sprint 

20.30 OLI ULTIMI OMRNI DI POMPEI. Sce 
neggiato con Duneau Regher Franco 
Nero Regia di Peter Hunt (ultima pun 
tata) 

L'ARMATA DEOLI EROI. Film con Li 
no Ventura Paul Meunsse Regia di 
Jean Pierre Melville 

23.10 T 0 2 STASERA 

2 1 . 8 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .88 MIXER NEL MONDO 

84 .00 TO NOTTE. C H I TEMPO FA 23 .88 PROTESTANTESIMO 

CHARLIB. Sceneggiato con Oavid 
Warner (3° episodio) 

83.88 D8B. Giuseppe Mazzini 

20.30 LEZIONI MALIZIOSE. Film 
con Sylvia Krlstel Regia di 
Alan Myerson 

22.20 COLPO CROSSO. Quiz 

15 3 0 L'ULTIMO CARNEVALE. Film 
18.00 NIGHT HEAT. Telefilm 
20.30 IL CAONACCIO DEI RAS-

KERVILLES. Film di Paul Mor-
rtssey 

23.20 MACHO CALLAGAN. Film 
22.30 SCUOLA PI PAZZL Film di 

Rafael Zlelinski 

2 0 . 3 0 NON PER SOLOI MA PER DENARO 
Ragia di Bllly Wilder, con 'Jack Lemmon, Walter 
Metthau U i a O H S ) 120 mimit i 
Divertentissimo Jack Lemmon è un povero fotore­
porter che durante un match di football viene acci­
dentalmente investito da un giocatore Walter Mat-
thau è suo cognato che lo convince a fingersi para­
lizzato per riscuotere una ricca assicurazione 
TELEMONTICARLO 

7.00 CORNFLAKES 

0.48 UMBRIA JAZZ'86 «La lumaca nera» (Raitre ore 2030) 
11.30 ON THE AIR 

18 .30 OLI IRCULOIDI. Cartoni ani 
ma» 

13.30 BOBDYLAHETOMPETTY 1B.O0 DOTTORI CON LE ALI 

14.30 ROVINO BEPORT 

< $ 
1 S.00 ROCKIN' SUNDAY. Un pome 

nggio e una sera tutta di musi 

2O.O0 IL MISTERO DELLO SCO­
GLIO ROSSO. Film 

2 0 . 3 0 L'ARMATA DEGÙ EROI 
Regia di Jean-Piana Melville, con Lina Ventura, Si­
mona Slgnorat. Francia ( I M I ) 97 minuti 
Il talento d i Melville grande autore del «noir fran­
cese è stavolta al servizio di una storia epica la 
resistenza contro I occupazione tedesca Melville 
la narra senza retorica concentrandosi soprattutto 
sulla storia di Philippe partigiano prima tradito 
poi rinchiuso in campo di concentramento infine 
esule a Londra Bellissimo il cast 
RAIDUB 

6 .00 ILORANDEOOLF 8 .30 BIM BUM BAM. Varietà 
10.00 BLOCK NOTES. Telelllm 

3.30 LA PRANDI VALLATA. Telelllm 

10.30 IL GIRASOLE. Attualità 
10.30 8TARMAN Telefilm 8.30 IL DIAVOLO NELLA CARNE. Film fi\ RADIO «Il 

11.18 CAMMINA, CAMMINA. Rubrica 
11.28 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm 

11.30 I JEFFERSON. Telefilm 12.20 OUIDA AL CAMPIONATO 

11.45 PARLAMENTO IN. Con C Buonamici 

12.30 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
14 0 0 NOZZE D'ODIO 
17.30 VICTORIA Telenovela 

18,00 RIVEDIAMOLI. Varietà 12.80 ORANO PHIX. Con A De Adamich 14.00 CIAK. Attualità 18.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

13.O0 8UPERCLA88IFICASHOW 
14.O0 SPECIALE «VOTA LA VOCE» 

14.00 CLASSE DI FERRO. Telefilm 

18.30 LOVE BOAT. Telefilm 
18.30 RINTINTIN Telel Im 

LO SPOSO E UN ALTRO COSO. Film 
di William Beaudlne 

20.28 VICTORIA. Telenovela 

16.30 HOHSOLOMOPA. Varietà 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18 3 0 ARABESQUE Telelllm 

1 7 . 0 0 ANTEPRIMA. Con F Plerobon 
17 .30 OVIDIO. Telelllm 
18.00 O.K. IL PREZZO É 0 I U 8 T 0 I 

IL CACCIATORE PI OMBRE. Telefilm 
-Un amore galattico- con Trevor Ève 

MARCUS WELBV M.O. Tele! Im -Ma 
re blu» con R Young 

21.1» NOZZE D'ODIO Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo con Angelica Aragon 

16.48 LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 
1B.00 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 DISPERATAMENTE OIULIA. Sceneg 

Piato In 6 puntate con Tahnee Welch 
abto Testi Regia di Enrico Maria Sa 

lerno (5* puntala) 

POLIZIOTTO SUPERPIÙ. Film con 
TerenceHIII Ernest Borgnine Regia di 
Sergio Corbuccl 

UN URLO NELLA NOTTE. Film con 
Jeanne Wood Ward Regia di Martin 
Riti 

mulinili 

2 8 . 3 8 ANTEPRIMA «SABATO AL CIRCO. 
83 ,08 NONSOLOMODA. Varietà 

SPECIALE «INDIANA JONES E 
L'ULTIMA CROCIATA» 

•ROLLErCOASTER-IL PRANDI BRI­
VIDO». Film con George Segai Regia 
di James Goldstone 

11.00 INFORMAZIONI 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

83 ,38 ITALIA DOMANDA. Attualità 
83.00 VOLO SU MARTE. Film 

1.38 PETHOCELLI. Telefilm 0.28 SEARCH. Telefilm 

QUINTET. Film con Paul Newman Vit 
torlo Gassman Regia di Robert Altman 

E. Telel Im con R Burr 

18 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

16 3 0 TELEOIORNALE 

1.30 IRONSIDE.T 
20.30 SONATA A KREUTZER. Film 

di Gabriella Rosaleva 

2.30 LOUORANT. Telefilm 1.25 STAR TREK. Telefilm 2.30 ADAM l a . Telelllm 23 3 0 NOTTE CON 8 STELLE 

RADIOGIORNALI GR1 1,1016 19 1 » » 
GR2 630 730 630 930 1110 12.30 1330-
1S23 1930- 2230 GR3 720 9«5, 1146, 
13 4S 1625 2045 

RADICHINO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 6 II guastale-
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
1430 Carta Bianca Stereo 1920 Tutto bas­
ket 20 40 Stagione linea Fidelìo Di Ludwig 
Van Beethoven 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1827 1926 2227 6AAA 
cultura cercasi 6 45 I maghi della fabbrica 
dei sogni 1245 Ht parade 14 50 Domenica 
sport 20 L oro della musica 21 Strani i ricor 
di 22 SO Buonanotte Europa 

BADIOTHE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 30 Concerto del mattino 
13151 class ri La vocaz one teatrale di Gu 
gllelmo Metster 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 Nuovi spazi musicali 
1969 22 30 Autori del Novecento 

2 0 . 3 0 POLIZIOTTO SUPERPIÙ 
Ragia di Sergio Corbuccl con Taranee Hill, Ernest 
Borgnine Italia (1960) 102 minuti 
Poliziotto americano in missione in una riserva irv, 
diana rimane coinvolto in un esperimento nuclea­
re Ma (essendo Terenre Hill) non muore Anzi ac­
quista poteri strabilianti E tutti da ridere 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ROLLERCOASTER • IL CRANDE BRIVIDO 
Regia di James Goldstone, con Richard Wldmark, 
George Sagal Usa (1977) 113 minuti 
In un luna park succedono strani incidenti Troppi 
per essere davvero tali George Segai Indaga Sul­
to stondo compaiono un paio di vecchie glorie GO-
me Richard Widmark e Henry Fonda 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 8 QUINTET 
Regia di Robert Altman, con Paul Newman, Vittorio 
Gassman Usa (1979) 115 minuti 
Film fama filosofico non tra I migl iori di Altman 
ma affascinante nella sua bizzarria In un futuro pe­
rennemente innevato un cacciatore arriva in una 
città dove ì rapporti (d amore e di potere) fra la 
persone sono condizionati da un misterioso gioco 
chiamato «quinte!» Il cacciatore (Paul Newman) 
sembra I unico uomo II in mezzo Sarà cosi? 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

II pittore Gioigio Morandi 

A Bologna 
Morandi, 
un pittore 
un film 

DALLA REDAZIONE 

ANDREA CUIRMANDI 

• BOLOGNA La piccola si­
gnora Maria Teresa alla fine, 
si è commossa Ha rivisto il 
«suo» Giorgio, le nature morte, 
ì paesaggi dell appenmno bo­
lognese, gli acquerelli delicati 
e le case umili di Bologna re­
galale e non solo a lei dal ci­
neasta francese Frédenc Ros­
si! ne) film Morandt Maria Te­
resa Morandi ha un po' i tratti 
del fratello pittore e quando 
ieri mattina è entrata nella sa 
la del cinema Roma di via 
Fondazza (la via di Morandi) 
ha fatto vivere a tutti una gran­
de emozione II film di Rossif 
che si è avvalso dei testi di 
Renzo Renzi e delle musiche 
di Vangells eseguite dal flauti­
sta Giorgio Zagnoni, è stato 
un viaggio di 52 minuti nella 
storia pubblica e privata del 
grande pittore bolognese del 
quale, fra un anno, cadrà il 
centenario dalla nscita 

Un Morandi che si avvicina 
alla grande arte italiana am­
mirando Giotto e Paolo Uccel­
lo e scopre la grande arte del 
Novecento l'arte di Cezanne 
e Renoir, dei fauve II Morandi 
docente di incisione all'Acca­
demia di belle arti di Bologna 
che guarda a Rembrandt 11 
Morandi che cammina per la 
sua Bologna seguendo sem­
pre lo slesso tragitto Infine, il 
Morandi che (ugge la guerra, il 
fascismo, i grandi rivolgimenti 
sociafi e che, dal suo studio o 
dalle colline di Drizzano, di­
pinge di luce le tele, quasi 
protestando in silenzio contro 
tutti ili orrori 

Rossif, baciando ta mano 
alla sorella di Morandi, le ha 
detto: «È un film per Morandi, 
non su di Jui, È un film per lei, 
Maria Teresa* Renzo Renzi (di 
cui in contemporanea al film 
prodotto dall'Istituto Luce è 
uscito anche un prezioso vo­
lume La atta di Morandi edito 
da Cappelli) guida lo spetta-
tanyiei bpgfy e nei percorsi 
culturali attraversati dal gran* 
de pittore bolognese, con un 
testo preciso, pulito e inna­
morato- Ha parlato di un 
amico e si e capito 

Il film (che sarà dipanitele 
In cassetta) si chiude sull'ulti­
ma natura morta di Morandi il 
cui modello è rimasto ancora 
intatto nell'atelier dell'artista 
In un giorno di giugno del '64 
Morando se ne va con le brac­
cia alzate come a dipingere 
con nuovi colon 

Aperta con un eccezionale trionfo File chilometriche e biglietti 
la tournée della Scala a Mosca introvabili per i moscoviti 
Per l'esordio un'opera non facile: Chi ha un posto dice: «Ne valeva 
«Capuleti e Montecchi » di Bellini la pena. Sono tutti eccellenti » 

Muti vince la sfida del Bolscioj 
La Scala incanta Mosca Un'applaudttissima esecu­
zione di «Capuleti e Montecchi» di Bellini ha inaugu­
rato la terza tournée del teatro milanese in Urss In­
terpreti Leila Cuberh e Dolores Ziegler, un Romeo 
en travesti. Riccardo Muti, direttore impeccabile, ha 
presentato le opere previste per i prossimi giorni: 
Mozart, Puccini e Cilea «per far capire a questo pub­
blico straordinario che la Scala non è solo Verdi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLA RIZZI 

H MOSCA II cadenzare lun­
ghissimo dell'applauso, ritma­
to per oltre un quarto d ora 
nella sala del Bolscio) affollata 
ali inverosimile, ha segnato il 
successo della Scala, di Ric­
cardo Muti e dei cantanti che 
venerdì sera hanno debuttato 
con il primo spettacolo della 
loro terza tournée in terra so­
vietica Capuleti e Montecchi 
di Bellini Un successo per 
nulla scontato, come aveva 
detto alla vigilia Muti, trattan­
dosi di un'opera italiana lon­
tana dal cliché verdiano già 
conosciuto ed apprezzato dai 
moscoviti Ma la poesia di Bel­
imi, e soprattutto 1 incanto 
della Giulietta di bella Cuberh, 
applauditissima nel corso di 
tutto lo spettacolo hanno 
conquistato il pubblico del 
Bolscioj, come l'anno scorso, 
nella tournée a Tokio, aveva­
no commosso i giapponesi 
«Non me l'aspettavo», ammet­

te Muti al suo debutto in Urss 
accanto al mazzo di fiori che 
gli hanno spedito i professori 
dell orchestra di Filadelfia e a 
quello offertogli a sorpresa da 
un ammiratore sovietico men­
tre saliva sul podio tra un atto 
e 1 altro «Questo consenso 
conferma l'universalità di que­
sta musica in grado di attrarre 
culture tanto diverse II suc­
cesso non si deve solo a Belli­
ni, ma anche alla straordina­
ria resa dei cantanti, del coro 
e dell orchestra un comples­
so che è cresciuto, acquistan­
do una sua autentica persona­
lità E poi c e la bellissima 
acustica di questo teatro, una 
delle miglion del mondo» 

Cosi Mosca ha capito, co­
me si augurava Muti, che la 
Scala non è solo Verdi Pnma 
di questo evento c'è stata una 
vera e propna caccia al bi­
glietto Jelena, ingegnere, si è 

iscritta alle (iste di prevendita 
un mese fa, e ogni settimana 
si è fatta un giorno di coda 
per rispondere ali appello e 
non perdere il posto «Ma ne è 
valsa la pena - dice - non co­
noscevo l'opera italiana e so­
no rimasta senza parole, una 
musica raffinatissima dei can­
tanti eccellenti. Il direttore 
perfetto» Le sue parole sono 
ripetute in coro dagli altri che 
affollano il foyer del Bolscioj 
affascinati da questa ennesi­
ma versione dell amore di 
Giulietta per un Romeo en tra 
vesti, come voleva Bellini in­
terpretato da Dolores Ziegler 
Un pubblico pieno di calore 
ed entusiasmo, poco attento 
alle toilettes e molto alla musi­
ca. che ha inneggiato «bravo 

bravo > a direttore e cantanti 
per tutta la durata della recita 

Molti anche i turisti, anche 
se per loro la ncerca di un po­
sto è stata meno faticosa gran 
parte dei biglietti è stata assor­
bita dal mercato nero e ven­
duta ad un prezzo medio di 25 
dollan Anche I altra sera pn­
ma dell inizio dello spettacolo 
i bagarini offnvano la loro 
merce solo agli stranieri, snob­
bando ì connazionali sprovvi­
sti di valuta che con un brusio 
sommesso continuavano a 
chiedere 'bihet, bihet* Molti di 
loro, approfittando della so­
spensione anticipata del lavo­
ro per la festa della Terza Co­
stituzione che cadeva ien si 
sono recati prestissimo sotto 
le colonne dei Bolscioj ma 
non e è stato nulla da fare Ol­

tretutto la serata era in gran 
parte riservata agli invitati del 
I ambasciata italiana a quelli 
del Gosconcert (agenzia di 
Stato che organizza gli spetta­
coli e dell'Eni lo sponsor ita­
liano che ha sborsato buona 
fetta dei 5 miliardi spesi per 
I intera trasferta insieme al mi­
nistero dello Spettacolo e agli 
enti locali Poche le personali­
tà di spicco presenti in sala 
Gorbaciov, si dice verrà forse 
il 10 al suo ntomo da Berlino 
Est ma non e è alcuna confer­
ma ufficiale 

Ora resta I attesa per gli 
spettacoli successivi lutti scel­
ti con I intento di dare della 
Scala un'immagine non trop­
po convenzionale Così tan 
tutte di Mozart (il 16), voluta 

Boris Godunov 
ritoma alla Scala 
ma non splende 
Seconda opera della tournée del Bolscioj in Italia, 
il Boris Godunov è apparso alla Scala ricoperto 
dalla polvere degli anni. Vecchia l'edizione di 
Rimskii-Korsakov, grìgia la direzione d'orchestra, 
invecchiato l'allestimento già presentato a Milano 
venticinque anni or sono. Musorgskij s'è difeso da 
solo e la sua indistruttibile potenza ha conquista­
to il pubblico foltissimo e plaudente. 

I RUMNS T I D M C H I 

I P MILANO Nella tournée 
scaligera del Bolscioj, il Boris 
Godunov rappresenta la tradi­
zione A scanso di equivoci di­
ciamo subito che si tratta di 
una tradizione che il gran tea­
tro moscovita dovrebbe aver 
gettato da tempo, E che, co­
munque, non può venir espor­
tata in Italia dove, da alcuni 
decenni, il capolavoro di Mu­
sorgskij viene allestito in mo­
do assai più rispettoso, mo­
derno e fantasioso 

La prima scelta discutibile è 
quella della versione riorche­
strata da Rimskij-Korsakov nel 
1906 bella e infedele Mu­
sorgskij voleva il dramma^ 
Rimskij il melodramma, più 
gradito il pubblico dei suoi 
tempi. Perciò il revisore vuole 
che it duetto del falso amore 
finisca col tradizionale acuto 
squillante; perciò inverte l'or­
dine delle scene nell'ultimo 
atto lasciando il finale alla 
morte del protagonista E sem­

pre per lo stesso motivo tra­
sforma il rovello intimo del-
l ' o p t a t e ^usorgskiana,! ir» 
un tessuto smagliante che col­
pisca l'orecchio più del cuore. 

Tutte queste trasformazioni, 
tipiche di una stagione liberty, 
han fatto il loro tempo In tutta 
europa Ma non al Bolscioj o, 
almeno, non ancora Comun­
que, quando si sceglie il teqni-
color rimskiano, questo deve 
splendere nel modo più lumi­
noso Gli on, veri o falsi, devoi 
no luccicare, i ritmi scattare e 
gli effetti drammatici debbono 
travolgere l'ascoltatore E, so­
prattutto, non può mancare 
nessuno di questi effetti La 
modesta direzione di Andrei 
Chistiakov si mantiene invece 
al livello di una svogliata routi­
ne e al grigiore si aggiungono i 
tagli a sfigurare (a superba co­
struzione CancelIaU i tre quar­
ti dell'atto polacco, soppressa 
la figura del gesuita, fonda­
mentale nella drammaturgia 

musorgskiana, aggiunta la 
scena del San pasilto ma gra­
vemente manomessa quella 
della foresta che dovrebbe es­
sere il culmine dell'opera, 
sfrondato t) quadro delle stan­
ze imperiali E non parliamo 
delle innumerevoli sforbiciatu-
re che incidono il tessuto 

Tali manomissioni intolle­
rabili, sono imposte dalle vec­
chie scene di Leonid Lavrovs-
kij che, tremendamente in­
gombranti, impongono una 
infinità di interruzioni per 
cambi di scena Cosi, con per­
versa pratica, si abbrevia l'o­
pera per allungare gli interval­
li E, quel che è peggio, se ne 
distrugge l'unità Cosa si ottie­
ne in cambio? Uno spettacolo 
che, con la tradizionale regia 
di Leonid Baratov, privilegia 
l'estenonta spettacolare, esal­
tata dalla sontuosità dei costu­
mi, dalla ricchezza delle pittu­
re murali e dall'oleografia del-
1 assieme Venticinque anni or 

sono, quando la pnma tour­
nee del BQUCIQJ portò il mede­
simo allestimento «Ila Scala, 
questo si impose per lo sfarzo. 
Ora la polvere del tempo è 
scesa in abbondanza sui boz­
zetti, sU{ costumi e sulle nostre 
teste 

Purtroppo, con gli anni se 
pe sono andate anche le leg-
gendane voci d'un tempo 
Non già che Nesterenko non 
sia un Boris dt grande rilievo 
drammatico riella scena del 
delirio e in quella della morte 
la grandezza del personaggio, 
regale e lacerato dai nmorsi, si 
impone senza ombra di dub­
bio Basta vederlo salire t gra­
dini del trono, oppresso da un 
peso invisibile, per capire la 
tragedia che lo distrugge È 
questa straordii>ana intelligen­
za che gli permette di supera­
re I inevitabile logono del tem­
po, nvelato più che nascosto 
da qualche forzatura effettisti-

da Muti in quanto opera itaia* 
na del compositore austriaco, 
poi Adriana Lecouvreur di Ci 
tea, diretta da Gavazzem 
(26) molto attesa a Mosca 
per la presenza nel cast di 
Giuseppe Giacommi e Mirella 
Freni che hanno già mandato 
in visibilio i moscoviti nel con­
certo organizzato la primavera 
scorsa in occasione della visi­
ta di De Mita 

L'ultima opera, Turandot di 
Puccini, sotto la bacchetta di 
Lonn Maazel, sarà allestita il 
30 nella sala congressi da set-
mila posti del Cremlino Di si­
curo nehiamo sarà anche il 
Requiem di Verdi, in program­
ma alia sala del conservatorio 
e al Teatro Kirov di Leningra­
do Un programma vano, in­
somma, per una tournée che i 
governi italiano e sovietico 
hanno voluto per stigmatizza­
re venticinque anni di scambi 
Culturali tra i due team, non 
solo le due precedenti tournée 
del 1964 e del 1974, ma anche 
i continui scambi di artisti tra 
la Scala e il Bolscioj, peraltro 
intensificatisi in questi anni 
Un piccolo contributo, come 
hanno detto Badini, Muti e il 
vicemimstro sovietico della 
Cultura Kasenin, nel corso di 
un'affollatissima conferenza 
stampa, per abbattere le fron­
tiere e parlare uno stesso lin­
guaggio, quello della musica. 

Un momento 
del «Boris Godunov» 
portata a Milano 
dalla compaonia 
del Boterai 
Ma l'allestimento 
ha perso motto 
del suo antico smalto 

L'usurpatore non ha la stes­
sa statura, Zurab Sotkilava è 
un tenore di buone possibilità 
assieme a Nina Terenueva nei 
panni di Una ardente Manna, 
e, Aleksandr Fedin è un inno­
cente, folle 6 doloroso, capa­
ce dì dare un senso alla scena 
E poi w è la folla dei personag­
gi minori, che in Musorgskij 
non sono tali, abbastanza di­
suguale alcuni sono di ottimo 
livello come Bons Mozorov 
(Variaam), Elena Zaremba 
(ostessa),1 Tatiana Erostova e 
Nina Fomina (figli di Bons), 
altn buoni come Piotr Glubokij 
(Pimen) e altn immediabil-
mente logon come Raikov o la 
Kotova (Sciuiski e la nutrice) 
L'assieme, insomma, non è 
omogeneo ma, grazie alla 
grandezza di Musorgskij, asso­
lutamente indistruttibile, tutti 
hanno ottenuto la loro parte 
da applausi, calorosi se non 
trionfali da un pubblico folto e 
ben disposto 

• Sorrento '89. «La fine della notte» di Davide Ferrano, un esordio importante 

Quella rabbia giovane di casa nostra 
Un esordio da segnalare agii Incontri di Sorrento: 
si chiama la fine della notte, lo ha scrìtto e diretto 
pavide Ferrano ispirandosi ad un crudo fatto di 
cronaca e richiamandosi alia grande tradizione 
del cinema «on the road». Delude un po', invece, 
Nulla ci può fermare, storia di amorì e detective 
firmata da Antonello Grimaldi. Tra ì «big», Luciano 
Odorisio col nuovo Ci vediamo lunedi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOHILLI 

• • SORRENTO Per una volta 
é il cinema italiano a tenere 
banco L espressione mutuata 
dal gioco d azzardo non è Ca­
suale Tra opere proposte nel­
l'ambito della rassegna com­
petitiva Giovane cinema italia­
no e i film in programma nella 
Selezione italiana si possono 
infatti rintracciare, in questi 
giorni a Sorrento, le cose più 
vane, spesso contraddittorie, 
quasi sempre curiose, appas­
sionanti 

Le pezze d'appoggio di si­
mile impressione7 Molte, ben­
ché non sempre, né del tutto 
univoche Rivisti qui ad esem­
pio, provenienti da altre mani­
festazioni il bellissimo, raffi­
nato Nostos d' Franco Piavoli, 
I enigmatico Tempo di uccide-
redi Giuliano Montaldo e vista 
altresì la singolare «commedia 
erotica» di Luciano Odonsio 
Ne partiamo lunedi tutti lavori 
di già maturo mestiere non In­
cidentalmente ideati, scritti, gi­

rati da autori esperti che, 
ognuno per proprio conto e 
Con propositi narranvi-stilistici 
ovviamente diversi affrontano 
particolarissimi Scorci del rea­
le E, non di rado, anche di ciò 
che sta sotto e sopra dentro e 
fuori tale stessa realtà In altn 
termini, si tratta di film molto 
personali, qualche volta pnva-
(issimi e che, per altro, palesa­
no una voglia, un bisogno di 
fare cinema fors'anche spet­
tacolo, tracciando una netta li­
nea di demarcazione con quel 
che si è fatto fino a ien 

11 fenomeno non è né effi­
mero, né tantomeno di poco 
conto In effetti, una indiretta 
nprova di simile tendenza la si 
può facilmente riscontrare 
proprio tra le opere, i cimenti 
anche meno brillanti del gio­
vane cinema italiano Si avver­
te, cioè, una esigenza di cam­
biamento di differenziazione 
di moduli e stilemi con cui si­
no ad oggi si è fatto il cinema 

Claudio Bi-jagi e 0* o Pansini in La fine de'la notte 

che certo prelude e, in taluni 
casi fa intrawedere sintomati­
camente quali e quanti po­
tranno essere in un ravvicinato 
avvenire gli esiti creativi ideali 
di un cinema davvero nuovo, 
concretamente legato ad una 
dinamica culturale più origi­
nale, più viva 

Analizziamo anche somma-
namente due «opere prime» di 
esordienti quali Antonello Gri­
maldi e Davide Ferrano cioè 
Nulla ci pud fermare e La fine 
delta notte In entrambi i casi 
tematiche e proporzioni 
drammaturgiche si distaccano 
sensibilmente dal linguaggio 

cinematografico troppo con­
venzionale L unico, determi­
nante discnmine tra I una e 
l'altra realizzazione resta, 
semmai, il fatto che Grimaldi 
«sublima» ambizioni e pretese 
parodistiche in un canovaccio 
intncatissimo logorroico irri­
levante sul piano della resa 
spettacolare ben altrimenti, 
Davide Ferrano, nfacendosi vi­
sibilmente a modelli compor­
tamentali e a miti abusati co 
me i road movie americani o 
«alla Wenders» e I ambiguo fa 
scino di «vite spencolaten alle­
stisce e mette a punto una 
macchina drammatica effi 

ciente per evocare, npercorre-
re puntigliosamente la cruen­
ta, insensata bravata di due 
annoiati giovani di provincia 
determinati a vivere, secondo 
Celine, «fino al termine della, 
notte» quella loro impiegabile, 
estrema avventura 

Cosi a conti fatti tanto il 
film di Grimaldi quanto quello 
di Ferrano ricorrono a modi di 
fare cinema formalmente in­
novatori, pur se il pnmo auto­
re non tocca alcun traguardo 
significativo con 1 insistita, 
caotica stona che si fonde si 
confonde contìnuamente tra 
la farsa becera e la chiacchie­
ra insulsa mentre il secondo 
punta resoluto (e non di rado 
coglie appieno) quel malesse­
re, quello scontento diffuso e 
logorante che travaglia oggi la 
condizione giovanile nel no­
stro paese e dovunque 

La fine della notte risulta 
uno di quegli esordi che, pur 
se non mantiene interamente 
le premesse e le promesse che 
Io animano, si impone per 
una sua sicura coesione narra­
tiva che bene espnme I abnor­
mità e, insieme, la banalità di 
una tragedia esistenziale leggi­
bile e forse persino decifrabile 
proprio nel suo eccesso di 
estenore normalità, contin­
genza, quotidiana noia di vive­
re È questa in fondo I intui­
zione più acuta del film di Fer­
rano L avere, cioè sondato il 
gesto apparentemente folle di 

Giorgio Batllstella ha presentato a Roma la sua nuova opera 

L'opera. Battistella a Roma 

Ettore e Achille 
chepastiedo! 
Presentato al Teatro Ghìone, in «prima» per l'Italia, 
Le combat de Hèctor et Achille, «rappresentazione 
di corpo e di memoria», come dice l'autore, Gior­
gio Battistella. Probabilmente incompleto, lo spet­
tacolo applaudito qualche settimana fa a Strasbur­
go, scade in un confuso pastiche scenico-musicale, 
lontano dal dare un nuovo senso alla memoria, 
ancora così cara, dei due leggendari eroi omerici. 

•ÌROMA Nulla aiuta alla 
comprensione del nuovo lavo­
ro di Giorgio Battistelli Le 
combat d'Héctor et Achille, re­
centissimo, nello scorso set­
tembre rappresentato a Stra­
sburgo e adesso, m «pnma» 
Italiana, al Ghìone, un teatro 
assediato, e conquistato, dalla 
musica meglio che Troia dai 
Greci In un fascicolerò distri­
buito in teatro, quando final­
mente Battistelli sta per dire 
qua! è la sua idea centrale, 
tutto finisce li e non se ne sa 
più nulla Si annuncia che 
una istallazione di video «darà 
corpo all'azione drammatica, 
con funzione di specchio e di 
doppio degli interpreti musi­
cali», ma non si è visto alcun 
video Nulla corrisponde a 
quanto promesso nella nota il­
lustrativa dello spettacolo indi­
cato come «Rappresentazione 
di corpo e di memòria». C'è un 
riferimento al De' Cavalieri e 
alla sua Rappresentazione di 
anima e di corpo» (febbraio 
1600) e c'è un nfenmento al 
Combattimento di Tancredi e 

ad ascoltare la musica che da 
esse prende vita Qui, no, non 
si nportano i testi dei fram­
menti di Omero, Goethe, Sha­
kespeare, Foscolo, Valéry e 
tanti altn, recitati, declamati, 
canticchiati a suon di percus­
sioni e d'arpa, m latino, greco, 
francese, inglese, tedesco, ara­
bo, giapponese, spagnolo e 
via di seguito II mistero, si ve­
de, sembra più utile per fare 
un teatro musicale •neomo­
derno», che lanci «frecce se­
mantiche», tipiche della cultu­
ra •premodema». 

Tutto quel che si racconta 
neW iliade a proposito del tre 
duelli fondamentali (Patroclo-
Sarpedonte, Patroclo-Ettore, 
Ettore-Achille) nmase nell'In­
distinto e nel clima di una 
«memona» piuttosto confusa, 
per cui si resta in balla di due 
splendidi pazzerelli, in frac 

rosso, camicia rossa, scarpe 
rosse, tutto rosso, che ritengo­
no di essere Lui (Gaston Svi-
vostre) Ettore, alto, barbuto, 
dominatore di percussioni, co­
me Ettore lo fu di cavalli, e Lei 
(Brigitte Sylvestre), piccola, 
cicciottella, addirittura Achille, 
dilettante d'arpa, figuriamoci. 
A un certo punto dello spetta­
colo, si sente un nlpttié, ni re-
spect, e appunto senza pietà 
né rispetto, né per gli eroi, ne 
per il pubblico, sì va avanti in 
banalità ritmico-timbriche, ra­
rissimamente schiarite da 
un'ansia di canto. Una «rap­
presentazione» da perfeziona­
re, diremmo, persino nelle 
premesse. La memoria, infatti, 
non funziona nemmeno II, 

Patroclo, che scende in 
campo indossando l'armatura 
di Achille, uccide Sarpedonte 
caro a Giove il quale décide dì 
far fuon l'uccisore per mano 
di Ettore Questi, avendola 
presa a Patroclo, indossa I ' » 
matura di Achille cui Vulcano 
appronta un equipaggiamento 
bellico Quando i due «orto di 
fronte-Ettore e Achilie-non 
è senza intenne il «gioco- per 
cui Achille starebbe in realta 
di fronte a se stesso. Cono­
scendo il suo segreto - dice la 
premessa - Achille affonda la 
lancia nel tallone, assumendo 
la duplice veste di vincitore e 
vinto. Non è cosi. Achilie co­
nosce il segreto della sua ar­
matura, ora indossata da Etto­
re e infila la lancia che Miner­
va gli riporta in mano II, «dove 
Il collo all'omero si innesta* e 
•nuda una parte della gola ap­
pare, mortalisslma parte*. Cosi 
dice Omero che ha visto come 
sono andate le cose, « non 
pud essere smentito. 

Un po' di imbarazzo al 
Ghìone, per questo pastiche 
smemorato, che ha portato 
tuttavia agli interpreti e all'au­
tore applausi memori di più 
felici risultati raggiunti in pas­
sato da Giorgio Battistella. Si 
replica, oggi, alle 18, 

dUe ragazzi veneti che, \a una 
tragica notte dell'estate 
dell'S6, si scatenarono in una 
sene di fatti sanguinosi per poi 
finite I uno in galera e l'altro 
suicida Evitando qualsiasi en­
fasi e, anzi, puntando piutto­
sto sul registro raggelato di 
una narrazione di tipo mini­
malista il neoemeasta restitui­
sce il grumo centrale di solitu­
dine, di disperazione che sta 
visibilmente alla radice di una 
tale incomprensibile tragedia 

Claudio Bigagli e Dario Pan 
sini nei rispettivi ruoli di Clau­
dio e di Vincenzo, l'uno quasf 
catatonico e sempre irresolu­
to l'altro insofferente e reso 
pazzo da raptus improvvisi di 
violenza feroce, danno per 
I occasione convincente cor­
po e senso a tale vicenda ab­
norme mentre il motivo musi­
cale CotdCold Ground canta­
to dallo stesso autore Tom 
Waits la fugace apparizione 
del regista americano John 
Sayles, la fotografia intensa e 
azzeccata di Robert Schaefer 
colorano di una patina refrat­
tariamente esotica scorci e 
paesaggi pure ritagliati in luo­
ghi provinciali tra la Lombar­
dia e il Veneto La fine della 
notte 6 dunque un debutto per 
gran parte felice anche se si 
vorrebbe che Davide Ferrano 
ostentasse un pò meno devo 
zione e soggezioni verso trop­
po frequentati stereotipi del ci 
nema americano 
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CULTURA E SPETTACOLI 

T A MORTF DFT I A DIVA È scomparsa a Parigi U\ iviUttin, ULJÌ^UX Ul\J\ all'età di ottantuno anni 
la più grande «cattiva» del cinema. Il suo immenso talento 
le permetteva di essere insieme perfida e affascinante 

Bette Davis, una vita 
da Mostro Sacro 

Bette Davis è morta la notte scorsa ali ospedale 
americano di Pangi Un cancro, di cui soffriva da 
tempo, si è improvvisamente aggravato Lo ha co­
municato il suo avvocato Harold Schiff L attrice 
era amvata nella capitale francese da San Sebastia­
no, in Spagna dove aveva assistito at festival del ci­
nema La salma verrà riportata negli Stati Uniti La 
data dei funerali non è stata ancora comunicata 

UGO CASIRAGHI 

I B Attrice dai cento volti 
mostro sacro donna dalla te 
sta ai piedi fascinosa regina 
del male e protagonista di al 
cune delle più delicate e stra 
zianli vicende d amore dello 
schermo americano tutto si è 
detto di Bette Davis e tutto era 
rigorosamente vero Poche co­
me lei si erano imposte a 
Hollywood grazie al valore e 
senza bisogno di ricorrere alla 
pubblicità Al pan di Kathari 
ne Hepbum è la sola vera at 
tnce che ha saputo essere an 
che diva ossia una presenza 
magari tremenda ma cattu 
rante in ogni apparizione una 
personalità implacabile quan 
lo insostituibile grazie soltan 
to ali arte ali intelligenza al 
1 indomito carattere Un centi 
naio di interpretazioni per il 
cinema e jgli ultimi anni 
anche per la televisione in 
banali sena) in cui lei era la 
sola cosa sena Sessantanni 
di una carriera (anche in tea 
tro) non sempre facile di film 
non sempre al suo livello di 
scontro quasi ininterrotto tra 
lei e i pròdutton Tante volte 
sembrò che la bestia nera ne 
fosse incenenta ma sempre 
risorgeva più forte di pnma 

A otlant anni I anno scorsq 
di giugno era Qui da noi a 
Cemobbio a ricevere I ennesi 
irto premio alla Sua vita d arti­
sta Tutti t hanno descntta co­
me una signora minuta ormai 
ridotta pelle e ossa ma che 
fumava come un turco e che 
stringeva la mano con la forza 
di un lottatore In quell occa 
sione concesse un intervista 
anzi una conferenza stampa 
che sarebbe stato più giusto 
definire un udienza Stessa 
cosa netl apnle di quesl anno 
al Lincoln Center di New York, 
quando le fu tributato 1 omag 
gio definitivo anzi una vera 
apoteosi da parte dei suoi col 
leghi di Hollywood 11 conve­
nuti per ringraziarla come si 
può ringraziare soltanto una 
leggenda 

Nata a Lowell Massachu 
sette nel 1908 Bette Davis 
non è mai stata una bellezza 
anche se riusciva a esserlo 
quando lo voleva A trent an 
ni però cominciò a invec 
chiarsi e a imbruttirsi volontà 
riamente Fu per it personag 
gio storico di Elisabetta d In 
ghilterra cinquantenne dalla 
fronte spaziosa e dalla parruc 
ca rossa che aveva orrore de­
gli specchi e prefenva fracas 
sarli che guardarci» dentro 
Era il suo primo technicolor e 
lo affrontava senza timore re 
verenziale anzi servendosene 
per uno dei suoi ritratti splen 
didi e agghiaccianti La regina 
amava follemente il giovane 
baldanzoso conte di Essex 
ma costui non amava lei ben 
si il potere ed Elisabetta lo 
mandava a morte 11 povero 
Errol Flynn era come un fu 

scello tra gli artigli di questa 
donna appassionata che non 
ha mai avuto paura di nulla 
•Il mio cuore lo seguirà nella 
tomba» proclamava alla fine 
del film di Michael Curtiz 

Analoga frase lànno sue 
cessivo 1940 alla fine di Om 
bre malesi del suo regista pre 
fento William Wyler Dopo 
aver ucciso 1 amante e sop­
presso tutte le prove a propno 
carico essa respingeva il per 
dono del manto urlandogli in 
faccia «Sì 1 ho ucciso' Ma con 
tutto il mio cuore lo amo an 
cora» e scegliendo a sua volta 
di ricongiungersi a lui nella 
morte pugnalata dalla vedo­
va Ecco perché in Italia han­
no potuto tradurre Ombre ma­
lesi un titolo eh era semplice­
mente 77tc feffer 

Bette Davis è stata un attrice 
anomala anche nel nome 
d arte che si pronuncia in in 
glese come fosse Betty ma 
che in omaggio alla madre di 
ascendenza franco-ugonotta 
denvava dal romanzo di Bai 
zac La cugina Bette Nel feb­
braio 1986 ricevendo a Pangt 
un Cesar d onore dalle mani 
della collega Olivia de Havil 
land ci tenne a ricordare che 
la madre si chiamava Lefèvre 
Nella pnmavere 87 non potè 
a causa d'un malanno, parte­
cipare a Cannes alla prima del 
film di Lindsay Anderson Le 
balene d agosto accanto alla 
sua partner Ullian Gish che 
pure la sopravanzava anzi la 
sopravanza di ben dodici an­
ni Ma in settembre era al festi­
val di Deauvilte a negare d es­
sersi mai ispirata alla madre o 
ad alcunché di autobiografico 
e familiare, in nessuno dei 
suoi film tanto meno in Bale­
ne d agosto che é il suo ulti­
mo 

Ci mancherebbe altro A n 
guardare I oltre mezzo secolo 
di inesauribile attività, ce ne 
vorrebbero di famiglie e di 
modelli di passioni rovinose e 
di dilemmi esistenziali per 
mettere assieme la gallena di 
donne che Bette Davis ha rap­
presentato Due Oscar e ben 
otto candidature alcune delle 
quali non avrebbero suscitato 
scandalo se si fossero espres­
se in altrettante statuette Tal 
volta come succede nomina-
tions e premi erano sbagliati 
lei stessa li avrebbe assegnati 
a colleghe più mentevoli, 
mentre se ne sarebbe attribui­
to qualcuno toccato alle altre 
Negli anni Trenta ebbe pure 
una Coppa Volpi alla mostra 
di Venezia poi molti altri rico­
noscimenti fino ali Emmy IO-
scar televisivo nel 1979 Ma 
non è mai stata tipo da riposa 
re sugli allori anche se ultima 
mente almeno d aspetto la si 
sarebbe detta schiacciata dal­
la possanza delle sue creature 
drammatiche 

La sua ultima intervista 
CRISTIANA PATERNO 

• • Poco meno di quindici 
giorni fa era venuta in Europa 
al festival di San Sebastiano 
per ritirare un premio alla car­
riera Nonostante i suoi 81 an 
ni Bette Davis era apparsa in 
ottima forma spiritosa e mol 
to elegante Vestiva come di 
consueto un abito nero e por 
tava un cappello nero da cui 
uscivano folti capelli dorati 
(ma qualcuno diceva che fos 
se una parrucca) Durante la 
settimana che aveva trascorso 
in città non si era fatta vedere 
mollo in giro Era rimasta per 
lo più net suo appartamento 
al Grand Hotel Mana Cristina 
a selezionare le truccatici e 
preparare nei minimi panico 
lan la sua apparizione finale 
L attesa continuava ad au 
mentaro Non aveva voluto es 

sere fotografata tranne che in 
occasione di due incontn ap 
pocamente studiati perché 
desiderava evitare che foto 
scattate ali improvviso troppo 
da vicino o mentre stava par 
landò potessero coglierla in 
pose ed espressioni poco pia 
cevoli 

Erano soprattutto gli occhi 
i leggendari occhi blu di Bette 
Davis a dare vigore mestingui 
bile alla sua immagine Occhi 
enormi e pieni di forza che 
sembravano ancora più gran­
di e magnetici a paragone 
con il piccolo corpo che co 
municava invece unespres 
sione di fragilità «1 sentimenti 
nascono dalla testa e si espn 
mono direttamente nello 
sguardo Non e è bisogno di 
molte parole per comunicare 

odio amore paura e deside 
rio» E aggiunse «Avevo un ti 
pò di bellezza che esulava dai 
canoni hollywoodiani degli 
anni Trenta e Quaranta Cosi 
agli inizi della mia camera 
non riuscivo a trovare una col 
locazione Tuttavia quello 
che sembrava un ostacolo si 
rivelò un vantaggio e cosi de 
cisi di insistere sul tasto del 
I anticonformismo» L incontro 
con William Wyler fu certa 
mente decisivo Bette Davis lo 
ripetè più volte «Wyler è stato 
il migliare regista il più intelli 
gente con cui abbia lavorato» 

Figlia del vento era il suo 
film prefento e non solo per 
che le valse 1 Oscar L attrice 
parlò molto di Hollywood e 
dei suoi atton (non delle attn 
ci però) facendo i nomi di 
John Wayne Gary Cooper 
Clark Gable ma mettendo so 

pra tutti Spencer Tracy il mi 
gliore in assoluto Osservò 
«che Errai Flynn era un bel 
l uomo ma mediocre profes 
sionalmente e che di Ronald 
Reagan si sente la mancanza 
come presidente ma non co 
me attore» 

Il metodo di recitazione del 
lAclors Studio il tentativo 
dell attore di calarsi completa 
mente nella parte attraverso la 
ricostruzione dell ambiente e 
della psicologia del personag 
gio Bette Davis l aveva definì 
to in risposta a una domanda 
un pò provocatoli a una muti 
le «self masturbation» Certo 
perché il suo .stile era esatta 
mente 1 opposto Nella sua 
carriera I attrice aveva costruì 
to attraverso le molte figure 
femminili interpretate in un 
certo senso sempre uno stesso 
personaggio se stessa e con 
tinuava a recitarlo Pochi cen 

ni invece alla vita privata 
«Non è stalo I amore il più 
grande successo della mia vi 
ta» Un giornalista spagnolo le 
chiese se avrebbe accettato di 
girare un film in Spagna E lei 
nonostante 1 assurdità della 
domanda rispose prontamen 
te in spagnolo «Si1» E a chi le 
domandò da quale attore 
avrebbe voluto essere accom 
pagnata a ritirare il premio 
Donostia rispose «Preferisco 
andare da soia» 

Due giorni dopo Bette Davis 
fu protagonista della serata di 
chiusura del festival nel corso 
della quale consegnò perso 
nalmente i premi Uno dei vin 
citon il regista Andre} Kon 
chalovski) si inginocchiò da 
vanti a lei nel ricevere dalle 
sue mani la Concha de oro 
Non sapeva probabilmente di 
rendere I ultimo omaggio alla 
leggendaria attrice 

Qui accanto 
Bette Davis 
in una recenti 
ImmaQine, 
In basso 
a sinistra, 
(adiva 
fn una foto 
degli anni 
Trenta 

Neil ultimo film la sua età è 
quella reale il suo personag 
gio di cieca molto intenso ma 
ancora una volta il suo tempe 
ramento aveva messo a dura 
prova i nervi del noto regista 
inglese esordiente a Holly 
wood Ma cosi era sempre ac 
caduto anche con I adorato 
Wyler anche coi partner ma 
senili e soprattutto come s é 
detto coi pròdutton con ì 
quali ha sempre lottato o cer 
calo di lottare Soltanto con le 
altre attrici si mostrò talvolta 
docile e generosa ma quasi 
sempre comunque a vantag 
gio del propno ruolo 

Forse Lmdsay Anderson 
non conosceva un episodio 
della sua infanzia Da bambi 
na Ruth Elizabeth (tali i suoi 
ven nomi) fu investita dalle 
fiamme propagatesi dall albe 
ro natalizio Venne soccorsa 
in tempo e avvolta in un tap­
peto Ma quando ne usci si 
finse cieca e tutti te credettero 
Tanti anni dopo nelle sue me 
mone questo Mostro Sacro 
avrebbe scntto •Provai un bn 
vido di piacere Avevo in pu 
gno la situazione* 

Bette Davis non si è mai cu 
rata del propno glamour se 
non quando le potè servire al 
1 inizio della sua camera holly 
woodiana nel 1931 È vero 
che «l orgoglio di essere diva* 
come la Rai Tv ha voluto inti 
tolare un suo omaggio non te 
é mai mancato Effettivamente 
é stata una Star sia 
pure sui genens Ma la cosa di 
cui andò sempre e sul serio 
orgogliosa era di essere a dif 
ferenza di altre dive, soprattut 
to unattnee anzi un attrice 

come poche Capace più d o-
gni altra di calarsi in perso­
naggi odiosi il che la distin 
gueva anche da Kathanne 
Hepbum la sola dell epoca 
che fosse degna di lei e per la 
quale infatti ebbe sempre sii 
ma «Siamo ancora in piedi 
tutte due» disse quando le 
bellissime del tempo erano 
già abbondantemente dimen 
beate E quando nel 1936 vin 
se con Paura d amare 1 Oscar 
che avrebbe dovuto avere 
I anno precedente per Schiavo 
d amore esclamò «No que-
st anno lo avrebbe meritato la 
Hepbum in Primo amore» 
Non sono davvero frequenti si 
mtli esplosioni di lealtà tra le 
dive di Hollywood 

Si è già accennato at perso­
naggio ad alta tensione di Om 
bre malesr una donna che si 
avvale anche di tutte le arti 
subdole del perbenismo per 
nascondere la passione che 
Iha costretta al delitto Una 
prova di sublime finezza resa 
con una gamma sottilissima di 
sfumature e che sta alla pan 
delle altre due consumate sot 
to la guida di Wyler entrambe 
in costume Jezebel figlia del 
vento (1938) sua memorabi 
le vendetta (e secondo 
Oscar) per non essere stata 
scelta a protagonista di Via col 
vento e la straordinaria crea 
zionè in Piccole volpi (1941) 
la signora del Sud che per avi 
dita e per odio lascia morire il 
manto malato di cuore forse il 
suo capolavoro assoluto d at 
tnce 

Bisogna aggiungere che la 
sua figura moderna di The tet 

ter era tratta da un dramma di 
Somerset Maugham unoscnt 
tore inglese che come II regi­
sta alsaziano le portava fortu 
na Fu infatti con il film deriva 
to dal suo romanzo Of human 
bondage («Della schiavitù 
umana») che nel 1934 si era 
verificata la svolta decisiva 
della sua camera Appunto 
pnma e dopo Schiavo d amo­
re come pnma e dopo la cu 
ra 11 bravo regista John Crom 
well le offnva una parte che 
ogni altra diva avrebbe rifiuta 
to La Davis ne capi subito 
I importanza ma era sotto 
contratto alta Wamer Bros e il 
film si doveva fare con la Rko 
Per I esattezza diremo che I at 
tnce fu targata Wb dal 32 al 
49 con due sole eccezioni 
Rko che però furono Schiavo 
d amore e Piccole volpi Essa 
tormentò Jack Wamer ogni 
giorno per sei mesi per lei (e 
per lui) era diventata un os­
sessione Finalmente il gran 
capo cedette oltretutto era 
convinto che la sua star sì sa­
rebbe autodistrutta ed era 
questo a preoccuparlo per la 
sua società 

Chi la obbligava per dirla 
tutta a impersonare una figu 
ra cosi sgradevole come la ca 
menerà londinese dall accen­
to cockney creatura isterica e 
corrotta provocante e laida, la 
quale irretisce, tradisce e 
schiavizza un signorino colti 
vato e studioso anche se infe­
lice perché storpio che aspira 
alla (aurea in medicina7 Chi 
avrebbe mai creduto che sul­
lo schermo una Bette Davis 
sfrontata e volgare potesse ri­

durre alla disperazione libe 
randolo della propna inferna­
le presenza soltanto con la 
propria morte un gentleman 
come Lesile Howard allora il 
prototipo dei seduttori in Un* 
gua inglese7 Eppure è proprio 
ciò che accadde 

Fu probabilmente la mal» 
femmina più sciagurata e furi­
bonda mai vista at cinema. 
Con il suo trucco pesante i 
suoi occhi sporgenti i suoi 
scatti felini con quella sua 
fantastica camminata che In 
sé compendiava nevrosi sen 
sualità e malvagità la magnifi­
ca Bètte usciva trionfalmente 
da uno scontro che in parten­
za secondo 1 canoni holly­
woodiani andava tutto a suo 
sfavore La sua Mildred diafa­
na e tagliente, che sembrava 
consumarsi anche fisicamente 
a funa di fare il male era un 
portento di verità che travol» 
geva ogni codice di comporta­
mento Per la pnma volta In 
campo femminile si aveva qui 
I esempio di un «mostro* cosi 
oltraggiosamente perverso da 
essere nella tragedia della SUA 
cattiveria, anche perfettamen­
te affascinante 

Qui è il nodo il cuore det> 
I arte di Bette Davis. Tutto di­
scende, con le infinite varia­
zioni del suo immenso talen­
to da questo film Anche il 
personaggio di serpe in Eva 
contro Eva, che nel 195QJI n 

Eorto prepotentemente «I» ri 
alta dopo la pnma eclisse 

Anche la caricatura horror di 
Che fine ha fatto flato jt»H 
altra sua imprevedibile |? u 
rezione Soltanto ta mortwpt 
teva fermarla. 

Popper 
e non solo Popper. 

Questa nuova collana di filo­
sofìa, strutturata secondo il tri­
nomio Problema-Classico-Dibat-
tito, rappresenta> per molti 
aspetti, una formula originate, 

In ogni volume infatti, viene 
dapprima presentato e com 
mentato un determinato classi­
co, alla luce di un determinato 
problema, e in seguito vengo 
no riportate le prese di pasizicw 
ne di altri pensatori, scienziati, 
scrittori ed artisti del periodo 
sul medesimo tema am-ontatg 
nell'opera. , 

Sentieri della filosofìa 
Collana diretta da 

Giovanni Fornero e Giorgio Bnanese 

nella stessa collana 
ARISTOTELE, CARTESIO, 

KANT, LEIBNIZ, 
MARITAIN, NIETZSCHE, 

PLATONE, POPPER 
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Presentato il programma della lista 
Amendola prende le distanze 
dal governo di Giubilo e da Sbardella 
«Sappiamo giudicare» 

Più sfumata la critica al Campidoglio 
di Rosa Filippini 
Una lotteria per finanziare le eiezioni 
e la promessa di non affìggere manifesti 

I Verdi bocciano «questa» De 
Verdi in campo. Presenti ì capolista, Gianfranco 
Amendola, Pracesco Rutelli e Rosa Filippini, i «Ver­
di per Roma» hanno fatto len la loro prima uscita 
elettorale Qualche accenno al programma, la vo­
lontà di affermare un'eco politica per il Campido­
glio. Duro il giudizio sulla De romana espresso dal 
pretore d'assalto, sfumato però dall'esponente de­
fili «Amici della Terra». 

FABIO LUPPINO 

•bl Ha esitato a lungo Ha 
prima parlato del programma 
della Usta, delle nuove misure 
per il traffico della capitale, 
dell'inquinamento della tra­
sparenza ed efficienza degli 
uffici pubblici delle iniziative 
a favore degli emarginati, de­
gli immigrati dei portaton di 
handicap e di una sena politi­
ca per restituire alla città il 
verde pubblico Poi Gianfran­
co Amendola, leader della li­
lla «Verdi per Roma» per le 
eiezioni del 29 ottobre, per 
molti anni D Artagnan a piaz­
zale Clodio, ha risposto ali at­

tesa dei presenti «Siamo sen-
z altro contran a schieramenti 
precostituiti, in nome dell eco­
logia della politica di cui sia­
mo promotori Ma certamente 
anche noi sappiamo giudica­
re La De di Roma non è la De 
di Palermo o la De di Scalfaro 
Anche noi, come ha già fatto 
parte del mondo cattolico, co­
me ha più volte ribadito il car­
dinale Ugo Potetti prendiamo 
le distanze dalla Democrazia 
Cristiana che ha governato in 
questi anni in Campidoglio» 
Malgrado che nell'arcipelago 
ambientalista altri tentino di 

sfumare questa posizione in 
nome del trasversalismo è il 
caso di Rosa Filippini, i espo­
nente degli -Amici della Ter­
ra» al terzo posto della lista 1 
«Verdi per Roma* che ieri 
hanno fatto la loro prima usci 
ta ufficiale nei locali del famo­
so Babingtons di piazza di 
Spagna, hanno mostrato il 
profilo di una forza di sinistra 
certo non convenzionale «Ri­
vendichiamo la piena legitti­
mazione a governare Roma -
ha proseguito Amendola - co­
me forza non coinvolta negli 
ultimi fallimenti La nostra sa­
rà una campagna sui conte 
nuli, per restituire vivibilità alla 
citta, senza grandi opere II 
nostro obiettivo è di fare una 
capitale che diventi luogo 
d'incontro per tutti ospitale, 
anche per gli ammali per i 
quali chiederemo la costitu­
zione di uno specifico asses­
sorato» 

Francesco Rutelli, numero 2 
della lista, che con il suo 
gruppo, i «Verdi Arcobaleno», 

ha lavorato a lungo per arma­
re allo sbocco unitano del 
movimento ambientalista del­
la capitale, ha ribadito le posi­
zioni del pretore d assalto «In­
vitiamo gli elettori • ha detto • 
ad un voto consapevole, diffi­
cile, dettato dalla razionalità 
Non cerchiamo la protesta e 
la rabbia Di fronte alle falangi 
di candidati scesi da tempo in 
piazza per un voto di scam­
bio clientelare noi proponia­
mo agli eletton un'idea per la 
città fondata sull'ambiente» 

Ieri e erano tutti i pnmi tre­
dici della lista per nbadire che 
i «Verdi per Roma» non hanno 
dato vita ad un gruppo per il 
sindaco, schiacciato sul nome 
di Gianfranco Amendola Non 
poteva mancare Rosa Filippi­
ni La leader degli «Amici del­
la Terra», pur infastidita dalla 
«benedizione» data alla cam­
pagna elettorale da Gianni 
Mattioli, battutasi fino alla fine 
per affermare -cosi dice- «la 
forza delle minoranze» pnma 
delia costituzione della lista 

umtana tra Verdi e Verdi Ar­
cobaleno, ha mostrato un cer­
to ottimismo «Sono convinta 
che le cose per noi andranno 
molto bene • ha detto - Siamo 
1 unica forza in campo che 
può lottare per rompere il per­
verso intreccio tra corruzione 
e politica t ora che venga re­
stituita autorevolezza al Cam­
pidoglio In questa città le de­
cisioni vengono sempre prese 
in altre stanze, anche ciò che 
avviene negli uffici comunali è 
un mistero tanto che la gente 
per ottenere qualcosa deve 
conoscere qualche esponente 
di partito. L affermazione dei 
Verdi significherebbe dare al 
Comune la trasparenza degna 
di un palazzo di vetro» 

Il programma in dettaglio 
sarà reso noto nei prossimi 
giorni Al momento i verdi 
fanno sapere che non voglio­
no spendere più di 150 milio­
ni e che non «sporcheranno» 
Roma con i manifesti Per ra­
strellare i soldi stanno per lan­
ciare una lottena Gianfranco Amendola Rosa Filippini 
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Da domani, dalle ore 16 alle ore 18, chiama il 
40 490 292 ti risponderà un candidato o una can­
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Mancano 
gli spazi 
peri manifesti 
elettorali 

Le liste sono sei in più delle altre amministrative, ma i tabel­
loni metallici per le affissioni sono rimasti gli stessi Quindi, 
spazi ndotli per la campagna elettorale dei partiti l o ha co­
municato ai diretti interessali il commissario straordinario 
Angelo Barbalo (nella foto), che ha chiesto alle liste di n-
nunciaie a metà degli spazi loio spettami «Barbato non può 
vanare le leggi, né incrementare il fenomeno del manifesto 
selvaggio!, ha protestato il Verde Paolo Guerra, e si è rivolto 
al prefetto Alessandro Voci chiedendogli di avocare a sé 
ogni competenza per le affissioni 

Studentesse «Vogliamo essere protetti, 
annrpdlte quasi of in i ^ o m o "fua lcuno 

auijicwvE ,), n01 yjgng aggredito per la 
SCIOpera strada» Cosi 11200 studenti 
t u t t a la au-iMila deU' Istituto tecnico per il tu-

un» H scuoia rismo ^oltmik a Tor &. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pienza, ieri mattina non 
• • ^ Ì ^ Ì ^ " " " " " " " " hanno fatto lezione e si sono 
recati In massa dai carabinien Per arrivare alla scuola, piut­
tosto decentrata rispetto al quartiere, gli studenti (per la 
maggior parte ragazze) devono compiere un lungo tragitto 
su una strada praticamente deserta Anche pochi giorni fa, 
un gruppetto di tre studentesse è stato aggredito da un auto­
mobilista di passaggio E i casi di tentativi di «abbordaggio» 
sono all'ordine del giorno «Indagate 
sul castello 
venduto 
a Tivoli» 

È tutto regolare nell'acquisto 
del quattrocentesco castello 
4l San Polo del Cavalieri, » 
due passi da Tivoli, a poche 
decine di chilometri da Ro­
ma' A porre la domanda al­
la Procura della Repubblica 

^ " • ™ • • — « i i i i i i i — • « e a||„ p r e t u r a det|a cittadina 
tiburtina, sono gli eredi dell'avvocato Andrea Berardi, il qua­
le aveva acquistato il castello negli anni 'SO dalla famiglia 
Borghese e vi aveva stabilito il centro di cultura «Federico Ce­
si» Una società a responsabilità limitata si è aggiudicata 
l'antica struttura pagandola 324 milioni, senza che il mini­
stero dei Beni culturali esercitasse i diritti di prelazione con­
nessi coi vincoli ai quali il castello è sottoposto, 

Contro 
lo sfratto 
«occupano» 
le loro case 

Da decenni attendono ohe 
qualcuno si prenda cura del­
le loro vecchie case cadenti, 
ed ora, per i lavori, rischiano 
di doverle abbandonine per 
chissà quanto tempo Cosi 
ieri 1701amiglle, che vivono 

• " • ^ " " • " " ^ ^ " * * nei palazzi che si allacciano 
su piazza Testaccio, hanno dato vita ad una singolare prote­
sta, indirizzata prima dì tutti contro il Campidoglio per lo 
scarso interesse dimostrato finora. Gli abitanti, con una ma- . 
mfestazione organizzate dal Sunia, hanno iti pratica «Occu­
pato- per protesta l loro stessi appartamenti sollecitando 
l'approvazione del progetto alternativo, 
tempo che consentir «ÌOL— —• •—-
ad allontanarsi dalle! 

L'Enel 
promette: 
«Meno 
inquinamento» 

Più elettricità e meno inqui' 
namento. quota la promes­
sa fatta ieri mattina dal vice­
presidente dell'Enel, Ale», 
sandro Ortis, durante una*' 
manifestazione per la ore- * 

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ miazione dei dipendenti del 
" * ^ m m m Lazio che hanno raggiunto I 
25 anni di attività Peri 2 milioni di utenti del Lazio, l'alto diri­
gente dell'azienda elettrica ha promesso di attivare nuovi 
impianti, di razionalizzare i consumi e di prestare maggiore 
attenzione ai fenomeni dell'inquinamento 

L'attrice Carmen Russo e 
stata denunciata dal sindaco 
di Filettino per abusi edilizi 
per i lavori di ampliamento 
della sua villa a Campo Staf* 
fi, una località sciistica del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Frusinate II provvedimento* 
™""^^"^"™"™^^™ é stato preso in base ad una 
relazione dei vigili urbani 11 sindaco ha sospeso i lavori di 
ampliamento nella villa dell'attrice e ha inviato alla magi­
stratura una copia dell'ordinanza 

STEFANO DI MICHELE 

Denunciata 
per abusi 
edilizi 
Carmen Russo 

A giudizio 
la nuova leva 
delle Br 
EV Ventiquattro bngatisti rin­
viati a giudizio, tutti con l'ac­
cusa di costituzione di banda 
armata e associazione sovver­
siva Con il provvedimento 
giudiziano adottato dal giudi­
ce Rosano Priore si è chiusa la 
pnma parte dell inchiesta 
condotta dalla magistratura 
romana sulle «Bngate rosse -
partito comunista combatten­
te», 1 resti dell ala militarista 
delle Br 

I presunti bngatisti erano 
stati catturati tutti nel settem­
bre dello scorso anno Con un 
blitz notturno, i carabinieri 
avevano decapitato la colon­
na romana delle nuove leve 
delle Br Cinque covi smantel­
lati oltre alla cattura di Fabio 
Ravalli e Maria Cappello, me-
nuti i responsabili dell'ornici 
dio del senatore democristia­
no Roberto Ruffilii e di altn 
personaggi, come Giuseppina 
Delogu, ritenuta un elemento 
di collegamento con i cosid­
detti «Senzamant» Nei covi, 
inoltre, furono trovate armi, 
volantini, e documenti Ideolo­

gici Al giudee istruttore Rosa­
no Pnore è stata anche conse­
gnata l'inchiesta relativa agli 
ultimi esponenti delle «Br -
Pcc» catturati nei giorni scorsi 
fra Roma e Parigi, e fonnaliz-
zata dal sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy Si tratta di 11 
terroristi, per cinque dei quali 
è già stata chiesta l'estradizio-
ne II personaggio di maggiora 
spicco, oltre a Hassan Birawi, 
che faceva parte del gruppo 
di Abu Ntdal, è senza dubbio 
Giuseppe Armante, bloccato 
alla stazione Termini appena 
arrivato da Parigi Nel suo zai­
no furono trovate, oltre a nu­
merosi volantoni di rivendica­
zione, anche molte schede re­
lative a tutto ^entourage» del 
presidente del consiglio, Giu­
lio Andreotti 

Su quest'ultimo gruppo i 
carabinien continuano le In­
dagini per scopare eventuali 
collegamenti con il terrorismo 
mediorientale e venficare i 
presunti accordi con la Rat 
(Rote Arme* Fraklion) tede-
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Per ristrutturare la linea Roma-Nord 
il ministero ha stipulato un contratto 
con una società costituita «ad hoc» 
tagliando fuori l'azienda consortile 

La denuncia del gruppo regionale pei 
Presentata un'interrogazione parlamentare 
Peggiora intanto il servizio fornito 
calano i passeggeri su bus e treni 

Ferrovie in appalto ai privati 
Uno strano appalto che ha già portato a un'interro­
gazione parlamentare. Centinaia di milioni a una so­
cietà nata da un giorno all'altro per gestire lavori sul­
le ferrovie di cui potrebbe occuparsi benissimo da 
solo il Consorzio trasporti Lazio. La denuncia viene 
dal Pei. Intanto, le persone che utilizzano i mezzi 
pubblici diminuiscono in modo impressionante. E 
soldi già stanziati non vengono spesi. 

CLAUDIA ARLETTI 

• I Atto primo. Il ministero 
dei trasporti stanzia cinquemi­
la miliardi. Una fetta cospicua, 
507 miliardi, è destinata al La­
zio. Servirà a rimettere in sesto 
alcune linee ferroviarie della 
regione: la Roma Nord, la Ro­
ma-San Cesareo e la Lido. At­
to secondo. Il ministero stipu­
la una convenzione con la Fé-

derconsult. La società dovrà 
gestire i soldi e vigilare sull'e­
secuzione dei lavori. La Feder-
consult è sconosciuta. E non 
potrebbe essere altrimenti, da­
to che si è costituita poche 
settimane prima della firma 
della convenzione. Alla Feder-
consult andranno subito 208 
milioni. Tra un po', visto che i 

cinquemila miliardi iniziali sa­
ranno seguiti da un altro stan­
ziamento di settemila miliardi, 
la Federconsult arriverà a rice­
vere quasi un miliardo. Di 
queste curiose procedure si è 
parlato ieri durante una con­
ferenza stampa organizzata 
dal gruppo regionale del Pei, 
cui hanno partecipato Esten-
no Montino, della segreteria 
regionale, Primo Felizian, ca­
pogruppo comunista del Con­
sorzio trasporti Lazio, Roberto 
Minardi, del direttivo del Con­
sorzio, Lamberto Filisio del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Acotral e Nicola Minardi, 
presidente della quarta com­
missione. «Perché», chiedono i 
comunisti, tdare tutti questi 
soldi a una società per lavori 
che possono benissimo esere 

eseguiti dai tecnici del Con­
sorzio trasporti e da quelli del­
le Ferrovie7». Si prevede, fra 
l'altro, che i lavon si faranno 
nella più totale confusione, 
con una inutile e dispendiosa 
sovrapposizione di competen­
ze. Sulla vicenda è stata pre­
sentata un'interrogazione par­
lamentare. In attesa di sapere 
come andrà a finire, il Pei av­
verte che il servizio fornito dal 
Consorzio peggiora di mese in 
mese. La riprova viene dai nu-
men: rispetto al giugno di un 
anno fa, gli utenti sono dimi­
nuiti del 10 per cento. Il calo 
più marcato nguarda gli auto­
bus (meno 16 per cento ri­
spetto a un anno fa). «I mezzi 
sono scalcinati, ci sono tre­
cento autobus che vengono 

usati nonostante non abbiano 
passato la revisione», ha detto 
len Montino, mentre restano 
per intanto inutilizzati 140 mi­
liardi già stanziati per l'acqui­
sto di 511 nuovi mezzi. È bloc­
cato (eppure i soldi ci sono 
già) il «piano impianti» che 
dovrebbe servire a decentrare 
i punti di assistenza per i mez­
zi. «La gestione del Consorzio 
si è fatta tutt'altro che traspa­
rente», ha denunciato Filisio. 
«L'ultimo esempio è la deci­
sione di acquistare dalla Fire-
ma nove nuovi autobus. L'a­
zienda, nel giro di quattro me­
si, ha chiesto un miliardo in 
più sostenendo che erano au­
mentati i costi. E il Consorzio? 
È stato d'accordo. L'unico vo­
to contrario è arrivato dal Pei». 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...»: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, del principali 
problemi che attendono una soluzione. 

Non un elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 
difficile la vita dei romani. Oggi 6 la 

volta della lettera G 

GALLERIA BORGHESE. Ogni tanto si rie­
sce a visitarne qualche sala, a vedere 
qualcuno dei moltissimi capolavori che 
ospita (male, malissimo) nelle sue 
stanze e, più ancora, nei depositi, dove 
alcune delle opere più belle, rosicchiate 
dai tarli, sono accatastate come i resti di 
un trasloco rimasto a metà, esposte non 
allo sguardo dei visitatori, ma all'umidi­
tà e ai tarli. Lo stesso edificio, una bella 
costruzione dei primi del '600, cade a 
pezzi, è pencolante da anni. E da anni 
vengono lanciati a intervalli regolari al­
larmi più o meno accorati, più o meno 
sinceri. Da anni, però, non viene fatto 
praticamente nulla per farlo tornare 
quello che dovrebbe essere: uno dei più 
importanti musei di pittura del '600 
d'Europa. E a fame le spese, oltre alla 
cultura e all'immagine di Roma, sono ì 
custodi, spesso-assaliti da visitaton infe­
rociti. 

GAS. Il metano - dice la pubblicità - «ti dà 
una mano». Perora, a dire la verità, è più 
che altro una scocciatura, tra cantieri, 
buche, transenne che rendono impossi­
bile 11 traffico in strade dove già normal­
mente è difficile muoversi. E un male 
necessario, si dice, bisogna sopportare 
qualche disagio oggi per avere maggiori 
benefici domani. E vero, ma non è certo 
troppo chiedere che i lavori vengano 
programmati razionalmente, che Ital-
gas, Enel, Acea, Slp, Comune e quanti 
altri sono abilitati ad aprire buche nelle 

strade romane coordinino i loro inter­
venti in modo da ridurre al minimo i di­
sagi. 

GATTI. Forse era geloso, forse non voleva 
concorrenti. Fatto sta che a tentare di 
eliminare i felini ospiti del Colosseo fu, 
quattro anni fa, un assessore di nome 
Gatto. L'operazione, felicemente, si è ri­
solta in un fallimento: i gatti continuano 
a essere i padroni del Colosseo, dei Fori 
e, in pratica, di ogni angolo di Roma. 
Gatto, invece, ha perso da tempo il suo 
assessorato. In for. Jo, l'intenzione pote­
va anche essere buona: è certamente 
vero che i cartocci abbandonati dalle 
«gattare» negli angoli più incredibili non 
sono proprio un bello spettacolo. Ma è 
altrettanto vero che i gatti fanno parte 
ormai da secoli del paesaggio urbano 
romano, e che servono a tenere a bada 
l'esercito di topi che infestano (loro si) 
ogni angolo della città. In fondo, baste­
rebbe poco per tenere sotto controllo la 
popolazione felina e, perche no, le «gat­
tare» troppo disordinate. 

GIANICOLO. Due armi fa, in luglio, dopo 
un temporale particolarmente violento, 
si verificò una frana di notevoli dimen­
sioni. Una spia del degrado dell'intero 
colle, che mostra un po' su tutti i versan­
ti pericolosi segni di cedimento, Come 
sanno bene gli abitanti delle case e delle 
ville lungo i viali che lo costeggiano, tut­
te o quasi ormai sotto l'incubo di uno 
sgombero da un momento all'altro. E 

qualche crollo si è già verificato. Il con­
solidamento non è sicuramente un'im­
presa facile. Ma forse non è il caso di 
aspettare che il monumento a Ganbaldi 
raggiunga il giardino di Villa Corsini, 
qualche decina di metri più in basso. 

GIARDINI & GIOCHI. Pubblici i primi e 
per i bambini i secondi. Entrambi in sta­
to di semiabbandono, entrambi da con­
servare come un bene prezioso in una 
città che ha solo 9 metri quadri di verde 
per abitante. E invece se ne parla solo 
ogni tanto, magari quando salgono alla 
ribalta delta cronaca per fatti drammati­
ci come la morte di una bambina, alcu­
ni mesi fa, a Villa Torlonia. Qualche 
giardinetto, per la venta, in questi anni è 
stato realizzato in alcune zone della pe-
nfena: fazzoletti di verde talmente ma­
linconici da non invitare certo a sedersi 
su una panchina (sono talmente minu­
scoli che non è nemmeno il caso di pen­
sare a una passeggiata). Sui giochi per i 
bambini, poi, è stato steso un velo. Un 
velo di ruggine, visto che di manutenzio­
ne proprio non siparlapiù.Cqirisultato 
che molti impianti Sono statl*dichiarati ' 
«pericolosi»* chiusi, Forse perché gli ul­
timi inquilini del Campidoglio pensava­
no di offrire il servizio ai privati, che 
manterrebbero si in efficienza i giochi, 
ma li offrirebbero, ovviamente, solo a 
pagamento: un altro degli «affari» della 
giunta Giubilo 

GIOVANI. Hanno ben pochi motivi per es­

sere contenti. Non solo per il lavoro che 
non c'è o, quando lo si. trova, è troppo 
spesso in nero, precario, dequalificato, 
sottopagato. Non solo per ta casa che 
resta un miraggio. Ma perché Roma ai 
giovani non offre proprio nulla. Né uno 
spazio per i grandi concerti rock, né 
campi sportivi comunali (quelli esistenti 
sono quasi tutti privati, e ovviamente co­
stosi), né occasioni di ritrovo, per stare 
insieme, che non siano i soliti, squallidi 
•muretti». Per non parlare di programmi 
culturali, cinematografici, teatrali. Men­
tre sono sempre sotto tiro i centri sociali 
autogestiti, che saranno anche espres­
sione di una cultura in qualche modo 
marginale e, in qualche caso, sterilmen­
te protestataria, ma restano ancora, nel­
la desolazione generale delle periferie, 
tra i pochi luoghi dì ntrovo per i giovani. 

GIUBILO. Non dovrebbe più essere un 
problema. Speriamo. Dal Campidoglio 
è stato sfrattato, anche se c'è mancato 
poco che dovesse intervenire la forza 
pubblica per riuscire a mandarlo via. Ma 
può continuare a far danno: in fin dei 

s contile ancora segretano della De ro­
mana, almeno fino a quando non gli da­
ranno il benservito anche a piazza Nico-
sia. Quel che conta, ora, è che a nessu­
no venga in mente di copiare il suo «sti­
le» di governo, quell'impasto di «affari» e 
figuracce che l'ha reso, in soli dieci me­
si, il personaggio forse più impopolare 
di Roma. 

a cura diPietroStramba-Badiale 

Manca 
il personale 
Hi il tu Ini 

negli asili nido 

Ostia 

Presentati 
i candidati 
del Pei 
• i Sui temi dell'ambiente è 
partita la campagna elettorale 
anche in XIII circoscrizione, a 
Ostia. A sottolineare l'impe­
gno del Pei, c'è, nella testa 
della lista circoscrizionale, 
Giuliano Cannata, presidente 
della Lega Ambiente del La­
zio. In lista anche Roberto 
Buffa e Cinzia Santese, due 
dei promotori dell'iniziativa 
contro il «mare in gabbia», 
una proposta di legge per il 
riassetto del litorale. Tra gli in­
dipendenti il presidente del 
comitato pendolari, Silvio Ric­
ci, anche Mauro Amidei, re­
sponsabile dell'Opera Nomadi 
e Franco Bonocore, direttore 
della comunità «La Massimi-
na». Tra i consiglieri uscenti si 
ripresentano Roberto Ribcca, 
Tonino Di Bisceglie e Franco 
Di Bello. Anche in XIV circo­
scrizione è partita la campa­
gna elettorale del Pei. «Il no­
stro impegno - dice Giancarlo 
Bozzetto, il capolista - rimane 
primario sulla riforma delle 
istituzioni nel nostro territorio, 
sui servizi, sulle scuole, sui 
progetti per l'agricoltura». 

• H Manifestazione* ieri matti- ' 
na, davanti al nido di viale dei* 
Colli Portuensi. I genitori prote-, 

, stano perché nei nidi della XVF 
Circoscrizione ha raggiunto U- • 
velli insostenibili: su 115 opera/ ^ 
tori previsti in organico ce' rti 
sono solo 71 in servizio. 

Civitavecchia 

La Corte 
«boccia» 
il porto 
• i La Corte dei conti ha ri­
fiutato il visto di legittimiti al ' 
provvedimento del ministero 
della Marina mercantile chi 
nell'86 aveva autori?zato U 
concessione di 250mlla me­
tri quadrati di demanio ma­
rino per la costruzione, poco 
a sud di Civitavecchia, del 
porto turistico «Riva di Traia­
no». Ora il porto, capar» # , 
1157 posti, in gran parte" già 
operanti, rischia di essere 
smantellato. Due le obiezio­
ni che hanno spinto.la Corte 
a rifiutare il visto di legittimi­
tà al ministero della Marina 
mercantile. 

Intanto, a suo parere, ÌJ-
scultoria che ha preceduto 
la concessione non ha A 
mostrato la compatibilità';^ 
la nuova struttura e l'artì-
biente marino. Inoltre, se­
condo la Corte, il ministero 
ha dato l'autorizzazione 
senza il preventivo parere la-
TOrevole della Regione,', 
competente per territorio*.'1 " 

LUNEDÌ ORE 1 6.00 

v i a germanico136 
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IL DOSSIER 

•Un faapefno gravoMlttlmo.. Hi qualche me­
le Chicco Tetti è nlnlttro all'Ambiente del 
governo ombra del Parlilo comunità Italia-
ilo, «Sonò aperte in Italia centinaia di verten­
ze ambientali. L'impressione e che d il travi 
l i una late di rldeflnlzloae di tutte le regole 
lo questo tenore. MI ha molto colpito l'aspet­
tativa, direi quasi l'eccesso di domanda ri-
apettoaunaatruttiira come questa del nostro 
governo ombra, che è spetto vitto come un 
punto di legittimità e di certezza molto più al­
to rttpettotquanlo slamo In grado di garanti­
re elteltivamente. Ma quali tono le urgenze? 

In |tà|ia per l'ambiente stiamo muovendo I pri-
missimlpassi. Quindi lo spazio di lavoro è enor­
me; e li terreno non è eccessivamente compro­
messo, come si potrebbe credere. Certo potreb­
be compromettersi molto rapidamente. Quindi 
e indispensabile evitare la stratificazione di in­
terventi sbagliati, quel continuo rincorrere le 
emergenze, che fa si che i problemi strumentali 
nprj si affrontino mai. Non si alfronta, per esem­
pio,: una questione che io considero decisiva: la 
creazione di una intelligenza pubblica. Non ab­
biamo ancora un centro di guida deile politiche 
ambientali sufficientemente lòde: il ministero 
dell'Ambiente, quello governativo naturalmen-
le, corre il rischio di diventare rapidamente un 
centro di trasferimento della spesa, una specie 
di piccolo ministero dei Lavori pubblici, che in­
vece di costruire case e stradeo, costruisce de­
puratori, o discriche dei rifiuti, o altro. Ma que­
sto non fa una politica ambientale. 

Dal tuo nioto nel governo ombri, come giudi­
chi la tltuazlone di Roma? 

Cr̂ do che i problemi siano stati correttamente 
individuati nel progetto di legge -Roma capitale-
che é slato presentato nei giorni scorsi: iproble-
ml sono tantissimi naturalmente; ma quello 
principale è costituito dall'accoppiamento tra 
problèma del traffico e problema della configu­
ratine della citta. Nel disegno di legge è messa 
malto bene in rilievo la questione della creazio-
nrdpl sistema direzionale orientale che deve 
col^pondere, ad uno svuotamento delle lun-
zioj^ direzionali, soprattutto. ministeriali, nel 
ceni|p della citta. Contestualmente, ma solo in 
questo modo, si può pensare di affrontare i pro­
blemi del traffico, che è la causa principale di 

Chicco Testa 
«Roma rassovetfde» 

RINALDA CARATI 

disagio del cittadino romano; e che è un problè­
ma anche in termini economici, di perdita di 
produttività, di difficolta di lavoro. Mi sembrano 
ottime soluzioni la creazione dell'anello ferro­
viario, il collegamento tra anello ferroviario 
estemo e la rete metropolitana. Contempora­
neamente, come fase di passaggio, una scella 
coraggiosa, fatta solo a Roma ma che bisogna 
perseguire è quella della specializzazione dei 
percorsi viarii, con la destinazione di intere stra­
de ai mezzi pubblici. 

Credi che Roma potrebbe essere un'area me­
tropolitana «pilota» rispetto a qualche specifi­
co elemento ambientale? 

Per le città italiane non esistono soluzioni esem­
plari: ogni città ha le sue precise caratteristiche, 
e bisogna «approfittare- del carattere di ogni cit­
tà, cioè saperlo vedere. E cosi capire, cogliere 
cosa fare. Roma ha il patrimonio archeologico 
più importante del mondo, credo; e io vedo una 
Roma che fa di questo patrimonio uno dei tratti 
distintivi del suo carattere: è un elemento a cui 
vanno piegate altre scelte. Allora, ad esemplo, 
la proposta della creazione del parco archeolo­
gico, se vogliamo, significa la creazione di un 
grande parco all'interno della città, e verso l'Ap-
pia: un parco che deve svolgere a Roma la fun­
zione di tutela dei beni culturali; ma anche la 
funzione che in altre città svolgono i grandi par­
chi pubblici, che noi abbiamo solo in parte, in 
quello che rimane delle ville storiche. 

Cosà puoi dirmi sulla questione della tassa­
zione sull'Inquinamento? 

Attenzione: non è un provvedimento punitivo. 
La funzione dei provvedimenti fiscali da appli­
care ai problemi dell'inquinamento ha una sua 

precisa collocazione teorica: si parte dal pre­
supposto che il prezzo di mercato di una ceta 
merce, un certo prodótto, un certo servizio, non 
tiene conto del costo ambientale; quindi dob­
biamo intervenire aritlficialmente su questo si­
stema di prezzi, per portare in evidenza i costi: 
sui quali, da questo punto di vista, il mercato è 
bugiardo. Se questi costi vengono portati in evi­
denza, una serie di produzioni ad alto impatto 
ambientale, ora economicamente vantaggiose, 
diventerebbero economicamente svantaggiose. 
Un esempio molto preciso si può fare sul prezzo 
delle tariffe elettriche: in due anni il costo dell'e­
lettricità è diminuito, in termini reali, del trenta 
per cento. Non a caso a questa diminuzione è 
corrisposto immediatamente un aumento gi­
gantesco dèi consumi: non solo, ma quel che è 
più grave, c'è stata una drastica riduzione degli 
Investimenti in risparmio energetico. E rimane 
da aggiungere che il principio è «chi inquina pa­
ga*, non chi paga inquina». Quindi le tasse am­
bientali noi le concepiamo In funzione rialloca­
tiva, cioè devono servire per spostare risorse da 
un settore all'altro, da una tecnologia all'altra; 
ho l'impressione che il governo invece possa in­
terpretarle, come dicono gli economisti, in fun­
zione redistributiva: «Siccome abbiamo bisogno 
di quattrini, tra le tante tasse, mettiamone anche 
qualcuna sull'ambiente, allò scopo di far soldi». 
Ma se la tassa ecologica funzionasse bene, il 
gettito dovrebbe essere uguale a zero, il che vor­
rebbe dire che, attraverso quella tassa ecologi­
ca, si è riusciti a scoraggiare fino al punto finale 
l'uso di quel determinato prodotto: ove natural­
mente io non penso che la gente debba smette­
re di consumare energia eiettrìca ma devo cer­
care di contenere l'uso di quel consumo alla ef­
fettiva utilità, eliminando tutti gli sprechi. 

La questione ambientale ha un peso adeguato 
netta campagna elettorale per 0 Comune di 
Roma? 

Per quanto riguarda il Pei mi sembra un peso 
molto grande; intanto tra i candidati ci sono 
personaggi di valore come Cederna, De Lucia, 
Cannata; e la questione ambientale nelle pro­
poste c'è, direi completamente, ep'e nelpotlp 
migliore. Non sono proposte per ripulire>ùn pò* 
la città, ma proposte che danno, insieme, uria 
risposta ambientale e di ristrutturazione della 
città; una città che alla fine potrebbe funzionare 
meglio, essere più bella e più vivibile... 

E le altre Ione politiche? 
lo vorrei sapere i problemi delle altre forze poli­
tiche, devo dire anche quelli dei verdi; vorrei ve­
dere altre proposte, non le conosco abbastan­
za; il mio amico Amendola, à cui auguro tanta 
fortuna, dice che il primo problema è levare il 
traffico dalla città. SI. Come? E vorrei accennare 
a un'altra questione. Qualcuno ha parlato di un 
patto segreto tra il Pei e i Verdi di Roma, lo pos­
so dire che il patto segreto non c'è: ma vorrei 
che ci fosse e vorrei che fosse un patto ufficiale. 
Vorrei che i Verdi guardassero i programmi del­
le diverse forze politiche e dicessero che cos'è 
che non va nel programma del Partito comuni­
sta italiano per Roma; e se non ci trovano difetti, 
allora il fatto che loro non decidano di avere un 
accordo elettorale chiaro con il Pei può anche 
essere un piccolo segnale di opportunismo; o 
un volersi tenere le mani libere. I verdi hanno 
detto un po' a mezza bocca «no, mai con Giubi­
lo»; bene; ma se non vi piacciono le cose che fa, 
il Pei ditelo; comunque lo ripeto, io sono perché 
ci sia un patto ufficiale, e in campagna elettora< 
le noi lavoreremo perché questa convergenza ci 
sia, e sia esplicita-

Una cosa un po' scherzosa per finire. Un dieci 
e lode è un zero In condotta, su Roma e am­
biente? 

Un dieci e lode lo darei al mio amico Cederna, 
che testardamente insiste con idee giuste. Ed è 
riuscito a farle diventare senso comune nel par­
tito comunista italiano, e in una parte dell'opi­
nione pubblica romana. Lo zero forse lo darei 
ad Andteotti, che non capisco perché continui 
a sponsorizzare uomini di cosi scarso valore, 
ecco... 

Fumi, rumori e~ 
Cercasi ossigeno 
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Quel decibel 
di troppo 
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Un fiume 
ad alto rischio 
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Pillole 
per un'ecopolis 

• i ARIA. L'atmosfera del­
la capitale, senza distinzione 
tra centro e periferia, e di 
colore grigio e spesso ma­
leodorante. L'ossigeno va 
vìa via attenuandosi, lascian­
do il posto a massicce dosi 
di anidride solforosa, ossido 
di azoto, ossido di carbonio, 
particelle sospese, idrocar­
buri e piombo. 

BUS. L'oceano di auto­
mobili che quotidianamente 
paralizza il centro storico fa il 
paio con un servìzio di tra­
sporto pubblico inefficiente. 
3202 gli autobus a disposi­
zione dell'Atac, di cui ben 
644 stanno fermi in deposito. 
Complessivamente Atac e 
Acotral hanno perso nel 
triennio 85/88 il 21% di pas­
seggeri. I disagi dei trasporti 
sono strettamente collegati 
ad un'adeguata politica di li­
berazione dal traffico nel 
Centro storico e la promozio­
ne delle corsie preferenziali. 
Meno auto, meno inquina­
mento. 

CASA. 11 riscaldamento 
delle abitazioni è una delle 
fonti inquinanti. La situazio­
ne potrebbe cambiare se al 
posto di tanti piccoli impianti 
fosse utilizzato il teleriscalda­
mento. Regola prima, co­
munque, e evitare lo spreco, 
l'eccesso. 

DEPURATORI. Sono 
quattro e sono pochi. Soltan­
to la meta dell'acqua trattata 
subisce l'abbattimento del 
carico inquinante, per il 40% 
c'è solo una pulitura parzia­
le, quando manca del tutto. 

ELETTRICITÀ'. Ovvero 
energia pulita, sempre se 
non sprecata. Si lega con la 
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voce bus. A Roma non esiste 
una seria rete di bus non ali­
mentati a carburante. Sareb­
be una soluzione, non la so­
la, a due tipi d'inquinamen­
to: è stato calcolato che il ru­
more prodotto da un bus 
elettrico è di 10 decibel infe­
riore di uno a gasolio (71 
dBA contro 81 dBA). E poi 
non ci sarebbe fuoriuscita di 
fumi neri. 

FOGNE Alcune borgate 
ne sono totalmente sprovvi­
ste. A questo dato deve esse­
re collegato quello già men­
zionato dei-depuratori. 

GAS. Sono troppi. Roma è 
una città industriale, tra le 
prime In Italia, A tutt'oggi, 
non esiste ancora un censi­
mento dei potenziali inqui­
natori, azienda per azienda, 
che consenta di verificare la 
qualità dei fumi scaricati nel­
l'aria, caso percaso. 

HOBBY. La scelta di mo­
delli di vita diversi. Un cam­
biamento culturale, per sal­
vare la cultura della città. 

INQUINAMENTO. Ecco 
un'occasione per fare il pun­
to. Dappertutto bilanci nega­
tivi: dal Tevere al mare in 
pessime condizioni, all'aria e 
ai rumori. La parola chiave 
per uscirne è considerare la 
città un bene da conservare, 
non da consumare. 

LAeq. Livello equivalente 
continuo del rumore am­
bientale misurato in presen­
za della specifica sorgente 
disturbante, il LAeq medio 
nella capitale di giorno è pari 
a 72,5 decibel, e di notte 64 
decibel. 

MONITORAGGIO. I dati 
sull'inquinamento sin qui co-

In giro per la città su due ruote con una mascherina per protegger­
si dai fumi e dalle polveri. Un gesto nato come una protesta e dive­
nuto ormai un'abitudine 

noscluti derivano da controlli 
parziali e temporanei. Nella 
capitale non c'è alcuna veri­
fica sistematica della qualità 
dell'aria, come avviene per 
Milano. E l'unico strumento 
che consente di adottare seri 
provvedimenti « appunto il 
monitoraggio. 

NOCMTA'. L'Inquina­
mento non ci fa paura, come 
tutte le cose che non si tocca­
no, che non ci toccano. Ep­
pure ci sarebbero fondati 
motivi per una pacifica rivo­
luzione civile. L'aria viziata 
che respiriamo e l'eccesso di 
rumori a cui slamo quotidia­
namente esposti crea seri 
danni alla nostra salute, dan­
ni psichici, psicosomatici, al­
terazioni delle vie respirato­
rie, il cancro. 

OPACIMETRI. Il mezzo 
tecnico che consente II con­
trollo dei fumi di scarico del­
le automobili. I dati, tutt'altro 
che confortanti, della cam­
pagna •Motore diesel pulito» 
promossa dal Comune in 
collaborazione con l'Aci, di­
mostrano che agli agenti in­
quinanti di per se ti aggiunge 
la cattiva manutenzione dei 
motori che raddoppia la gra­
vità. Anche in questo caso, 
controlli non sistematici non 
consentono di conoscere ed 
intervenire. 

PIOMBO Sott'accusa la 
benzina. Mentre 11 governo 
della California si appresta à 
far uscire Los Angeles, entro 
il 1998, dall'era del petrolio 
per carburante, promuoven­
do l'alcol ed il metanolo, noi 
siamo tenni alle dissertazioni 
tulli benzina «verde.. Per ri­
durre l'Inquinamento atmo­
sferico a Roma, come in tutte 
le citi* congestionale da 
smog e tralfteo, bltognereb-
be promuover» tu larga scala 
l'uso di benzina tenia plom-
boe marmittacatalluca. 

QUOTIDIANO Sono infl-
mti i gesti quotidiani che con. 
tribuucono ad amplificare il 
tatto d'inquinamento gene­
rale: motori accesi al tema-
loro, 11 rumo delle tlgarette, 
il riscaldamento in funzione 
quando non serve, Il clacson 
spaccatimpanl, I condizio­
natori, leuriaetc. 

RUMORI. La seconda 
voce dell'inquinamento 
acustico. Secondo l'Ocse il 
livello medio di rumore di 
una città come Roma non 
dovrebbe superare Ì6S deci­
bel di giorno e ì SS di notte. 
Se andiamo a rivedere 
quanto detto alla lettera Lei 
accorgiamo che stiamo lar­
gamente fuori norma. Al 
centro di questo problema, 
ancora una volta il traffico. 
Basta sapere che dimezzan­
do le automobili circolanti 
in un'area come il centro 
storico il rumore si abbassa 
soltanto di tre decibel. 
Quando resta Invariato se ad 
una diminuzione di auto 
corrisponde un aumento di 
velocità delle stesse. 

SMOG. La comparsa di 
questa parola nell'uso co­
mune coincide con lo stadio 
pervasivo dell'inquinamen­
to cittadino. Preferiremmo 
se ne facesse a meno. 

TEVERE. Potrebbe esse­
re navigabile, potrebbe es­
sere pia pulito, potrebbe na­
scere un parco intomo alle 
tue sponde. E invece il fiu­
me della capitale è diventa­
to un simbolo del degrado 
della città. E urgente un pia-
nodi bacino. 

URBANIZZAZIONE, I 
piani per I nuovi insedia­
menti realizzati negli ulti 30 
anni non sembrano essere 
stati congegnati per garanti­
re un equilibrato rapporto 
tra le parti del tutto. Prima di 
far posare un solo mattone 
sarebbe necessario sapere 
quanto contribuirà alla di­
minuzione dell'inquina­
mento acustico e atmosferi­
co. 

V.I.A.. Valutazione di im­
patto ambientale. Questa 
parolina dovrebbe presiede­
re a qualsiasi attività intra­
presa sulla città. 

ZERO IN CONDOTTA 
A tutti coloro che non han­
no tatto nulla per la vivibilità 
della capitale, o che peggio 
ancora hanno fatto i pom­
pieri per sminuire la gravili 
dei problemi legali all'inqui­
namento, dallo Stato all'am­
ministrazione comunale. 
Zero In condotta anche a 
chi continuerà a promettere 
senza fare, 

l'Unità 
Domenica 
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• • La capitale respira a fatica, è attraversa­
ta dà un fiurne ridotto a terra di conquista di 
liquami e batteri, ha i nervi a pezzi per i clac­
son : «sparati* delle automobili, le sirene di 
ambulanze e polizia, e antifurti che squillano 
senza tregua. E ancora macchine in eterna 
accelerazione, autobus con scarichi neri e 
maleodoranti, riscaldamenti accesi oltremi­
sura, fogne a cielo aperto, depuratori che 
non depurano, tutti segni di una citta bistrat­
tata, usata e gettata alle ortiche come uno 
ferro vecchio. E con la sua realtà urbana e 
architettonica, chi ci abita. 

Dell'Inquinamento di Roma si parla ogni 
tanto come se si trattasse.dì un fatto episodi­
co. Dòpo gli allarmi lanciati dalle inchieste 
del pretore Gianfranco Amendola, alcuni an­
ni la,, la soglia dì attenzione si è notevolmen­
te abbassata. L'inverno scórso^ quando a Mi­
lano scattò l'Sos per l'aria giunta a livelli 
drammatici, gli amministratori della capitale 
tirarono un sospiro di sollievo davanti a quel­
le cllre 

C'è poco da stare allegri. Nel 1988 le anali­
si condotte dal «Treno Verde», il convoglio 
organizzato dalla lesa ambiente, Insieme al. 
le Ferrovie dello' Stato (in collaborazióne 
con .L'Espresso-, «Nuova Ecologia» e Onda 
verdeRai), inventi citta italiane, collocarono 
Roma in una situazione preoccupante. La 
capitale è risultata al r5° posto per l'inquina-
— k - ' ! e i ! B K B t T ( 3 ^ ' M i ^ i f e da anidri-

16*perilbiplsidodi azòto, 
me t to ; 
de sòlfe 
al 61 per rnonpssicli di carbonio, all'8" per gli 
idrocarburi e, ai %° per i rutnòri urbani. L'uni­
co tentativo serio condottò dal Comune pef 
ver|l|càr& lo slato dell'aria nelle strade del 
centro, terminato nel dicembre dello scorso 
anno, non ha che confermato questi dati. La 
campionatura, effettuata In viale Trastevere, 
piazza Gondar, largo Argentina, largo Prene-
sle e largo Santa Susanna, ha messo in luce 
livelli preoccupanti di anidride solforosa e 
monossido di carbonio, Un'analisi successi­
va condotta tra ottobre '88 e gennaio '89 dal-
^assessorato provinciale all'ambiente su 
piombo e polveri sospese è andata nello 
stesso senso, A check up via Ciucia, corso 
Vittorio, piazza Belli e via Tuscolana, In via 
Gliela, in due mesi e mezzo dì prelievi su 70 
rilevazioni utili, per 43 giorni le polveri e per 
63 II piombo, sonò risultati fuòri! dai limiti dì 
legge. Sfondamenti delle soglie, anche se pio 
contenuti, per entrambi gli agenti inquinanti, 
anche nelle altre strade di grande atlraversa-

• L'Inquinamento a Roma è un po' come il 
mostro di Loch Ness: tutti sanno che esiste ma 
nessuno.è mai riuscito a dame una descrizione 
precisa, iPerjlà questione del'mostro - sempre 
the ci sì creda - li motivo è comprensibile: ci 
sono le profondità del lago e la forza della tra. 
dizione,A salvaguardare il mistero. Per'Roma 
invece non c'è giustificazione, c'è solo.la co­
sciente inerzia di chi gicca.con la salute dei cit­
tadini. Manca infatti una rete di controllò della 
qualità dell'aria e questo sembra incredibile 
per una'citta che da almeno venticinque anni 
soffre di ténomeni'di' inquinamento. 

Esisteva in passato, è vero, una rete di con­
trollo per le concentrazioni dell'anidride solfo-
rosa-che è principalmenteprodotta dagli im­
pianti di riscaldamenlo - ma come spesso ac­
cade non è-stata finanziata sufficientemente la 
manutenzione delle apparecchiature e quindi, 
dòpo alcuni anni, il sistema-non è stato più ir) 
grado di funzionare, La mancanza di rileva­
menti continui è un comodo alibi per non agi­
re contro l'inquinamento: la legge infatti per 
stabilire se la qualità dell'aria sia accettabile o 
meno prevede un.confromo tra uno standard 
fissato ed il risultato di operazioni statistiche 
eseguite su insiemi di numerosi valori delle . 
concentrazioni medie giornaliere. In caso di 
non conformità al valore fissato, si debbono 
immediatamente avviare ì piani di risanamen­
to. Ih mancanza di rilevamenti continui, il con­
frontò non sì pud fare e ci si può trincerare die­
tro aH'igriòranza. Viviamo dunque respirando 
un'aria $)e forse, è «fuorilegge» e che sicura­
mente bop e, gradevole da respirare. Le canv 
pagne di controllo limitate nel tempo - anche 
organizzate dalle forze amblentalistiche - non 
hanno fatto altro che confermare quello che «a 
naso» tutti i-romani sanno, e cioè che l'aria del­
la città è inquinata. 

Le sostanze Inquinanti che si ritrovano nel­
l'aria provengono in gran parte dalla stessa 
causa, f fenomeni di combustione, e sono quin­
di legate alla produzione dell'energia che uti­
lizziamo per spostarci - o rimanere intrappola­
ti - con le auto, per le attività industriali, per 
generare energia elettrica, per riscaldarci. Poi-

Tctnti veleni 
Pochi controlli 

Il simbolo di una città usa e getta. 
Con un fiume in agonia, un'aria dive­
nuta soffocante, con un centro stori­
co e una periferia assaliti quotidiana­
mente da rumori fuori misura, Roma 
è in ginocchio. Ma non esistono un 
monitoraggio dell'atmosfera, un pia­
no di bacino per il Tevere, una verifi­

ca giornaliera delle quantità di deci­
bel «(sparati» da clacson e automobili. 
Un'inchiesta del settimanale «Il Mon­
do» ha collocato Roma al 36° tra le 
città italiane, per il suo livello dì vita: 
per tasso di anidride solforosa, piom­
bo e particotato, al contrario, la capi­
tale raggiunge i vertici. 

FABIO LUFPINO 

mento. Un'indagine condotta tre anni fa dal­
la Conal e dalla Lega ambiente, ha accertato 
che un tassista romano, durante le sette ore 
del suo turno, di cui quattro di punta e tre di 
medio lavoro e di sosta,-inala 1.651 mìcro-
grammi di polveri per metro, cubo di aria in­
spirata, 762 microgrammi di ossidi di azoto, 
285 milligrammi di ossido di carbonio e 44 
microgrammi di anidride solforosa. E a que­
sti dati mancano il pjòmbo della benzina, 
l'ozono e tanti altrj agenti inquinanti, minori, 
ma egualmente dannósi. Ma mentre il gover­
no della California studia per Los Angeles, un 
progètto contenente, una drastica riduzione 
delle emissioni autoveicolari, la limitazióne 
dell'uso delle automobili e ogni altra fonte di 
inquinamento atmosferico, articolato ih tre 
fasi, che nel 2007 porterà la megalopoli 
americana ad uscire definitivamente dal mo­
tore a scoppio a vantaggio dì quello elettrico, 
a Roma non esiste alcun progetto che garan­
tisca un controllo serio dell'atmosfera. E in 
assenza di un monitoraggio continuo scom­
pare apche il problema. 

Se i da,nni arrecati dall'aria non si toccano 
con mano, le, turbolenze all'equilibrio gior­
naliero, provocate dai rumori cittadini, sono 
un dato incontrovertibile. Non esiste angolo 
di città conservato al silenzio. L'abitudine al 
rumore di fondo è anche l'acquisizione di le­
sioni irreparabili. Il cosiddetto livello di fon­
do corrisponde a 72,5 decibel, in media, dì 

giorno, e 64 di notte. I valori consigliati dal-
l'Ocse sono rispettivamente dì 65 e 55 deci­
bel. Dei rilevamenti condotti dal servizio igie­
ne pubblica della Usi Rml tra T86 e l'88, in 
via Nomehtana, viale XXI aprile, via Morga­
gni, via Catania, vìa Livorno, vìa di villa Mas­
simo, via Torlohia, via Pavia, via Agrigento, 
via dèi Villini, piazza Venezia, viale <feT Polì-
clinico'e via' Tiburtina, -.hanno evidenziato 
picchi di rumore, a volte di molto superiore 
ai valori medi. In particolare, il superamento 
dei limiti Ocse è avvenuto, di giorno 
nell'83,3% dei casi, e di notte nel 78,5%. Fa-
cendo una proiezione si può calcolare che 
nella capitale, circa tre milioni di abitanti, 
2.230.000 sono sottoposti, durante le ore 
diurne, a un impatto sonoro superiore o 
uguale a 65 decibel, mentre nel corso della 
notte oltre 2 milioni di persone vivono in zo­
ne con rumorosità stradale superiore o ugua­
le a 55 decibel. Per avere un termine di con­
fronto, si tenga presente che a Parigi il 50% 
delta popolazione è esposta ad un rumore 
superiore o eguale a 65 decibel, mentre a 
Copenaghen tate percentuale si riduce al 
34%. Per comprendere' la gravità del proble­
ma basta considerare che un inquinamento 
acustico medio tra i 66-85 decibel "disturba e 
affatica, è capace dj provocare danni psichi­
ci e neurovegetativi, ed in alcuni casi danni 
uditivi*. 

Cifre, cifre, cifre. L'inquinamento fa noti-

prossimo venturo 
PAOLO CICAMORE* 

che a Roma non ci sono grandi impianti indu­
striali o centrali termoelettriche (che sono a 
Civitavecchia e sembra non provochino grandi 
effetti sulla nostra città) le sorgenti principati di 
inquinamento sono il traffico e ì riscaldamenti. 

1 combustibili sono costituiti per la gran par­
te di carbonio ed idrogeno. Se immaginiamo 
un combustibile composto solamente da que­
sti due elementi che viene fatto bruciare cioè 
Combinare con l'ossigeno dando il tempo a 
'tutta la reazione di svolgersi completamente, 
' esso produce quasi esclusivamente acqua ed 
anidride carbonica. Come ormai molti sanno, 
l'anidride carbonica è il principale responsabi­
le deH'«ef(etto serra» cioè del progressivo riscal­
damento dell'atmosfera terrestre ma non ha ef­
fetti locali molto rilevanti. I problemi dati dalla 
combustione sembrerebbero quindi nell'ambi­
to locale abbastanza limitati. 

Ci sono due «però»: il primo è che normal­
mente i combustibili contengono, sia pure in 
piccole quantità, un numero cosi alto di ele­
menti pericolosi da fare invidia ad un'arma 
chimica. Questi elementi in buona parte passa­
no nei gas combusti ed entrano cosi in circola­
zione nell'atmosfera. Molto dipende ovviamen­
te dal tipo dì combustibile usato: se per i moto­
ri delle automobili questo è la benzina o il ga­
solio per i Diesel, per il riscaldamento la scelta 
è più varia: si possono usare combustibili mol­
lo «sporchi» come il carbone - che è usato a 
Roma più di quanto normalmente si pensi -
oppure relativamente puliti come il metano. 

Non bastano poi le scorie contenute natural­
mente nei combustibili: l'uomo provvede ad 
aggiungerne di sue. È il caso dei composti del 
piombo che sono aggiunti alle benzine per evi­
tare che i motori «picchino in testa». 

Il secondo «però» è che la combustione vie­
ne fatta avvenire in genere male, cioè non 
completamente, producendo una serie di 
composti pericolosi. Questo vale soprattutto 
per i motori delle automobìli dove per ragioni 
strutturali la combustione avviene in maniera 
incompleta e comunque in condizioni alterate 
con produzione tra l'altro di ossido di carbonio 
che tutti sanno essere un pericoloso veleno. 

I fenomeni dì combustione immettono quin­
di nell'atmosfera grandi quantità di inquinanti. 
Tra tutte queste un posto di rilievo per la peri­
colosità è riservato per il fumo nero prodotto 
dai Diesel non regolati a dovere, vero tormento 
quotidiano per chi prova a viaggiare per la città 
in motorino o ancor peggio in bicicletta. Ebbe­
ne, sono comprovate le caratteristiche cance­
rogene di questo inquinante al punto che l'En­
te per la protezione dell'ambiente degli Stati 
Uniti afferma che ogni aumento di un micro-
grammo al metro cubo della concentrazione di 
fumi neri prodotti dal Diesel equivale ad una 
morte per cancro al polmone all'anno per ogni 
milione di persone. È quindi da considerarsi 
criminale il continuare a non prendere provve­
dimenti rigidi e su scala nazionale contro l*uso 
di questo tipo di motori. 

Se il fumo dei Diesel rappresenta sicuramen-

zia, ma non ci sono atti politici conseguenti. 
Non mancano, al contrariagli appuntamenti 
diventati rituali: le litanie sul Tevere, messo a 
confronto con i risultati ottenuti in Inghilterra 
per il Tamigi o a Parigi per la Senna, la pub­
blicazione, in aprile, da parte della Regione, 
delle spiagge vietate alla balneazione, le au­
tomobili che, di anno, in anno si moltiplica­
no e soffocano centro storico e periferìa. Ma 
intanto solo 4 depuratori provvedono alla 
pulizia delle acque di scarico della città, e 
con risultati poco incoraggianti, dato che sol­
tanto la metà delle acque che arrivano ai de­
puratori subisce un trattamento completo, 
sul fiume si continua a discutere, ed escono 
fuori le proposte più disparate, sempre diver­
genti fra loro, le campagne per il controllo 
degli scarichi inquinanti delle automobili a 
diesel si risolvono in un parziale fallimento. 
E, con un'aria sempre più grigia'1 e sporca, 
qualcuno ha «idee meravigliose» per consen­
tire alle auto una corsa veloce nel pieno cuo­
re della città. 

I fumi neri di 
un'automobile 

diesel si 
liberano dal 

controllo di un 
opacimetro. A 

destra Los 
Angeles: la 

capitale 
mondiale del 
traffico vuole 

bandire le auto 
private e 

puntare sulle 
metropolitane. 

LosAngeles 
rinnega le automobili 

• i 176 giorni in un anno 
con l'ozono ben oltre la so­
glia di guardia stabilita dal 
governo federale. Ben 232 
oltre ì limiti per almeno una 
delle emissioni inquinanti. 
Prima di intraprendere la 
strada del non ritomo Los 
Angeles, la città-Stato della 
California è corsa ai ripari. 
L'Air Quality Management 
Pian, il progetto per la ridu­
zione dell'inquinamento nel­

l'area meridionale della Ca­
lifornia, 5.500 pagine, 45 do­
cumenti, 5 anni per la reda­
zione definitiva e 10 mesi di 
animate discussioni, si pro­
pone dì ridurre, entro il 
2007, il tasso d'incidenza 
delle sostanze più nocive 
presenti nell'aria e portarle 
nei limiti fissati dallo Stato 
delta California. In particola* 
re viene individuata come 
scadenza il 31 dicembre del 
1996 per gli ossidi di azoto, 
il 31 dicembre del 1997 per 
il monossido dì carbonio e 11 
31 dicembre del 2007 per 
ozono e partlcolato. Il pia­
no, diviso in tre fasi, prevede 
da qui al 1993 l'incentivo ad 
usare carburanti alternativi 
alla benzina,, corne l'alcol e 
il metanolo, scoraggiando 
l'acquisto del diesel. Nella 
seconda fase (1993-98) 
questi motori saranno addi­
rittura proibiti e sarà reso 
obbligatorio l'uso di benzina 
al metanolo. Infine nella ter­
za fase, che si concluderà 
appunto nel 2007, si mirerà 
a proibire il motore a scop­
pio e a introdurre il motore 
elettrico. 

E così Los Angeles, la città 
delle automobili per eccel­
lenza, con file dì supermer­
cati stracolmi dì lubrificanti, 
cere, per auto, gomme di 
ogni dimensione, piena di 
parcheggi per consentire al­
le macchine di arrivare dap­
pertutto, con una rete di tra­
sporto uibano smantellata 
per lasciare il posto a mo­

struose superstrade a sei 
corsie (come qualcuno vor­
rebbe fare anche in Italia), 
in meno di vent'annì sarà 
costretta a cambiare volto. E 
a ritrovare la sua forma ur­
bana. Il livello di nebbia da 
smog della città californiana 
è arrivato a picchi tali da 
rendere impossibile in alcu­
ne zone la piena percezione 
dello snodarsi continuo di 
palazzi, strade, spazi verdi: 
in un recente studio, è stato 
accertato che ogni anno a 
Los Angeles gli abitanti met­
tono insieme 120 milioni dì 
giorni dì tosse, 190 milioni di' 
giorni di irritazione agli oc­
chi, 180 milioni dì giorni di 
mal di gota e 100 milioni di 
giorni dì mal di testa, tutti iti 
buona parte dovuti all'alto 
tasso dì inquinamento. 
L'amministrazione della me­
galopoli ha già adottato del; 
le misure. Sonò state allestite; 
32 stazioni dì rilevamento 
per tutti gli agenti inquinanti, 
che tengono sotto controllo 
la qualità dell'aria fornendo 
dati ogni ora; tutti i giorni il 
Los Angeles Times pubblica 
nella rubrica delle previsioni : 

del tempo i livelli di inquina­
mento previsti per la gìoma-. 
la successiva; la maggior 
parte delle pompe dì benzi­
na sono fornite di una spe- ' 
cìale apparecchiatura per il 
controllo dei gas di scarico; 
e, infine, sono cominciati i 
lavori per la costruzióne del­
la metropolitana. Automobi­
le addio, quindi. • F.L 

te un caso lìmite, si deve dire però che tutte le 
sostanze prodotte hanno una loro pericolosità 
e tossicità specifica. Molte dì esse sono irritanti 
per gli occhi o per l'apparato respiratorio, altre 
generano composti acidi che si depositano sui 
materiali dei monumenti e provocano i danni 
che sono sotto gli occhi di tutti. 

Torniamo alla nostra città e ai suoi problemi 
legati a traffico e riscaldamento. Tenendo con­
to dei risultati delle campagne di rilevamento 
parziali di cui si diceva all'inizio si può certa­
mente dire che il traffico è responsabile più dei 
riscaldamenti della situazione di inquinamento 
della città. 1 composti caratteristici delle emis­
sioni del traffico sono in genere quelli che pre­
sentano la situazione più preoccupante e più 
in generale la situazione si aggrava in coinci­
denza con i momenti dì circolazione più caoti­
ca. L'importanza del traffico come principale 
sorgente di inquinamento è confermata dalle 
stime sulle emissioni totali di composti inqui­
nanti in aria effettuate dal ministero dellJAm-
biente, pubblicate di recente sullo «Stato del­
l'ambiente in Italia». Altro elemento molto im­
portante che queste indagini parziali hanno 
stabilito è che il problema dell'inquinamento 
dell'aria non investe più solamente ìl centro 
storico ma tutla la città, Frequenti superamenti 
dei limiti sono stati registrati infatti nelle 2one 
periferiche, soprattutto in corrispondenza di 
«punti caldi» per il traffico. E c'è un ulteriore 
elemento da ricordare quando si fa un con­
fronto tra ie responsabilità di traffico e riscalda­
mento; per limitare le emissioni dei riscalda­

menti qualcosa si è fatto, per quelle de) traffico 
non sì è fatto niente. s 

Negli anni 60 e 70 ìl problema dell'inquina­
mento dell'aria nelle città era legato essenzial­
mente alle caldaie; si usava in genere gasolio 
con forte tenore di zolfo, che bruciando produ­
ce anidride solforosa che è irritante e produce 
deposizioni acide, e carbone, che produce in­
genti quantità dì cenere. Negli ultimi dieci anni 
sono avvenuti due fatti: la diffusione del meta­
no, che produce poche emissioni inquinanti e 
ha raggiunto nella nostra città una quota sti­
mabile intomo al 30% del totale dei consumi, e 
l'abbattimento del tenore di zolfo consentito 
nei combustibili. La quantità totale dì inqui­
nanti prodotti dai riscaldamenti è così sensibil­
mente diminuita, per contro il numero dì vettu­
re in circolazione - a benzina e Diesel - è an­
dato aumentando e così le emissioni inquinan­
ti da esse prodotte. 

Ma c'è un altro fatto, non altrettanto noto e 
di grande importanza: Roma è stata l'unica cit­
tà nella quale è stata applicala la legge 373/76 
sul contenimento dei consumi energetici nel 
settore civile per quanto riguarda anche le 
emissioni di alcuni inquinanti. Per le caldaie 
che non rispondono agli standard sono previ­
ste nuove verifiche e, in caso di ulteriore non 
rispondenza, si può arrivare anche alla chiusu­
ra dell'impianto. Queste verifiche, in atto da 
più dì 3 anni, hanno portato ad una significati­
va diminuzione delle emissioni dì incombusti 
dagli impianti da riscaldamento, oltre ad un ri­

levante risparmio energetico. La legge 373 vive * 
però molte difficoltà dì applicazione ed è at­
tualmente in discussione in Parlamento un ag­
giornamento della legge, nel quale scompare -
l'obbligatorietà delle verifiche sulle caldaie. Se 
questa impostazione passasse, verrebbe dun­
que a mancare uno dei pochi strumenti a dì- ^ 
sposizione per il controllo delle emissioni. 

Qualcosa dunque si è tatto per ìl riscalda' 
mento, anche se altri passi sono necessari, có­
me per esempio l'eliminazione del carbone. 
Cosa sì potrebbe fare invece per il traffico? Non 
si tratta, o almeno non si tratta solo, dì imporre 
l'uso di quei dispositivi (marmitte catalitiche) 
ormai collaudati che collegati ai tubi dì scap­
pamento delle auto consentirebbero di abbat­
tere le quantità di sostanze inquinanti emesse ' 
in modo sostanziale e la cui applicazione è ri­
tardata dalle resistenze delle case automobili­
stiche. 11 problema è quello dì liberare h città 
dalle auto e non solo dai fumi dette auto, È cioè ! 

un problema dì qualità della vita, non solo del­
l'aria. La strada è quella della sostituzione del 
trasporto pubblico al trasporto privato. 

Un programma minimo per il governo di Ro­
ma nei prossimi anni dovrebbe comprendere 
tre punti riguardo al problema della qualità 
dell'aria-. 

1 ) Sapere cosa si respira. L'avvìo cioè di un 
programma permanente di monitoraggio della 
qualità dell'aria e del piani di risanamento se, 
come è molto probabile, dalle indagini risultas­
se la non conformità dell'aria agli standard e ai 
valori-guida. 

2) Sviluppare ìl trasporto pubblico in modo 
da consentire a tutti i cittadini dì potersi muo­
vere liberamente senza far uso delle automobi­
li. 

3) Mantenere i controlli sui riscaldamenti, 
eventualmente estendendo il numero di com­
posti Indagati, Non vorrei che, tra qualche an­
no, fosse necessario scrivere che sono ì riscal­
damenti la principale fonte dì inquinamento. 
Se passasse la nuova versione della 373, que-
sto timore potrebbe tramutarsi in realtà. 

ingegnerei consulente della Alpìicygni 
scienze ambientali applicate 

24 l'Unità 
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• i Si occupa da anni del •brividi» causati 
all'udito da traffico, sirene «sguaiato, mar­
telli pneumatici, stereo a pieni decibel, che, 
quotidianamente, mettono a «rumore» la 
capitale. E uno dei massimi esperti, in Italia 
ed In Europa, di inquinamento acustico. 
Stiamo parlando del professor Mario Cosa, 
direttore del servizio igiene pubblica della 
Usi Rml, autore di centinaia di pubblica­
zioni sull'argomento, Ma anche per lui Ro­
ma, anche dà questo puntò di vista, è un 
caso complicato, 

Protettore, quali tono le maggiori forti 
di rumore In città? 

Se facciamo un discorso statistico, di gran 
lunga al primo posto bisogna collocare il 
traffico. Ma in un'area urbana come quella 
della capitale, anche l'inquinamento indu­
striale ha una certa Incidenza. Poi ci sono 
problemi di zone particolari: una di queste, 
e chiaro. « il centro storico. 

Edite un sistema di controllo continuo 
perRoma? 

Noniesiste un sistema di controllo contìnuo, 
che.techlcamente, non avrebbe senso. Cer­
tamente contro l'inquinamento da rumore è 
stalo fatto molto poco. C'è una mia propó­
sta, inserita nel piano sanitario regionale, in 
cui propóngo l'istituzione di sei centri mobi­
li, da affidare a presidi multizonali, che do­
vrebbero essere organizzati e dotati di auto e 
strumentazioni adatte. L'unica campagna di 
rilevazione a 24 ore, alta ad evidenziare la si­
tuazione di inquinamento acùstico del cen­
tro storico di Roma, delimitato dalla cinta 
delle mura Aureliarie, e stata iniziata nel 
1986. Da quell'indagine, condotta in via No-
mentana, viale XXI aprile, via Morgagni, via 
Catania, via Livorno, via Villa Massimo, via 
A. Torlonia, via Pavia, via Agrigento, via dei 
Villini, piazza Venezia, viale del Policlinico e 

«Troppi decibel 
per vivere bene» 

200 miliardi 
per salvare 

i monumenti 
della città 

• • L'inquinamento chimi­
co e fisico dell'atmosfera, In 
questi ùltimi quarantanni, è 
con particolare gravità nel­
l'ultimo decennio,..ha pro­
vocato danni senza prece­
denti al patrimonio artistico 
e architettonico della capi­
tale. -Un valore inestimabile 
che rischia dì finire in "bri­
ciole" sotto i colpi inesora­
bili dell'inquinamento at­
mosferico'. Cosi si conclu­
de un recente studio sui 
monumenti promosso da 
«Italia Nostra», «Città inqui­
nata -1 monumenti», in cui 
sono state esaminate venti 
lacciaie di altrettanti Beni 
storici della capitale. Le 
analisi, realizzateda esperti 
delliccrom, del ministero 
dei beni culturali, della Pro­
vincia, del Cnr, dell'univer­
sità «La Sapienza» in colla­
borazione con il Comune, 
condotti con gli stessi melo­
di e con analoghi preoccu­
pami risultati anche in altre 
città storiche europee, han­
no riguardato la Casa dei 
Crescenzi, Il palazzo Massi­
mo alle colonne, l'edificio 
della vecchia Zecca, la Far-

. nesina ai Baullari, la chiesa 
San Giacomo degli Incura­
bili, Porta del Popolo, Santa 
Barbara dei Librari, Santa 

EI rumori spesso passano sotto silen­
zio. Ma la città quotidianamente è 
«assalita» da sirene spiegate, martelli 
pneumatici, stereo a pieni decibel, e 
dal brusio di fondo del traffico, tanto 
da essere tra le più rumorose d'Italia. 
Il professor Mario Cosa, direttore del 
servizio igiene pubblica della Usi 

Rml , da anni si occupa di questa for­
m a d'inquinamento. «Di e c c e s s o da 
rumore ormài soffre tutta la città. In 
questi anni le varie ricette per la ridu­
zione del traffico nel centro storico, 
ultima delle quali la fascia blu, hanno 
ridotto l'inquinamento atmosferico 
ma non quel lo acustico», dice. -

FABIO LUPPINO 

via Tiburtina, è emerso che a Roma, su circa 
3 milioni di abitanti, 2.230.000 sono sottopo­
sti, durante le ore diurne, a un impatto sono­
ro superiore o uguale a 65 decibel, mentre 
nel corso della notte oltre 2 milioni di perso­
ne vivono in zone con rumorosità superiore 
o uguale a SS decibel. 

Quanto e stato «peso dal Comune, In pro­
gettazione ed investimenti, per questo 
problema? 

In questi anni, come del resto in passato, 
non è stato speso nulla. L'unico ad aver sol­
levato seriamente la questione inquinamen­
to acustico è stato il pretore Gianfranco 
Amendola. 

Milioni di persone, giornalmente, al reca­
no In centro per spese o per lavoro. Quali 
I danni tisici prodotti da rumori ben oltre 
II limite della nonna? 

Il rumore ha un impatto rilevante su tutte le 
funzioni umane, sia fisiologiche che psicolo­
giche e sociali; anche quando non arriva a 
causare danni fisici permanenti, crea situa­
zioni di stress, ostacola le relazioni sociali, 
disturba l'apprendimento ed in generale im­
pedisce lo svolgimento in condizioni soddi­
sfacenti delle attività di lavoro, ricreative e di 
riposo. In tal senso il rumore deve essere 
principalmente considerato come un fattore 
di rischio potendo determinare alterazioni 
morbose diversificate ed in particolare del­
l'apparato digerente e cardiocircolatorio, 
nonché disturbi di tipo psichico. 

Quali le atrategle d'Intervento per ridurre 
la «nunoroattà» della capitale? 

Due cose bisogno dire, in primo luogo. Uno, 
non esistono ricette meravigliose. Due, di 
eccesso da rumore non è solo il centro stori­

co a soffrirne. Sgomberato il campo da inuti­
li semplificazioni è opportuno tener presen­
te che a Roma è difficile operare. Prendiamo < 
vìa Quattro Fontane: è una delle strade più 
trafficate e rumorose del centro. Per attenua­
re il grado di inquinamento acustico, biso­
gnerebbe togliere i sampietrini e sostituirli 
con asfalto fonoassorbente, vietare il par­
cheggio da ambo i lati, e soprattutto ridurre 
la velocità delle automobili in passaggio. In 
questi anni le varie ricette per la riduzione 
del traffico nel centro storico, da ultimo la 
lascia blu, infatti, hanno ridotto l'inquina­
mento atmosferico ma non quello acustico. 
E questo per il semplice motivo che riducen­
dosi la densità di automobili aumenta la ve­
locità delle stesse, lasciando invariata la si­
tuazione. E poi, togliendo la metà dei veico­
li, si abbassa ilrumore solo di tre decibel È 
ovvio, quindi, che ci vogliono dei provvedi­
menti contestuali, oltre alla costituzione di 
un'authorityadhoc. ; 

Quali? 
La regolamentazione del traffico deve esse- » 
re accompagnala da una rete metropolitana 
efficiente, dal decentramento'del terziario e 
dei suoi uffici. Lo Sdo, ad esempio, sarebbe 
un'operazione strutturale importante, sèm­
pre che il nuovo insediamento si accompa­
gnato da servizi di collegamento certi. Fon­
damentale, inoltre, l'utilizzazione di autobus 
elettrici. È stato calcolato, infatti, che il livel­
lo di rumore prodotto dai bus attualmente in 
circolazione è pari, e a volte superiore, ad 80 
dBA, compreso il rumore di fondo. Per le 
vetture elettriche questo livello scende a 71 
dBA. E poi esistono rimedi cosiddetti di dife­
sa passiva, come i doppi vétri alle abitazio­
ne, le finestre chiuse dove è possibile. La ve­
rità che un sistematico intervento richiede 
strumenti complessie molto costosi. 

qualunque fra gas e veleni 
tal Cpme tutte le manine e come un milione 
di altre persone qui a Roma esco per andare a 
lavorare, cioè mi infilo in quella camera a gas 
che collega la mia casa con l'ufficio. Il primo 
sguardo è attratto dalla caserma poco distante, 
anzi dal suo camino, da cui esce un fumo nero 
e denso. 

La Jegge stabilisce che il gasolio impiegato 
nel riscaldamento deve possedere caratteristi­
che merceologiche tali da ridurre al minimo 
l'inquinamento, ma in moltissimi edifici pub­
blici e privali la manutenzione e la pulizia degli 
impianti sono pessime. 

Durante la notte, quando l'impianto è fermo 
e le caldaie e i camini si raffreddano, le parti­
celle carboniose dei gas di combustione si de­
positano alKintemo dei camini e la prima on­
data di gas caldi die esce la mattina solleva ta­
li polveri e le scarica nell'atmosfera e nei pol­
moni dei viandanti, insieme, naturalmente, al­
l'anidride solforosa che si torma dallo zolfo 
presente nei combustibili e ad altri gas. Inqui­
nano un po' meno gli impianti a metano che 
perù sono ancora relativamente pochi, 

Mi metto in paziente attesa alla temuta del­
l'autobus e cosi ho modo di cominciare a re­
spirare la mia quota dei numerosi gas e veleni 
che, a seconda del tipo di carburante, escono 
dai tubi di scappamento degli autoveicoli. 

Le autovetture a benzina forniscono una mi­
scela di ossido di carbonio, di idrocarburi in­
combusti, in parte idrocarburi aromatici tossici 
o cancerogeni, di ossidi di azoto, di nltroderi-
vatl, eccetera. 

A questi gas veri e propri vanno aggiunte le 
polveri, in finissima dispersione, tanto che non 
si possano neanche vedere a occhio nudo, le 
quali contengono composti del piombo, a loro 
volta formati dalla trasformazione del piombo 
tetraetlle addizionato come antidetonante alla 
benzina, e tutta un'altra popolazione di sostan-

Viaggio in un tunnel p ieno di gas: la 
città. Ventiquattro ore di una giornata 
d'inverno qualunque e le dosi giorna­
liere di anidride solforosa, piombo, 
particolato. Da quello prodotto dai 
tubi di scappamento delle automobili 
a quello m e n o evidente dei camini, 
c h e scaricano nell'aria fumo nero e 

denso. E il pedone tace e subisce. Ma 
le leggi ci sono per uscire dalla trap­
pola dell'inquinamento degli impian­
ti termici e degli autoveicoli. L'itinera­
rio immaginario di Giorgio Nebbia, 
c h e potrebbe essere quello di ognu­
no di noi, tra i microgrammi di smog 
c h e abitualmente sopportiamo. 

QIOROIO NEBBIA ' 

ze comprendenti, fra l'altro, idrocarburi aroma­
tici policiclici, fra cui alcune note e certe so­
stanze cancerogene. 

Dal tubo di scappamento degli autoveicoli 
con motore diesel escono in proporzione, ri­
spetto agli autoveicoli a benzina, più polveri e 
sostanze tossiche. 

Benché siano state emanate norme per mi­
gliorare la qualità anche dei carburanti diesel 
da autotrazione, l'inquinamento è molto eleva­
lo perché in genere è cattiva la manutenzione 
dei motori che pure, per legge, dovrebbe esse­
re periodicamente controllata. 

L'inquinamento, poi, dipende dalle condi­
zioni del traffico ed è maggiore nelle salite, 
nelle frenate e nelle riprese. La fermata del mio 
autobus è proprio a metà di una salita, per cui, 
nell'attesa che arrivi, ho già respirato una buo­
na dose dei miei veleni quotidiani. 

E comincia cosi la mia prima ora di perma­
nenza su un mezzo di trasporto pubblico, 
chiuso nella morsa di un fiume di autoveicoli 
che lentamente si muovono verso il centro ur­
bano. Dal mio osservatorio posso cosi vedere 
un'altra importante forma di inquinamento ur­
bano, quella della congestione stradale. 

La strada, che dovrebbe essere uno spazio 
pubblico in cui ci si muove, è sempre più di­

ventata il parcheggio privato di un crescente 
numero di autoveicoli ed è difficile dire quali 
siano di lavoratori che non hanno altre alterna­
tive, quali di persone che potrebbero andare al 
lavoro con i mezzi pubblici, quali di persone 
che, per arroganza e disprezzo, piantano per 
ore l'automobile per la strada. Perfino le corsie 
che dovrebbero essere riservate agli autobus 
sono diventate, in molte zone, un parcheggio. 

I pochi vìgili presenti sulla strada osservano, 
con aria di resa, gli innumerevoli veicoli in so­
sta vietata che costringono chi viaggia sui mez­
zi pubblici a perdere più tempo e a respirare 
più gas inquinanti. 

Sta dì fatto che aumenta il numero di auto­
veicoli e diminuisce lo spazio disponibile per il 
loro movimento e la circolazione si fa sempre 
più lenta e in proporzione aumenta l'inquina­
mento, fino alla paralisi. 

Finalmente sono arrivato nelle strade del 
centro dove è maggiore la densità per chilome­
tro quadrato degli abitanti e degli uffici e nego­
zi e pertanto è maggiore l'inquinamento dell'a­
ria dovuto, insieme, agli impianti di riscalda­
mento e al traffico. 

Ogni tanto qualcuno analizza nell'aria di Ro­
ma ia concentrazione dell'anidride solforosa o 
delle polveri, ma i giudizi di qualità basati su 

questi due soli indicatori sono soltanto orienta­
tivi perché la salute umana é compromessa dà 
molte altre sostanze inquinanti, la cui concen­
trazione nessuno misura. 

L'inquinamento atmosferico del centro della 
città, oltre a danneggiare la salute, sporca e 
deturpa i monumenti con una vandalica vio­
lenza quotidiana e diffusa. 

Finalmente tomo a casa con un'altra ora di 
autobus, completando la razione dei gas tossi­
ci già assorbiti: ascolto la voce delle persone 
stanche e anabbiate con una collera disperata 
e rassegnata, che non ha destinatario. 

Per uscire dalle trappole dell'inquinamento 
e del traffico bisogna riportare, dentro il rac­
cordo anulare, la legge che è violata dagli im­
pianti termici e dagli autoveicoli che inquinano 
più dei lìmiti ammessi, che è violata dagli auto­
mezzi che parcheggiano.nelle zone vietate, bi­
sogna ritrovare il gusto della lolla sul grande 
tema dell'urbanistica. 

Le scelte urbanistiche della città - trasforma­
zione degli appartamenti in uffici, concentra­
zione degli uffici pubblici e privati e dei negozi 
nel centro storico, mancanza di parcheggi -
nel nome del profitto dei proprietari degli edifi­
ci e dei suoli, e inoltre la mancanza di mezzi di 
trasporto adeguati alle nuove esigenze degli 
spostamenti dei lavoratori, hanno condannato 
la città alla congestione e i suoi abitanti all'av­
velenamento. 

Eppure la velocità della circolazione potreb­
be raddoppiare e l'inquinamento (e i consumi 
di energia) potrebbero dimezzarsi se si adot­
tasse una nuova politica urbanìstica: è un 
aspetto della questione morale che i cittadini 
ben capiscono e su cui, sono certo, sono di­
sposti a lottare, anche perché un cambiamen­
to è indispensabile per la sopravvivenza della 
città. 

" Senatore Sinistra indipendente 

La fontana del Tritone in 
piazza Barberini prima del 
restauro. L'inquinamento ha 
effetti devastanti sul 
monumenti, spesso l'azione 
di ripulitura è insufficiente a 
restituire alle opere d'arte 
l'originarla bellezza 

Maria della Pace, Sani Ivo 
alla Sapienza, San Carlino 
alle Quattro Fontane, San­
t'Andrea della Valle, San- : 
l'Andrea al Quirinale, San 
Marcello al Corso, Palazzo 
Doria-Pamphlli; San Panta­
leo,' Sant'Andrea delle Frat­
te, Il Vittoriano, Il paleso 
dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni in piazza San­
t'Andrea della Valle e Pa­
lazzo Pio. Un panorama 
sconcertante. Le alte per­
centuali di monossido di 
azoto, anidride solforosa e 
anidride carbonica disperse 
nell'aria durante il giorno, 
subiscono di notte un pro­
cesso di idratazione trasfor­
mandosi in acidi e vengono 
attraiti dalla superfice della 
pietra, penetrando negli In­
tonaci e negli stucchi. Con 
il sopraggiurigeie del giorno 
il riscaldamento solare fa 
evaporare il velo dell'ac­
qua, le polveri nere iettano 
aderenti alle superisi • gli 
acidi combinandosi con i 
componenti chimici della 
pietra formano gosso e cal­
cile che Indeboliscono le 
pareti. E quando piove la 
pietra indebolita si stacca. 
Soit'accusa, ancora una 
volta, il traffico, l'elevato 
lasso d'inquinamento da 
diesel e I riscaldamenti del­
le abitazioni. 

Ma soltanto nel 78 lo 
Stato si è ricordato dell* 
salvaguardia dei monumen­
ti della capitale. Nel novem­
bre di quell'anno rovinaro­
no a terra alcuni fregi della 
colonna di Marco Aurelio, e 
solo allora cominciarono ri­
lievi e analisi più accurate, 
Ma a dieci anni di distanza 
è di nuovo emergenza. «Un 
caso emblematico di insen­
sibilità • scrive Antonio Ce-
dema in Ambiente Italia, 
Isoli, 79S9-estuo, nel no­
vembre 1988, il riliuto del 
Parlamento di assicurare i 
fondi necessari alla Soprin­
tendenza archeologica di 
Roma perché potesse conti­
nuare nella sua opera di 
salvaguardia dei maggiori 
monumenti antichi della 
capitale, cioè del più stror-
dinano complesso di anti­
chità romane d Italia e 
quindi del mondo; minac­
ciali soprattutto' dall'Inqui­
namento atmosferico che 
sfarina in gessò il marmo di 
archi, templi e colonne isto­
riale. Una proposta dell'op­
posizione per assegnare al­
la Soprintendènza romana 

' 200 miliardi in tre anni è 
slata bocciata per sette voti 
nonostante fosse appoggia­
ta dà numerosi deputati 
della maggioranza: e cosi i 
monumenti appena restau­
rali rischiano di ritornate in 
preda dell'inquinamento, 
vanificando tutto il lavoro 
fin qui compiuto», E ancora. 
«Val dunque la pena diri' 
cordare quanto è costatò it 
restauro scientìfico di quella 
ventina di monumenti lapi­
dei romani che per anni so­
no stati coperti dalle impal­
cature: Colonna Traiana. 
Colonna Antonina, archi di 
Costantino. Giano, Argenta­
ri; templi di Saturno. Vespa­
siano, Adriano, etc. E costa­
to 24 miliardi e 339 milioni, 
l'equivalente cioè del costo 
di costruzióne di un chilo­
metro di nuova autostrada,. 
Ma per le autostrade, giova 
ripeterlo, i miliardi si trova­
no sempre a migliaia con 
gran compiacimento dei 
benpensanti medesimi, per 
i quali evidentemente le 
spese per la conservazione 
del nostro illustre patrimo­
nio artistico sarebbe la per­
centuale causa del collasso 
dell'economia italiana». Se­
condo Giorgio Tonaca, do­
cente della facoltà d'Inge­
gneria dell'università di Ro­
ma, pur essendo difficile 
una valutazione quantitati­
va e qualitativa dei reali ef­
fetti dell'inquinamento, al­
cune misure si possono e si 
devono prendere. «Un pri­
mo passo potrebbe essere 
compiuto attuando nelle 
città storiche - sostiene Tot-
raca in uno dei saggi conte-
nuli in CiM) inquinata. I mo­
numenti. Istituiti Poligrafico 
e zecco de/to Simo. Roma, 
1989 - delle misure non 
estremamente costose cò­
me la conversione a gas dei 
riscaldamenti domestici, un 
controllo più stretto delle 
emissioni Industriali eia de­
purazione degli scarichi de­
gli autoveicoli., Uomini e 
monumenti della capitate, 
dunque, hanno bisogno 
della stessa medicina. 

OF.L 
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IL DOSSIER 

• • l a devastazione territo­
riale e ambientale nella quale 
l'area romana è immersa han­
no il loro torse più leggibile ri­
scontro nello stato del Tevere 
e del suo affluente Anione, e 
nel (conseguente) stato del 
litorale tirrenico. 

È probabile che quest'ulti­
ma generazione di romani 
che non ha conosciuto il fiu­
me (ma ormai, si può dire, 
neanche il mare) sia In qual­
che modo tagliata luori dalla 
reazione e sia, inconsciamen­
te, «assegnata" nell'accetta­
zione di molle situazioni 
estreme di sofferenza colletti­
va: Ira queste, ad esempio, 
che ci ,sla un traffico come 
questo; da attraversare e da 
respirare tutti I giorni, o che ci 
sia ih mezzo al Lazio una lun­
ga discarica immonda e ango-
sèioa^iloàiante alla-fine ire 
un mare lurido ed eroso, art' 
cor non tutto coperto di mu-
cillagini solo per via delle sue 
borrenti... 

Come ancora si possa dun­
que parlare loro di risanamen­
to, di vivibilità, di politica, è 
scoraggiante davvero. E, in 
pio, l'urbanistica e l'Idraulica 
sonò scienze complesse e le si-
inazioni complesse nonsono 
semplllicabllì a parole d'ordi­
ne. 

Questa complessità, anzi, fa 
si che si possa approfittare del­
lo scotamente di una crisi in­
cancrenita per far passare pro­
poste cervellotiche o criminali:. 
come quella del Treno di Alta 
Velocità (da aggiungete alla 
direttissima appena finita!) 
quando si parla delle crisi dei 
Tir, o quella di intubare il Teve­
re, tentò ormai più che fogna 
non, può essere, o di baciniz-
zarlò in chiuse navigabili che si 
mangeranno la spiaggia tutta 
(«tanto ormai il mare è perdu­
to,...). 

Ce una scienza però che af­
fronta insieme (e, altrove, ri­
solve) (problemi dell'acqua e -
della terra, della qualità della 
vita è dell'uso del territorio, e si 
chiama pianificazione di baci­
no idrografico. Con le Autorità 

Divorano la terra 
e muore l'acqua 

Nostro Tevere 
dei liquami 

• i II Lip di Roma, per la 
sorveglianza delle caratteri­
stiche della qualità micro­
biologica delle acque del 
fiume, effettua da numerosi 
anni prelievi sistematici nei 
seguenti punti stabiliti dalla 
delibera della Giunta regio­
nale del 31.7.78, rappresen­
tativi di tutta l'asta del Teve­
re dall'ingresso nella provin­
cia di Roma alla foce. 

La frequenza dei campio­
namenti è stata superiore a 
quella indicata dal comitato 
dei ministri per la tutela del­
le acque dall'inquinamento 
che prevede almeno quattro 
campionamenti in diversi 
periodi dell'anno (delibera 
4.2.77). Infatti in 12 anni so­
no stati analizzati 562 cam­
pioni, ossia 6 campioni al­
l'anno. 

I punti di prelievo sono i 
seguenti: 

1) Fiumicino, all'altezza 
del ponte levatoio, lungo 11 
canale artificiale (Fiumara 
piccola) che attraversa l'abi­
tato. 

2) Ponte della Scala, lun­
go la strada che da Fiumici­
no conduce ad Ostia. Il pun­
to di prelievo è ubicato a 
monte del depuratore di Ro­
ma-Ostia. 

3) Capo due Rami, all'al­

tezza della biforcazione del 
Tevere nei due rami deno­
minati Fiumara Grande e 
Fiumara Pìccola. 

4) Ponte Galeria, all'altez­
za dell'abitato Ponte Galeria 
allo sbocco del Rio omoni­
mo. 

5) Ponte Mezzocammino, 
sul raccordo anulare, all'al­
tezza della via Ostiense. Il 
punto di prelievo è ubicato a 
valle del depuratore Roma-
Sud. 

6) Ripetta, adiacente al 
ponte Cavour. Il punto dì 
prelievo è ubicato nel centro 
urbano, a valle della con­
fluenza tra il Tevere e l'Ame­
ne e a valle del depuratore 
di Roma Nord. 

7) Castel Giubileo, all'al­
tezza della diga omonima, 
sul raccordo anulare. Il pun­
to dì prelievo è ubicato a 
monte del depuratore dì Ro­
ma-Nord. 

8) Passo Corese, nel co­
mune di Monte Libretti, al 
conline con la provìncia di 
Rieti. 

1 risultati analitici rilevano 
che, ancora oggi, il Tevere 
continua ad essere, dal pun­
to di vista microbiologico, 
una fogna a cielo aperto. In­
fatti, i limiti consigliati dalla 
legge 319/76 e da quella re­

tici fiume lasciato alla devastazione 
territoriale e ambientale, una lunga 
discarica che sfocia alla fine in un 
mare lurido ed eroso, ancora non tut­
to coperto di mucillagini solo per via 
delle sue correnti. Il Tevere òggi è lo 
specchio delta città che ospita il suo 
letto. Un corso d'acqua in ginocchio 

che ha bisogno immediato di un pia­
no di bacino. Le impressioni e le pro­
poste di Giuliano Cannata, docente 
di pianificazione di bacini idrografici 
all'università di Siena, esponente del 
comitato scientifico della Lega am­
biente, candidato nella lista del Pei 
per il Campidoglio. 

di Bacino si governano l'acqua 
e la terra all'estero: In Russia 
dal 1921 in America dal '32 in 
Inghilterra dal '56. In quasi tutti 
i paesi si è verificato che è dal­
la gestione della tetra (il suo 
uso, la sua copertura vegetale, 
la sua antropizzazione) che 
dipende il regime delle acque 
(le piene, la siccità) e quello 
della geomorfologia (le frane, 
l'erosione delle spiagge). Ora 
una legge di bacino c'è anche 
da noi, si chiama 183/89. o 
legge di difesa del suolo ap­
provata dopo 19 anni di di­
scussione ininterrotta nei quali 
anni è passata da puro stru­
mento di opere pubbliche, di 
interventi cementatori e di ap­
palti a strumento utile e effica­
ce di gestione e di governo. 
Ora si tratta di farla funzionare: 
ma per il Tevere l'impresa ap­
pare scoraggiante, a.chi cono­
sce l'intreccio di interessi e di 
incolture (che taglia a volte 
tutti i partiti) che si sono oppo­
sti fino ad oggi a qualsiasi ra­
zionalizzazione, che hanno 
imposto o favorito o lasciato 
passare tutti gli abusi. 

Il bacino idrografico del Te­
vere (quel territòrio di 17.000 
Km2, Lazio, Umbria e un po' di 
Toscana, le cui acque si rac­
colgono appunto nel fiume di 

GIULIANO CANNATA' 

Roma) è stato messo fn crisi 
dall'uso discriminato ed antie­
conomico .del suolo, dall'in-. 
quinamento conseguente ad 
attività distruttive e da sistemi 
di difesa Ineritemi e mal gesti­
ti. 

L'uso del suolo distruttivo è. 
in primo luogo, l'urbanizzazio­
ne selvaggia. Si è scritto molte 
volte che la grande conurba­
zione. di Roma già occupa al­
meno 400 Km2 e ne ha già di­
sastrati, sventrati, insozzati e 
tagliuzzati almeno altri due-
cento, Se si pensa poi che que­
sta occupazione totale di spa­
zio è raddoppiata in meno di 
ventanni senza aumento di 
popolazione né di prodotti, al­
lora viene spontanea alla men­
te la metafora della prolifera­
zione cancerogena: sfuggirà al 
codice genetico informativo, 
alla legge logica od economi­
ca di sviluppo e di regolazione 
degli organismi complessi. 

L'altra ragione di morte è 
l'inquinamento. Controllato 
ancora più o meno bene quel­
lo industriale, pervia delle non 
grandissime concentrazioni e 
della serietà della azione della 
magistratura, sono agricoltura 
e scarichi urbani (umani) le 
principali fonti. Le enormi 
quantià di •agrochemicals» 

(fertilizzanti'te^pèstiddi rove-* 
sciati, ogni anno sul terreno 
dai contadini, (che non,esh 
stono più, in realtà, sotto que­
sta specie sociale) finiscono 
tutti, alla fine, nelle falde idri­
che profonde, o nel fiumi. L'u­
so agricolo attuate del suolo è 
totalmente artificiale (a rica­
duta occupazionale zero) e 
interamente sostenuto dalle 
sovvenzioni comunitarie: an­
che cosi molte delle colture 
più inutili hanno bisogno d'ul­
teriore enorme Iniezione di de­
naro pubblico (l'acqua) rega­
lata ai privati affinché realizzi­
no produzioni. antieconomi­
che e devastanti. La risorsa 
d'acqua e di terra (cuore del 
.patrimonio fisico, nazionale) 
è stata svendute ai privati tra-
dendodel tutto gli scopi istitu­
zionali: i Consorzi di bonifica 
(che controllano il 70% dell'a­
gricoltura delia valle del Teve­
re) hanno avocato ai privati 
tutta la risorsa, con un regalo 
di denaro pubblico dell'ordine 
dei 100 miliardi l'anno, e vivo­
no allegramente del 16% di 
«spese generali, delle opere: 
condannati, per esistere, ad in­
ventarsi una diga o una ce­
mentazione inutile ogni anno. 

Ma di dighe e di soglie (oltre 
che di escavazioni) muore la 
spiaggia, in stato comatoso di 

erosione avanzila i par'irc 
(progressivami'niL) digli anni 
60, gli anni della diga di Corba-
ra e delle grandi (scavazioni di 
inerti per ilavon pubblici E si 
sa anche che le opere di «Ille­
sa a mare, (scogliere moli 
pennelli) sono, nel medio pe­
riodo, assolutami nte inutili 

Le proposte 
- Attivare immcrii it.imenle il 
Piano di bacino dt I Tevere il 
cui studio si tra «*'na umnok n-
to e inutile dal i!SM. 
- Avviare, parallelamente, un 

"intervento stralcio.dì gestione 
territoriale a lineilo della Pro­
vincia di Roma che fermi il 
grosso dell'inquinamento e , 
dell'erosione, incentivando e 
disincentivando opportuna­
mente l'uso del suòlo (alméno 
quello pubblico!) e creando 
l'Organizzazione dei servizi di 
difesa e di gestione (servizi di 
bacino) con diverse centinaia 
di posti di lavoro qualificati. 
- Avviare un piano di rinasci­
mento della costa, in attesa de­
gli effetti (lontani!) del recu­
pero geomprtologicp. 
- Partire una buona volta col 
sistema di fognature separate 
(tra acque luride e acque pio­
vane) che recupererebbe il re­
ticolo idrografico naturale del­
l'area di Roma, eliminando in-. 
sieme allagamenti e inquina­
menti. 
- Far funzionare i servizi co­
munali. Roma muore di fame 
di servizi, non di opere. U ci­
viltà post-industriale domanda 
servizi anziché opere, gestione 
anziché appalti. 

Nel 1981 il sindaco Petroselli 
(il migliore che questa sventu­
rata città abbia mai avuto) atti­
vò con disperata -energia un 
embrione di Autorità di bacino 
(ora recepita dalla legge re­
cente) mettendo insieme a 
forza i tre presidenti regionali, 
rissosi e neghittosi. Mi trovai, 
con lui a stendere il capitolato 
di accordo e di gestione: mi 
piacerebbe vederlo realizzato 
con il nuovo Pei. 
'docente di pianificazione 
baciniidrografici 
Università di Siena. 
Candidato nel Pei a Roma 

gionale 41/82 per gli scari­
chi fognari (12.000 conformi 
fecali in 100 mi) vengono 
superati In ogni punto del 
suo percorso, con notevole 
frequenza. 

Già all'ingresso della pro­
vincia di Roma (punto di 
prelievo 8) le acque del fiu­
me giungono molto inquina­
te, sebbene solo un quarto 
dei campioni analizzati su­
pera i valori sopra indicati. ' 

A Castel Giubileo (punto 
7) - alle porte dì Roma - i» 
percentuale dei campioni 
con concentrazione di coli-
formi lecall superiori a 
12.000/100 mi diventa il tri­
plo rispetto a quella riscon­
trata nel punto di prelievo 
precedente. 

Dopo aver ricevuto le ac­
que dell'Aniene (un'altra fo­
gna a cielo aperto, con il 
90% dei campioni caratteriz­
zati da valori di coliformi Tê ' 
cali superiori a 
12.000/lOOml), la qualità 
delle acque si aggrava note­
volmente e rimane grave li-, 
no al mare; quasi tutti 1 cam­
pioni analizzati superano, 
infatti, i limiti consentiti per 
gli scarichi. 

Le analisi dell'ultimo qua­
driennio (85-88), Inoltre 
non hanno rilevato nessun 
miglioramento rispetto agli 
anni precedenti, anzi, si è 
notato un peggioramento, 
nonostante che dopo il 1985 
doveva essere finalmente at­
tuata la legge regionale 15 
settembre 1982 n. 41 che 
prevedeva per gli scarichi e 
le pubbliche fognature la co­
struzione di depuratori ade­
guali. 

La rappresentazione sche­
matica della qualità delle ac­
que del Tevere elaborata 
sulla base dei campioni con 
un numero di conformi feca­
li uguali o superiori a 

10.000/100 mi (ossia almé­
no 10 volte superiori Ma 
concentrazione massima 
consigliate per gli scarichi) 
rende maggiormente eviden­
te la gravità dell'inquina­
mento recale del Tevere, i In­
fatti, a valle della confluenza 
dell'Aniene fino al mare, la 
rappresentazione grafica'è 
pressoché identica a quella 
elaborata sulla base di 
12.000 coliformi fecali in 100 
mi, indicando, pertanto, che- f 
le acque del Tevere sono 
ancora notevolmente peri­
colose per la salute pubblica • 
e devono essere assoluta­
mente interdette per tutte lef 
attività connesse al loro uti­
lizzo (balneazione, pesca, 
irrigazione). 

I limiti dei coliformi fecali 
per la potabilità delle acque 
(0 coliformi recali in 100 
mi) e quelli per la balnea-" 
zione (100 coliformi fecali 
in 100 mi), sono indicativi di 
quanto siano degradate le 
acque del fiume. 
, Nonostante ciò, non risul­

ta che le autorità competenti 
per il controllo abbiano ap­
plicalo i Umili mìciobiologici 
di legge perigli scarichi che 
insistono nel bacino del Te-
vere. 
'Massima Roccia e ùtitio Ezeoi,\ 
biologi del Pmp di Roma 
"Cimo Coivano. Enzo Campa­
gna, tecnici del Pmp di Roma i 

L'inquinamento delle acque non risparmia nemmeno le lontane. Qui sopra: la città si SMCCMI nella fon­
tana prospiciente lattare della Patria sepolta dalle immondizie. In alto: il Tevere a Isola Sai» I liquami e i 
rifiuti industriali scaricati nel liume lo hanno reso una fogna a cieloaperto 

Tuffi a scacchiera nel mare ai batteri 
nul 11 30 settembre è terminata ufficialmente 
la stagione balneare 1989 e il controllo delle 
acque marine sarà ripreso, in conformità al 
Dpr 470/82 relativo alle acque di balneazione, 
il 1° aprile dell'anno prossimo. 1 risultati analiti­
ci dei dodici campioni bimensili prelevati in 
questa stagione in ogni stazione di campiona­
mento stabilita dalla Regione Lazio, consenti­
ranno alla Regione stessa di individuare le zo­
ne idonee alla balneazione nella stagióne bal­
neare 1990. Se le amministrazioni, nei prossimi 
mesi, provvederanno ad eliminare alcune fonti 
di inquinamento, la verifica verrà effettuata con 
i 12 prelievi bimensili previsti per la prossima 
stagione balneare e, in caso di esiti favorevoli, 
verrà aperto alla balneazione il litorale risanato 
solo l'anno successivo. 

Ben pochi, purtroppo, sono stati fino ad oggi 
gli interventi che veramente hanno contribuito 
a risanare il litorale. Non risulta, infatti, che vi 
sia un programma di intervento sistematico e 
concreto al fine di rendere balneabili le acque 
del litorale romano. I depuratori continuano a 
mancare o, se ci sono, non funzionano o non 
funzionano efficacemente, la maggior parte 
delle abitazioni private smaltisce anepra oggi 
senza alcuna reale depurazione nel terreno 
prospieente il mare. 

Non esiste ancora un catasto dettagliato de­
gli scarichi esistenti né un rapporto sulte cause 
dell'inquinamento marino e la loro evoluzione 

MASSIMO FLOCCIA* 

nel tempo. 
Le variazioni che si determinano sulla bal­

neabile di mese in mese e di anno in anno in 
molti tratti del litorale, sono, purtroppo, da cor* 
relare quasi esclusivamente al caso e alle di­
verse condizioni dello stato del mare e di quel­
le meteorologiche. Infatti, ì risultati analitici di­
pendono dalla grande instabilità delle condi­
zioni proprie delle acque marine, dove la diffu­
sione di un inquinante soggiace ai moti di tur­
bolenza superficiale e profonda delle acque. È 
necessario, pertanto, non dare eccessiva atten­
zione ai risultati relativi alla qualità del mare, 
ma interessarsi alle cause che ne provocano 
l'inquinamento. Che poi quest'ultimo si avvia a 
diventare cronico, è dimostrato dai fenomeni 
di eutrofizzazione che negli ultimi anni sono 
divenuti più frequenti e diffusi. 

Due tipi di inquinamento causati dall'uomo 
(liquami, concimi, detersivi, allevamenti di ani­
mali) caratterizzano le acque marine del lito­
rale romano: un inquinamento fecale e un in­
quinamento ambientale (acque eutrofizzate, 
ossìa eccessivamente ricche di nutrienti quali 
fosforo e azoto). Mentre il primo è rivelato, alle 
analisi, dalla presenza di batteri di origine inte­
stinale (coliformi e streptococchi fecali), il se­
condo è rivelato indirettamente con la determi­

nazione dell'ossigeno disciolto nell'acqua. In­
fatti, un aumento di nutrienti nelle acque può 
causare una eccessiva proliferazione di alghe 
microscopiche o di piante acquatiche che, per 
mezzo di dìstemi fotosintetici, producono no­
tevoli quantità di ossìgeno. 

La Regione competente, comunque, in con­
formità al DI 14/5/88 n. 155, può evitare di 
porre il divieto di balneazione in zone ove solo 
il parametro ossigeno supera i limiti di legge, 
attivando un programma di monitoraggio di 
sorveglianza per la rilevazione di alghe tossi­
che. Se queste risultano assenti, il divieto di 
balneazione rimane solo dove l'ossigeno è no­
tevolmente superiore ai limiti previsti dal Dpr 
470/82 (170anziché 120). 

Dunque, inquinamento fecale e inquina­
mento ambientale caratterizzano i circa 140 
km del litorale romano. 

D'altra parte, senza efficienti impianti di de­
purazione che consentano di «aiutare» il mare 
ad autodepurarsi, non si può sperare diversa­
mente. 

Civitavecchia, S. Marinella, S. Severa, Campo 
di Mare, Ladispoli, Palo, S. Nicola, Passoscuro. 
Fregene, Fiumicinq, Focene, Ostia Lido, Tor-
vaianica, Tor S. Lorenzo, i lidi di Lavinio e dei 
Pini, Anzio e, infine, Nettuno contano nei mesi 

invernali circa 400.000 abitanti, mentre, nei 
mesi estivi, oltre 1,500.000 di presenze senza 
tener conto dei pendolari. Solo piccoli tratti in­
colti o adibiti ad agricoltura o a parchi oppure 
occupati da installazioni militari interrompono 
la continuità degli insediamenti urbani e resi­
denziali che caratterizzano il litorale romano. 
Lo smaltimento dei liquami viene effettuato in 
modo poco ordinato e difficilmente controlla­
bile: oltre 40 corsi d'acqua sono ancora oggi 
delle vere e proprie fogne a cielo aperto che 
sfociano a mare e pregiudicano la balneazione 
di 60 km di coste su più di 115 km totali dispo­
nibili ai bagnanti (oltre 20 km non sono dispo­
nibili perché antistanti a servizi quali porti, zo­
ne militari). 

Si riporta schematicamente la situazione re­
lativa alla balneazione del litorale romano du­
rante la stagione 1989, che è simile a,quella 
degli anni precedenti e lo sarà anche per gli 
anni futuri se non sì prenderanno gli opportuni 
e concreti provvedimenti di risanamento. 
Comune di Civitavecchia. Su 15 km di costa 
solo 1 km è idoneo alla balneazione (località S. 
Agostino); le zone portuali e industriali non 
consentono la balneazione per più di 8 km; cir­
ca 4 km della costa nord sono vietati alla bal­
neazione per le elevate concentrazioni dell'os­
sigeno disciolto; non è. tuttavia, ancora noto se 
il fenomeno sia da attribuirsi alla presenza di al­

ghe microscopiche o solo alla presenza delle 
piante acquatiche naturalmente presenti sui 
fondali marini. 
Comune di S. Marinella. I numerosi corsi 
d'acqua fanno si che a tratti di coste balneabili 
si alternano tratti di coste non balneabili. Sui 21 
km di costa poco più di 6 km sono balneabili; 
circa 8 km sono interessati da stato di eutrofìa 
(ossigeno disciolto); le acque antistanti il poli­
gono di tiro l'aeroporto militare e la riserva natu­
rale di Macchiatonda non sono assoggettate a 
controllo e pertanto non sono balneabili ai sen­
si del Dpr470/82. 
Comune di Cerveteri. Non sono balneabili te 
acque antistanti il poligono militare per gli stéssi 
motivi esposti sopra e le acque antistanti la foce 
del fiume Zambra. Più di 3 km sui 5 del litorale 
sono balneabili. 
Comune dt LadlspoU. L'inquinamento pro­
dotto dai fossi Vaccina e Sanguinara, che attra­
versano il centro urbano, fanno si che è vietata 
la balneazione per circa 1,5 km; è vietata la bal­
neazione anche nel litorale circostante il castel­
lo Odescalchi. 6 km su 8 sono, comunque, bal­
neabili. 
Roma (Passoscuro • Fregene). Tutti ì corsi 
d'acqua sono inquinati e pregiudicano la bal­
neazione delle acque marine antistanti le foci; 
la situazione può essere aggravata dalle acque 
del Tevere quando le correnti marine dirigono 
le acque del fiume verso il litorale di Fregene. 
Proprio le acque antistanti Fregene evidenziano 
un allarmante stato di eutrofia. Su quasi 13 km 
di costa, circa 5 sono balneabili e 8 km sono vie­
tati (dì questi, 4 km per inquinamento ambien­
tale). 

(Focene - Flumklno). 11 litorale subi­
sce la presenza del Tevere e, per motivi di sicu­
rezza. un esteso tratto è vietato alla balneazione 
(quasi 10 km su un totale di 12 km) * Le acque 
antistanti Focene non sono balneabili per ^pa­
rametro ossigeno disciolto. 
Roma (Onta- Castel Fontano). L'83*i defla 
costa è balneabile (15 km su un totale di ,18 
km). Sono vietate alla balneazione le acque cir­
costanti la foce del Tevere, il Canale dei Pesca­
tori e, i fossi Focétta e Tellinaro che attraversano -
la tenuta di Castel Porzìano e Capocotta. 
Pomezla. Cinque corsi d'acqua pregiudicano 
la balneazione di 2,5 km dì litorale su un totale'1 

di 8 km circa. 
Ardea. Oltre l'80% del litorate è vietato alla bal­
neazione a causa del grave inquinamento caut 
sato dai sei corsi d'acqua esistenti, specie dai 
fossi Rio Torto, Grande e Matetta. Di litorale bal­
neabile ne rimane ben poco (circa 2 km su un 
totale di 8,7 km). 
Anito. Anche ad Anzio si ripete quanto sopra 
riportato. Dove ci sono corsi di acqua, il mare è 
vietato alla balneazione. Il divieto è imposto an­
che nelle zone circostanti il porto. Su 13,5 km di 
litorale, circa 4 km sono vietati alla balneazione. -
Nettuno. Su poco più dì 13 km dì litorale solo 
alcuni chilometri (2-3) sono idonei alia balnea-; 

zione. È necessario, però, osservare che ben 10 
km (j) litorale a sud del centro abitato) sono 
vietati alla balneazione solo perche prospìcenti 
il poligono di tiro e, pertanto, non sono assog­
gettati ai controlli previsti dal Dpr 470/82. I| tosi 
so Loriana continua a versare acque altamente 
inquinate, -
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N U M M I UTILI 
Pronto intervento 1t3 
Carabinieri 112 
Ountura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7675693 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Apoia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceepautoi 
Pubblici 7594568 
TassiStlca 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
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Acotral 5921462 
Ufl Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony espress 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

QIORMAUM NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl via Vittoria Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pin-
ciana) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Fertile orticello 
per la musica 
contemporanea 

MARCO SPADA 

• 1 Nel 1705 Alessandro 
Scarlatti in continua peregri 
nazione tra Roma e Napoli 
lamentava la situazione di di 
sagio dei compositori nella 
capitale «Roma non ha tetto 
per accoglier la Musica che ci 
vive mendica* L Accademia 
dell'Arcadia, di recente fonda 
zione, si incaricò di fornire 
quel tetto e lui Corellì e Pa­
solini poterono cosi produrre 
più tranquillamente per te ne 
che famiglie capitoline La 
musica contemporanea quel 
la di ieri e quella di oggi, 
osteggiata per principio in 
quanto «nuova», ha sempre 
avuto bisogno dì protezione, 
se oggi manca il lauto mece­
natismo degli Ottoboni e dei 
Pamphlti pure l «tetti» simboli­
ci percompositon ed esecuto 
ri sono aumentati e si può a 
ragione dire che 11 suo orticel­
lo non è mai stato tanto fertile 
come oggi 

Punto di riferimento di sicu­
ra importanza per Roma è il 
Festival di «Nuova Consonan­
za*, che presenta la sua 26* 
stagione da oggi al 16 dicem­
bre Tre le lìnee seguite la ve­
rifica della musica eurocolta 
occidentale, un'indagine in 
tonto alla II Scuola di Vienna 
e una rassegna dedicata alle 
giovani leve della composizio­
ne italiana I «Concerti a Iron­
ie» vedranno dunque l'Orche­
stra di Santa Cecilia proporre 
(oggi, Auditorium della Con­
ciliazione, ore 1730 e 21) la 
sinfonia «Turangalila» di Mes-
sìaen dopo le musiche di Bali 
Offerte dal Gruppo Gamelan 
•Bhinekka Tunggal Ika* 1) 19 
(Auditorio Rai, ore 19 e 21) 

Suoline 
e pretini 
di Fabio 
M i a 
•81 Sono passati quarantuno 
anni da quando Fabio Palila 
espose per lacrima volta a 
Roma a via de) Babuirto questi 
quadri La pnma apparizione 
pubblica avvenne da Tanìno 
Chiurazzi nella galleria La Ve­
trina Tanmo Chiurazzi mae­
stro di cultura e di arte Via 
del Babuino tratto di strada 
romana che non c'è più As­
sieme a Chiurazzi poco più ol 

•Jre Penili e Dorazio apnrono 
L'Age dOr divenuta poi La 
Cassapanca di fronte il «Ba 
iella», alle spalle Sargentmi 

Eadre e più oltre La Salita di 
Iverani La Gallena San Mar 

co Giosi Via dei Greci con 
Beppe Guzzi e sempre su via 
del Babuino Feltrinelli con il 
gruppo 63 

Chi passava per via del Ba 
bulno era costretto a fermarsi 
alla Vetrina incunoslto suo 
malgrado dalla visione di un 
«Cantore» suonile che attra 
versavano i colonnati di Piaz 
za San Pietro pretini che vola­
vano sulla scalinata di Trinità 
del Monti E poi frutta e verdu­
ra e fiori colorati Fabio Failla 
di discendenza nobile (nelle 
sue vene scorreva sangue 
Manzoniano e parte di quello 
di Massimo D Azeglio) dopo 
la guerra conoscendo Roma 
ci sì stabili e in piccole misu 
re trasportò la «luce cattolica» 
di cardarelliana memoria sul­
la tela Piccoli quadri che ve­
devano e consolidavano la 
Roma dell epoca Avanzi di 
monumenti pervasi di colori 
gentil! e buoni seminaristi 
coristi suorme chiese rigoro­
samente reali e fedeli al senti­
mento e levigati da una lavo 
lazza brillante e chiara 

Una Roma petrosa sonno 
lenta quasi immusonita che 
diventa per virtù d amore be 
nigna e amabile Failla resterà 
affettuosamente sempre lega-
Io alla quotidianeità tutta 
esclusiva di Roma fatta di 
educande e parsimonia una 
Roma «papale» e cattolica 
Anche a distanza di quarantu­
no anni I impressione è la 
stessa DEnGal 

Fabio Fatila (19171987) 
Complesso Monumentale del 
San Michele a Ripa A cura dt 
Mario Ursme • presentazione 
di Ferruccio Ulivi Orano dal 
lunedi al venerdì 93013 e 
15,30-19 sabato 93013 do­
menica e festivi chiuso Ingres 
so libero fino al 30 ottobre 
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«Aringa e Verdurini» debuttano alla Sala Umberto 

Una comica finale a teatro 
NICOLA FANO 

sarà la volta dei Quartetti di 
Bartók suonati dal Quartetto 
Eder di Budapest dopo I a-
scolto di musiche tzigane II 
30 sempre alla Rai le percus­
sioni della Costa Rica antici­
peranno musiche di Cage, Va­
rese Chavez A novembre (7, 
10 14 17 21,28) alla Gallena 
nazionale d arte moderna sfi­
leranno i protagonisti delle-
spressionismo viennese Le­
der di Schoenberg e Webem 
per A M Salvetta e Antonio 
Ballista il ciclo Dos Marnale-
ben op 27 di Hindemith per 
D Uccello e M C Notarstela-
no Berg e Hindemith per il 
Quartetto Academica e Buso* 
ni Stravtnsky e Hindemith per 
il pianista Geoffrey Swann 

Non meno Interessanti le 
proposte della XI Rassegna 
dell Accademia italiana di 
musica contemporanea», che 
si svolge nella stesso periodo 
(6 ottobre-30 novembre) con 
concerti a S Agnese in Agone 
Vogliamo ricordare la «rappre­
sentazione di corpo e di me-
mona» Le Combat dHector et 
Achille (con replica stasera al 
1 eatro Ghione) di Giorgio Bat-
tisielli il concerto di Ueder di 
Schoenberg e Berg con Ma­
rilyn Schmiege (10 ottobre), 
una serata ungaro-americana 
con musiche di Ugeti, Farkas, 
Barber, Carter proposta dal 
Quintetto Arnold (27 otto­
bre), un iuiio-Sciarrino, auto-
presentantesi, con prime ese­
cuzioni a cura del flauto di Ro­
berto Fabbriciani (9 novem­
bre) e una serata Kurt Weill 
con 1 Ensemble '900 (23 no­
vembre) 

Un Leopardi 
«ecologico» 
in «Operetta 
morale» 
• • Toma al Politecnico da 
domani e fino al 29 ottobre, 
Operetta morale, singolare 
spettacolo già proposto con 
buon esito la primavera scor* 
sa, che mtesse brani tratti da 
sette testi In prosa di Giacomo 
Leopardi, fra i quali fa spicco 
centrale e unificante con la 
sua serrata e sempre valida 
critica della superbia umana 
// Copernico Interpretato (e 
firmato) allora da Marco Mal-
tauro e Teresa Pascarelli, il la­
voro è nallestlto dallo stesso 
Maltauro, affiancato stavolta 
da due altn giovani attori, Ma­
rio Palane e Maria Ubera Ra-

Bal Aringa e Verdunm sono 
due ragazzi che sembrano es­
sersi messi insieme per caso 
0 almeno solo in virtù delle 
contrapposizioni fisiche delle 
loro diverse figure cosi come 
le potrete vedere in questi 
giorni, alla Sala Umberto, do­
ve i due presentano I intratte­
nimento Insonnia, ovvero del-
1 ostinazione II «professor 
Aringa» (che in realtà si chia­
ma Leonardo Bnzzi) è un gio­
vanotto robusto, di quelli che 
testimoniano i fasti dell educa 
zione ali abbondanza È timi­
do, avanza al proscenio tra 
mille impacci forse gli secca 
un po' dover indossare abiti 
da comico La «signonna Ver* 
dunnl» (Maria Cassi) è una 
piccola fiammiferaia con lun­
ghissimi capelli biondi (che 
per altro non libera quasi 

mai) con naso e bocca mobi­
lissimi e buone doti canore 
Insieme, in scena, sembrano 
la materializzazione improvvi­
sa di qualche paradosso da ci­
nema muto (genere comica 
finale, per intenderci) parla­
no poco e si agitano molto ri* 
petendo spesso i medesimi 
gesti accompagnati dai mede 
simi rumori 

Annga e Verdunm, insom­
ma, hanno aperto la nuova 
stagione della Sala Umberto 
con il loro divenmento comi­
co musicale fitto di scenette 
post tradizionali e di evoluzio­
ni accanto a un grande piano­
forte a coda (Leonardo Bnzzi, 
infatti, è pnma di lutto un ruti­
lante pianista) Se andrete a 
vederli riconoscerete in loro 
una sincera predisposizione 

televisiva tengono poco sulla 
lunga distanza anche se - per 
essere sinceri - le scenette mi­
gliori le sfoderano quando il 
pubblico reclama qualche bis 
Non funzionano sulla lunga 
distanza perché la loro comi­
cità è legata al tempo stretto 
dello sketch e infatti la trama 
che hanno scelto per cucire 
insieme questo spettacolo si 
mostra estremamente esile le 
divagazioni comiche e musi­
cali sono trucchi per superare 

1 insonnia dei due protagoni­
sti Di qui appunto il titolo 

Insomma ci si trova di fron­
te a due mimi atipici che sfrut­
tano alla meglio la vecchia 
scuola tradizionale per ottene­
re effetti imediati di comicità 
popolare E vero, far ndere la 
gente (benché sia quasi un 
imperativo categonco, ormai) 
è sempre più difficile Soprat­
tutto in assenza della grande 
mediazione dello schermo te­
levisivo Ma in effetti, al di là 

del sincero talento di Mana 
Cassi la notte insonne patita 
da Aringa e Verdunni non si 
distacca molto dai referenti te­
levisivi La quale televisione, 
ad essere sinceri di norma a 
noi concilia più il sonno che il 
divertimento Ma dev essere 
una questione del tutto perso­
nale perché non altrettanto di 
remmo della folta platea del-
I anteprima alla Sala Umberto, 
dove risate e applausi sono ri* 
suonati a lungo 

Nelle segrete del Castello 
si sfoggiano tesori di carta 

Maria Cassi è la «signorina Verdurini» 

naudo La partitura elettroni­
ca che fornisce un originale 
sostegno e complemento alla 
parola leopardiana, è ancora 
quella di Diego Dall'Osto le 
luci sono curate da Enzo Juva-
16 

Riscoperto via via come for­
te pensatore oltre che come 
grandissimo poeta Leopardi è 
stato soggetto in tempi recenti 
e meno recenti di esperimenti 
teatrali cui si sono applicati 
esponenti di generazioni e 
tendenze assai diverse (da 
Renzo Giovampietro a Carme­
lo Bene a Leo De Berardints), 

e sarà tra poco alla sua secon 
da stagione il dramma di Giù 
seppe Manfridi, Giacomo il 
prepotente, ispirato alla vita (e 
alla morte) di questo protago­
nista dell'arte e della cultura 
italiana degli ulUmi due secoli 
Il Leopardi «ecologico» che 
Operetta morale mette a fuo 
co con un'accorta scelta delle 
sue pagine.̂  risulta particolar­
mente ammonitore e anticipa­
tore Messaggio di lampante 
attualità tradotto in una forma 
scenica che compone diffe 
renti mezzi e modi espressivi 
(verbali, visuali, Ionici, ecc ) 

DAgSa 

R O M B I L A BATTISTI 

• t i C'è chi colleziona fran 
cobolli, chi si lascia affascina­
re da oli e tempere d'autore, è 
chi si accontenta di raccoglie­
re firme famose Achille Berta-
relli amava le stampe Di un 
amore devoto, che non tra­
scurava nemmeno quelle ap­
parentemente insignificanti e 
destinate a una scomparsa ir­
reversibile nel fondo polvero­
so di magazzini o nel caos fa-
gocitatore del macero Ali­
mentala da ricerche cosi 
amorevoli, la sua collezione 
ha raggiunto dimensioni euro­
pee, supenori persino alla rac­
colta di stampe documentane 
di Michel Henmn presso la Bt-
bliothéque Nationale pangina 
A beneficiare dei suoi «tesori» 
cartacei, preziosi testimoni di 
usi e costumi passati è ades­
so il Comune di Milano, a cui 
il Bertarelli donò generosa­
mente la collezione pnma di 
spengersi a Roma nel 1938 

Ma anche la capitale può 
sfoggiare in questi giorni qual­
che «gemma» della collezione 
grazie alla mostra di Castel 
Sant'Angelo dove vengono 
esposti 185 bozzetti sui costu­
mi degli abitanti di alcuni Di­
partimenti del Regno Italico I 
bozzetti, grandi quanto una 
cartolina e delicatamente di 
pinti ad aquarello sono dovu­
ti alle inchieste promosse da 
Napoleone per conoscere me­
glio i popoli radunati sotto il 
suo dominio Ecco dunque la 
donzellerà vestita a lesta co­
me si usava nel Metauro (le 
attuali Marche) o il contadi 
no armato di falce che somi­
glia al «tristo mietitore» di me­
dioevale memona Le imma­
gini ci balzano agli occhi, leg­
gere come sussurri d Ottocen 
to nelle sfumature morbide 
dell aquarello originale o ingi­
gantite in 54 foto bicromati-
che che ne esaltano i partico­

lari dell abbigliamento e del-
I acconciatura 

Quasi a cogliere un aspetto 
mondano di immaginaria e 
improbabile sfilata di moda, 
fanno parte della mostra an­
che tre abiti onginali utilizzati 
durante la cenmoma d'inco­
ronazione di Napoleone L'ec­
centrico neoimperatore prete­
se di dettare legge anche nella 
foggia delle vesti delle dame 
ordinando che il peso degli 
abiti (osse infenore ai 250 
grammi II nsultato - immagi­
niamo - doveva essere indub­
biamente gradevole alla vista 
dei gentiluomini che si videro 
volteggiare in voiles e chiffon 
le loro dame desnudas, Un 
po' meno per le poverette 
venti di loro perirono per 
broncopolmonite 

Costumi e popolo nel regno 
italico fi 'Thesaurus Bertarel-
li', Castel Sant'Angelo fino al 
5 novembre ogni giorno sarà 
visibile inoltre il documentano 
La Milano di Bertaretli 

CC0NTI D'ESTATE 
«Avete voglia 
di raccontare 
la vostra estate?» termina 
Oli ultimi tre racconti 
gii pervenuti In redazione 
verranno pubblicati 
il 15 22 e 29 ottobre 
Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto 
e diamo appuntamento 
al marzo del 1990 
per una nuova iniziativa 

Contrattiempo 
fetale 

M i Quella mattina come tutte le altre, era già 
riempita in ogni tassello dai soliti gesti precisi e 
senza contrattempi Ormai non avevo alcuna 
difficoltà a comporre in breve tempo il facile 
puzzle del risveglio toilette-colazione vestizion 
e Da tempo avevo accantonato le vane ritrosie 
che trasformano lo zucchero in sale il rasoio 
in uno strumento di tortura e che misteriosa­
mente rovesciano i calzini già infilati Da 
quando (ed erano già passati tre anni) avevo 
trovato quell'impiego in una nota farmacia del 
centro, divenendo cosi il Dr Pingo, avevo im 
parato a prevenire ogni circostanza che avesse 
potuto ritardare anche di un solo secondo1 la 
mia uscita da casa per recarmi al lavoro Una 
volta in strada poi, avevo studiato un percorso 
da fare a piedi che mi permetteva di arrivare 
ali ora esatta in cui il turno della notte smonta­
va Del resto la farmacia non distava molto da 
casa mia e con il bus o con I auto calcolando 
il gran traffico e nel caso avessi scelto la se 
conda soluzione anche i tempi dì parcheggio 
avrei impiegato più tempo 

Quella mattina tutto filava liscio come al so 

SALVO SGABELLO 
lito e ali ora da me stabilita, avevo già imboc­
cato la seconda traversa a destra e già intrave 
devo sullo sfondo I obliquo bagliore della ve­
trata della farmacia fra qualche secondo avrei 
pure potuto compitarne la scritta Con la mano 
libera dalla valigeta diedi sfogo a) solito tic sul 
nodo della cravatta quindi mi lasciai scivolare 
addosso I abituale sguardo da padrone certo 
dei lavoro ben latto dai propri mezzadri, passai 
poi la mano sulla guancia ben rasata Ero certo 
dei risultati di quelle che non potevano certo 
essere qualificate autoispezioni, ma piuttosto, 
dei controlli di routine, fatti cosi, ormai scontati 
e perciò rassicuranti al pan di una fede 

Quel percorso secondario tagliando il cuore 
del centro stonco si snodava fra strette stradi­
ne e antichi palazzi alti quanto basta per im­
prigionare fragranze d'altn tempi e per restitui­
re amplificati da tondi rimborsi i passi del vian­
dante 1 mie) passi avevano una cadenza al­
quanto accentuata, e quel tì-toc ti-tac vera­
mente assillante di pnma mattina, contavo 
proprio di modificarlo magar) anticipando di 
qualche minuto la sveglia in modo da potermi 

avviare con una cadenza che si differenziasse 
da quella di una donna frettolosa e in gonna 
stretta 

Da qualche settimana avevo deciso di ap 
portare tali modifiche ai miei ritmi ma ancora 
non mi ero risoluto a farlo Pensavo che la co 
sa fosse alquanto delicata e che andasse af 
frantala con ogni cautela Capireste le mie esi­
tazioni se vi dicessi che ogni vanazione appor­
tata ai propn gesti usuali per quanto impercet 
libile, se proiettata nel tempo può avere esiti 
incalcolabili e forse persino letali7 Comunque, 
a «quella mattina», non avevo ancora modifica­
to né il congegno del mio risveglio né il conti­
guo rituale per cui la cadenza dei miei passi 
era ancora quella stabilita un paio d anni pn 
ma stotonf-stotanf stotonf stotanf 

Stotonf-stotanP" Un terrore indefinito mi as 
sali bloccandomi sul posto con la perentorietà 
d) un ordine militare Che fine aveva fatto I u 
suale anche se ormai untante ti toc ti-tac" Non 
osavo abbassare lo sguardo verso i miei piedi e 
Intanto avverti che una qualche tempesta ave­
va preso a imperversare nelle vene senti il san 

gue affluire come un cavallone nelle tempie, 
infiammandomi il volto e subito dopo ritirarsi 
con altrettanto vigore lasciandomi pallido e 
smorto 11 mio viso doveva sembrare una spe­
cie di spia d allarme che lampeggiasse al ntmo 
del terrore 

«Per la miseria no' non è possibile1 Le pan­
tofole no'» E invece si erano proprio le panto­
fole e già mi trovavo a pochi metri dalla vetrata 
della farmacia ben visibile agli occhi del dot 
(ore capo che intanto si era predisposto a n 
spondere al mio saluto ed a complimentarsi 
ancora una volta per la mia millesimale pun­
tualità Che importanza poteva avere se ancora 
non mi vedeva dalla testa ai piedi7 Fra poco 
sarei dovuto entrare O no7 

Certo II impalato non potevo restare E in­
fatti qualcosa purtroppo feci Ma lasciamo 
perdere cosa Vi basti solo sapere che la mia 
fantasia obnubilala da anni di testarda profes 
sionalita seppe solo farmi guadagnare il ban­
do da tutte le farmacie della città, sulle quali, 
pertanto da quella mattina fui costretto a met­
tere una bella croce 

• NEL PARTITO wmmmm^mmmmmmm 
FEDERAZIONE ROMANA 

Fetta de l'Unità Flllppettl. ore 19 30 Roma capitale nell Euro­
pa degli anni 90 con Bottini Goffredo 

Fetta d t l'Unità Colli Anitra, chiusura della Festa con Rei-
chlln Alfredo, Zingaretti Nicola 

Fetta de t'Uniti Portuemt Parrocchletta, ore 19 chiusura 
della Festa con Satvagni Piero 

Fasta da l'Unità XII Clrcoacrlilone, ore 10 30 Intervista al se­
gretario della Federazione con Aver A. Bottini G 

Seziono Mario Cianca, ore 8 30 diffusione e volantinaggio 
con Roberta Pinto 

Sezione Flllppottl spazio Foci, ore 20 30 droga, questione 
giovanile, due problemi spesso collegati con G Tedesco 

Seziona Subaugusta, ore 10 iniziativa sul trasporti con P. 
Rossetti 

Aeroportuali, ore 10 diffusione de I Unità con D Monteforte, 
L Calabrmi 

Fatta do l'Unità settore Prtntillno, ore 19 30 chiusura Festa 
con P Napoletano 

Seziona Due Leoni, ora 10 iniziativa al lotti Marini a Viola 
con S Del Fattore 

Seziona Nuova Coniate, c/o teatro di 1 go Trentacoste ora 10 
manifestazione sulla casa con A tannini, F Speranza 

Sezione S. Basilio, ore 10 apertura campagna elettorale con 
A Relchltn 

8ozlona Oarbatella, c/o Circonvallazione Ostiense ore 10 
Giornale parlato con A Corciulo 

Seziono Monte Mario, ore 9 diffusione porta a porta con M 
Coscia 

Seziona Villaggio Brada, ore 9 diffusione de l'Unità con G 
Palumbo 

Seziona Cenloeetle, ora 10 incontro con i candidati dalla VII 
Circoscrizione con S Scada 

Seziona Casal Barione, c/o piazza S Maria Consolatrice ore 
9-13 diffusione materiate propaganda con A M, Maliardo 

Sezione Mazzini, ore 10-13 diffusione materiale propaganda 
con O Valentini 

Seziona Platralata, alle ore 10 30 iniziativa al campo sportivo 
«Alba Rossa» con Enzo Proietti 

Seziona Ostia «Rota Luiemourg», alla ora 9 30 assemblea 
per la preparazione della campagna elettorale. 

Seziona Appio Nuovo, allo oro 9 diffusione dell'Unità con 
Piero Salvagnl 

DOMANI 
Seziono Mario Cianca, alle ore 7 30 volantinaggio all'ufficio 

postale con Maria Coscia. 
Seziono Etqullino, alle ore 16 riunione di caseggiato con 

Walter Toccl e Maurizio Elltsandrini 
Sezione Nuova Ostia, alle ore 17 riunione di caseggiato. 
Sezione Villeggio Brode, alle oro 17 c/o Viliaverda incontro 

cqn i «MtfibrijQpjn Mnaalmo Pempfik 
Seziona San Basilio, alto ore 17 c/o (otto 62 Incontro *©n i 

cittadini con Maurizio Bertolucci 
Sezione Trieste, alle ore 19 riunione di caseggiato con Luigi 

Panatta e Montesl 
Sezione Contocelle, alle oro 17 30 c/o via Fontechlarl incon­

tro con i cittadini con Ploro Rossetti, Sergio Scalia, Alfre­
do Relchlln 

Cellula Alac, c/o sezione Ostia Centro alle ore 17 Iniziativa 
di campagna elettorale con Giuseppe Borgogni 

Aeroporto, alle ore 10 incontro con i lavoratori con Goffredo 
Bottini 

Seziono Oarbatella, alle ore 16 attivo degli anziani con Fran­
ca Prisco 

Sezione Fiumicino, alle ore 17 incontro con i commercianti 
con Daniela Valentin.!, Catardo, Franco Vichi 

Sezione Centoeollo. alle ore 19 assemblea con Alfredo Rei-
chlin 

Cellule Acr, c/o sezione Macao alle ore 17 attivo dei lavora­
tori con Ottavi, Speranza, Lombardi, Nicolò 

Sezione Colli Portuenal, alle ore 18 c/o sezione Monteverda 
Nuovo assemblea degli iscritti 

Seziono Tuscolano-Quadraro, lancio dalla campagna eletto­
rale con Gianni Palumbo 

Alle ore 20 30 c/o sezione Villaggio Broda coordinamento 
dei segretari doti Viti circoscrizione in preparazione delta 
manifestazione con Occhetto con Augusto Scacchi, Mas­
simo Pompili 

Sezione Casal do* Pau l , alle ore 1830 attivo sulla campa­
gna elettorale e Festa dell Unità con Antonio Rosati 

Aeroportuali Ftrratttle, alle ore 12 incontro con i lavoratori 
con Sergio Scalta e Piero Rossetti 

Atac, alle ore 9 c/o Magllana incontro con I lavoratori con 
Giuseppe Borgogni 

Ferrovieri, dalle ore 13 alle ore 15 al parco Prenestino incon­
tro con i lavoratori con Aldo Luciani 

Cooperativa ttorovtvateHea, Lazio alle ore 19 assemblea con 
Scarchi III, Montino, Battaglia 

Sezione EnM locali, alle ore 17 30 riunione con I dirigenti del 
Comune e delta Provincia con ali Odg «Con quale diri-

fenza nelle PpAa vogliamo governare?», con Walter 
ucci responsabile per la Federazione della dirigenza 

pubblica 
5000 Incontri con le famiglie romana. Le compagne e I com­

pagni Impegnati oggi Daniela Vatentini, Ugo Votare, Ti­
ziana Marianella, Angelo Zola, Augusto Battaglia, Arman­
do tanniti) Giovanni Mazza, A Monconi. Augusto Scacco, 
Giovanni Ranalli. Giorgio Frogosi, Laura Cafabrini 

COMITATO REGIONALE 
(6 e fl ottobre) 

Federazione Castelli. Lunedi 9: Va (montone ore 2030 Cd 
(Treggian) in sede ore 16 presidenza CIg (Strufaldi), Fe­
derazione Frotlnone. Domenica 8: Tornce ore 11 comizio 
(G Peglia), Lunedì 9: Monte San Giovanni Campano ore 
19 Cd (Pescoso!ido), Fiuggi ore 15 Gruppo Usi Fri (Sper­
duti) 

Federazione di Latina. Domenica 8: Uri c/o Aula consiliare 
ore 930 F U dibattito «Il nuovo corso negli Enti locali* 
(Rotunno, P La Rocca), Cori ore 18 comizio chiusura F U 
(Vitelli) Lunedi 9: Sezze ore 19 riunione congiunta Comi­
tati direttivi e Unione comunale su Piano di lavoro elezio» 
ni amministrative (Di Resta) 

Federazione Tivoli. Domenica 8- Casali di Mentana F U oro 
18 comizio chiusura (Paladini) Lunedi 9: In Federazione 
ore 18 Direzione federale su i ) Verifica processo di rifor­
ma delle strutture del Partito, 2) preparazione Conferenza 
programmatica (Fredda, Gasbarn, Cervi), c/o Federazio­
ne ore 15 segreteria Fgci 

Federazione Rieti. Lunedi 9: Ouattrostrade ore 21 Cd (Bian­
chi) c/o sezione Rieti Centro, ore 20 30 Consiglio dell u-
nione di Città Ducale (Renzi) 

Federazione Viterbo. Domenica 8' Iniziative su crisi comuna­
le Vetralta Giornali parlati ore 12 Cura di Vetralla. ore 
17 30 Tre Croci (Marcacci. F Ferri) Lunedi 9: Usi VI 4 dal­
le ore 9 alle ore 12 visite guidate ai servizi socio-sanitari 
(Colombini, Cavallo, Pigliapoco), ore 17 in Federazione J' .—-.- '«—-iYdi) direzione provinciale (CapaTdi) 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla La casa di Nuccio e Rosina è stata allietata dall arrivo 

del piccolo Giovanni Ai genitori e al pupo I abbraccio ab 
fettuoso dei compagni dell Unità A Nuccio Ciconto un ca­
ro augurio dai «tifosi» del suo servizio e della cronaca ro­
mana 

Lutto É morto Giuseppe Reetuccla Al figlio Bruno, marito 
della nostra collega Carla Chelo e alla famiglia le condo­
glianze della cronaca dell Unità 

l'Unità 
Domenica 
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TKUmOMASe 
Or* t «Le nuove avventuro 
di Pinocchio», cartoni, 10 -I 
giustizieri del West-
film,i1,30 Meeting anteprima 
su Roma e Lazio, 14.30 In 
campo con Roma e Lazio, 
17.15 Tempi supplementari, 
1S Diretti basket, 30.10 
«Mary Tyler Moore», tele-
lllm. 31.30 Gol di notte. 0.30 
•Dottori con le ali telefilm 

QBR 

Ore 9 Cuore di calcio, un 
programma di Fabio Alesclo. 
12.30 Grandi mostre rubri­
ca, 13 Domenica tutto sport, 
in studio Eolo Capacci, inter­
viste di Fabio Alescio, 20.30 
«Sonata a Kreutzer», film, 
22.30 Sei dei nostri, con Zibi 
Boniek, 24 «Baciami strega», 
telefilm 

IVA 

Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 17 «L uomo e la ter­
ra», telefilm 16 Dossier sa­
lute, 10,30 80' minuto, 20 "I 
vagabondi», film, 21.30 Tele­
film. 22.30 Reporter, 24 «Il 
mondo di Berta» telenovela 

I PRIME VISIONI I 
ACAMMTHAIL L 7 000 
VlaStimira 5 ( P u n ì Bologna) 

Tel 426778 

La più M i a dal reame di Cesare Ferra­
no con Carol Alt - BP, 11630-2230) 

ADMIP.AL 
Plana Vernano 5 

LBOOO 
Tel 651195 

rotea di e con Nanni 
11530-22 30) 

A0RIAN0 
Piana Cavour, 22 

LS0O0 
Tel 3211896 

AtCAZM 
VlaMerrydalval,» 

L 6 0 0 0 
Tal 5660099 

007 Vendetta privata di John Glen, con 
Timolriy ballon-A 11445-2230) 
O L'animo (uggente di Peter Weir 
con Bobin Williams-DB (16-23) 

ALCIONE 
VlaL dileilna.3» 

L6000 
Tel 0390930 

• Halli Man di Barry Levinson, con 
DuslinHollman-OR (1530-22 301 

AMIASCIATOP.IItXV 
VlaMontobalIftlOI 

LSOOO 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

Accademia degli Agiati, 57 
leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16-2230) 

AMERICA 
Via N del Grande.! 

L 7000 
Tel 5816168 

Karaté Kld IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16-2? 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 7f 

L6000 
Tel 875567 

L'Inaollto ceto di Mr. Hyre di Palnce 
Leconte con Michel Blanc, Sandrine 
Bonnalre-OR (17-22 30) 

AP.ISTON 
Via Cicerone, 19 

L6000 
Tel 353230 

O Rotelle ve e far la apeta di Percy 
Adlon con Marlanne Sagebrechl • Br 

(16-2230) 
AMSTON* 
Gallerie Colonna 

L 6 0 0 0 
Tel 6793267 

«•TRA 
Viale Jonio, 225 

L6000 
Tel 6176255 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16-2230) 
O II plecoio diavolo di e con Roberto 
Benigni-BR (16-2230) 

VTuscolana,745 Tel 7610656 

AUOUITUJ L600D 
CsoVEmanuele203 Tel 6875455 

Indiana Jones et'ulttma crociate di Ste­
ven Spielberg conHarrlsonFord-A 

(15-22301 
• Legge criminale di Manin Camp­
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon-G 

11630-2230) 

AZZumoicmoNi 
V degli Scipioni 64 

LSOOO 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere* Tuttopisoltm De­
cameron (16) 1 racconti di Canterbury 
(20 30), Il «ore dette mille e una notte 
(2230) 
Sala grande Stesso sangue (17) Mi* 
gran * partili (16 30) Donne sull'orto 
di una crisi di nervi (2030), H grande 
B i l l (2230) 

•ALDUttM 
P za Balduina,» 

17000 
Tel 347582 

•ARBERIM 16000 
Piarti Barberini, 25 Tel 4751707 

Indio di Anthony M Oawton, con Mar-
vinHaaler-A (1630-2230) 
O Che n e * di Ellore Scola, con Mar­
cello Mastroiannl, Masatmo Traisi - BR 

(16-22301 
•LUEMOON 15000 Film per adulti 
Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

(16-22 30) 

CAPITOL 
VlaQ Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

Burro di José Maria Sancite! con Re-
neto Pozzetto-DR (16-2230) 

CAPRAWCA 1 8 000 
PmiaOnramca 101 Tel 8792465 
CAPRANtCHETTA L 8000 
P z t Montecitorio, 126 Tel 6796957 

La età bella del reame di Cesare Ferra-
rloconCarolAII-BB (1630-22301 
Veglie tornare a u s a di Alain Reanals. 
conGerardOepardleu.LindaLavm-BR 

(1630-2230) 
CAWO 
viacaaila,892 

L6000 
Tel 3651607 

C O M D t M N Z O L 6000 
Plan»ColadiBlerao,86W 6878303 

O Le relaifonl pericolo» di Stephen 
Frears con John Malkovlch (16-2230) 
Che ho fallo lo per meritare «ietto di 
PedroAlmodovar-BR 11615-22301 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna,2 

LSOOO 
Tel 295606 

Illlbrodellagl.ngla-DA (16-2230) 

lEOt», 4 L .OW 
P zza Cria di Rienzo. 74 Tel 6878852 

Via Stoppini, 7 

O Seaae bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con Jamea Spader - DR 

- y ' » ' <H 30-22 30) 
L600O 

Tel 870245 
i di Bruco Bereslord, 

con Tom Selleck, Paulina Porizkova -
BB (1630-22301 

EMPIRI L 8 000 
Vie Regina Margherita. » 

j Tel 8417719 

Indiana Jonea e l'ultime crociata di Ste­
ven Spielberg.con Harrlson Ford- A 

(15-2230) 

EMPIREI L 8000 
Vie dell'iterato. 44 Tel 5010652) 

Indiane Jonetervltlme crociata di Ste­
ven Spielberg, con Harrison Ford - A 

(15-2230) 

Piazze Sennino, 37 

troni 
Piazza in Lucina, 41 

LSOOO In una «effe « chiaro di kit» di Lina 
Tel 682884 Werlmuller con Nastass|a Kinskl Rut-

gerHauer-OR (16-2230) 
L I 000 

Tel 6876125 
Indiana Jonea e l'ultima crociata di Ste­
ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 
Arma letale z di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover -G 

(1545-2230) 
EUROPA 
Coraod Italia, 107<« 

LBOOO 
Tel 665736 

i a 4 lampe di Rod Daniel, con 
James Belushi-BR (1630-22301 

E i m i l O f l L 6 000 O Che ora e di Ellore Scola con Mar-
Via B V dal Carmelo, 2 Tel 5982296 cello Mastroianni, Massimo Trolsi-BR 

(1630-22301 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

1 6 000 
Tel 6664395 

D Mary per eempre di Marco Risi, 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (17-22301 

FIAMMA! 
VlaBlBSOItlI 47 

LBOOO 
Tei 4827100 

O L'ottimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-22301 

L8000 
Tel 4827100 

Q Seoao bugie t videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader • DR 

(15-2230) 
OAROfN 
VI|leTrasttvere,244'a 

L 7000 
Tel 562646 

Alibi seducente di Bruco Bereslord, 
con Tom Selleck Paulina Porizkova -
BR (1630 2230) 

OKJtEU.0 
V«Nomentona,43 

17000 
Tel 864149 

Scandal di Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKllmer-DR 

116-2230) 

GOLDEN 
Vie Taranto. 38 

1 7 0 0 0 
Tel 7596602 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio. Pat Merita -A 

(16-2230) 

ORIGORr 
Via Gregorio VII. 160 

L e 000 
Tel 6360600 

i di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (1630-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello, 1 

L8000 
Tel 856326 

O Le avventuro del barone di Mun-
cheueen di Terry Giliiam con John 
Neville Eric Mie • BR 115 30-22 30) 

L 7 0 0 0 
Tel 562495 

O Le ewenture del barone di Mun-
cheusen di Terry Gilliam, con John 
Nevllle Eric Idle • BR (15 30 2230) 

UHM 
Via Fogliano, 37 

LBOOO 
Tel 6319541 

O Seaeo bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader - DR 

(1630-2230) 

MADISON t 
VlaChlabrere 121 

L6000 
Tel 5126928 

Aeteriielepotiiionomaglca-DA 
(1616-2236) 

MAOISMI 
VloChiebrere 121TB. 

L6000 
5126926 

P PJaln Men di Barry Levinson con 
DustlnHorlman-DR-BH (16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppla,418 

LBOOO 
Tel 786086 

Arma fetale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover (3 

(1545-22 30) 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli, 20 

L7000 
Tel 8794906 

Camllk* Claudel di Bruno Nuytten con 
Isabelle Adjam, Gerard Depardieu - DR 

(1530-2230) 

Via di Porta Castello, 44 
LSOOO 

Tel 6673924 
Film per adulti (16-22301 

METROPOLITAN 
Via dei Corso, e 

L8000 
Tel 3600933 

Arma telale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson, Danny Glover- G 

(1630-22 30) 

LSOOO 
Tel 669493 

ONuovo clneme Peradlao di Giusep­
pe Tornalore con Philippe Nolrel-DR 

(16-22301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460265 

Film per aduli! (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-22301 

NEW TOMI. 
Via delle Cave, «4 

L 7000 
Tel 7810271 

La più bella dal reomo di Cesare Ferra-
rlo.conCarolAlt-BR (1630-22 30) 

a^ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D.A Disegni animati 
PO Documentarlo DR Drammatico E' Erotico FA Fanlascenza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE: Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST: Storico W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 11.45 Non solo calcio, 
rubrica, 14 World sport spe­
cial rubrica, 14.30 Video-
goal 1B Ruote in pista rubri­
ca 18.30 «Dottori con le ali», 
telefilm, 19.30 Speciale Vi-
deouno Petroseili e la sua 
stagione, 22 Bar sport 24 
«Dottori con te ali», telefilm 

TELETEVERe 

Ore 9.15 «Il più grande con­
certo rock del mondo», film, 
12 Primomercato, 14.30 Pia­
neta sport 18 Fantasia di 
gioielli rubrica, 20.30 «Omi­
cidio al 17° piano», film, 22 
Telefilm. 23 II salotto del 
grassottelli, 23.30 «Il vero e 
il falso» film, 1.00 «Fuga In 
Francia» film 

T.R.E. 

O r e 10.30 Anteprima go l , 
11.30 Tutto per voi, 13,30 
«Voglio danzare con te» fi lm; 
15.30 «L'ultimo carnevale», 
f i lm, 18 «Night Heat - , tele­
f i lm, 19.30 «Mishits», tele­
film, 20.30 «Il cagnaccio dei 
Baskervllles» film, 22.30 
«Scuola di pazzi», film 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

LE ODO 
Tel 7596566 

Levlolhan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5.000 
Tel 5603622 

Telk rodio (in lingua inglese) (16-22 40) 

PBESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Pomo incontri e tre grondi misure • E 
(VM16) 1112230) 

PUSSICAT 
VlaCairoli 96 

L40OO 
Tel 7313300 

Porno moglie vogliose per tutti I vizi -E 
(VM16I (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

La più belle del reame di Cesare Ferra-
no con Caro! Ali -BR (16302230) 

OtIIRINETTA 
VlaM Minane» 5 

L 6000 
Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (1630 22301 

REALE LSOOO Indiana Jones e l'ultime erodete di Ste-
PlazzaSonnino Tel 5810234 venSpielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 

REI L 6000 • Ore 10 colma piatte di Phillip 
Corso Trieste 118 Tel 864165 Noyce con Sam Neil) Nicole Kidman -

G (16 30 2230) 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 67S0763 

Il club dei suicidi di Bruco Weber - M 
(16-2230) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L600D 
Tel 837461 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Storia di ragazzi e di regezze di 
PupiAvall-DR (1545-2230) 

AOUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 664305 

Karaté Kld III di John G Avildsen con 
Ralph Macche PalMorlla-A(16 22 30| 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 
Indlene e l'ultime credete di Steven 
Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L7000 
Tel 6631216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (16-2230) 

WP-SDA L7000 
ViaGallaeSIdama.zO Tel 6395173 

• CINEMA D'ESSAI I 

O Le avventure del borono di Mun* 
disusali di Terry Gilliam con John 
Neville Eric lido - BR (15 30-22 30) 

CARAVAGGIO L4000 
Via Palslello 24/8 Tel 864210 

Tucker di F Coppola (1530-221 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Nlro, Charles Grodin - G 

(16-2230) 

NUOVO L5000 
UrgoAscianghl.1 Tel 566116 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

O Un peace di nome Wenda di 
Charles Crichton, con John Cleese Ja-
mieLeeCurtis-BR (16 30 22 301 

Un'eltre donna di Woody Alien con Mia 
Fanow-DR (1615 22 301 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB I 

• Francesco d iliana Cavani con 
MickeyRourke-DR (16-22) 

PIAZZA FARNESE Rassegna «Schermi della libertà» Fi­
no all'ultimo reaplro, Il bandi» dalle 
undici, King Lear (Inizio spettacoli 
1930) 

DEI PICCOLI L4000 Pippo Più 
Viale della Pinola, 15 -Villa Borghese Wall Disney - DA 

Tel 663485 
(11-1845) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema italiano L'albero degli loccoll 
di Ermanno Olmi (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompon Magno. 27 Tel 3216263 

Sala A Romuaid e Juliatte di Coline 
Serrau (16 30-22301 
Sala B Amori in corso di G Bertoluc­
ci (17-20 45) I miei vicini anno slmpatl-
ci di Bertrand Tavermer (16 45-22 301 

IL POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a-Tel 3611501 

Strategia del ragno |1830|, Malcol 
(2030-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVMELU L 3000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

Crlminelmente porno eeiy • E (VM1B) 

AMENE L 4500 Film per adulti 
PiezzeSempione.18 Tel 890617 
AQUILA 
Via L'Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Lo elgnofaeil-urino» N.2-EIVM16) 

«VORIOEROTICMOVrE L 2000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbino 23 

LSOOO 
Tel 5562360 

Marina triangolo tmt l t l i -E (VM16) 
(16-22301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

LSOOO 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDK) L4000 
ViaPierdeileVlgne4 Tei 620205 

ULISSE 
ViaTIburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Pomo echlavo del seaeo perverto - E 
IVM18) (16-22 301 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4627557 

Intenzioni-E |VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O Che ore è di Ettore Scola con Mar-

Tel 9321339 cello Mastroiannl, Massimo TroisiBR 
(1530-22151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Indiana Jones e l'ultima ero­
dete di Steven Spielberg con Harri­
son Ford-A (1430 22 301 
SALAB O Che ora è di Ettore Scola, 
con Marcello Mastroiannl Massimo 
Troisi • BR [15-22301 

CIVITAVECCHIA 
60RR0MINI Ho servito nelle Guardia di Stalin 

(17 30) Verso casa-Fuga dal pattalo 
(19 15-21) Sfiniti (22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 94S6041 
O Le ewenture del barone di Mun-
cheusen di Terry Gilliam con John 
Neville Eric lido-BH (15 45-22 30) 

L 7 000 Kerete Kld III di John G Avildsen con 
Tel 9454592 Ralph Macchio Pat Monta - A 

(1530-22 30) 

M0NTER0T0ND0 
NUOVO MANCINI 

Tei 9001886 
Karete Kld III di John G Avildsen con 
RalphMaccho PalMorila-A(15 30 221 

OSTIA 
KRVSTALL L5000 
Ha Panami Tel 5602186 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck. Paulina Porizkova -
BR (1630-22 30) 

SISTO LSOOO 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

O Che ora * di Ettore Scola con Mar­
cello Mastroiannl Massimo Troisi • BR 

(1615 2230) 

SUPERGA L 6000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Arma letale 2 di Richard Donner. con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(16-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Poliziotto e 4 zampe di fìod Daniel con 

James Belushi-BR 

VITERBO 
TRENTO (La Quercia) Un mondo sema pietà (17 30-21) 

lingue (19 15-22 30) 

SCELTI PER VOI 

Una scena del film «L'attimo fuggente» diretto da Peter Weir 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Ad.on-Marianne Sagebre­
chl Il regista tedesco e I attrice 
(ormato maxi replicano dopo il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby- e «Bagdad Café» Già 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidente­
mente ispira non poco Percy Ad­
lon Stavolta la debordante Ma-
rianne è una casalinga tutta yan­
kee che Inventa un originalissi­
mo modo per far soldi In osse­
quio al bizzarro motto secondo il 
quale «chi ha debiti per dieci 
dollari è un pezzente, chi ne ha 

per un milione è un gran s igno­
re-

ARISTON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico- scritto 
dal) americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile inecce­
pibile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli-, «Un anno vissuto 
pericolosamente-, «Witness-, 
«Mosquito Coast», per non par­
lare del vecchio, misterioso, bel-
Itssimo «Picnic a Hanglng 
Rock») In un college del Ver­
mont, anno 1959, un gruppo di 

studenti irrequieti rida vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio­
ne» A spingerti è I esempio del-
I estroso professor Keatmg do­
cente di letteratura che sa tra­
sformare la cultura libresca in 
un esperienza di vita Ma il col­
lege ha le sue regole rigide e 
formali sìa gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film in cui dramma 
e ironia si mescolano in giusta 
dose, tenuti assieme dalla su­
perlativa prova di Robin Wil­
liams 

ALGAZAR, FIAMMA UNO 

0 SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro- alt ultimo Festival dì Can­
nes e ha tutti i numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La vi­
ta, stanca senza saperlo, di una 
coppia, yuppie e -arrivata», 
cambia quando compare un vec­
chio amico di lui Ha 1 aria stra­
na, entra presto in confidenza 
con la ragazza, le dice che è Im­
potente Né il marito d altra par­
te, si lamenta, distratto com è 
dalla esuberante e disinibita so­
rella (di lei) Fin qui sesso e bu­
gie I vldeotapes li gira invece 
l'affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso, e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
1 altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA È 
Un padre avvocato e un figlio 

sotto la nata una domenica a Ci­
vitavecchia a discutere e a liti­
gare Il nuovo film di Ettore Sco­
la è una «giornata particolare» 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse . due sono 
troppo diversi) en ozioni sensa­
zioni e discorsi universali, che 
spingono alla riflessione Co­
struito come un duetto per Ma­
stroiannl e Troiai, «Che ora * • 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile «Splendor» si ride 
e ci si commuove secondo la ri­
cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-
discendente che finisce in rete 
beffando 11 portiere Quella di 
Michele Apicella-Nanni Moretti è 
anche «rossa- se non altro per-
che lui è un funzionario del Par­
tito comunista, che a seguito di 
un incidente ha perso la memo­
ria Durante una partita di palla­
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato, le emozio­
ni un identità Ha una figlia ado­
lescente in tribuna, il vecchio al ­
lenatore che gli d i coraggio, 
una giornalista impicciona che 
I infastidisce Presentato tra mil­
le polemiche alla Mostra del ci­
nema di Venezia (non In «con­
corso» ma nella più appartata 
«Settimana della critica-), «Pa­
lombella rossa» s a r i il film ita­
liano più chiacchierato della sta­
gione 

ADMIRAL, QUIRINETTA 

• LEGGE CRIMINALE 
E un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il fato oscuro 
della giustizia-, sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, l'av­
vocato yuppie Gary Oldman al 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal­
la sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle aere di pioggia 
Che tare? Fa tinta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio­
so nei retroscena psicologici 
che nella struttura gialla «Legge 
criminale» è un film da vedere 

AUGUSTUS 

O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
OIMUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del tarmine, lontana 
dall Ingombro di tecnologie futu­
ribili e sofisticate II tedesco ba­
rone di Munchausen Irrompe aul 
palcoscenico di una citta asse­
diata dal turchi dove ai rappre­
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel rromento è 
un continuo afidare le leggi del 
tempo, della gravita a della logi­
ca, In un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de th*atre-
Viaggi sulla luna, in harem stre­
gati, sul ciglio di vulcani, raccon­
tati con gusto dell immagina e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica dei Monty Pytort, 
di cui Tery Gilllam, regista di 
questo film, è uno dagli espo­
nenti 

HOLIDAY, INDUNO 
VIP-SOA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Tel 6661926) 
Alle 2130 Saranno... fumosi con 
Enzo Guarirti Gabriella Di Lullo, 
regia di Leone Mancini 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
-Tel 6544601) 
Mercoledì alle 21 II misantropo di 
Molière regia di Joseph Maria 
Rotats (Unica rappresentazione) 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 17 30 Mlshlma Tre unici: 
Kanten AolNo Uè, Hanjo regia di 
Alberto DiStasio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tet 5894875) 
Alle 18 Memorie di un pano di 
Roberto Lerlci da N Gogò) diret­
to ed interpretato da Antonio Sali-
rea 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 67A -
Tel 736255) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Non mi 
toccare II Bollo» (Mil i t i* e mu­
llah* della Betta Epoque). Due at­
ti di Nicola Fiore e Dario Coreoni, 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 17 Senti chi perle di Dereck 
Benlleld con Valeria Valeri Pao­
lo Ferrari Regia di GL Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Mercoledì alle 21 PRIMA • 

citta di Thornton Wllder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno Olmi 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 
Alle 16 Giotto • te M * uno spet­
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panlllis 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Martedì alle 2030 PRIMA B « u -
cher di Botho Strausa, con Um­
berto Orsini Francò Branclaroli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3-
Tel 5695782) 
SALA CAFFÈ-TEATRO alle 18 
Sambfne di Valeria Moretti, con 
la compagnia t e Pero* le Cote 
Ragia tir Lucia DiCMmo^ r ' 
SALA PERFORMANCE, alle 
18 30 Non venite mangiai di e 
con Mimmo Mancini e Paolo De 
Vita 

LA CHAN90N (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 1730 C r a i * Cabaret di G 
Finn, con Ramella Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a* 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 1730 Mise­
rie bolla di Pappino De Filippo, 
con la Compagnia dell Atto Re­
gia di Olga Garavellt 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 18 
Tre squilli per Uria di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 

videol 
CANALE 59 

Buongiorno Roma 
Filo diretto con lo atto, trasmissione In diret­
to tv dol lunedi ol venerdì, dalle ore 9,30 
olle ore 12, condotto do Teresa GATTA, con 
la partecipazione di Domenico PERTICA. 
Ideazione e regia di Michele DE SANTO 

POLITECNICO (Via 3 8 Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Domani alla 21 30 PRIMA Operai. 
la morato da Giacomo Leopardi 
con M L flanaudo, M Palane, M 
Meltano 

OUIKINO (Via Mlnghetll 1 - Tel 
6794585-6790616I 
Mie 17 Hamlet IV da W Shake-
apeare con la Slary Teatr di Cra> 
covla Regia di AndrzelWaida 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de SO-Tel 6794753) 
Alte 17 Inaonnla ovvero doH'oeti-
naafom Diretto e interpretato da 
Aringa e Verdurtni 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
4756841) 
A l ( - 1 7 , l e e » Redi Rornadi Luigi 
Magni Con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3669800) 
Alle 17 30 « meadare dall'omici­
dio di Richard Harria, regia di 
Ennio Coltorll 

TORDMONA (Via degli Aeguaspar-
U 16-Tel 6545890) 
Martedì alle21 H gioco detto porti 
di Luigi Pirandello con La Botte­
ga delle maschere Regia di Mar­
cello Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6969049) 
Alle 17 30 Alla meta di T Ber­
nhard con Valeria Morlconi re-
giadi Piero Maccarinelii 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Domani alle 10 II gallo del Slam 
di Malcerto Fei con I burattini di 
Emanuela Fei e Laura Tomasslm 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 

7001785-7822311) 
Alle 17 Annie la piccola o 
DiJohnHuston 

LA CILIEGIA (Via G Sorla 13-Tel 
6275705) 
Alle 11 l e Indagini del prof. Za-
petok Spettacolo per ragazzi dal 
6 ai 13 anni 

MUSIC* 

• CLASSICA H B B B 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli- Tel 463641) 
Mercoledì alle 20 30 L'occasiono 
la II ladro di Gioacchino Rpasini 
Direttore Salvatore Accanto, re­
gia. scene e costumi, JMn-Pierrt 
Ponnelle Orchestra del Teatro 
dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CE­
CILIA (Via della Conciliazione -
Tel 6780742) 
Alle 17,30 II Gruppo Gamelan di 
Ball Bhlnnafw Tunggal I ta diretto 
da Putra Diasa esegue musiche 
dell Isola di Ball, alle 20 30 l'Or­
chestra dell Accademia di Santa 
Cecilia diretta da David Robert­
son esegue la Tranfatlla Sym-
phonte di Mesaiaen (Giuseppe 
Scotese, pianoforte, Jeanne Lo-
r,od onde martenot) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6764380) 
Domani alle 21 Concedrto del 
Trio Cannate-Paradiso-Sacchetti 
Muaiche di Doppler, Moderna, 
Patrassi 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 30 Lo combat d'Hack» et 
Achille di Giorgio Batllstelll 

IL TEMPIETTO (4821250) 

Alle 21 e domani alle 18 (presso la 
Basilica S Nicola In Carcere) 
Rassegna Arte e sacro H pandi-
i o di Dante 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Martedì allo 21 I baW di Useaa-
nln con la Nuova Compagnia di 
Canto popolana 

S C U O L A TESTACCtO (Via Monta 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Alle 21 Concerto di Rinaldo Alea-
aandronl (clavicembalo) In pro­
gramma J S Bach Rover, Caba-
nillea Storace (IngreaaoL fi 000) 

• JAZZ-MOCK-roiiC 
ALEUt tOERPUTl (Via Ostia. « -

Tel 3599399) „ , , 
Alle 22 Concerto di Cristiana Me-
atropietro a Giuliano Oraziani 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tediac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto dal quinta! 
Aleam ^ ' 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta Tastac­
elo 37) 
Alle 22 Conceno dei Caribe In­
gresso gratuito 

CLASSICO (Via Liberia, 7) 
Alle2130 ConcertodlÉu|ala 

FOMCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Pop A Swing con I 
C est si bon 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Martedì alle 22 Inaugurazione 
Stagione 1989790 con il quintetto 
dell organisUBrotnerJacNMc 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano, 
17-Tel 3933041 
Alle 21 30 ^Concerto di Francesco 
DeGregorl 

2' SETTIMANA 

ARISTON 
LA «MORBIDA» PROTAGONISTA DI 

«BAGDAD CAFÈ» SI METTE IN AFFARI! 

Se hai un debito di 1 milione « problema è tuoi Sa 
il debito è di 1 miUordo il probiemo è Ossa txmcot 

Attenzione! 
Non dimaiticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo 
Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a melano. 

individuale o centralizzato1' E vuoi risnarmiare sui consumi' 
No problem Fai eseguire la manutenzione preventivai Dopo il controllo 

e la messa a punto, l'impianto renderà di più Allora, d'accordo' 
Chiama subito un impiantista qualificato 

Se non ne conosci telefona a noi dell'ltalgas al 5738 
ti daremo tutte le informazioni necessarie 

TtoUttfelcfi»* 

Esercizio Romana Gas 
Via Barberini 28 Roma italoas 

Strani AntOTi 

28 i 
'Unità 

Domenica 
8 ottobre 1989 
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Novità dentro 
il canestro 

SPORT ^ M 

Oggi debutto nel massimo Una curiosa coincidenza 
campionato di basket II suo «gran giorno» 
la prima donna arbitro a Pavia dove c'è l'unica 
Dirigerà Annabella-Teorema «presidentessa» di A 

Antonella nella tribù dei giganti 
Anticipo 

Enimont 
dopo 
#extra 
• MILANO. È finita d o p o 
un tempo supplementare e 
l'Enimont di Livorno ha do­
vuto mettercela tutta per 
battere l'irge Desio 96-91. 
Per la verità I toscani pensa­
vano di aver vita più facile. 
t e m p r e in vantaggio, pronti 
-a sfruttare gli errori, sicuri ai 
rimbalzi, hanno ammini­
strato l'esiguo distacco dei 
sette punti de) primo tempo 
sin quasi alla line, s ino a 
una manciata di secondi 
dal fischio finale quando il 
giovane Marco Ban, un 
esordiente' autore perù di 
Il punti, azzeccava dalla 

'{jfuri.de lunetta i tre punti 
che portavano l'Irge all'84 
pari, al supplementari e alla 
speranza di levarsi dalla 
scomoda posizione di clas­
sifica in cui l'avrebbe lascia­
la la sconfitta intema. Ma 
non è andata cosi. Sono'ba­
stati àll'Enlmont i primi 5 
minuti supplementari per ri­
prendere quello che era sta­
lo Il Ilio conduttore di tutto 
l'Irrorino.'- Il pivot Alexts 
che fa da perno e punti dal 
centro trova spazi troppo 
comodi per non sfruttarli. 
Fnntozzl dalla distanza per 
risolvere le situazioni più in­
tricale sono gii elementi 
chiayejmentre l'Irge si affida 
.quasjL dlsperalamente..i.,ai 
iWftW'due stranieri, /(Jan 
Jolinsph e Michel Gibson 
che si cercano, spesso si 
trovano, ma c h e da soli non 
bastano anche se, a tratti, 
ecco spuntare Ban o Motta. 
l £ ultime fasi diventano 
concitate e l'Irge, giocando 
il tutto per tutto, si autocon-
danna prestandosi al con­
tropiede livornese. Cinque 
punti «Ila fine sono la diffe­
renza del tabellone, e l'Eni­
mont lascia il c a m p o con­
vinta di aver meritato più 
dei risultato. Enimont Livor­
no - Irge Desio 96-91 d o p o 
un tempo supplementare 
(51-44,84-84) . 

Maratona 
jPizzolato 
gondoliere 
di strada 
M VENEZIA. Il vecchio cam­
pione è arrivato nella cruna 

iildl'ago e oggi, sulla strada 
che da Sita conduce alla Pun­
ta della Salute, guiderà un 
esercito di tremila maratoneti 

;.per dirci che e ancora grande. 
Orlando Pizzolato, 31 anni, 
corre oggi la trentaduesima 
maratona. Dopo aver vinto 
due volle a New York, dopo la 
medaglia d'argento ai Cam­
pionati europei di Stoccarda e 
dopo, la vittoria ai Campionati 
mondiali universitari, vuol ri-

1 potere in un giorno d'autunno 
.la vittoria dell'anno scorso. 
•Quella vittoria ancora brucia a 
'Osvaldo Faustini. L'annoscor­
so Orlando .aveva dettò; «rima 
della partenza, che si sarebbe 
(orinalo dopo 30 chilometri. 
Beasi!Osvaldo lo lascio scap-
IMre.e non si curò dell'enor­
me vantaggio che vìa via ac­
cumulava. Quando si rese 

:cunio che Orlando sarebbe 
arrivalo lino al traguardo era 

groppo tardi. 
ì\ E cosi; sulla maratona vall­
e a quale prova unica del 
Campionato italiano, c'è un 
motivo di più. C'è la cruna 
dell'ago di Orlando Pizzolato.: 
c o la voglia di vendetta di 
Osvaldo Faustini, c'è il debut­
to del keniano Paul Kipkoech. 
Ricordate l'agile gazzella afri­
cana due anni fa sulla pista di 
Kama? Allora vinse il titolo 
mondiale dei lOmlla metri 
staccando Francesco Panetta. 
Dopo un anno di guai Paul 
Kipkoech ha deciso di assag­
giare le lunghe strade della 
maratona. E ha scelto Vene­
zia. la maratona d'Italia. 

La terza, giornata del campionato maschile di 
sene A regista una novità storica: il debutto di 
Antonella rTrabetti, primo arbitro in «rosa» nella 
storiai della pallacanestro italiana. Dirigerà insie­
me al collega Baldi l'incontro tra l'Annabella Pa­
via (che caso curioso ha in Barbara Bandiera 
l'unica presidentessa di serie A) e la Teorema 
Tour Arese. 

LEONARDO IANNACCI 

Antonella Frabetti, 32 anni, fischia oggi in A 

• I BOLOGNA. Nelle prime 
due giornate di campionato 
era stata tenuta in naftalina, 
non riuscendo a coronare il 
suo grande sogno: arbitrare 
una partita della serie A ma­
schile. Ma oggi pomeriggio, 
a Pavia, scenderà anche lei, 
Antonella Frabetti, primo fi­
schietto in gonnella nella 
stona della pallacanestro 
italiana. Una piccola vittoria 
anche per il basket sul cal­
cio e, se vogliamo, anche 
una conquista culturale di 
questo sport che per una 
volta si è dimostrato meno 
austero e impenetrabile dei-
la disciplina considerata la 
numero uno nel panorama 
sportivo italiano. 

Cosi, dopo il pugilato, la 
pallanuoto, la pallavolo, il 
tennis e l'atletica leggera, 
anche la pallacanestro ha il 
suo primo arbitro donna. 
Ma chi è questa graziosa ra­
gazza in «grigio» che fischie-
rà oggi pomeriggio a Pavia 
la prima palla a due di An­
nabella-Teorema Tour? 

Antonella Frabetti è nata 
a Bologna 32 anni fa, ma, 
attualmente, vive a Pozzuoli, 
casalinga, sposata senza fi­
gli («e per ora non ci penso 
neppure»), con un diploma 
di ragioniera nel cassetto, 
ha avuto fin da giovanissima 
questa insolita passione per 
l'arbitraggio. La sua prima 
partita ufficiale, alla palestra 

«Furia» di via San Felice a 
Bologna fu un Fortitudo-Bu-
drio valevole per il campio­
nato Ragazzi. Nei tornei mi­
nori dirigeva in coppia con 
Patrizia Balestri oppure con 
Guia Conti, altri due fischiet­
ti in rosa. L'unica a fare car­
riera è stato pero Antonella 
che - dopo un lungo ap­
prendistato in B2 - fu pro­
mossa in Bl un paio d'anni 
fa. L'ascesa è stata fulmi­
nea. Del segno del Toro, te­
nace e dotata di una forte 
personalità, la Fabretti è sta­
ta giudicata miglior arbitro 
di Bl nel campionato '88-
'89. Un premio che le è val­
so l'immediata promozione 
nella categoria superiore. 
Inserita nel listone di arbitri 
per il campionato di serie A 
'89-'90, quest'estate ha vis­
suto in prima persona e in 
silenzio la «rivolta» settem­
brina dei fischietti che pro­
testavano per la bocciatura 
di Corsa e Malerba, i due 
colleghi depennati dalla Le­
ga. «Di questo argomento 
però non posso assoluta­

mente parlare - spiega An­
tonella - ho ricevuto ordini 
precisi. Devo stare al mio 
posto senza rilasciare alcu­
na dichiarazione alla stam­
pa. Cercate di capirmi». 

La Fabretti ha trascorso 
cosi In «omertà» la vigilia di 
un debutto importante, sto­
rico per lei ma anche per 
tutto il movimento cestisti-
co. Un debutto che, ironia 
della sorte, la vedrà dirigere 
l'Annabella Pavia, la squa­
dra di Barbara Bandiera, 
unica presidentessa tra le 32 
squadre di serie A «Sono 
contenta che anche tra gli 
arbitri ci sia una donna - ha 
commentato la Bandiera -
per me fu difficile farmi ac­
cettare come dirigente. La 
Frabetti sarà uno stimolo 
per altre ragazze, ha acqui­
sito credibilità e stima. Ma 
per fare questo ha dovuto 
superare tutta l'ironia e la 
diffidenza di un mondo, 
quello del basket, che resta 
ancora troppo maschilista. 
Questo debutto, per noi 
donne, è solo un primo pic­
colo passo». 

Treviso e Bologna clou 
SERIE Al 3» giornata (ore 18,30) 

PH1UPS-RIUN1TE (Zeppilli-Belisari) 
KNOrW-MI^AClGERO(Baldini-Pasetto) 
BENETTON-SCAVOUNI (Fiorito-Maggiore) 
PHONOLA-AR1MO (Marotto-Nuara) 
RANGER-ROBERTS(D'Este-Deganutti) 
VISMARA-PA1NI (Zucchelli-Pìgozzi) 
IRGE-PMONT (giocata Ieri) 91-96 
PANAPESCA-VIOLA (Pallonetto-Giordano) 

. Classifica Al: Enimont punti 6; Ranger, Philips, Sea-
vóiini.e Knotf 4i Benetton, Messaggero, Viola, Rq-, 
berte, Pittinola e Arimo 2; Vismara, Paini, Riunite, Irge 
ePanapescaO. 

SEWEA2 3* giornata (ore 18,30) 

IPinM-HITACHI (Guemni-Facchini) 
GÀRESSIO-JOLLY (Paronelli-Casamassima) 
ALNO-POPOLARE (Corsa-Nittl) 
GLAXO-raEENEX (Grossi-Colucci) 
MARR-SAN BENEDETTOJTallone-Borroni) 
ANNABELLA-TEOREMATOUR (Baldi-Frabetli) 
FANTONI-FILODORO (Branchi-Cagnazzo) 
STEFANEL-BRAGA (Duranti-Pascucci) 

Classifica A2: Glaxo, Garessio, Stefanel e Filodoro 

Runti 4; Ipiflm, Alno, Annabella, Man-, Fantoni, Jolly, 
litachi e Kleenex 2; Teorema Tour, Popolare, Braga, 

San Benedetto 0. 

D'Antoni, il guerriero stanco 
ALESSANDRA FIRRARI 

• I MILANO. Un gruppetto dì 
ragazzine si avvia verso l'usci­
ta del Palalido, sede per un 
giorno degli allenamenti della 
Philips. Una frenetica corsa 
accompagna le facce visibil­
mente soddisfatte di queste 
sei ragazzine; che stringono 
nelle '., ldìr$ • mani tbgìiéttlni 
bianchi: preziosi* come *uivte-
stiro. «Finalmente -l'ho potuto 
conoscere di persona, è bellis­
simo, mi sono fatta fare un 
sacco dì autografi! commenta 
Laura. Facile, immaginare chi 
sìa la fonte di tanta, felicità, 
sèmpre ed ancora luì, Micheli­
no D'Antoni, il guerriero. 

Pronti partenza... basket! È 
lo slogan della federazione 
questa stagione, Mike cóme ti 
sembra il nuovo campionato? 
«L'arrivo di campioni come 
Ferry e Shaw è sicuramente 
un fatto positivo per tutto il 
movimento, ho visto squadre 
rinforzarsi molto, non saremo 
certo soli nella corsa allo scu­
detto. Una cosa però non-mi 
va, mi dispiace dirlo e forse 
qualcuno mi criticherà, ma ci 
sono ancora squadre troppo 

deboli. La Lega deve assoluta­
mente fare qualche cosa. Non 
voglio fare nomi ma se alla te­
levisione fanno vedere partite 
con formazioni cosi cosi non 
gliene frega niente a nessuno. 
Non possiamo poi lamentarci 
se (e cose non vanno bene». E 
questa Philips, non è partila 
sotto i migliori auspici? «Non è 
un moménto felicissimo per 
noi nonostante i risultati parli­
no diversamente. Siamo senza 
un americano ed io sono a 
mezzo servizio. Forse però è 
proprio questa la nostra; forza, 
non molliamo mai, abbiamo 
validissimi cambi che ci per­
mettono dì giocare e mante­
nere un giòco ad altissimi li­
velli in qualsiasi situazione. 
Ora però dobbiamo trovare al 
più presto un nuovo straniero, 
Meneghin e McAdoo sono 
sottoposti ad un lavoro troppo 
duro». A quando il nuovo arri­
vo? «La società si sta già dan­
do da fare e in una quindicina 
di giorni speriamo di trovare 
qualcuno che faccia al caso 
nostro». Quali potrebbero es­
sere le caratteristiche tecniche 
di questo nuovo ipotetico gio­

catore? «Penso che per noi sa­
rebbe ideale trovare un'ala 
grande che fa paura sotto ca­
nestro. Potrei dire un altro la­
varono lui era perfetto per noi 
nonostante le critiche iniziali. 
lo sono più che d'accordo 
con le scelte fatte, non abbia­
mo bisogno di gente che se­
gni, Pitlis sta giocando bene, e 
ci sono Riva più McAdoo». 
Una convinvenza^ .perfetta 
quesfa dopò ^b scetticismo 
iniziale 'riell'accoppiare due 
campioni simili? «Non c'è mai 
stato nessun problema, Anto* 
nello si è adattato benissimo, 
ha una gran voglia di vincere 
e lo sta dimostrando giorno 
dopo giorno». La perdita di 
Premier quindi è stata ottima­
mente coperta? "Roberto era 
un ottimo giocatore e un gran 
amico, in otto anni a Milano è 
stato sicuramente uno dei 
maggiori artefici delle vittorie 
della Philips. Le leggi del mer­
cato purtroppo sono queste: 
ma Anteonello non lo farà di 
certo rimpiangere ai tifosi mi­
lanesi». 

1 tifosi d'altronde si sono già 
resi conto del talento del loro 
nuovo arrivato e martedì sera 
durante la partita di coppa Ita­

lia lo hanno accolto con un 
lungo striscione: "Antonello, 
Milano ti ama!*. La Philips co­
munque non pud di certo la­
mentarsi. «Non abbiamo una 
panchina lunga come quella 
dell'anno scorso ma gente co­
me Aldi, Montecchl e Pittis so­
no giocatori validissimi. Ric­
cardo quest'anno parte in 
quintetto e penso che finora 
non abbia deluso le aspettati­
ve di Casalini». 

Pittis ride e ringrazia il com­
pagno; «Sperò di continuare 
cos i -commenta Pitto, come 
lo chiamano gli amici -, il fat­
to di entrare in quintetto cam­
bia'motte cose, comunque 
cerco di non pensarci perché 
la cosa a dir la verità mi spa­
venta un po'. In difesa soprat­
tutto dovrò cercare di lavorare 
molto, concerti campioni co­
me quelli arrivati In Italia que­
st'anno non ci si può permet­
tere di tirare il (iato neanche 
un attimo». 

Il suono di un fischietto di­
stoglie l'attenzione di Pittis, 
Casalini richiama i suoi «pu­
pilli» all'ordine e giochic­
chiando con 11 paltone Riccar­
do si avvia verso i compagni 

Oggi a Misano Adriatico si conclude il «Gilera ladies' cup», primo trofeo femminile di velocità 
Il campionato ha preso il via nel maggio scorso con la partecipazione di 16 «volontarie» 

Anche il motociclismo si tinge di rosa 
In prima mondiale è partito quest'anno il primo tro­
feo monomarca femminile di velocità: il «Gilera la­
dies' cup». alla vigilia della prova conclusiva che si 
correrà oggi sull'autòdromo di Misano Adriatico ecco 
una panoramica delle protagoniste di questo interes­
sante challenge che dopo i dubbi dei maschilisti più 
inveterati ha definitivamente convinto tutti circa la 
sua spettacolarità e circa il valore delle protagoniste. 

RICCARDO MATESIC 

*-.$£ 

BEI il 21 maggio 1989 è una 
data storica per il motocicli­
smo di tutto il mondo perché 
in Italia, a Vallelunga. ha pre­
so il via il 1° Trofeo monomar­
ca femminile di velocità: il «Gi­
lera ̂ ladies' Cup». Ormai le 

«dònne sono giustamente inse­
rite nel mondo del lavoro e 
del tempo libero, e dello 
sport: mancavano però delle 
pilotesse di motociclismo; se 
ne è resa conto Maria Chiara 
Andreoli, una romagnola che 
era già passata alla storia del 
motociclismo come una delle 
organizzatrici del 1° motora-
duno femminilechu da diversi 
anni si tiene ogni anno in quel 
di Conselice (Ravenna). Ma­
ria Chiara cullava la sua idea 
già da diverso tempo ed ha 
trovato nella Ime di Roma, 
una società che organizza tro­
fei monomarca, e nella Gilera 
gli interlocutori adatti per lan­
ciare questa sua idea dai ri­
svolti pubblicitari enormi. Tro­
vare if pool di sponsor neces­
sari al decollo dell'iniziativa 
non è stato difficile, del resto 

già tutti i giornali, non solo 
quelli specializzati, iniziavano 
a parlarne. La Gilera, vecchia 
e gloriosa marca, dal canto 
suo ha messo a disposizione 
alcune moto ed i, concessio­
nari sono stati sensibilizzati al 
problema del reperimento 
delle concorrenti. Sono uscite 
persino delle inserzioni sulle 
riviste specializzate ed alla pri­
ma gara c'erano ben 16 «vo­
lontarie» pronte a sfidarsi da­
vanti agli occhi di 2.000 spet­
tatori. Prima di questo appun­
tamento le ragazze sono state 
chiamate ad uno stage al cen­
tro di addestramento federale 
di Polcanto, in Toscana, e 
quindi ad una sessione dì pro­
ve al vicino circuito del Mugel­
lo. 

Allo storf dell'autodromo di 
Vallelunga erano presenti, co­
me detto, 16 ragazze di diver­
sa estrazione sociale, con di-
vese esperienze e motivazioni: 
qualcuna accompagnata dal 
padre, qualcun'al tra dal fidan­
zato o dal marito. Un certo ef-

U finlandese 
Zani Rlnne che 
quest'annona 
debuttato rol 
campionato 
mondiale di 
motociclismo 

fetto lo hanno fatto gli accom­
pagnatori costrettila prendere 
i tempi da dietro il muretto dei 
box o magari a pulire la moto 
e la visiera della loro protetta. 
Un ribaltamento dello stereo­
tipo della:Vitrei box. Anche 
le motÒvé le tutte delle prota­
goniste erario personalizzate 
con un tocco tutto femminile, 
da sotto i caschi sbucavano 
delle vistose chiome e sotto la 
visiera si intrawedeva un leg­
gero trucco necessario per le 
foto di rito dopo la gara. 

In pista però le ragazze non 
hanno scherzato e, pur man­
tenendosi su tempi lontani da 
quelli dei colleghi uomini, 
hanno offerto uno spettacolo 
entusiasmante che ha tenuto 

il pubblico con il fiato sospe­
so. È finita con una caduta al­
l'ultima curva delle due batti­
strada, Deslrée Galanti e Leti­
zia Bagolini. Ad approfittarne 
è stata proprio Graziella Cava, 
una veterana delle corse che 
ha già partecipato a diversi 
trofei monomarca della Hon­
da riuscendo sempre ad arri­
vare in finale. Oggi come det­
to la quinta ed ultima prova si 
correrà sul circuito romagnolo 
di Misano Adriatico. La Cava, 
che proprio quest'anno aveva 
ripreso l'attività agonistica 
smessa in seguito alla mater­
nità, è ancora in testa alla 
classifica seguita ad 8 lun­
ghezze di distanza da Aurora 
Sensi, romana 25enne già im­
pegnala diversi anni fa nei tro­

feo monomarca Laverda 125. 
Aurora si è spesso dimostrata 
la più veloce, ma è stata an­
che sfortunata quando, in oc­
casione della prima prova di 
Vallelunga, ha sbiellato dopo 
5 giri un motore troppo stanco 
che gli era stato affidato solo 
due giorni prima dalla Gilera. 
Al terzo posto della classifica 
troviamo la triestina Jasna Pa­
ro vH, piuttosto conosciuta 
dalle sue parti per aver parte­
cipato ad alcune gare del tipo 
promozionale sul vicino auto­
dromo di Rìjecka. Tra le iscrìt­
te anche una giornalista, Clara 
Romagna, che ha accettato 
con entusiasmo la proposta di 
vivere dal di dentro questa av­
ventura tutta femminile. Molto 

delle 125 ce. 
Per « a è 
l'unica donna 
del circuito 
Grand Prix 
delle due mote 

attesa era anche la svizzera 
Antonietta Leisinger, solò de­
cima in classifica anche per 
non aver partecipato a tutte le 
gare per problemi burocratici, 
una ptlotessa molto conosciu­
ta a Monza dove si reca spes­
so a girare. Altre curiosità ri­
guardano ta più giovane, la 
Pasini che è appena quindi­
cenne e che è figlia dì un ex 
pilota, Antonia Barra, siciliana 
che si è sobbarcala lunghissi­
me trasferte, Lorella Grazi, ti­
tolare insieme al marito dì un 
motosalone e piuttosto cono­
sciuta nell'ambiente delle cor­
se in salita. C'è anche la don­
na di un pilota, Omelia Calvi 
che da anni segue il ragazzo, 
Marco Papa nelmondiale del­
la 500. 

Battali non va . J 
nella piazza 
dedicata a 
Fausto Coppi 

A Guazzora, in provincia di Alessandria, una piazza è stata 
dedicata a Fausto Coppi (nella loto) in occasione del set­
tantenario della nascita del campione. Francesco Moser, 
rendendo omaggio al grande ciclista, ha scoperto una Mele 
per ricordarlo e ha dato il via alla gara per dilettanti «Guaz-
zora in Valle Scrivia ricorda Fausto Coppi». Alla cerimonia 
sono intervenuti amici e gregari di Coppi come Milano e 
Canea. Unico assente, il suo avversario più (amo», Gino 
Banali. 

Gong mondiale 
per Stecca 
a Rimini 
111 novembre 

Maurizio Stecca difenderà a 
Rimini 111 novembre il suo 
titolo mondiale del pesi piu­
ma versione Wbo. L'avversa­
rio, secondo quanto affer­
mano gli organizzatori della 
«Gong», sari lo statunitense 

" — • • « • . " - • — < " > ~ " " — , ~ Lou|e Espinoza, numero 
uno della classifica Wbo. Il clan di Umberto Branchini, che 
cura anche gli interessi di Stecca, ha Intanto annuncialo il 
passaggio al professionismo di Eros Lajos, peso massimo, 
ungherese. Questa scelta sembra essere il prologo di una 
nuova apertura al professionismo per I pugili ungheresi, 

Novità al Rally di Sanremo. 
Stamane I 119 equipaggi 
iscritti in una prova super-
speciale sceglieranno il lea­
der della corsa che si svilup­
pa su oltre 2000 chilometri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ divisi in quattro tappe con 
"™—•"•••»»••"•""•"•"•"••"•>•••••••» 34 prove speciali di cui 20 su 
sterrato. La gara è la terzultima prova mondiale piloti e mar­
che. La Lancia ha già vinto il mondiale marche con Ricity 
Biason, ma quello piloti e ancora Incertissimo anche te lo 
stesso Biason potrebbe risultare vincitore, bissando il sue-

Sulla Riviera 
dei fiori 
via con prologo 
al 31* Rally 

IckxeDePetri 
sono sempre 
i Faraoni 
d'Egitto 

Prova di velocità nella setti­
ma tappa de) Rally del Fa­
raoni e successi per lacky 
lekx su Peugeot tra le auto e 
di Alessandro De Ferri su Ca-
giva tra le moto. Per ktw, se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo in classilica generale 
^"""••«•«»•«•"••••>••"•• dietro il compagno <|i aqua-
dra Vatanen, si è trattato della terza vittoria personale, men­
tre per De Petri, largamente primo assoluto, delia quinta, 
Giornata positiva anche per il bolzanino Klaus Seppi che su 
Mercedes ha conquistato un buon settimo posto di tappa 
mentre in classifica generale è ottavo. 

Trai tedeschi 
che sfollano 
due nazionali 
dello sport 

Mischiati tra il gruppo di pro­
fughi che a Praga hanno 
chiesto il visto di Ingresso 
nella Germania occidentale, 
c'erano anche Hans Rfchter, 
quindici presenze nella na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionale Wr di calcio, e Noi-
^ ~ ~ " • " • " • " • • • * — n m ™ gè, Rraine, nazionale giova­
nile di pallamano. I due, al di là dell'intenzione di rifugiarsi 
nella Repubblica federale tedesca, non hanno rilasciato di­
chiarazioni ma hanno ottenuto ilpermesso per emigrare 

Perla prima volta una gioca-
trice della SépuobteaSptì-' 
lare cinese ha giocalo net 
campionato italiano di serie 
A di pallavolo femminile. SI 
tratta di Lang Plng, 28 anni, 

. •- . . . . ' . schiacciatrice («alta 1,88), 
J -l ,- • ' che ha debuttato ieri nelle fi-

le del Cemar Modena. Per là cronaca, Il Modena ha battuto 
3-0 il Conad Fano. Lang Ping, rimasta inattiva negli ultimi 
due anni in cui ha insegnato pallavolo a Los Angeles, dopo 
un intervento chirurgico nel giugno scono ha ripreso recen­
temente l'attività. E ora e uno dei punti di fona della squa­
dra modenese allenata da Rodolfo Gkwenzana. 

Debutto 
una cinese 
nel campionato 
di pallavolo Al 

•MUCO eonn 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 14,15,5016.50Notìzie sportive; 18,1590» minuto; 

21,50Udamenicasportìva. 
Raldue.Ore 10,15 Rally di Sanremo; 11,15 Maratona di Vene­

zia; 13.20 Lo sport;; 15,20 Diretta sport (da Vallelunga auto­
mobilismo, .45° minuto, da Parigi ArcodlTitonlodìgalop-
po);18,50CalcioserieA;20DoìTienicasprint. 

Raltre. Ore. 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio 
di serie B; 23,20 Rai regione, calcio. 

Canale S. Ore 0,30 II grande golf. 
Italia l.Orel2,20Guidaalcampionato; 12,50 Grand Prix. 
Telemontecario. Ore 15 da Varano automobilismo, campio­

nato italiano prototipi; 20 Tmc news. 
CapodlatrU. Ore10,15 Obiettivo pesca (replica): 10,45 Juke 

box (replica); 11.15 II grande tennis; 13,45 Baseball; foot­
ball americano; 16,10 Da Parigi Arco dì Trionfo di galoppo; 
17,15 Campionato intemazionale di motocross ce 250; 
17,45 Juke box (replica),' 18,15 Nuova Zelanda-Francia di 
rugby (replica); 20 Juke box (replica); 20,30 A lutto cam­
po; 22,15 Golden Juke box (replica); 23,45 Fisti Ève (repli­
ca). 

BREVISSIME 
Vince Kalambay. Ieri sera a Pesaro l'ex campione mondiale 

dei medi è tornato a combattere battendo per KM alla quin-
taripresalostatunitenseTonyPowell. '•> 

Anticipo rugby. Benetton Tv-lranian Loom 37-9 nella prima 
giornata dell'Ai giocata ieri. 

Pugni medi . 11 mondiale di boxe dei pesi medi tra McCalhim, 
detentore, e Watson e rissato il 29 novembre a Londra. 

Il test di Mei. A La Spezia Stefano Mei tenta oggi di migliorare 
il suo record stagionale dei 1500 piani. 

Boxe a Cefalo. Giovedì il campionato europeo pesi mosca tra 
Giampiero Pinna è EyupCan, danese. 

Scudetto di baseball . Quello '89 è andato alla Mamoli (Gr) 
sulla Ronson Rimlni per 4 vittorie a 2 nella sfida finale. 

Tournee Italiana. Il Costarica, probabile ammessa al Mundlal 
'90,giocheràcon Torino, Asco l i eRomal ' l l . lSe 19/10. 

Tennis . Nella finale dell'open di Stoccarda, tendi ha battuto 
Mecir6-3,4-6,4-6,6.1,6-4. 

Biella-Olona. Centodieci vetture hanno concluso ieri te prove 
ufficiali della gara in salila che si corre oggi. 

Parlgl-Toura. Ha vinto in volata Jelle Nikiam, Olanda. Primo 
ciclista italiano Adriano Baffi, quinto; giungendo settimo, 
l'irlandese Kelly si è aggiudicato matematicamentela Coppa 
del mondo. 

Pallanuoto In Coppa. Nell'andata del quarti di Coppa Cam­
pioni a Mosca, Marina Militare-Posllllpo Na 13-11; In Coppa 
Coppe a Pescara, Sisley-Veendaal 14-8. r 

l'Unità 

Domenica 
8 ottobre 1989 
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SPORT 

Pallone violento Il verdetto della Disciplinare, tribunale 
del calcio, che per la prima volta 
ha applicato le «severe» norme antiviolenza 
Il Verona se la cava con 30 milioni 

Un coro razzista 
non è reato da stadio 
La Disciplinare cambia pelle nei suoi giudizi e 
nelle sue sentenze. Da ieri, sono entrate in vigore 
le nuove norme, chiamate antiviolenza, tese a 
scoraggiare e a bloccare le continue manifesta­
zioni teppistiche negli stadi italiani. I primi ad es­
sere giudicati dal Procuratore federale Giampie­
tro sono stati l'allenatore Scoglio e le società del 
Genoa e del Verona. 

*H!fB?Etcri! <* yCAtiiiER*. 

H MILANO, Trenta giorni a 
Francesco Scoglio per i ge­
stacci di Cremona, venti milio­
ni al Genoa, ritenuto oggetti­
vamente responsabile per 
l'aggressione dei suoi tifosi, 
fuori dallo stadio, verso il gio­
catore della Sampdoria Victor, 
trenta milioni al Verona per 
gli episodi di violenza avvenu­
ti in occasione della partita di 
campionato con il Napoli. 
Queste le sentenze della Com­
missione Disciplinare, su tre 
casi che hanno sollevato una 
forte ondata di polemiche e 
che ieri, per la prima volta, so­
no stati giudicati secondo le 
nuove norme antMolenza, va­
rate due mesi e mezzo fa dal 
Consiglio della Federcaleio, 
preoccupato di studiare inizia­
tive valide per stroncare il di­
lagante fenomeno della vio­
lenza nel calcio. Questo spie­
ga il diverso clima del dibatti­
to duro e severo, fino ad assu­
mere toni eccessivi, avvicinar.* 
do di motto i processi per 
illecito sportivo. Niente tv a 
circuito chiuso e requisitoria 
con tanto di richiesta d) san­
zioni da parte del Procuratore 
federate, il dottor Giampietro, 
ieri nelle vesti di pubblico mi­
nistero. A dire il vero, Giam­

pietro avrebbe anche voluto 
evitare di fornire ai giornalisti 
la comunicazione diretta delle 
sue richieste. Una innovazio­
ne sconcertante, che ha solle­
vato immediate reazioni e po­
lemiche. «Le darò al capo uffi­
cio stampa della Federcaleio* 
ha detto Giampietro, nono* 
stante le pressioni, del capo 
ufficio stampa della Lega, che 
gli faceva notare che si tratta­
va di una procedura inedita. 
«C'è sempre una prima volta» 
ha insistito nel suo intransi­
gente comportamento il Pro­
curatore federale. 

Le decisioni del solerte dot­
tor Giampietro non devono 
essere state molto gradite al 
•gran capo» Matarrese, subito 
informato a Roma dei proble­
mi sollevati dalle innovazioni 
di Giampietro, Cosi dal «Palaz­
zo» di Roma sono arrivati im­
mediati contrordini, che han­
no costretto il Procuratore fe­
derale a ritornare sui suoi pas­
si. 

Per i gesti osceni di Scoglio, 
il pubblico ministero aveva 
chiesto la sospensione fino al 
30 novembre, cioè sei giorna­
te di campionato. At Genoa, 
cinquanta milioni di multa per 

la doppia responsabilità og­
gettiva (gesto di Scoglio e ag­
gressione di Victor) e al Vero­
na assoluzione per te scntte 
(erano solo cori) e quaranta 
milioni di multa per le violen­
ze del dopo partita. 

Sanzioni dure, ma non 
troppo, considerando la gravi­
tà degli episodi «incriminati», 
verso i quali gli avvocati delle 
parti incriminate si sono bat­
tuti con estremo accanimento. 
Sul gesto di Scoglio, quello 
dell'ombrello, il difensore del 
tecnico genoano, avvocato 
D'Angelo ha fatto notare che 
era una manifestazione di 
esultanza, dopo una sofferta 
vittoria, identico a quello del­
l'interista Matthaus di domeni­
ca scorsa, durante la partita 

Inter-Roma. Riguardo al pu­
gno rimediato dal donano 
Victor, l'avvocato D'Angelo ha 
sostenuto che l'episodio non 
pone in essere il principio del­
ia responsabilità oggettiva, co­
me prevedono le nuove nor­
me, che riguardano le situa­
zioni di pericolo per l'incolu­
mità pubblica- Infine il Vero­
na, punito per le violenze ma-
tenali e non per quelle 
ugualmente gravi dei cori raz­
zisti. La tesi difensiva dell'av­
vocato Bisagno è stata puntata 
sul fatto che l'ordine pubblico 
non è stato turbato e che le le­
sioni provocate dalle sassaiole 
non hanno provocato partico­
lari danni *Ue persone. L'av­
vocato del Verona, malgrado 
la mite sentenza (il rischio 

Da domani al 19 si^pri&ltmercatino^sconti eoecasioni per tutti 

in cerca di ossigeno 
fra sogni e desideri proibiti 
domani riapre il classico «mercatino» di ottobre, le 
società di calcio in affanno dopo le prime giornate di 
campionato sono da tempo al lavoro. Alcuni affari 
sono già praticamente fatti, per gli altri ci sarà tempo 
fino alla chiusura, il 19 ottobre. In teoria sarebbero 
possibili anche i «tagli» per gli stranieri, ma dì fatto si­
miti operazioni non sono facili. Nessuna società li 
prevede nei contratti e gli ingaggi vanno pagati. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i ROMA Via ai piccoli fuo­
chi d'artificio, da domani il 
mercato del calcio riapre per 
undici giorni. Sarà davvero 
possibile, per qualcuno, rime­
diare agli errori compiuti in 
estate a Milanoflori? L'espe­
rienza insegna che, con un 
po' di fortuna, a volte il mira­
colo riesce. L'anno scorso, 
Rrendendo in extremis dal 

apoll Giordano, l'Ascoli di 
Rozzi e Bersellini ha centrato 
una salvezza che pareva im­
possibile. Tre anni fa, l'acqui­
sto di Romano dalla Triestina 
completò a meraviglia il mo­
saico di Bianchi e il Napoli, 
foree anche per quel corretti­
vo finale, conquistò il primo 
scudetto della sua storia. An­
che in serie B il mercatino di 
riparazione ha segnato svolte 
decisive: nel campionato 86-
87 il Cesena di Boichi era ter­
zultimo prima dell'arrivo di 
Bordin e Asetli, fini per rag­
giungere la serie A al termine 

dì una spettacolare rimonta. 
Alcuni colpi sono già stati 

ufficiosamente messi a segno. 
L'Ascoli, nel tentativo di ripe­
tere (ma non séra facile) l'ex-
prOÌt-Gìordaho, ha preso per 
400 milioni il 32enne Guitnl 
dall'Ancona, Si tratta del quin­
to ritomo nella massima serie 
per l'attaccante bergamasco 
dalle mille vite. Il Lecce ha 
rinforzato la difesa con il tori-
nista Ferri (30 anni) e il na­
poletano Blgllardl (26). Il 
Bologna ha dato Monza (24) 
al Messina; il Bari è alla ricer­
ca di un difensore visto che 
l'argentino Nestor Lorenzo 
non è poi il massimo della si­
curezza. Favorito nella corsa è 
Stergato (28) dell'Udinese 
che è richiesto a gran voce an­
che dal sempre più disperato 
Verona di Bagnoli. Il problema 
per la società scaligera è tutta­
via sempre quello, mancano i 
soldi, il motivo che ha costretto 

Chiampan a demolire la squa­
dra in estate. E adesso il club 
gialtoblù vende ancora: Acer­
bi* (29) è già praticamente 
sceso in B nel Como, per Bru­
ni (29), ai ferri corti con la so­
cietà, il Pescara si è fatto vivo. 
Per via dell'abbattimento del 
parametro, il centrocampista 
costerebbe soltanto 150 milio­
ni. Per quanto riguarda gli ac­
quisti, oltre a Storgato e Man* 
zo (27) dell'Udinese, gli unici 
obiettivi alla portata di Landri 
paiono essere un paio di gio­
vani della «Primavera» juventi­
n i 

Il Cesena spera di recupera­
re Cutlone e Leoni, da molti 
mesi ko per gravi incidenti, do­
po aver rimesso in piedi lo sve­
dese Holmqvtst e intanto ha 
praticamente reintegrato nella 
rosa Chierico (30), e si inte­
ressa al comasco Giunta (22) 
per dare più consistenza all'at­
tacco. A sua volta la Cremone­
se sta provando il terzo stranie-

Macina, ex Milan 
giocherà a Malta? 

Giocatori «a spasso» 
Giocatore 

D. Agostini 
Bagni 
Bruni 
Galderlsi 
Gazzaneo 
Guernni 
Macina 
Manzo 
Mastrantonio 
Pagliari 
Paradisi 
Storgato 
Verza 

Anni 

25 
33 
29 
26 
24 
29 
25 
27 
22 
28 
30 
28 
32 

Questo l'elenco dei più 

Ruota 

C 
C 
C 
A 
C 
D 
A 
C 
D 
A 
P 
D 
C 

Poaalbin acquirenti 

Lecce, Cremonese 

-Cesena, Pescara, Ascoli 
Lione, udinese 
Cremonese, Brescia 
Catanzaro, Cosenza 
S. Wanderers, Modena 
Verona, Ascoli 
Barletta, Cagliari 

-Padova, Catanzaro 
Verona, Bari 
Padova 

noti giocatori attualmente senza 
contratto hanno tempo per accasarsi fino al 30 aprile '90. 

H Fra i disoccupati c'è an­
che lui, Marco Macina, 25 an­
ni compiuti da un mese, un 
passato fatto di grandi speran­
ze e un presente tutto da deci­
frare. Dal Milan di Liedholm 
(85-86) la sua carriera è stata 
una discesa senza freni: sem­
pre più giù, fino al dimentica­
toio. «Non ho avuto fortuna, 
mi sono sempre infortunato 
nei momenti decisivi. Poi l'ul­
timo Incidente, quando stavo 
ad Ancona, il più grave di tut­
ti. Mi hanno operato all'inizio 
dell'88, praticamente rico­
struendomi un legamento. 

Adesso che sto bene, nessuno 
mi dà più un brìciolo di fidu­
cia». Macina è praticamente 
termo da un paio d'anni, il 
suo cartellino appartiene al­
l'Ancona che non Io ha rein­
tegrato nella «rosa», «Hanno 
detto che sono orgoglioso ed 
ho la fama di uno che ne fa di 
tutti i colon. A parte il fatto 
che non è vero, almeno non 
in questi termini, adesso sono 
cresciuto, mi sento diverso, 
pronto a ricominciare. Però 
chiedo una squadra di CI, 
che punti alla promozione. In­
vece ho avuto solo contatti 

con club di C2 e con lo Ste­
rna Wanderers, la società che 
ha vinto l'ultimo campionato 
maltese». In estate Macina ha 
svolto la preparazione al Cioc­
co con gli altri «disoccupati». 
«Adesso mi alleno, tutti i gioni 
vado in palestra E aspetto 
una telefonata, qualcuno do­
vrà ricordarsi di me» Fu nelle 
giovanili del Bologna che l'at­
taccante diede lo sfoggio più 
significativo delle sue doti. 
Con Mancini costituiva una 
formidabile coppia-gol e for­
se a quei tempi Macina, tecni­
ca eccellente e un dnbbhnn 

reale era la squalifica del 
campo), non sì e tuttavia ac­
contentato; «Presenteremo ri­
corso alla Caf, credo che in 
quella sede i fatti saranno ul­
teriormente ridimensionati». 
Le sanzioni non saranno subi­
to esecutive. L'avvocato Livio 
Brignano, uno dei componen­
ti della commissione discipli­
nare, ha spiegato che lo diver­
ranno soltanto dopo ìl giudi­
zio definitivo della Cai o dopo 
che sono trascorsi i termini 
previsti dal regolamento in ca­
so di mancato ricorso in se­
condo grado. Questo vuol dire 
che oggi Francesco Scoglio 

' potnV regolarmente sedere, 
' sulla' panchina ' dello stadio' 

•Friuli» di Udine, dove il suo 
Genoa affronterà l'Udinese. 

Colpo di spugna 
dopo i summit 
al Viminale-
M Giustizia è, fatta? In mate­
ria di legge il dubbio non do­
vrebbe sussistere II diritto im­
pone certezze. Ma questa vol­
ta le decisioni del tribunale 
calcistico non sembrano esser 
state espresse da rigorosi ma­
gistrati, ma piuttosto da spae­
sati marziani appena sbarcati 
sul pianeta Terra. Bene, a Ve­
rona poche domeniche fa so­
no stati esposti striscioni vol­
gari e violenti, migliaia di per­
sone hanno urlato slogan raz­
zisti contro il Sud e Napoli - e 
dalia tnbuna vip sono giunti 
appatusi di incoraggiamento -
e ieri la Disciplinare ha deciso 
•che non possono esistere 
«reati verbali» e che, in buona 
sostanza, tutto fa parte dello 

scontato folclore da stadio. 
Qui bisogna una volta per tut­
te mettersi d'accordo. Non si 
può una volta entrare con aria 
preoccupata e allarmala al Vi­
minale per un summit, convo­
care prefetti, mobilitare truppe 
di celerini scelti e poi, nel mo­
mento in cui l'opinione pub­
blica attende una risposta, da­
re un bel colpo di spugna. 
L'emergenza-violenza con il 
carico di cronaca nera dome­
nicale», non è un'invenzione 
giornalistica e senza voler cri­
minalizzare nessuno - Verona 
compresa - e bene che il 
mondo del calcio in tutte le 
sue espressioni se ne renda 
conto e agisca di conseguen­
za D Ma Ma. 

Bomssia D. 
In gran forma 
gli avversari 
della Samp 
• BONN Brutte notizie per 
la Sampdoria sul fronte tede­
sco. I toro prossimi avversari 
di Coppa delle Coppe, vale a 
dire il Borussia Dortmund, go­
dono di ottima salute. La ri­
prova sì è avuta ieri sera a 
Francoione, dove il Borussia 
ha castigato l'Eintracht con 
uno squillante 2 a 0. 

H match si giocava nell'am­
bito della dodicesima giornata 
della Bundesliga. Le reti sono 
state segnate una per tempo. 
Nel primi 45' ha sbloccato la 
situazione Marc Zorc, l'uomo 
che costituisce il pacchetto di 
centrocampo assieme allo 
scozzese McLeod e al quasi-
juventino Andy Moeller. Nella 
ripresa lo stesso Zorc ha potu­
to bissare direttamente su cal­
cio di rigore assegnato per un 
tallo su Wegmann. 

Gli uomini di Hors! Koeppel 
stanno quindi risalendo a 
grandi passi la graduatoria. Il 
giorno del sorteggio di Zurigo 
che provocò l'accoppiata con 
la Samp, i «gialli» di Dortmund 
godevano di ben altro presti­
gio: la formazione era soltanto 
nona con dieci punti in altret­
tante partite. Poi sono arrivate 
le due vittorie consecutive con 
Amburgo e Eintracht a risolle­
varne le quotazioni e un pre­
stigio che nella stagione era 
stato intaccato dalla veloce 
eliminazione nella coppa dt 
Germania (sconfìtta a domicì­
lio 2-3 con una squadra di se­
conda divisione, seppure dal 
glorioso passato, come l'Ein­
tracht Braunschweig) olire 
che dai passi falsi in campio­
nato. 

Gli altri risultati: Waldhof 
Mannheim-Borussia M. 4-2; 
Amburgo-Norimberga 1-0-, Co-
kmia-Homburg 1-0; Karlsruhe-
Fortuna Dusseldorf 2-2; Kaì-
seriautem-Bayem Monaco 0-
0; Bayer Uerdingen-Bayer Le-
verkusen 0-2; Stoccarda-St. 
Pauli Amburgo 4-0; Bochum-
Werder Brema 0-0. La classifi­
ca: Colonia punti 18, Bayem e 
Leveritusen 17, Stoccarda 15, 
Norimberga, Eintracht F„ Bo­
russia Dortmund 14, Man-
nheim 13, Borussia M. e Hom-
burg 11, B. Uerdingen e Wer-
der 10, Kaiserlautem, F. Dus­
seldorf e Amburgo 9, Bcchum 
S, Karlsruhe 7 

Real Madrid 
Sanchez & C. 
battuti a 
Barcellona 
Mi BARCELLONA. Grande 
spettacolo di calcio ieri sera al 
Camp Nou di Barcellona, Nel­
l'antìcipo della sesta giornattt 
della Liga spagnola, gli àzut* 
grana hanno battuto per tre 
reti ad una i rivali di sempre 
del Real Madrid, prossimi av­
versari del Milan nel secondo 
turno di Coppa Campioni. 
Nella partita che poteva signi­
ficare, in caso di ulteriore 
sconfitta, il clamoroso esone­
ro di Johan Cruijff dalla guida4 

tecnica del Barca, Laudrtp e 
compagni con un poderoso 
colpo di coda hanno travolto ì 
capoclassiflca salvando nello1' 
stesso tempo ta panchina" al 
tecnico olandese. 

Eppure le cose all'inizio 
non è che si fossero per loro 
messe sotto i migliori auspici. 
Dopo appena sette minuti, il 
Real Madrid era già in vantag­
gio grazie ad un rigore trasfar' 
mato dal bomber per eccel­
lenza Hugo Sanchez. La rea-, 
zione del Barcellona pero, a 
differenza di recenti, deludere 
ti prove non si è fatta attende-, 
re più di tanto e dopo appena f 
tre minuti è giunto il pareggio . 
ad opera di Tulio Salinas, Nel­
la restante parte dei primi 45' 
non è accaduto più nulla di 
trascendentale ad eccezione 
di alcune giocate davvero 
spettacolari effettuate da Mi­
chelino Laudrup, senza dub­
bio il migliore dei ventidue in 
campo (chissà Bonlperti se 
era davanti alla tivù...). Il Rea) 
ha comunque perso dopo un 
quarto d'ora ButragueAo, toc­
cato duro alla caviglia dai di­
fensori avversari: un'attenuan­
te per la squadra di Toshack. 
Nella ripresa si è assistito ad 
un forcing dei padroni di casa 
che hanno cercato con più in­
sistenza la vittoria. Questa è 
arrivata solo ad un quarto d'o­
ra dal termine e per giunta su 
un rigore assai dubbio trasfor­
mato da Ronald Koemaiffino 
ad allora apparso piuttosto 
estraniato dagli schemi della 
squadra. E proprio all'ultimo 
minuto il Barcellona ha usu­
fruito di un secondo Mpalty 
per la gioia dell'intero Can% 
Nou- Koeman ha battuto1-
un'altra volta Buyo •mutando* 
definitivamente le furie bian­
che, 

ro, il difensore brasiliano Pao­
lo Cesar (22) ma sotto il Tor­
razzo hanno la memoria lunga 
e ricordano quando (84-85), 
prendendo a ottobre Juary e 
Zmtida, la squadra rotolò 
ugualmente in B in un batter 
d'occhio. Delicato il caso dì 
Galderlsl tre anni fa titolare 
in nazionale a Mexico '86 e ora 
quasi ignorato. Potrebbe finire 
in Francia al Lione, ma anche 
l'Udinese (scontenta di Simo-
nini, che tornerà in B, e De Vi­
ta) ci fa un pensierino. Intanto 
l'Atalanta non «taglierà» Evalr, 
ma pensa al granata Brescia­
ni (20), inseguito pure dalla 
Fiorentina. Le due squadre 
hanno lo stesso problema, Ca-
niggia e Dertycia che non fan­
no un gol.' Gliaitrì nomi che fa­
ranno parlare sono quelli di 
BM (29) de) Monza, di Neri 
(24) del Napoli, di Incocciati 
(26) del Pisa, di Nappi (23) 
del Brescia e di... Brodo Conti 
della Roma 

formidabile, era addirittura 
considerato più forte dell'at­
tuale sampdoriano. Dal Bolo­
gna, a 19 anni passò all'Arez­
zo in B, quindi al Parma e infi­
ne al Milan- qualche partita in 
Coppa, solo cinque presenze 
in A. «Ma avevo la concorren­
za di Paolo Rossi, Virdis e Ha-
teley...». Poi l'Ancona l'ha ab­
bandonato, nemmeno la na­
zionale Under 21 di San Man­
no ha pensalo di chiamano 
come fuonquota. «Sono al mi­
nimo di stipendio, un milione 
e mezzo al mese Aspetto, ma 
mi sento tradito da tutti». F Z. 

BORMIO - VALTELLINA DALL'11 AL 21 GENNAIO 1990 
Dopo quattro anni, e dopo le calamità 
che nell'estate '87 hanno sconvolto la 
Valtellina, la Festa nazionale de l'Uni­
tà sulla neve torna a Bormio. Come al­
lora, e più di allora, dieci giorni di 
sport, di cultura, di spettacoli: dall'11 ai 
21 gennaio 1990, con possibilità di sog­
giorno per tre giorni, dall'11 al 14; set­
te giorni, dal 14 al 21; e per dieci gior­
ni, dall'11 al 21, appunto. Quello di 
Bormio e dei limitrofi comuni di Valfur-
va, Valdidentro e Valdisotto è un com­
prensorio turistico di grande prestigio 
internazionale. Qui, nel gennaio 'SS, si 
svolsero i campionati mondiali di sci 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme bormlesi - Bormio 
Tel. (0342) 905234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 38, 23100 Sondrio 
Tel. (0342)511092 
oppure 
Unità Vacanze - Roma 
via dei Taurini 19. tei. (06) 40490345 
Unita Vacanze - Milano 
Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 
Stand della Festa Nazionale de l'Unità 
sulla Neve, presso la Festa Nazionale 
de l'Unità di Genova (agosto - settem­
bre) 
e presso ogni Federazione provinciale 
del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PASS: 
3 giorni L. 40.000 
7 giorni L. 80.000 
10 giorni L. 100.000 
SCUOLA DI SCI: 
6 giorni di corso collettivo: 
due ore, dalle 9 alle 11 L. 50.000 
due ore, dalle 11 alle 13 L 60.000 
Corsi di tre giorni: 
rispettivamente, L. 35.000 e 45.000. 
Durante la Festa verrà allestito un ser­
vizio di noleggio materiali a condizioni 
estremamente vantaggiose. 
BUONO PASTO: 
Per gli ospiti domenicali e per chi usu­
fruisce delle mezze pensioni o del ri­
storanti In quota sono previsti «buoni 
pasto» scontati. 
TRASPORTI: 
É istituito un servizio di trasporto pub­
blico gratuito per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio, Vallurva, Valdi­
dentro, Valdisotto). 

alpino; qui si estende il territorio del 
Parco nazionale dello Stelvio; qui si re­
spira ancora l'atmosfera, appena scal­
fita dall'insediamento dei nuovi santua­
ri del turismo di massa, di una terra 
ricca di tradizioni e di storia. 
La Festa, con il contributo determinan­
te degli operatori e della gente del po­
sto, vuole essere momento di valoriz­
zazione di queste risorse e vuole favo­
rire la loro fruizione. 
Prezzi contenuti per il soggiorno negli 
alberghi e nei residence convenziona­
ti, visite guidate dei centri storici, 
escursioni nel Parco, gite nei dintorni, 

Saint Moritz e Livigno. E ancora, tarif­
fe agevolate per gli impianti di risalita, 
per le scuole di sci, per l'uso del com­
plesso termale. 
Ma, accanto alla fruizione delle risor­
se del territorio, agli ospiti della Festa 
verranno offerte anche altre opportuni­
tà. Spettacoli, dibattiti, iniziative cultu­
rali, giochi, animazione, rientreranno 
nelle proposte di ogni giorno. 
E non saranno dimenticati neppure i 
temi della tutela dell'ambiente e della 
rinascita di un territorio duramente col­
pito. 
... Arrivederci a Bormio. 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI 3 g l o m l 7 8 i ° n * , 0 Stomi 

11-14/1 14-21/1 11-81/1 

„ mezza pens. 97.500 190 000 266.000 

pens, compi, 

pens. compi. 

pens. compi 

pens compi 

111000 

147 000 

126 000 

162.000 

192 000 

267 000 

250 000 

215 000 

308.000 

450 000 

620 000 

352.000 

305.000 

408000 

348,000 

4320OT^ 

447 000 

530 000 

600 000 

620 000 

720000 

una vacanza 
diversa 

sulla neve 
nel parco 

dello 
Stelvio 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto di !.. 1 500 per persona al giorno in stanza 
senza servizi 
Sconto del 20% per i bambini,sotto i 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola 

RESIDENCES 
7 giorni 10 atomi 

categoria 

R 1 

R2 

R3 

R4 

3/4 pax 

285 000 

320 000 

350 000 

335 000 

5/6 pax 

385 000 

430 000 

470 000 

633 000 

3/4 pax 

400 000 

450 000 

490 000 

850 000 

5/6 pax 

540 QOO 

607 000 

660 000 

740 000 

Sono inoltre disponibili appartamenti presso privati 

301 'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 



Campionato di A 
ROMA-NAPOLI 

SPORT 

Il giudizio di Liedholm 
che oggi compie 67 anni 
sulla sua ex squadra 
«La difesa ora è più forte» 

Il Barone non si sente 
ancora un pensionato: 
«Sto vendemmiando ma 
voglio tornar in panchina» 

«È buona come il mio vino» 
Okay per 
la diretta 
televisiva 
suRaitre 

• ROMA. Alla (ine, in zona 
Cesarfm, è arrivata la decisio­
ne: Roma-Napoli verrà tra­
smessa in diretta (ore 15 su 
Raitre). Il presidente Viola, vi­
sto anche il sostanzioso stock 
di biglietti invenduti, ha con­
cesso il nullaosta Sembra che 
deluso per il mancato incasso 
abbia detto alla Rai «Fate 
quello che vi pare*. La partitis­
sima quindi avrà una grande 
audience televisiva e il Flami­
nio presenterà numerosi vuoti. 
A Napoli una soluzione di 
questo genere l'avevano previ­
sta tanto da rimandare al mit­
tente quasi lutti i biglietti che 
erano stati riservati ai tifosi di 
Maradona & company. Su set­
tecento ne sono stati rispediti 
indietro seicento. Il presidente 
Viola si lamenta del piccolo e 
scomodo Flaminio, i tifosi di­
sertando i botteghini hanno 
forse deciso di protestare an­
che per le centomila lire che 
la società giatlorossa preten-
deva per uno pseudoposto in 
tribuna 

Torna Roma-Napoli. L'anno scorso con il gol di 
Voeller i gtallorossi si fecero prendere da un'immoti-
vata euforia. Oggi contro Maradona e soci la Roma 
certa di riprendere un cammino che sembra di nuo­
vo accidentato. Una telefonata a Liedholm per ricor­
dare quei giorno, per parlare di calcio e fargli gli au­
guri per i suoi 67 anni. Il Barone sta vendemmiando, 
ma non perde di Vista una possibile panchina 

RONALDO P I R Q O L I N I 

Nlls Liedholm, disoccupato, oggi compie 67 anni 

•H ROMA ti rito è sempre lo 
stesso: la voce femminile che 
dice: -Pronto qui Villa Boe­
mia*, la richiesta di poter par­
lare con Liedholm e poi dopo 
pochi secondi arriva la voce 
del Barone. Era cosi quando 
era il più venerato tra i santoni 
del calcio ed è ancora così 
adesso che si trova nella 
schiera degli allenatori disoc­
cupati. Disoccupati e non 
pensionati perchè Liedholm 
di attaccare la panchina a) 
chiodo non ha alcuna inten­
zione- «Ancora non mi ha cer­
cato nessuno, ma è troppo 
presto. Anche le squadre che 
vanno male per il momento 
sperano di riprendersi. Io co­
munque sono sempre pron­
to». E oggi soffiando sulle sue 
sessantasette candeline sicu­
ramente esprìmerà il deside­
rio di tornare al più presto a 
dirigere un allenamento, a 
studiare la formazione giusta 

da mandare in campo. Ma in­
tanto il padrigno-calcio lo co­
stringe ad ascoltare la radio, a 
guardare la televisione e al 
massimo ad accomodarsi in 
tribuna. «Ho visto diverse par­
tite quest'anno, anche la Ro­
ma, quando è venuta a Geno­
va» 

E che effetto gU fa guardare 
dall'alto una partita?. 

Sono più tranquillo. 
Forte anche un tantino tri­
ne? 

Se vogliamo dire così.. 

Gli anni passano, ma lo stile 
di Uedholm è inossidabile. Se 
fosse un tavolo sarebbe tondo, 
se fosse un'istrice sarebbe si­
curamente un esemplare sen­
za aculei. A lui le punte e gli 
spigoli non sono mai piaciuti, 
ogni suo parola, ogni suo giu­
dizio è sempre astutamente 
smerigliato. 

Ha visto la Roma, ma come 
l'ha vista? 

Bene Con Cervone, Berthold e 
Comi ha messo in piedi una 
bella difesa. 

Be, veramente domenica 
scorta a San Siro è apparsa 
molto brutta... 

Ma si è trovata di fronte un'In­
ter scatenata.. 

E questa Inter potrà fare 11 
bis? 

Secondo me si, soprattutto ora 
che si è «liberata» della Coppa 
Campioni. Nella lotta per lo 
scudetto vedo bene anche il 
Napoli e il Milan, se riuscirà in 
tempi brevi a mettere insieme 
la squadra vera. Come possibi­
le sorpresa c'è la Juventus, 

Questo campionato senza 
Uedholm com'è? 

Sempre lo stesso, l'unica novi­
tà mi sembra che sì sia alzata 
la media dei valon tecnici. Ci 
sono diversi giovani che stan­
no maturando molto bene A 
parte il «solito» Baggio, mi pia­
ce in modo particolare Di Ca­
nio e poi ci sono Stroppa, Un-
HgnottL, 

Oggi c'è Roma-Napoli. L'an­
no scorso con quel gol all'ul­
timo minuto di Voeller la sua 
Roma concluse l'anno con 
una quaterna di vittorie con­
secutive che creò tante lllu-

CREMONESE-MILAN Dopo un periodo tormentato con Burgnich è tornato «magico» 
«Ma quale genio e sregolatezza, io gioco solo per divertirmi» 

Chiorri, storia di un normale incompreso 
Chi è 

AMero Chiotti * nato a 
Roma il 2 mano 1959. 
Veto talento naturale si è 
distinto (in da ijiovanissl-
rno esordendo in serie A 
il 3 o|tobre 1976 con la 
maglia della Sampdona, 
Nella Sampdorla è rima­
sto Uno alfa stagione 83-
84, con la parentesi di un 
anno (81-82) al Bolo­
gna, Chlom è un rifinitore 
ma ogni tanto è anche un 
realizzatore- con la 
Sampdorla ha realizzalo 
complessivamente 33 re­
ti, mentre con la Cremo­
nese dal 1984 ne ha se­
gnate sedici. Pupillo di 
Beraellinl, estroso ma fra­
nile di carattere, Chiorri e 
diventato molto popolare 
a Cremona per le sue in­
venzioni lantasiose. Spo­
sato Con Mara, ha un li-
alio, Simone, di nove an­
ni. Appassionato di cine­
ma, la collezione di pelli­
cole registrate. Inoltre ha 
l'hobby della musica, so­
prattutto rock e leggera. E 
un mancino, assai peri­
coloso nelle punizioni. 

Nel giorno di Cremonese-Milan, l'attaccante Alvie-
ro Chiorri, 30 anni, un grande avvenire alle spalle, 
racconta la sua strana carriera nel calcio. Aveva 
tutte le-qualità per diventare un grande campione 
e invece si è fermato a metà strada. «Nel calcio at­
tuale chi ha fantasia dà fastidio, soprattutto agli al­
lenatori. Oltre al risultato io penso a divertirmi e 
far divertire». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

• I CREMONA. Il suo maggior 
cruccio sono le etichette. In 
tredici anni di carriera gliene 
hanno appiccicate a centi­
naia. L'ultimo dei romantici, 
genio e sregolatezza, fantasio­
so e bizzairo, umorale e sco­
stante, inguaribile lavativo, in­
cantatore di serpenti e via so­
prannominando. Tanti foto­
grammi che, quando te lo ri­
trovi davanti, si polverizzano 
come una vecchia pergame­
na. Alviero Chlom, infatti, nel­
la vita é l'esatto contrario di 
una bizzosa soubrette del cal­
cio. Cernile e riservalo, davan­
ti a un taccuino si scioglie a 
poco a poco. Ha 30 anni, ma 
ne dimostra venticinque: solo 
le sue parole, cosi misurate, 
contrastano con un aspetto -
riccioli biondi e ieans - da 

rockettaro impenitente. .Sono 
stato spesso frainteso - sottoli­
nea con un sorriso -, forse per 
colpa mia oppure perché gli 
altn non si sono mai sforzati 
di capirmi Mi fa ridere la sto­
ria del capriccioso' non corri­
sponde affatto. Semmai sono 
un timido, portato a chiuder­
mi: cosi venivo scambiato per 
un presuntuoso. Mi displace 
che qualcuno lo pensi: io so­
no un ragazzo normalissimo, 
che come tutti i ragazzi ogni 
tanto ha voglia di uscire con 
gli amici, di andare in discote­
ca". 

Cose che fanno tutti, già, 
ma che hanno marchiato, fin 
dai tempi della Sampdoria, la 
vita calcistica di Chiorri. Stra­
na carriera, la sua. tecnica­
mente, aveva tutti i requisiti 

per armare ai vertici e, invece, 
si è fermato a metà strada rita­
gliandosi una tranquilla nic­
chia nella Cremonese dopo 
otto anni tempestosi alla 
Sampdorla e una parentesi 
bolognese. Tranquilla nicchia 
poi neanche tanto, perché an­
che a Cremona, dove tutti gli 
vogliono un gran bene, Chior­
ri ha vissuto I suoi giorni neri. 
L'ultima volta fu l'anno scor­
so, quando si lece da parte 
per sei mesi. iEro depresso, 
nervoso, per miei problemi 
personali: cosi avevo pensato 
di chiudere col calcio. Invece, 
standone lontano, mi sono so­
lo accorto quanto mi manca­
va» Sembrava finito, Chiorri, e 
tutto l'ambiente, che nelle di­
sgrazie altrui ci sguazza sem­
pre, ci ricamava sopra con af­
fettata tristezza. 

Quest'anno, invece, con 
l'arrivo di Burgnich, Chiorri ha 
ripreso a giocare come ai bei 
tempi. Contro il Napoli, il vero 
Maradona sembrava lui: drib­
bling funambolici, assist milli­
metrici e altre finezze che 
hanno entusiasmato la tifose­
ria cremonese. -SI. quella par­
tita è stata importante. Abbia­
mo dato un segnale che qual­
cosa era cambiato. Come col 
Bologna-. 

Già, ma oggi c'è il Milan un 
Milan tartassato dagli infortu­
ni, ma con una gran voglia di 
riscattarsi. Preoccupali? «E il 
minimo. Anche se decimati 
dagli Infortuni, sono sempre 
dei bruttissimi clienti. Tra l'al­
tro rientra Van Baslen, ormai 
ricuperato. Ma noi siamo mes­
si ancora peggio: ci mancano 
Limpar, Favai e Bonoml. Lo­
to hanno due squadre, noi 
riUKiatno appena a rnetterne 
assieme.undici. Comunque, li 
affronteremo senza remore». 

Ritorniamo al punto di par­
tenza: perché si è fermato a 
metà strada? Cento Incompre­
so o aveva la testa altrove? «I 
motivi sono diversi. Non esiste 
la storia del genio incompre­
so. 

È vero Invece che lo col cal­
cio voglio divertirmi e lar di­
vertire. E questo è un .aspetto 
della mia personalità che, a 
qualche allenatore, proprio 
non é andato giù. Parliamoci 
chiaro: in Italia il calcio è os­
sessionato dai risultati. Ss la 
squadra vince, tutto bene e 
tutti bravi, se la squadra perde 
è l'inizio del precipizio: pole­
miche, tifosi in subbuglio, 
giornali che criticano. Cosi si 
fanno crescere, dei ragazzi 
con l'assillo dei due punti. Ec­
co, lo sono diverso: se faccio 

•Ioni, poi svanite... 
Con it Nappi) riuscimmo a fare 
delle ottime partite Anche il 
pareggio ottenuto al San Paolo 
fu frutto di una gara ben inter­
pretata dal punto di vista tatti­
co. A sognare, però, furono so­
lo I tifosi, lo sapevo benissimo 
quanto valeva la Roma, soprat­
tutto in difesa. Quest'anno è 
amvato Comi, io lo andavo 
chiedendo da due anni 

Ora che non alleni più la Ro­
ma riesce a dare un giudizio 
fuori dal denti su Giannini? 

Giannini è un campione, ha 
avuto un periodo poco felice 
ma sono sicuro che disputerà 
un grande mondiale. 

Gli avevamo chiesto un giu­
dizio fuori dai denti, ma II Ba­
rone pur di non criticare o fare 
polemiche i denti se li farebbe 
strappare. 

Signor Uedhota, mentre 
aspetta che qualcuno faccia 
squillare II telefono per of­
frirgli un Ingaggio che cosa 
fa? 

Ora sto facendo la vendemmia 
E come «are il vino quest'an­
no? 

Ottimo. 

Sicuramente sarà cosi. Ma il 
Barone sarebbe capace di so­
stenere che anche l'aceto è 
.amabile». 

un bel colpo di tacco, e la 
genie si-divette, beh allora so­
no contento anch'io. Il calcio 
lo sento cosi. Deve essere 
spettacolo, divertimento, alle­
gria. Certo, poi viene anche il 
risultato, perché mica mi di­
verto a perdere, ma le conse­
guenze di questa mentalità 
sono sconfortanti, tanti repli­
canti, tanti polli da batterla 
che stiano tranquilli e non ab­
biano strane idee in testa. Per 
qualche allenatore io ero un 
brutto esempio, insomma. A 
volte mi capita di nmptangere 
le partite con la "primavera" 
dove almeno potevo giocare 
come volevo» 

E le altre storie di vita speri­
colata che girano su di lei so­
no tutte inventate? »Le etichet­
te uno non se le toglie più. 
Questa me l'hanno appiccica­
ta solo perché, a differenza di 
altri, riconosco che mi piace 
uscire e divertirmi. Ma scusa­
te, di solito un ragazzo tra 1 
venti e i trent'anni cosa fa' 
Non ci vuole una grande im­
maginazione. va in discoteca, 
al cinema, incontra gli amici. 
Ecco, io ho fatto queste cose, 
ma non mi sembrano terribili. 
Tra l'altro mi sono sposato 
molto presto, a 21 anni, tanto 
che mio figlio Simone ne ha 

Presepe 
restaurato 
con l'aiuto 
del Napoli 

Ennesimo crack 
al Milan 
Spalla lussata 
perCarobbi 

La catena di infortuni al Milan non si fermo mai, per la dispe­
razione di Sacchi. Ieri l'ultimo, grave ko delta serie è toccato 
a Stefano Carobbi (nella foto) che Ieri durante l'allenamen­
to (stava giocando a calcio-pallavolo coi compagni) è ca­
duto malamente riportando la lussazione della spalla de­
stra. Domani si dovrebbe conoscere la prognosi, ma le pre­
visioni non sono confortanti: si parla di un mese e mezzo di 
stop. Il giocatore era già stato operato alla spalla alcuni anni 
fa. La lista dei giocatori rossoneri che si son fatti male dall'i­
nizio della stagione comprende ora F. Galli, Donadoni, Ari-
celotti, Gulllt, Van Basten, Simone, Lantignotti, Rijkaard, 
Tassoni, Borgonovo e Massaro. Domani si conoscerà il re­
sponso «olandese» sul ginocchio di Gullit e sarà operato al 
ginocchio Filippo Galli. 

Il «presepe Cucinlelk», una 
delle massime espressioni 
dell'arte napoletana nel set­
tore, é in restauro grazie al­
l'Intervento del Napoli-cal­
cio. L'opera, realizzata ira il 
14°elll8«8ecolo,venne(lo-

~~m~mmm~—~~~~m nata nel 1879 al museo na­
zionale «San Martino, del capoluogo campano dal collezio­
nista Cuclnlello: comprende oltre 500 tra •pastori», «animali» 
e •minutene». Le associazioni che che si sono interessate per 
il suo recupero hanno trovato la disponibilità del presidente 
Feriamo. .Abbiamo deciso di sponsorizzare un'opera che, 
restaurata, sarà esposta durante i Mondiali. Inoltre sul prese­
pio faremo una mostra fotografica che porteremo in (ulte le 
città straniere dove giocherà il Napoli: in Europa abbiamo 
tanti tifosi, vogliamo fare a loro questo regalo». Il costo del 
restauro è stimato oltre 1300 milioni di lire. 

Il primo •Trofeo Ivan Dall'O­
lio» - Intitolato al ragazzo 
gravemente ustionato il 18 
giugno scotio per II lancio di 
una molotov mentre si reca­
va ad assistere a Fiorentina-

____________ Bologna - e Istituito dall'ai-
~mmm"~***—————• sedazione «Sport e vita: vio­
lenza no» promotrice della campagna nazionale contro la 
violenza negli stadi, sarà consegnato alla tifoseria «più leale 
e sportiva». Il premio sarà consegnato dallo stesso Ivan. In­
tanto prosegue la campagna di «Sport e vita»: i rappresen­
tanti dell'associazione oggi saranno presenti a Cremonese-
Milan. Prima della partita, come già a Genova la scorsa setti­
mana. svolgeranno opera di sensibilizzazione fra le tifoserie 
fuori dallo stadio, «Il tragico accoltellamento di un ragazzo 
durante un Milan-Cremonese di qualche anno la - ha detto 
il presidente Silvano Mnrcolongo - deve convincere gli spor­
tivi a vivere lo sport nella giusta dimensione. Certi episodi 
non dovranno succedere più». 

Un trofeo 
«Ivan Dall'Olio» 
peri tifosi 
più buoni 

te famiglia 
Baresi 

M 
*• *.-•»/ « * - J . r t I Alviero Chlonl, 30 anni 

già nove. Anche questo è un 
errore in cui incappano molti 
calciatori. Vent'anni, facendo 
questa vita, sono pochi per 
sposarsi. Bisognerebbe pen­
sarci tre volte, solo che ce se 
ne accoige dopo». 

E adesso come si trova con 
Burgnich? «Molto bene. Lo ap­
prezzo soprattutto dal punto 
dì vista umano. Le cose, lui, 
non te te manda a dire. Se 
non gli vai bene, ti spiega per­
ché. Una gran brava persona 
e un tecnico molto preparato 
che mi ha ridato fiducia». 

Concludiamo con un desi­
derio: cosa mole ancora dal 
calcio? «Giocare ancora un 
paio d'anni senza sentirmi più 
dire che sono immaturo. Se 
non altro per motivi anagrafi-

•Nelle 10 occasioni In cui I rossoblu «il O M M hanno tallo visita al 
Friuli di Udina, M a sono ititi riluciti a lare propria l'inUra posta 
<7 vittoria Udln«si.aaif.«.ail. 

•Nat ta t aostani tono It tota dut formazioni dot ctmekmtto a 
non avtrt ancora tubilo tconflttt. Ci i m a m t tofana tono la 

____t___ui____uummm-^t3tÉMt^—--
• L t «twtMat rletve sul propria ttrrtne l'MtlaMadlttlarMnleKfci 

proprio l i campagli» Mrgtmuu ad Mlggtrt l'ulti!» ko Interno 
al bltnconarl: tra II 22 tannalo scorso (Juvtntut-AttltnU 0-1). U 
compagino orobici * l'unici squadra di strìa A chi In quitto Ini-
zlo di sliolnnt non hi incori eartnelato uni Miitu. 

•kiMr t lari l i tffrontano al M H Z Z I ptr n gara numero te; Il ol­
imelo del pugliesi In tura lombarda t dKlsanwn» scarno, solo I 
punti lei» n...llm •»«il.. lmmj. a ~~~n tu St dlfftnniaifl. 

•nicorrtnzt ptrtloolirl natii giornali odierna ptr I fritàlH Itrtali 
qualora Impugni Ittltejtrtabtre rìtpittlnmtnte la W H a M 

' " usanti. 
• E di rigore la parità quando ti sllrontino al Dino Minuzzi CtaiM 

t Ltilo. Fino ad ora hanno giocato I stria» m tarli a, t l'Incontro 

• U c c a t NtreMMt tono dì fronti ptr I I terza volti ntlll «Mutali 
divisione' Il Mincio è Itggtrmtntt in favori dei padroni di essa 
che ninno vinto l i primi g i n t psrtggitto qutlli dtlta teoria 
atiglon». Quttt'ini» I taltMinl ninno vinto tutti 1 1 It gira * 

•Trewttidtdilpittitecr»rVint»vlt»impitna»a 
il, il match cht ti conimi con H pentitolo più tentanti t i disputo 
nel cimpiontto 1 » » » vide II successo dU gWioraul: M . 

LA 
OOMINICA 

DM. 
PALLONI 

I ORE 15 

La Juve senza 
i sovietici 

MI L'Atalanta può ritenersi 
una squadra fortunata. Oggi, 
al Comunale di Torino, potrà 
affrontare una Juventus di­
mezzata neila sua forza. I 
bianconeri di Zoff scenderan­
no In campo privi dei due so­
vietici Zavarov e Alelnikov, im­
pegnati con la loro nazionale 
che deve affrontare la Germa­
nia Est per le qualificazioni 
nondiali. Al centro dell'attac­
co, assente Schillacl, giocherà 
Casiraghi. Anche la Cremone­
se sarà priva di Limpar, anche 
lui con la nazionale svedese 
in Albania. Nella Roma esor­
dirà a terzino Pellegrini, men­
tre nella Lazio Bergodi rileverà 
Monti. Nella Fiorentina Dunga 

giocherà, nell'Inter rientrerà 
arti, nel Bologna, Geovani 

giocherà dall'inizio, nel Milan 
si rivedrà al centro dell'attac­
co Van Basten. il bari gioche­
rà con la coppia d'attacco Lo­
renza-Monelli, mentre l'Ascoli 
presenterà il «nuovo» Carlini 
in panchina. 

ASCOLI-BOLOGNA 
Lorleri 
Destro 
Rodia 

Sabato 
Aioìsi 

Colantuono 
Cvetkovic 

Arslanovlo 
Cavaliere 

Giovarmeli! 
Casagrande 

I Cusln 
a Luppi 
a villa 
4 Stringare 
» De Marchi 
fi Cabrini 
7 Poli 
8 Geovani 
9 Giordano 

10 Bonetti 
I I Galvani 

Arbitro: Beschln dì Legnago 

Bocchino 1» Sorrentino 
Bonetti 13 U Villa 
Carillo 14 Pecci 

DI Doné l i Lorenzo 
Garlin. I f i Marronaro 

CESENA-LAZIO 
Rossi 

Flamigni 
Ansaldf 

Esposito 
Calcaterra 

Jozlc 
Turchetta 

Del Bianco 
Agostini 
Piraccinl 

Djuklc 

1 Fiori 
2 Bergodi 
a Sergio 
4 Pln 
9 Greguccl 
e Solfo 
T DI Canio 
8 leardi 
O Amarlldo 

10 Sclosa 
11 Sosa 

Arbitro: Amendola di Messina 

Fontana 12 Orsi 
Cucchi 13 Nardecchia 

Cuttone14Beruatto 
Masollni 18 Marcheglanl 

Traini 16 Bertoni 

CREMONESE-MILAN 
Rampulla 

Garzili! 
Rlzzardl 
Piccioni 

Montorfano 
Citterio 
Gualco 
Avanzi 
Dezottl 

Maspero 
Chiorri 

1 G. Galli 
2 Tassoni 
a Maidi-ni 
4 Colombo 
8 Costacurta 
0 Baresi 
7 Stroppa 
8 Rijkaard 
8 Van Basten 

10 Evani 
11 Borgonovo 

Arbitro: Longhl di Roma 

Violini 12 Razzagli 
Galletti 13 Salvatori 

Merlo 14 Fuser 
Marcolin 15 Lantignotti 

Cinello 18 Simone 

INTER-BARI 
Zenga 1 Mannini 

Bergomi 2 Loseto 
Brenme a Carrera 

Matteoli 4 Terracenere 
Ferri 8 Lorenzo 

Mandorìmi 8 Brambati 
Cucchi 7 Carbone 

Berti 8 Gerson 
Kltnsmann 8 Monelli 
Matthaeus 10 Malellaro 

Morello 11 Joao 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Malvoglio 12 Drago 
Rossini 13 Urbano 
Verdelli 14 Scarafoni 
Baresi iSPerrone 

Bianchi 16 Amoruso 

JUVE-ATALANTA 
Tacconi 1 Ferron 

Bruno 2 Contratto 
De Agostini a Pasciullo 

Fortunato 4 Prandelll 
Bonetti I. 8 Verteva 

Trlcella 8 Pregna 
Galla 7 Stromberg 

Barros 8 Bonacina 
Alessio 8 Caniggta 

Marocchl 10 NicolTn, 
Casiraghi 11 Madonna 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Bonaiuti 12 Pioni 
Brlo13Barcella 

Napoli 14 Porrmi 
Avalloneiszanoncelli 

Giampaolo 16 Compagno.. 

LECCE-FIORENTINA 
Terraneo 1 Landuccl 

Garzya I Pioli 
Carannante • Volpecina 

Levante 4 lachinl 
Righetti S Pln 
Marino a Battlstlnl 
vìneze T Dell'Ogllo 
Conte 8 Dunga 

Pasculll B Dertycla 
Benedetti 10 Bagglo 

Vlrdls11Buso 

Arbitro: Coppetelll dì Tivoli 

Negrettl l a Pellicano 
Mlgglano 13 Faccenda 

Monaco 14 Maluscl 
Ingrosso 1S Sereni 

D'Onofrio 1« Zlronelll 

ROMA-NAPOLI 
Cervone 1 Giuliani 

Pellegrini a Ferrara 
Naia a Franclni 

Manfredonia 4 Crlppa 
Berthold • Alemao 

Comi a Baroni 
Desideri * Fusi 

Di Mauro a De Napoli 
Voeller a Careca 

Giannini 10 Maradona 
Rizziteli! 11 Carnevale 

Arbitro: Magni dì Bergamo 

Tancredi l a Di Fusco 
Cipelli l a Tarantino 
Conti 14 Zola 

Baldieri l a Corradlni 
Impallomenl l a Mauro 

SAMPDORIA-VERONA 
Paglluca 1 Bodini 
Carboni 2 Favero 
Katanec a Acerbis 

Pari 4 Gaudenzl 
Vlerchowod 8 Sotomajor 

Pellegrini 8 Gutierrez 
Lombardo 7 Fanna 

Victor 8 Prytz 
Viali! 8 Iorio 

Mancini IO Magrln 
DossenaH Griffi 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

Nuciari 12 Gobbo 
Lanna 13 Bertozzi 

Invernizzi l4Terraclano 
Breda 18 Pusceddu 

Salsano 16 Pellegrini 

UDINESE-GENOA 
Garella 

Paganfn 
vanoli 

Bruniera 
Senslni 

Lucci 
Mattei 

Orlando 
DeVItis 
Gallego 

Balbo 

1 Gregori 
2 Torrente 
3 Ferronl 
4 Ruotolo 
8 Caricela 
6 Signorini 
7 Urfian 
8 Florln 
8 Agullera 

10 Ruben Paz 
11 Fontolan 

Arbitro: Luci di Firenze 

Abate 12 Braglla 
Oddi 13 Fasce 

Minaudo 14 Col levati 
Bianchi 18 Rotella 
Branca 16 Mariano 

CLASSIFICA 
Napoli punti 12; Inter 11; Juven­
tus, Sampdoria e Roma 10; Bolo­
gna 9; Milan B; Lazio e Lecce 7; 
Atalanta e Genoa 6; Udinese, Ba-
n, Fiorentina e Ascoli 5; Cesena 4; 
Cremonese e Verona 3. 

PROSSIMO TURNO 
nnmsnlna?;.10nreH.an 

ATALWTA-ASCOU 
CESENA-UDINESE 
F10RENTINA-SAMPDORIA 
GENOA-JUVENTUS 
VERONA-CREMONESE 
LAZIO BOLOGNA 
LECCE-BARI 

NAPOLI-INTER 

SERIE B 
Avelli no-Ancona- Fabricatore 
Barletta-Reggina: Monni 

Brescia-Cagliari: Quldi 
Cosenza-Torino; Statoggia 
Foggia-Catanzaro- Plana 
Messina-Pescara: Scaramuzza 
Monza-Parma: Cataro 
Padova-Corno: Merlino 
Pisa-Triestina- Bizzarri 
Reggiana-Llcata Boemo 

CLASSIFICA 
Torino e Pisa punti 9, Parma, 
Brescia, Cagliari, Reggina e 
Messina 7; Ancona, Reggiana, 
Como, Avellino e Padova 6; 
Foggia, Licata, Barletta, Trie­
stina e Pescara 5; Catanzaro, 
Cosenza e Monza 4. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 115-10 ore 14.30 

Ancona-Cosenza 
Cagliari-Reggiana 
Catanzaro-Avellino 
Como-Monza 

Licata-Pisa 

Parma-Barletta 
Pescara-Foggia 
Regqina-B resela 

Tonno-Padova 
Triestina-Messina 

SERIECI 
GIRONSA 

Otrtlwna-Cattle: Colbertaldo 

Empoli-Prato; Marchi 
Lucchtse-Spezla: Bernardini 
Mantova-Arazzo: Scartò 
Modena-Alessandria: Botti 

Montevarchl-Carrariaa: Roteili 
Piacenza-Vicenza: Brianoccoll 
Trentc-Chlevo Rodomonti 

Venezia-Carpi: Salerno 

CLASSIFICA 
Empoli a Sptzit punti 5; Citale, 
Piaotnza, Modini t Prlto 4; Car­
raresi, Vicenza, lucchese, Man­
tova, Alessandri! e Vantila 3; 
Arezzo, Carpi, Dartnona t Tremo 
2: Chiavo e Montevarchi 1. 

Campanla-Salern,: De Angeli» 
Catanit-Glarra: Fiori 

Fid.Andrla-Brtndlai: Catari 
lschia-Casarano:Dii)tlll 
Palermo-Taranto: Mughetti 

Perugia-Francavllla: Rausi 
Samb-Monopoii: Contente 

Siracusa-Ternana, Capovilli 

Torres-Casertana; Morello 

CLASSIFICA 
Taranto punti (; Brindili t Ternana 
5; Castrano, Qitrrt t Salernitana * 
Catania, Fid, Andrla, Siracusa t Mo­
nopoli 3; Torres, Campania, Ischia, 
Palermo e Francavi»! 2; Perugia, 
'Casertana e Samb. 1. 'Penalizzata 
di 2 punti 

iitiÈir 
amoNEA 

Cecina-Mobilieri Pontacco 
Metsase-l i Palme 
Novara-Pro Livorno 
Olbia-Pavia 
Oltrepc-Pooglhontl 
Ponledtra-Cuoloptlll 
Rm Firenzt-TlmpioO-t (ieri) 
Sarzanese-Cuneo 
Siena-Pro Vercelli 

GIRONIB 
Centese-Suzzara 
Orciana-OtpltalettoO-2 (lari) 
Palazzolo-Legnano 
Pro Sesto-Ravenna 2 4 (lari) 
Solblatese-Pergocramt 
Spal-JuveOomo 
Treviso-Cittadella 
Valdagnc-Sissuolo 
Vlroscit-Vareae 1-2 (ieri) 

emonie 
Baracca Lugo-Blsceglle 
Campobasso-Jesi 
Celano-Chietl 
Forlì-Gubbio 
Giulinnova-Rimlnl 
Lanclano-Teramo 
Riccione-Castelsangro 
Tranl-CIvilanovet» 
Via Pesaro-Fano 

GIRONE D 
Aclreale-Fasano 
Adelaide-Atletico Leonzio 
Battlpagllese-Altamura 
Kroton-Letlna 
lodiglanl-Frosinone 1-2 (ltrl| 
Marti™ Frartea-TrapanI 
Nola-Potanza 
Turrls-Ostiamart 
Vigor Lamezia-Cavea» 

l'Unità 
Domenica 

8 ottobre 1989 31 iiiiii 



yogurt Parmalat 


